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Il nuovo attentato a Parigi: isoccorsi prestati a una donna rimasta ferita. 


‘RAPINATORI IN FUGA DOPO LA SPARATORIA CHE HA UCCISO DUB CARABINIERI 


Sassari, braccati gli assassini 


Uno è stato catturato, un altro ha preferito spararsi alla tempia piuttosto che farsi arrestare 


SASSARI — L'uomo al 
volante si sente perduto. 
:E' ferito e i carabinieri 
stanno per. prenderlo. 
‘Ferma il camion, spegne 
fl motore, impugnarla pi- 
'stola e si spara un colpo 
alla tempia. Sul sedile ac- 
‘canto un altro bandito, 
icon la schiena spezzata 
e le gambe paralizzate, 
iene arrestato pochi at- 
timi dopo. A. mezzanotte 


si.conclude così la dispe- 
rata fuga di due dei cri- 
mninali che nel Sassarese 
hanno ucciso a raffiche 
di kalashnikov due cara- 
binieri, dopo un insegui- 
mento che non è durato 
a lungo. 

Sul terreno era rima- 
sto un altro componente 
del commando, stronca- 
to dal fuoco dei complici 
che hanno preferito eli- 


minarlo piuttosto che la- 
sciarlo libero di parlare. 
Gli ‘altri assassini sono 
ancora in fuga, braccati 
da centinaia di militari e 
poliziotti che setacciano 
le campagne le strade. 

I due carabinieri svol- 
gevano un servizio anti- 
rapina lungo una strada 
diventata pericolosa per 
i furgoni che trasporta- 
no gli incassi delle ban- 


PARIGI — Diciassette feriti, tre in:modo grave, quat- 
tro italiani (la famiglia Maffei: padre, madre e due fi- 
gli originari di Siena) colpiti in modo leggero. E' il bi- 
lancio del nuovo grave atto terroristico avvenuto ie- 
ri pomeriggio alle 17 a Parigi, in un luogo altamente 


. simbolico, l'Etoile, davanti all'Arco di Trionfo che 


sovrasta gli Champs-Elysees, la più bella strada del 


mondo secondo i francesi. 


L'ordigno, esploso alle 17.03 in un cestino dei ri- 
fiuti all'uscita della stazione della metropolitana, 
proprio a ridosso di un'edicola, è di fabbricazione si- 
‘mile a quello che causò la morte di sei persone e il 
ferimento di altre 80 lo scorso 25 luglio, nella stazio- 


ne di Saint-Michel. 


Per quanto artigianale e non eccessivamente po- 
tente — dicono gli inquirenti — l'ordigno era stato 
accuratamente predisposto per fare il massimo dei 
danni possibili: imbottito di chiodi e di bulloni, che 
sono poi stati ritrovati per terra tutt'intorno al luo- 
go dell'esplosione, una delle zone più frequentate in 
questi giorni dai turisti. «Ho visto gente che gridava, 
un bambino insanguinato e una donna riversa a ter- 
ra, su un fianco», ha raccontato un testimone. 3 

Nei pressi del luogo dov'é scoppiata la bomba è 
stata bloccata una Mercedes con targa diplomatica 
con a bordo due persone: uno era un rappresentante 
dell'ambasciata iraniana a Parigi. Si è pensato a un 


‘ suo ruolo nell'attentato, ma l'uomo è risultato estra- 


neo ed è stato subito rilasciato. x 
L'attentato, a tre settimane da quello più sangui- 
noso della stazione del metrò di Saint-Michel, lascia 
comunque pensare a un'offensiva terroristica di 
marca islamica lanciata contro la capitale francese. 


che e degli uffici postali. 
Mercoledì sembrava pro- 
prio la giornata di un 
nuovo colpo: in poche 
ore erano state rubate 
‘nella zona due macchine 
e una betoniera, che po- 
teva servire a bloccare 
la'strada: doveva passa- 
re, tra l'altro, un furgo- 
ne con due miliardi. 

La banda si preparava 
all'agguato. Nel quale so- 
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no finiti i due militi, do- 
po che un elicottero ave- 
va segnalato di aver indi- 
viduato la betoniera fa- 
cendo muovere in quella 
direzione la Pattuglia. I 
due hanno ammenattato 
l'uomo che la guidava 
ma non sl sono accorti 
degli altri, appostati die- 
tro un albero e un muret- 
to, che hanno comincia- 
to a sparare. 
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Tra le vittime 
la Hargreaves, 
prima donna 
| sull’Everest 


ISLAMABAD —. Sette 
scalatori sono rimasti 
uccisi da una valanga 
mentre stavano per rag- 
giungere la vetta del K2 
a 8.611 metri. Tra le vit- 
time l'alpinista scozzese 
Alison Hargreaves,. pri- 
ma donna ad aver rag- 
giunto, pochi mesi fa, la 
cima dell'Everest da so- 
la e senza ossigeno. 

Gli altri morti sono 
un canadese (incerto il 
nome: Jeff Lake o Jef- 
frey Charles), lo statuni- 
tense Robert John Sla- 
ter, il neozelandese Lin- 
dsay Grant e tre spagno- 
li non ancora identifica- 
ti. Appartenevano a di- 
stinte cordate, in ascen- 
sione simultanea. La va- 
langa li ha sorpresi, po- 
co dopo che avevano ab- 
bandonato il campo 4, 
mentre si trovavano a 
soli 600 metri dalla vet- 
ta, la seconda al mondo. 
Altre 16 persone sareb- 
bero riuscite a salvarsi. 

Finora soltanto il cor- 
po del canadese è stato 
trovato vicino al punto 
in cui era stato travolto. 
Quanto agli altri, fonti 
Shoe hanno defi- 
nito «nulle» le possibili- 
tà di recupero: la zona è 

raticamente inaccessi- 

ile per le pessime con- 
dizioni meteorologiche. 
Occorreranno meno 
due giorni perché 1 su- 
perstiti possano ritorna- 
re a Skardu, il più vici- 
no centro abitato. 


A pagina è 


| 
i 
ì 


Cc rm ——1———T*e1(’91.r uc me nc 5 i III LI 
CONTINUANO L’AMMASSAMENTO DI TRUPPE E MEZZI, E LE ARTIGLIERIE COLPISCONO GIA’ TREBINJE 


Dubrovnik: è imminente l'attacco croato 


Unica incognita l’estensione del fronte - Karadzic attacca Milosevic, che incontra i mediatori europeo e americano 


STASERA MILAN -JUVENTUS 


Van Basten, 
calcio addio 


MILANO —. Marco 
Van Basten dà l'addio 
a una carriera grandio- 
sa quanto sfortunata. 
E' stato uno dei più 
forti centravanti della 
storia del calcio: forse 
sarebbe potuto diven- 
tare il più grande in as- 
soluto se l’ultimo di 
Una serie di infortuni 
non lo avesse costretto 
a lunghissima sospen- 
sione dell’ attività se- 
guita dall'annuncio 
della «sconfittay: fer- 
mo per due anni e mez- 
zo, a coltivare una spe- 
ranza Impossibile. 

E il suo Milan que- 
sta sera è impegnato a 
San Siro contro la Ju- 
ventus (diretta tv su 
Canale 5 alle 20.40). 


In Sport 
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Siamo aperti tutto if mese di agosto 


ZAGABRIA — L'esercito 
croato sembra pronto a 
marciare contro i serbi 
di Bosnia che dall'entro- 
terra dalmata tengono 
da quattro anni sotto il 
tiro dei cannoni Dubrov- 
nik. Il portavoce dell’ 
Onu a Zagabria ha detto 
che già 4000 uomini si 
trovano nella regione e 
che continua lo sposta- 
mento di truppe, di carri 
armati e di batterie. Gun- 
nes ha parlato di un at- 
tacco «imminente, forse 
nei prossimi giorni». Il 
governo croato ha dichia- 
rato apertamente l'inten- 
zione di far tacere i can- 
noni serbo-bosniaci, Che 
«l'operazione  Dubrov- 
nik» fosse ormai immi- 
nente lo ha fatto chiara- 
mente capire il capo di 
Stato maggiore dell’eser- 
cito croato Zvonimir Cer- 
So in una conferenza 

‘ampa tenuta proprio a 
Dubrovnik due Dista fa: 
«Se i serbi continueran- 
no a bombardare, pren- 
derembò le Misure neces- 
sarle, non si facciano il- 
lusioni, non permettere- 
mo che la gente sia co- 
Stretta a vivere nei rifu- 
gi». È 

Il primo obiettivo del- 
le truppe croate sarebbe 
Trebinje, 30 chilometri a 
Nord di Dubrovnik, do- 
ve sono schierati i canho- 
ni serbi. Secondo la tele- 
visione di Pale l'artiglie- 
ria croata avrebbe già cb- 
minciato a bombardare 
Trebinje, ma non vi sono 
conferme da fonti indi- 
pendenti. Anche iî serbi 
si aspettano un attacco e 
già una settimana fa tut- 
ta la popolazione civile è 
stata evacuata. 

L'unica incognita è 
«l'estensione» dell’ attac- 


co croato e osservatori 
militari e diplomatici si 
chiedono in queste ore 
se Zagabria si limiterà a 
rendere sicura la costa 
Dalmata o se continuerà 
ad avanzare verso Nord 
per arrivare alle zone 
sotto il controllo delle 
forze croato-bosniache. 
Mosca ha già protestato 
per «la possibilità» di un 
attacco croato nella zo- 
na di Dubrovnik e nela 


Finanziaria: 

il governo 

da ieri è tornato 
al lavoro 


La lira «tira 

il fiato» 

Il marco resiste 
a quota 1.100 


Maltempo 
nel Sud Italia 
Pioggia ovunque 
nel weekend 


Pechino ignora 
le proteste 
Nuovo test 
nucleare 


Slavonia orientale, l'al- 
tro fronte ancora aperto 
tra serbi e Croati. 

Intanto presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic ha incontrato a Bel- 
grado una delegazione 
amerigana guidata dal 
sottosegretario di Stato 
per gli affari europei Ri- 
chard Holbrooke affer- 
mando che Sì è alla ricer- 
ca di SE in comune 
perchè l'obiettivo comu- 
ne finale è Quello della 
pace in questa regione». 
I colloqui sono stati poi 
sospesi pel permettere a 
Milosevic di incontrare 
l'inviato di pace 
dell'Unione europea Carl 
Bildt. Holbrooke ha con- 
fermato che domani, do- 
po la fine dell'incontro 
con Milosevie, tornerà a 
Zagabria € Sarajevo per 
ulteriori contatti con Tu- 
djman e Izetbegovio. 

L'atmosfera di trattati- 
ve che si respira a Bel- 
grado contrasta con la 
rabbia repressa del lea- 
der serbo-bosniaco Rado- 
van Karadzic, il quale ha 
detto ieri che i suoi uo- 
mini «debbono difendere 
ad ogni costo» la città 
strategica di Drvar, mar- 
tellata da una potente of- 
fensiva di milizie croa- 
to-bosniache e di regola- 
ri di Zagabria. E Karad- 
zic non ha lesinato accu- 
se a Milosevic quando 
ha detto che la «Tugosla- 
via (Serbia e Montene- 
gro) si Sente erede 
dell'ex Jugoslavia, ma 
non per quanto concer- 
ne la difesa e la protezio- 
ne del nostro territorio. 
Aveva l'obbligo, se non 
di difendere noi, almeno 
di proteggere la Kraji- 
na). 
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BELGRADO: «VUOTANO IL SACCO» I MILITARI RIFUGIATI 


Knin venne bombardata 
ma soltanto «per finta» 


Di 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Knin fu 
bombardata, ma a salve. 
Le truppe serbe si ritira- 
rono, ma su corridoi di 
fuga offerti in cambio del 
non intervento di Belgra- 
do. Dicono cose terribili i 
profughi di Knin. Parla- 
no di un ripiegamento 
iniziato già prima dell'at- 
tacco croato, delle difese 
smantellate dopo la per- 
dita di Pakrac, dell'im- 
broglio dei generali sosti- 
tuiti da Belgrado, del mi- 
stero dei missili mai tira- 
ti su Zagabria, del busi- 
ness suicida delle fornitu- 
re militari al nemico, bo- 
sniaci compresi. 

Non è difficile far par- 
lare i militari rifugiati: 
non chiedono che di vuo- 
tare il sacco. Anche am- 
mettendo che essi esage 
rino la lettura «complotti- 
Stica» degli eventi, l'ipo- 
tesì di un'azione concor- 
data fra Belgrado e Zi; 
bria per la i 


le Krajine trova numero- 


se conferme. Quella che 
pubblichiamo è la cruda 
testimonianza di B. M., 
un ufficiale della difesa 
territoriale reduce dal 
fronte di Petrinja: 43 an- 
ni, una famiglia di dieci 


j\ersone stipata in una so- 
la stanza presso amici al- 
la periferia di Belgrado, 
B. M. è tra gli ultimi uo- 
mini in grado di combat- 
tere sfuggiti ai rastrella- 
menti della polizia di Mi- 
losevic sul confine con la 
Bosnia, uno degli ultimi 
Ilusciti a entrare in Ser- 
bia. Chiede di parlare col 
vincolo  dell'anonimato, 
anche perché vuole an- 
darsene dalla Jugoslavia, 
a qualsiasi costo, anche 
REccEnOS passaporti 
‘alsi. 

Quanto segue è la con- 
ferma dei segreti terribili 
di questa strana guerra 
dove tutto sembra anda- 
re alla rovescia: offensi- 
ve non a ciel sereno ma 
lungamente preannuncia- 
te, manovre costruite 
non per conquistare terri- 
tori ma per espellerne i 
civili, assedi finalizzati 
non alla presa delle «en- 
claves» ma al loro riforni- 
mento a peso d'oro da 
parte degli stessi attac- 
canti, assetti territoriali 
che non nascono dagli 
scontri sul campo ma da 
accordi segreti fra avver- 
sari, combattimenti che 
scaturiscono, a loro vol- 
ta, non da una collisione, 
ma da un'intesa tra Sta- 
ti. 
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[21 Il Piccolo 


ICRO 


Profughi serbi spingono iltrattore, rimasto senza benzina al confine. 


L’EMISSARIO DI CLINTON VOLA DA MILOSEVIC 


Ora l'America ha paura 


Fitti colloqui a Belgrado 


BELGRADO — Il presidente serbo Slo- 
bodan Milosevic ha incontrato ieri per 
cinque ore una delegazione americana 
guidata dal sottosegretario di Stato 
per gli affari europei Richard Holbroo- 
ke affermando che si è alla ricerca di 
«punti in comune perchè l’obiettivo co- 
mune finale è quello della pace nella 
regione». «Siamo d'accordo su alcuni 
punti e su altri siamo a metà strada» è 
stato il sintetico commento di Holbroo- 
ke al termine dell'incontro con il presi- 
dente serbo. Oggi Holbrooke si recherà 
a Sarajevo e a Zagabria per continuare 
il suo lavoro di tessitura, indispensabi- 
le a evitare nuovi scontri. 

L'atmosfera di trattative che si re- 
spira a Belgrado pare per la prima vol- 
ta in sintonia con le dichiarazioni, mai 
così concilianti, del leader serbo bosni- 
aco Radovan Karadzic. Il «presidente- 
psichiatra» ha detto che i serbo bosnia- 
ci «hanno raggiunto i loro obiettivi e si 
trovano ora entro i propri confini etni- 


troppo concorrenziale a quella di Milo- 
sevic, cerchi di sostituirla con un'am- 
ministrazione di carattere militare più 
idonea, secondo la maggior parte degli 
osservatori, a costruire una «federazio- 
ne» con la Serbia dopo l'eventuale so- 
luzione del conflitto in Bosnia. 

Karadzic non ha lesinato accuse a 
Milosevic. «La Jugoslavia aveva l’ob- 
bligo, se non dî difendere noi, almeno 
di proteggere la Krajina» ha esclama- 
to. A differenza di Karadzic, il presi- 
dente del «parlamento» serbo bosniaco 
Momcilo Krajisnik (considerato più fal- 
co di Karadzic) ha espresso ottimismo 
sul fatto. che qualcosa sta »cambiando 
in senso positivo per giungere ad una 
trattativa«. »Questa è l'ultima occasio- 
ne per esaminare le mappe etniche in 
Bosnia«, ha aggiunto Krajisnik. 

Il piano di pace elaborato dagli Usa 
e del quale si sa poco e niente, potreb- 
be fornire nei prossimi giorni un mo- 
saico più preciso della situazione, com- 
preso un riconoscimento, chiesto an- 


ci, difesi molto bene». La vera preoccu- 
pazione di Karadzic. è un'altra. Che 


Belgrado, stanca della sua leadership 


che da Mosca, della repubblica di Bo- 
snia-Erzegovina da parte di Belgrado. 


Nino Alimenti 


TREBINJE — Truppe fe- 
derale jugoslave si stan- 
no concentrando in Mon- 
tenegro a ridosso del con- 
fine croato e bosniaco, in 
quella zona entrambi vi- 
cinissimi alle Bocche di 
Cattaro. E' il segnale che 
Ri l'ingresso in Bosnia 
dell'esercito di Zagabria, 
anche quello di Belgrado 
otrebbe sconfinare, per 
rima volta dall'inizio 
del conflitto. In nome di 
una  razionalizzazione 
delle frontiere, i serbo- 
montenegrini, questo è 
certo, potrebbero anche 
inghiottire la perdita di 
Trebinje, a monte di Ra- 
gusa, ma proprio in base 
agli stessi principii non 
tollererebbero alcuna in- 
sidia alla sicurezza delle 
Bocche, vitali alla soprav- 
vivenza della flotta jugo- 
slava. 

Dalla parte croata, in- 
tanto, uomini, carri ar- 
mati e batterie‘ sono or- 
mai piazzati e altri rinfor- 
zi stanno arrivando da 
Spalato. Il portavoce 
dell'Onu a Zagabria, 
Christopher Gunnes ha 
detto ieri mattina che già 
4000 uomini si trovano 
nella regione e che conti- 
nua lo spostamento di 
HUbDE di carri armati e 
di batterie. Gunnes ha 
parlato di un attacco «im- 
minente, forse nei prossi- 
mi giorni). Come nel ca- 
so di Knin, si tratta di 
un'offensiva annunciata, 
totalmente priva di segre- 
tezza, destinata quindi a 
premere psicologicamen- 
te sulle popolazioni, per 
indurle alla fuga, e a pre- 
mere. politicamente sul 
tavolo della trattativa 
per la Grande Spartizio- 
ne. 

Il governo croato ha di- 
chiarato apertamente 
l'intenzione di far tacere 
i cannoni serbo-bosniaci 
che da quattro anni ten- 
gono sotto tiro la città e 
parte della costa dalma- 
ta. Che «l'operazione Du- 
brovnik»y fosse ormai im- 
minente lo ha fatto chia- 
ramente capire il capo di 
stato maggiore dell'eser- 
cito croato Zvonimir Cer- 
venko in una conferenza 
stampa tenuta proprio a 
Dubrovnik due giorni fa. 
«Se i serbi continueranno 
a bombardare - ha detto 
- noi prenderemo le misu- 
re necessarie, non si fac- 
ciano illusioni, non per- 
metteremo che la gente 
sia costretta a vivere nei 
rifugi». S 

Secondo la televisione 
di Pale l'artiglieria croa- 


Esteri 


ta avrebbe già comincia- 
to a bombardare Tre- 
binje, \ma non vi sono 
conferme da fonti indi- 
pendenti. Anche i serbi si 
aspettano un attacco e 
gia una settimana fa tut- 
ta la popolazione civile è 
stata evacuata. Il «boss» 
della regione di Trebinje 
si chiama Bozidar Vucu- 
revic, un ex camionista 
diventato poi un «padron- 
cino» proprietario di tre 
camion. Nel 1991. nella 
prima guerra serbo- croa- 
ta, Vucurevic si mise a 
capo delle truppe federa- 
li e dall'entroterra comin- 
ciò a martellare Dubrov- 
nik mentre la marina 
bombardava dal mare. 
L'assedio è durato tre me- 
si e oltre a molte vittime 
ha provocato gravi di- 
struzioni nella città che è 
considerata «la perla 
dell'Adriatico). 

Deputato dell’ Erzego- 
vina al «parlamento» di 
Pale, la roccaforte dei ser- 
bo-bosniaci, Vucurevic 
per sbeffeggiare Zagabria 
sì è più SR definito il 
vero «ministro del turi- 
smo croato», L'anno scor- 

ando, dopo tre anni 
di deserto, alcuni turisti 
più coraggiosi hanno co- 
minciato a ritornare, so- 
no bastate poche granate 
di Vucurevic per farli fug- 
gire precipitosamente. Se- 
condo la stampa croata 
l'attacco su Trebinje po- 
trebbe essere concentri- 
co: le truppe croate (Hv) 
avanzerebbero dalla zo- 
na di Gilipi a sud (dove è 
situato l'aeroporto, chiu- 
so da quattro giorni) e le 
unità  croato-bosniache 
(Hvo) dalla cittadina di 
Stolac, circa 50 chilomen- 
tri a nord di Trebinje. 

L'unica incognita è 
«l'estensione» dell’ attac- 
co croato e osservatori 
militari e diplomatici si 
chiedono in queste ore se 
Zagabria si limiterà a ren- 
dere sicura la costa dal- 
mata o se invece conti- 
nuerà ad avanzare verso 
Nord per arrivare alle zo- 
ne sotto il controllo delle 
forze croato-bosniache. 
Mosca ha'gia protestato 
per «la possibilita» di un 
attacco croato nella zona 
di Dubrovnik e nela Sla- 
vonia orientale, l'altro 
fronte ancora aperto tra 
serbi e croati, Il portavo- 
ce del ministero degli 
esteri russo Mikhail De- 
murin ha dichiarato che 
questi attacchi «potrebbe- 
ro solo portare ad un'ul- 
teriore e pericolosa esca- 
lation del conflitto nella 
ex-Jugoslavia». 


Ecco il racconto di B. 
M. Frasi secche, inter- 
vallate da pause lunghe 
e brevi tirate di sigaret- 
ta. 

Sapevate in antici- 
po dell'attacco 
croato? 

«Almeno da una setti- 
mana. Sapevamo tutto: 
il numero delle brigate, 
la loro dislocazione sul 
campo, le armi che sa- 
rebbero state impiega- 
te. E pure i croati, ov- 
viamente, sapevano tut- 
to di noi). 

Perché non avete 
retto all'urto? 

«Eravamo. indeboliti 
dal sospetto che Mladic 
e Belgrado non ci avreb- 
bero aiutato. Ma questo 
è solo uno dei fattori». 

Da quando lo 
sospettavate? 

«Dalla caduta di 
Pakrac ai primi di mag- 
gio; quando vedemmo i 
serbo-bosniaci stare al- 
la finestra, senza _DEotegr 
gere la ririrata dei no- 
stri». 

Quali conclusioni 
ne traeste? 

«Che la Krajina era 
svenduta. La vicenda di 
Pakrac ha avvelenato 
tutto, ha scatenato il so- 
spetto all'interno degli 
alti comandi». 

Un sospetto 
fondato? È 

«Altroché. Lo si è vi- 
sto a fine luglio, con il 
blitz di Tudjman su Gla- 
moc e Grahovo in Bo- 
snia, alle spalle di 
Knin». 

Troppo facile l’offen- 
siva croata? 

«Ma via, anche i polli 
sanno che un'azione del 
genere non si porta a 
termine in poche ore se 
non c'è complicità». 

Come fa a 
dimostrarlo? 

«Col fatto che i croati 
hanno trovato gran par- 
te dei villaggi già vuoti. 


Pale aveva suonato la ri- 


tirata prima dell'offensi- 
va. Pure i militari se 
l'erano squagliata». 

Gosa avete fatto do- 
po Pakrac? 

«Il nostro comandan- 
te in capo, generale Mi- 
lan Geleketic, ha prote- 
stato duramente per il 
mancato soccorso ai ser- 
bi in Slavonia». 

E poi 
accaduto? 

«Martic'ha rimosso il 
Folco su due piedi. E 

i capimmo che anche 
Martic era complice e 


cos'è 
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Ma questa volta i serbi non mollano 


Potrebbe non finire come a Knin - La perdita di Trebinje potrebbe essere accettata solo in cambio della riconquista della penisola di Prevlaka 


KNIN BOMBARDATA PER FINTA 


Dalla prima pagina 


che nemmeno la Kraji- 
na avrebbe difeso. ‘se 
stessa». 

Chi misero al posto 
del generale? 

«Mile Mrksic, uno 
spedito da Belgrado. Il 
quale si è portato dietro 
altri ufficiali provenien- 
ti, guarda caso, dal ser- 
vizio attivo dell'esercito 
jugoslavo». 

‘Risultato? 

«Gran parte dei co- 
mandanti di settore so- 
no stati sostituiti col 

pretesto di rinforzare le 
imee, ma con lo scopo 
reale di smantellare i 
meccanismi di difesa». 

Anche qui, che pro- 
ve avete? 

«Che ovunque Martic 
non ha fatto a tempo a 
rimpiazzare i coman- 
danti, lì i croati hanno 
faticato a sfondare. Co- 
me a Glina». 

‘Perché non avete ti- 
rato missili su 
Zagabria? 

«Lo chieda a Belgra- 
do. A Glina e a Petrova 
Gora c'erano le basi dei 
missili Luna e dei nuovi 
razzi modificati 
‘Krajinke'. I codici d'ac- 
cesso li avevano solo gli 
uomini di Milosevic. 
Che li hanno fatti spari- 
re), 

Tutto combinato? 

«Può dirlo tranquilla- 
mente. Gli stessi genera- 
li che ci incitavano alla 
difesa sono stati i primi 
a far le valigie. Qualcu- 
no è filato prima dell'of- 
fensiva». 

Può fare nomi? 

«Milan. Stupar, co- 
mandante dei reparti 
speciali a Slunj. Oppure 
Slobodan Tarbuk, capo 
della Banja. Tarbuk ha 
una ditta, dalle parti di 
Vano: Gapisce che raz- 
za ente?». 

Se lo scopo era cede- 
re, perché Martic non 
accettò la trattativa 
con Zagabria? 

«Perché senza canno- 
nate sarebbe apparsa 
l'oscenità del baratto e 
la popolazione non sa- 
rebbe fuggita. Belgrado 
aveva promesso a Tudj- 
man la Krajina ‘ripuli- 
ta». 

Qui c'è troppo ro- 
manzo giallo. 

«Ah sì? E allora quale 
altra. lettura darebbe 


ESPERIMENTO SOTTERRANEO NONOSTANTE LE PROTESTE IN CINA E NEL RESTO DEL MONDO 


Pechino va avanti: nuovo test atomico 


Effetto sismico del sesto grado Richter - Per la prima volta la notizia è stata data subito all’opinione pubblica 


Esecuzione allo sprint 
perevitare nuovi rinvii 


WASHINGTON — Erano in attesa un giudice e 
un boia. Per Leon Jerome Moser, l'ex-seminari- 
sta che dieci anni fa massacrò la famiglia davanti 
ad una chiesa, la decisione definitiva è giunta so- 
lo poco prima dell'ora fissata per la sua morte, fa- 
cendo scattare una sorta di sprint verso l'esecu- 
zione, per anticipare altri possibili rinvii. 

Il condannato, che dieci anni fa aveva supplica- 
to di essere ucciso dopo avere ammazzato con un 
fucile da caccia l'ex-moglie e le due figlie, è stato 
messo a morte mercoledì sera (23.47 locali) con 
una iniezione letale in Pennsylvania. 

La situazione era così confusa, poco prima 
dall'ora fissata per l'esecuzione, che le autorità 
carcerarie avevano preparato due veicoli: il pri- 
mo per portare Moser in tribunale per un appello 
(un giudice doveva esaminare le sue facoltà men- 
tali), il secondo per condurre il condannato al suo 


appuntamento col boia. 


Come in «Basic instinct» 
lo seduce elo accoltella 


LONDRA — Ispirata dal film «Basic Instinct», 
una casalinga inglese ha confessato di aver accol- 
tellato un marinaio. Vanessa Ballantyne, di 41 an- 
ni, ha raccontato al giudice che nel novembre 
scorso, dopo aver messo a letto i figli e aver visto 
il film (che si apre con una scena in cui una don- 
na uccide a letto il partner piantandogli un punte- 
ruolo nell'addome) fosse uscita di casa in piena 
notte e avesse avvicinato un marinaio. Dopo aver- 
lo invitato in un luogo appartato, gli disse «ho 
qualcosa per te» affondandogli nel ventre il coltel- 
lo da cucina portato apposta da casa. Per quanto 
sanguinasse profusamente, il marinaio ebbe la 
forza di tornare al club dove venne soccorso. 

Solo dopo una settimana, Vanessa trovò la de- 
terminazione sufficiente a confessare alla polizia 
il fatto. Il giudice ha rinviato la sentenza subordi- 
nandola a un periodo d'osservazione in un mani- 


comio criminale. 


ISEPARATISTI CHE HANNO DECAPITATO IL TURISTA NORVEGESE 


Kashmir, i rapitori si scoprono isolati 


NUOVA DELHI — Il go- 
verno indiano ha intavo- 
lato una delicata trattati- 
va con i separatisti del 
Kashmir che, dopo aver 
ucciso il norvegese Chri- 
stian Osro, minacciano 
di assassinare gli altri 
quattro ostaggi occiden- 
tali che detengono da ol- 
tre un mese. L' inviato 
del governo Vikram Jain 
e il governatore del 
Kashmir Krishna Rao 
hanno detto che stanno 
cercando di convincere i 
rapitori a tornare alla 
«ragionevolezza» e che a 
quanto loro risulta i 
quattro ostaggi - gli in- 
glesi Paul Wells e Keith 


Monigam, lo statuniten- 
se Fred Hutchings e il te- 
desco Dirk Hasert - sono 
«vivi e in buona salute». 

La posizione del gover- 
no è di non accettare la 
richiesta dei guerriglieri 
di liberare 15 dei loro 
compagni detenuti, posi- 
zione che le ambasciate 
dei paesi interessati alla 
crisi hanno detto di con- 
dividere. Ma si parla - 
ufficiosamente - di una 
possibile soluzione di 
compromesso, che po- 
trebbe essere la libera- 
zione di alcuni nazionali- 
sti Kashmir detenuti; 
senza che questo abbia 
una relazione, formale 


con la vicenda degli 
ostaggi. Le altre ipotesi - 
per esempio un bliz del- 
le forze di sicurezza per 
liberare gli ostaggi con 
la forza - verranno prese 
in considerazione solo in 
caso. di fallimento della 
trattativa. 

I rappresentanti del 
governo sembrano pun- 
tare sull' isolamento nel 
quale si sono trovati i 
guerriglieri del gruppo 
‘Al Faran', che ha riven- 
dicato il sequestro degli 
occidentali. Per la prima 
volta nei cinque anni di 
rivolta secessionista, mi- 
gliaia di persone hanno 
partecipato ad uno scio- 


‘pero indetto per condan- 
nare l'azione della guer- 
riglia. 

La tensione rimane al- 
ta col Pakistan, che l'In- 
dia accusa di essere l'or- 
ganizzatore della rivol- 
ta. Islamabad rivendica 
il Kashmir, unico Stato 
dell’ Unione indiana a 
maggioranza musulma- 
na, come suo naturale 

ossesso e ammette di 
‘ornire appoggio «mora- 
le e politico» ai separati- 
sti. Il ministro degli este- 
ti pakistano Assef Ah- 
mad Ali ha detto che la 
crisi degli ostaggi è stata 
«fabbricata» dall'India 
per «giustificare un' av- 
ventura militare). 


PECHINO — Incurante 
degli appelli e delle pro- 
teste la Cina ha compiu- 
to ieri un altro esperi- 
mento nucleare Sotterra- 
neo, portando così avan- 
ti il suo programma per 
la realizzazione di una 
bomba di piccole dimen- 
sioni da collocare sulle 
ogive di una nuova fami- 
glia di missili attualmen- 
te in fase di realizzazio- 
ne. L'esplosione è avve- 
nuta anche questa volta 
nei pressi del lago Lop 
Nor, nella regione nord- 
occidentale del Xinjiang. 

Si tratta del test nume- 
ro 43 ed è stato fatto ap- 
pena 48 ore dopo la ma- 
Nifestazione inscenata 
nella piazza Tiananmen 
contro gli esperimenti 
nucleari da sei attivisti 
di Greenpeace, peraltro 
durata solo quindici se- 
condi e subito bloccata 
dagli agenti, e malgrado 
le proteste di diversi pae- 
si tra cui il Giappone 
che, per ritorsione, ha re- 
centemente tagliato al- 
cuni finanziamenti gra- 
tuiti. 

Senza aspettare che la 
notizia filtrasse dall'este- 
ro attraverso le segnala- 
zioni degli osservatori si- 
smologici, il governo ci- 
nese ha dato questa vol 
ta per primo l'informa- 
zione, ma il portavoce 
del ministero degli este- 
ri Chen Jian, come al so- 
lito, non ha fornito al- 
cun dettaglio sul tipo di 
ordigno esploso e sulla 
sua potenza. Ha, invece, 
ripetuto che «la Cina si 
batte per la completa 
proibizione e distruzio- 
ne delle armi nucleari», 
che possiede pochi ordi- 
gni e di potenza limitata 
€ che questi servono so- 
lo a scopi difensivi. 


Chen Jian ha ricorda- 
to anche che il regime 
Pechino ha unilateral 
mente deciso di non uti- 
lizzare per primo armi 
nucleari e di non usarle 
comunque mai contro 
paesi che ne sono sprov- 
visti. Ha, infine, annun- 
ciato che la Cina si batte- 
rà perchè entro il 1996 


‘ sia raggiunto un accor- 


do per proibire ogni tipo 
di esperimento, precisan- 
do che appena tale docu- 
mento sarà firmato «il 
paese metterà fine ai 
test nucleari), 

. Dal 1992, quando ha 
interrotto una morato- 
Tia durata quindici me- 
sì, la Cina ha compiuto 
ogni anno due. esperi- 
menti: in primavera e 
tra la fine dell'estate e 
l'inizio dell'autunno. 
L'ultimo risaliva al 15 


maggio scorso. Gli ordi- 


* gni, secondo esperti occi- 


dentali avevano una po- 
tenza che va dai 60 ai 
115 kilotoni, ma la mag- 
gior parte era inferiore 
ai cento kilotoni. 

Il portavoce dell'osser- 
vatorio sismologico cine- 
se, alla richiesta di infor- 
mazioni sulla potenza 
dell'esplosione provoca- 
ta oggi dall'ordigno, ha 
risposto che si tratta, 
«un segreto che non S1a- 
mo autorizzati a rivela 
re». La Gina ha firmato 
il Trattato contro la pro- 
liferazione nucleare, ma 
ha deciso tre anni fa di 
non aderire alla morato- 
ria degli esperimenti so- 
stenendo che il manteni- 
mento dell'attuale situa- 
zione beneficia soltanto 
Je nazioni che hanno ar- 
senali più ricchi e poten- 
ti ed in primo luogo Sta- 
ti uniti e Russia. 

. Secondo esperti milita- 
rl occidentali l'esperi- 
mento odierno conferma 
che i cinesi stanno se- 
guendo un preciso pro- 
gino che punta a rea- 

zzare una bomba di pic- 
cole dimensioni, proba- 
bilmente tra i 15 ed i 20 
kilotoni, da piazzare sul- 
le ogive FIG nuova fa- 
miglia di missili a com- 
bustibile solido ed a te- 
state multiple che il pae- 
se sta sviluppando. Que- 
sti missili potranno ave- 
re una gittata fino: a 
3.000 chilometri. 2 

Sempre secondo fonti 
occidentali la Cina, che 
ha realizzato la sua pri- 
ma bomba atomica nel 
1964, ha il più piccolo 
arsenale fra le potenze 
nucleari (le altre sono 
Stati uniti, Russia, Fran- 
cia e Gran Bretagna) con 
un totale di circa 
250-300 testate. 


del comportamento. di 
Martic? Prima fa il du- 
ro, ci nasconde persino 
il testo delle ultime of- 
ferte di Zagabria, il pia- 
no ‘Zeta 4', che significa 
per noi il mantenimen- 
to dell'autonomia e del- 
la bandiera. Poi è il pri- 
mo a filare». 

Il mondo era stato 
avvertito del- 
l’imbroglio? 

«Da Francoforte ho sa- 
puo che tre settimane 

‘a, ai soli profughi croa- 
ti, la Germania ha ini- 
ziato a rinnovare il vi- 
sto di soggiorno non più 
pér sei mesi, ma per un 
mese solo. Segno che si 
sapeva che stavano per 
tornare alle loro case). 

Com'è caduta Knin? 

«I croati hanno inizia- 
to a bombardare vener- 
dì alle cinque, Ebbene, 
la gente ha iniziato a 
fuggire già giovedì sera. 
Come lo spiega?». 

Lo dica lei. 

«Il controspionaggio 
croato aveva installato 
trasmettitori per so- 
vrapporsi a Radio Knin 
e creare in anticipo una 
psicosi da ‘Si salvi chi 
può'. Ma questo non ba- 
Sta a prendere una cit- 
tà». 

C'è dell'altro? 

«Certamente. La pas- 
sività degli alti comandi 
serbi era apparsa chiara 
fin da giovedì. Qualcu- 
no può avere addirittu- 
Ta dato il segnale di 
sgombero». 

Ma i croati hanno 
bombardato duramen- 
te. 

«Sciocchezze. Se su 
Knin, come si dice, fos- 
sero cadute davvero 
duemila granate, la cit- 
tà sarebbe in polvere. 
Alla Tv ho visto invece 
Tudjman entrare in una 
città quasi intatta». 

E allora? 

«Non si scappa: sono 
stati:ssparati soprattutto: 
colpi a salve, allo scopo 
di spaventare i civili. E’ 
la conferma che i croati 
spevano a priori che 
non c'era una vera resi- 
stenza da smantellare». 

Se erano colpi a sal- 
ve, perché non avete 
avvertito la gente? 

«Appunto perché i no- 
stri capi erano complici. 


quelli erano colpi fasul- 
If e che il panico era fuo- 
Ti luogo». 

E' stato difficile per 
voi fuggire? 

«Al contrario. I croati 
facevano sempre in mo- 
do che civili e militari 
Potessero evacuare sen- 
za danni. In una vera 
guerra si cerca di an- 
Mentare il nemico, qui 
mvece ci lasciavano 
sempre una via di fuga. 
Non esiste, credo, prova 
più evidente dell'imbro- 
glio». 

Ma perché Belgrado 
vi ha mollato? 

«Perché la Krajina 
aveva esaurito il ‘suo 
compito, quello di arric- 
chire Milosevic col com- 
mercio in nero. Per i 
suoi uomini la sacca di 
Bihac non era un'area 
da conquistare ma una 
vacca da mungere. Non 
creda che Sarajevo sia 
Una storia tanto diver- 
sa). 

Sì spieghi meglio. 

, «Funzionava così, Ar- 
Tivava una cisterna di 
kerosene per i nostri 
carri armati. Bene: la 
metà andava al nemico, 
che pagava dieci volte 
di più, quindici marchi 
al litro. Guadagni pazze- 
schi, anche togliendo la 
percentuale necessaria 
a comprare il silenzio 
degli intermediari». 

Chi era il capo di 
questi traffici? 

«Borislav Mikelic per 
la delie serba,  Fikret 
Abdic per quella musul- 
mana allineata con noi. 
Gente che ha accumula- 
to ricchezze favolose. E 
che fa comodo a tutti, 
Zagabria compresa. Gen- 
te con agganci interna- 
zionali, inclusa l'Italia», 

Vi ha sconfitto il bu- 
siness, insomma. 

«Anche questo ha con- 
tribuito. Mentre questa 
gente si arricchiva, i 
croati si riarmavano, e 
nella sacca di Bihac il 
generale Dudakovic or- 
ganizzava la controffen- 
siva». 

Perché non è rima- 
sto a difendere la Bo- 
snia serba? 

«Gi hanno difeso i ser- 
bi di Bosnia? No. Dun- 
que noi non difendere- 
mo loro. E poi, quando 
si sarà esaurito il busi- 
ness, mi sa che anche la 
Bosnia sarà svenduta. 
La conferma l'avremo 
sul fronte di. Dubrov- 


Se non lo fossero stati, nik». 


avrebbero detto che 


Msi _____DALMONDO 


Bangkok: un suicida 
si butta e schiaccia 
una ragazza danese 


BANGKOK — Una ragazza danese di 19 anni è mor- 
ta schiacciata da un uomo che SÌ è suicidato gettan- 
dosi dal diciannovesimo Piano, Kirstan Mogensen 
stava prendendo il sole Sul bordo di una piscina di 
‘un palazzo residenziale di Bangkok quando Yongyu- 
th Saebae, 47 anni, le è piombato addosso. La ragaz- 
za era figlia di un impiegato dell'Onu. 

Yongyuth stava riparando le tende in un apparta- 
mento dell’edificio quando improvvisamente ha de- 
ciso di togliersi la vita. L'uomo, che ultimamente 
soffriva di crisi depressive, aveva già detto ai fami- 
liari di volersi uccidere ma non aveva mai spiegato 
il perchè. È 


Paolo Rumiz 


Morto Lawrence Houston, 
«padre fondatore» della Cia 


WASHINGTON — E' morto il «padre della Cia». 
Lawrence Houston, che negli anni ‘40 ideò la più 
grande agenzia spionistica del Mondo e che parteci- 
pò a praticamente tutte le sue IMprese più importan- 
ti, è stato stroncato da un infarto all'età di 82 anni. 
Houston contribuì a elaborare le leggi che crearono 
la Cia e che ne determinarono le attività. Poi fu il 
consigliere legale dalla fondazione nel 1947 al 1978, 
anno in cui andò in pensione. 

TL attuale direttore della Cia, John Deutch, lo ha 
definito «un padre fondatore e leggenda perduran- 


te». Tra le imprese di Houston vi fu la preparazione 


legale dello scambio tra la spia sovietica Rudolph 
Abel e Francis Gary Powers, il pilota dell’ U2 abbat- 
tuto sopra l' Urss nel 1960. 


Attentato, falso allarme-bomba 
bloccal’Eurocity Vienna-Roma 


GRAZ — Un treno della rete Eurocity in linea fra 
Vienna e Roma è rimasto bloccato per un'ora inte- 
ra, l'altra notte, in territorio austriaco, a causa di 
una minaccia di attentato, fortunatamente poi rive- 
latasi falsa. Una telefonata anonima giunta alla sta- 
zione ferroviaria di Villaco aveva annunciato che a 
mezzanotte su uno dei vagoni sarebbe esploso un 
ordigno. 

Il convoglio è stato immediatamente bloccato e 
sottoposto ad una accurata perquisizione da parte 
della polizia di Bruck an der Mur. A bordo però non 
è stata trovata alcuna bomba e il treno, su cui viag- 
giavano 500 persone, ha potuto così proseguire per 
Roma. 2 
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ATTENTATI / ORDIGNO ESPLODE A PARIGI PROVOCANDO IL FERIMENTO DI UNA VENTINA DI PERSONE TRA LE QUALI QUATTRO ITALIANI 


Sangue a due passi dall’Arco di Trionfo 


Due persone sono state viste allontanarsi in modo sospetto su un’auto con targa diplomatica - La polizia sembra avere in mano qualche traccia 


PARIGI Diciassette fe- 
riti, tre in modo grave, 
quattro gli italiani colpi- 
tl. E' il bilancio del nuo- 
vo grave atto terroristi- 
co avvenuto ieri pome- 
riggio alle 17 a Parigi, in 
un luogo altamente sim- 
bolico, l'Etoile, davanti 
all'Arco di Trionfo che 
sovrasta gli Champs-Ely- 
sees, la più bella strada 

el mondo secondo i 
francesi, 

La famiglia Maffei - il 
Radre Marco di 40 anni, 

@ moglie Flavia, 38, ! 
due fi SH Matilde e Tom- 
maso di 4 e 8 anni sono i 
attro italiani rimasti 
feriti. La famiglia Maffei 
$ della provincia di Pisto- 
la. Dei quattro turisti to- 
scani è hi piccolo Tomma- 
so l'unico ad aver ripor- 
tato una ustione che for- 
se richiederà un inter- 
vento chirurgico. Marco, 
il padre, ha una sospetta 
frattura a una gamba. 
Flavia, la madre, e la 
E più piccola, Matil- 
e, 4 anni, sono sotto 
choc. 

L'ordigno esploso alle 
17:03 in un San dei 
rifiuti all'uscita della sta- 
zione della metropolita- 
Da «Etoile», proprio a ri- 
dosso di un'edicola, è di 
fabbricazione simile a 
quello che causò la mor- 
te di sei persone e il feri- 
Mento di altri 80 lo scor- 
S0 25 luglio, nella stazio- 
Ne di «Saint-Michel». . 

Per quanto artigianale 
© non eccessivamente po- 
tente - dicono gli inqui- 
renti - l'ordigno era sta- 
to Socuratan if el 
Sposto per fare il massi" 
Mo dei danni possibili: 
imbottito di chiodi e di 
bulloni, che sono poi sta- 
ti ritrovati per terra 
tutt'intorno al luogo 
dell'esplosione. «Ho vi- 
sto gente che gridava, 
un bambino insanguna- 
to e una donna riversa a 
terra, su un fianco») ha 
raccontato un testimo- 
ne. La zona è una delle 
più frequentate dai turi- 
sti in questi giorni e 
l'edicola è una di quelle 
frequentate dagli stranie- 
Tl - specie i portoghesi + 
che a quell'ora del pome- 
riggio trovano tutti i 
giornali del loro. paese. 
La polizia - a differenza 
dell'attentato del 25 lu- 

lio - Sembra avere già 
in mano qualche traccia. 


Secondo fonti attendi- 
bili. vicine alla polizia, 
due persone sarebbero 
state Viste allontanarsi 


«di Saint-Michel, 


in modo sospetto poco 
rima dell'esplosione a 
ordo di una Mercedes 
con targa del corpo di- 
plomatico. Fonti non 
confermate parlano di 
un fermo compiuto dalla 
polizia nel centro di Pari- 


Sl :rre dei feriti sono in 
condizioni «abbastanza 
gravi». - ha detto Gerard 
Dubois, funzionario del- 
la prefettura - «ma non 
sono in pericolo di vita». 
Tutti i feriti sono stati 
trasportati immediata- 
mente in due ospedali, 
l«Ambroise Pare» e il 
«Bichat». Il primo mini- 
stro Alain Juppè si è re- 
cato ‘immediatamente 
sul luogo dell'attentato 
per «verificare che il di- 
spositivo di emergenza 
avesse funzionato». Il 
residente della Repub- 
lica, Jacques Chirac, in 
vacanza, «segue minuto 
er minuto» l'evolversi 
ella situazione. L'atten- 
tato, a tre settimane da 
iello più sanguinoso 
della stazione del metrò 
lascia 
pensare a un'offensiva 
terroristica lanciata con- 
tro la capitale francese 
simile a quella del 
1985-1986. SI 

Le prime reazioni e 1 
primi commenti sono im- 
prontati alla prudenza, 
în attesa di sapere 1 pri- 
mi risultati delle rileva- 
zioni e delle indagini. Ap- 

are tuttavia molto pro- 

abile che l'origine 
dell'attentato sia la stes- 
sa di quello del 25 lu- 
glio, una sorta di secon- 

o «messaggio» di terro- 
re dopo il primo avverti- 
mento. Il modo in cui è 
stato fabbricato. l'ordi- 
gno, una bombola di gas 

1 quelle utilizzate per il 
Campeggio, imbottita di 
esplosivo e di chiodi, fa 
pensare all'attentato di 
Saint-Michel. Anche lì, 
nascosta nel vagone del- 
la metropolitana, c’era 
una bombola di gas pie- 
na di esplosivo. 

Molti commentatori 
francesi hanno già parla- 
to di offensiva scatenata 
contro Parigi dagli inte- 

ralisti, proprio parten? 
‘o dalla fabbricazione 
dell'ordigno esplosivo. 


Si tratta, infatti, delle fa- | 


migerate: bombe che si 
possono fabbricare con 
11 «fai da te», istruzioni e 
videocassette pirata che 
circolano nei mercatini 
e nei quartieri della peri- 
feria di Parigi, dove for- 
te è la presenza integrali- 
sta. . 


Un bambino rimasto ferito nell'attentato a Parigi viene tenuto in braccio in attesa dell'ambulanza. 


Ilmarocchino catturato a Trieste 
potrebbe conoscere molti segreti 


TRIESTE — Da Zagabria a Parigi, 
passando per Trieste. Apparentemen- 
te un vu’ cumprà, ma per i poliziotti 
forse addirittura un terrorista. Per 
fargli dire qualcosa, venerdì 11, era- 
no venuti addirittura in diciassette 
tra investigatori ed esperti di antiter- 
rorismo francese. Ma lui se n'è stato 
zitto dimostrando di essere un duro, 
uno che non cede. E quando ha parla- 
to ha negato addirittura l'evidenza. 
Per oltre due ore Abdellah Madid, 
21 anni, il sedicente marocchino bloc- 
cato il 29 luglio dalla polizia di fron- 
tiera al valico di Villa Opicina con un 
floppy disc criptato contenente infor- 
mazioni in lingua araba per compie- 
re attentati terroristici, ha tenuto in 
scacco il gotha degli investigatori 
francesi e i colleghi italiani. Non ha 
detto nulla di interessante. Non ha 
parlato o meglio voluto parlare nem- 
meno del suo passaporto francese ri- 
cevuto in un caffè di Zagabria. Quel 
floppy disc, contenente informazioni 
e istruzioni tecniche per realizzare 


islamico. 


attentati e sabotaggi, ha invece parla- 


to per lui. E solo per questo è stato ri- 
chiesto dal sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli il rinvio a giudizio del 
marocchino. Gia, pista islamica, inte- 
gralisti algerini: dunque per ora si 
tratta solo di ipotesi. Ma gli investi- 
gatori sono convinti che quell'uomo 
sia stato in qualche modo collegato 
all'attentato della metropolitana pa- 
rigina o quantomeno all'integralismo 


«Ma non si tratta solo di ipotesi», 
aveva detto 
vestigatore giustificando il blitz dei 
francesi. Certo è che quel dischetto è 
stato inviato a Milano per essere esa- 
minato da una particolare sezione 
della Digos. E Abdellah Madid se ne 
sta intanto in carcere, almeno fino al- 
l'udienza preliminare fissata per i 
primi di dicembre. «Dovevano darlo 
a noi a Parigi. Avremmo saputo co- 
me farlo parlare», si era lasciato sfug- 
gire stizzito un poliziotto francese al 
termine dell'interrogatorio della scor- 
sa settimana. Il mistero rimane, 


alche giorno fa un in- 


c.b 


ATTENTATI /I PRECEDENTI DAL 1982 NELLA CAPITALE FRANCESE SPESSO NEL MIRINO DEI TERRORISTI 


Solo tre settimane fa i morti del metrò 


11 25 luglio distruzione e terrore nella stazione di Saint-Michel - Tredici persone uccise tra il dicembre ’85 e il settembre ‘86 


Spagna, un’autobomba in caserma 
In quaranta finiscono all'ospedale 


ARNEDO — Circa 40 per- 
sone sono rimaste ferite 
in modo non grave da 
un'autobomba esplosa 
poco dopo le 4 di ieri in 
una caserma della Guar- 
dia civile a Arnedo, una 
località nel nord-est del- 
la Spagna; dove vivono 
15 famiglie. L'attentato, 
che si presume opera dei 

Jeparatisti baschi 
dell'Eta, avrebbe potuto 
causare una catastrofe 
se non fosse stato per le 
solide strutture degli edi- 
‘fici, ha precisato la poli- 
zia. I feriti sono stati me- 
dicati per tagli causati 
dalle schegge di vetro in 


una vicina struttura sa- 
nitaria. 

Il bilancio della cam- 
pagna di terrore scatena- 
ta dell'Eta nel 1968 per 
l'indipendenza delle tre 
oro basche spagno- 
le è costata finora la vita 
a 750 persone, per la 
‘maggior parte agenti del- 
ona di sicurezza. La 
settimana scorsa tre 
esponenti dell'Eta furo- 
no arrestati a Majorca 
mentre preparavano un 
attentato al re Juan Car- 
los, in vacanza sull'isola. 

Stando a una prima ri- 
costruzione, l'attentato 
sarebbe stato compiuto 


da tre terroristi che sono 
riusciti a fuggire con 
una macchiana della po- 
lizia. Il sindaco di Arne- 
do, Josè Maria Leon Qui- 
nones, ha dichiarato 
all'agenzia Efe che la po- 
lizia aveva seguito una 
macchina con a bordo 
tre giovani dall'aria so- 
spetta. La macchina 
quest'ultimi ha avuto un 
incidente e quando la po- 
lizia si è accostata uno 
dei giovani puntando 
una pistola ha intimato 
agli agenti di scendere e 
con gli altri due compa- 
gni è fuggito con la mac- 
china di servizio, 


ROMA —. L'attentato 
che ieri vicino all'ingres- 
so di una stazione| del 
metrò parigino, a pochi 
metri dall'Arco di Trion- 
fo, ha causato il ferimen- 
to di sedici persone, è av- 
venuto a circa tre setti- 
mane da quello che il 25 
luglio scorso distrusse 
una vettura della ‘Rer’ 
(la metropolitana veloce 
regionale) nella stazione 
di Saint-Michel, causan- 
do la morte di sette per- 
sone e il ferimento di ot- 
tanta. E anche in quella 
occasione, tra i rottami 
furono trovati i resti di 
una bombola di gas. 

La capitale “francese 
fu già al centro di una se- 
rie di attacchi terroristi- 
ci nel 1982, e in seguito 
tra il dicembre 1985 e il 
settembre 1986. Tutti 
questi attentati furono 
rivendicati da organizza- 


zioni mediorientali o ad 
esse attribuite. Eccone 
un riepilogo. 

29 marzo 1982: cin- 
que morti nell'esplosio- 
ne di una bomba sul tre- 
no Toulouse-Parigi. Sul 
treno avrebbe dovuto 
trovarsi l' allora sindaco 
di Parigi Jacques Chirac. 
Un mese prima il terrori- 
sta Carlos aveva lancia- 
to un ultimatum al go- 
verno francese dopo l'ar- 
resto di due membri del- 
la sua rete. 

22 aprile: un morto e 
63 feriti nell'esplosione 
di un' autobomba davan- 
ti alla sede del settima- 
nale ‘Al Watan Al Arabi’. 
L'attentato coincide con 
l'apertura . del processo 
per detenzione d'armi 
contro i due membri del- 
la rete di Carlos. 

9 agosto: sei morti e 
22 feriti in un attacco 


contro il ristorante ‘Gol- 
denberg' nel quartiere 
ebraico di Parigi. 

Tra il dicembre 1985 e 
il settembre 1986 si sus- 
seguirono tre ondate di 
attentati, che causarono 
in totale 13 morti e 303 
feriti. 

7 dicembre 1985: nel 
tardo pomeriggio, due 
esplosioni si verificano 
simultaneamente in due 
grandi magazzini, nel 
sottosuolo delle 'Gale- 
ries Lafayette’ e nel re- 
parto profumeria del 
‘Printemps’: 43 feriti di 
cui cinque molto gravi. 

17 settembre 1986: 
sette morti e 55 feriti 
nell'esplosione di una 
bomba davanti ad un 
grande magazzino della 
catena ‘Tati’, vicino alla 
stazione Montparnasse. 
È l'ultimo di una serie di 
15 attentati terroristici 


avvenuti a Parigi a parti- 
re dal 3 febbraio 1986 
(di cui tre falliti) ed è ri- 
vendicato a Beirut dai 
‘Sostenitori del diritto e 
della libertà' (Pdl), un' 
organizzazione conside- 
rata dai servizi segreti 
una emanazione del Co- 
mitato di sostegno ai pri- 
gionieri politici arabi e 
del Medio Oriente (Csp- 
pa). Il capo delle rete, il 
tunisino Fouad Ali Sa- 
leh, sarà condannato 
all'ergastolo nell'aprile 
1992. Sono invece anco- 
ra a piede libero diverse 
altre persone coinvolte, 
tra cui Abdelhadi Hama- 
de, considerato il nume- 
To due dell’organizzazio- 
ne libanese filoiraniana 
Hezbollah, che avrebbe 
ordinato gli attentati per 
punire la Francia del so- 
stegno all'Iraq nel con- 
flitto con l'Iran. 
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ALPINISMO / ALISON HARGREAVES AVEVA GIA’ CONQUISTATO L’EVEREST DA SOLA E SENZA USARE BOMBOLE DI OSSIGENO 


IT K2 si porta via la «regina delle vette» e altri sei scalatori 


Una terribile valanga: non c’è ancora assoluta sicurezza sul numero delle vittime - Si attende il ritorno a valle di Peter Hillary che ha visto tutto 


ALPINISMO 


La montagna 
assassina 

hagia colpito 
altre 98 volte 


LONDRA — Il K2 è la 
montagna più alta del 
mondo dopo l'Everest 
ed è la più difficile da 
Conquistare. a 
‘611 metri, la monta- 
Na — a differenza 
rali Everest — ha pare- 
ti Molto ripide su tut-: 
6 Banchi, quasi co- 
tre e cono, E, men: 
raggiungere la 

si dell'Erortt dal 
più. vicino 
Ue giorni di 
ase del 
0 giorni di du 

a 


a il vero incubo 
per gli scalatori è il 
tempo. La montagna 
è battuta da violente 
e imprevedibili tem- 
Peste, con pesanti ne- 
Vicate e conseguenti 
valanghe. Per raggiun- 
gere la vetta e per tor- 
Dare indietro occorre 
superare alti muri di 
neve, quasi verticali. 
Fino a quest'estate s0- 
lo 113 persone aveva- 
no scalato il K2. Di 
Queste 38 hanno per- 
so la vita nell'impre- 
sa, molti durante la 
discesa. primi a 
FiiuSnne in vetta al 
X-2 furono nel '54 gli 
Italiani Achille Com- 
Rognoni e Lino Lace- 
delli. 


ISLAMABAD — Sola e 
senza ossigeno tre mesi 
fa aveva scalato l'Eve- 
rest, ora voleva conqui- 
stare il K-2. Ma questa 
volta la montagna l'ha 
tradita. Alison Hargrea- 
ves, 33 anni, la «regina 
delle vette» scozzese, è 
stata inghiottita da una 
valanga sull'infida vet- 
ta del Karakorum. Con 
lei sarebbero stati tra- 
volti altri sei scalatori. 

. Le notizie provenien- 
ti dalle autorità pakista- 
È pone estremamente 

ontuse. Per saperne di 
più sul destino dell’ardi- 
mentosa britannica e 
dei suoi compagni biso. 
gnerà attendere il ritor- 
no a valle del neozelan- 
dese Peter Hillary, fi- 
glio di sir Edmund, lo 
scalatore che per primo 
conquistò il 29 maggio 
del 1953 l'Everest. 

Peter Hillary faceva 
parte della squadra di 
‘Alison Hargreaves e si 
trovava non distante da 
lei quando domenica la 
valanga ha travolto si 
gruppo di scalatori che 
aveva da poco lasciato 
il campo 4, a 8 mila me- 
tri di altezza. 

Hillary è riuscito a 
Stabilire un contatto ra- 
dio con  Nazir Sabir, 
uno degli organizzatori 
della spedizione, e a rac- 
contargli in modo som- 
mario quello che è acca- 
duto.Oltre ad Alison so- 
no certamente scompar- 
si l'americano Rob Sla- 
ter, il canadese’ Jeff 
Lakes, due spagnoli di 
cui non è nota l'identità 
e probabilmente altri 


Alison Hargreaves, 33 anni, 


due scalatori. Sabir si 
trova a Skardu, una cit- 
tà a valle del K-2 ed è lì 
che attende l'arrivo di 
Peter Hillary. \ 
Le prime vaghe noti- 
zie sulla sciagura sono 
state trasmesse su Inter- 
net da una rivista di al- 
pinismo americana che 
parlava solo di voci. Og- 
gi è arrivata la confer- 
ma da Nazir Sabir. 


conla figlia Kate di 4. 


L'esercito pakistano, 
che ha una guarnigione 
Rella regione, non si 
esprime, limitandosi a' 
sottolineare le difficoltà 
anche di Tecuperare le 
salme in caso di inciden- 
ti a quell'altezza. Ma 
funzionari del iniste- 
ro del turismo hanno 
confermato invece che 
ci sono dei morti, ag- 
giungendo però che le 


vittime non sono state 
ancora identificate, 

Il ministero degli 
Esteri britannico è in 
contatto con le autorità 
pakistane, ma date le 
difficoltà di 
zione prevede che ci 
vorrà del tempo per ac- 
certare quello che è ac- 
caduto. 

Lo scalatore Stephen 
Venables, il primo bri- 
tannico ad essere salito 
sull'Everest senza ossi- 
geno, crede che ci siano 
ancora speranze, «Spes- 
so - ha detto - gli inci- 
denti in Montagna ven- 
gono mal riportati. Nel 
1986 ci fu una terribile 
tempesta Sul K-2 e 
all'inizio s1 era pensato 
che otto persone fosse- 
ro morte, Ma due riusci- 
rono a sopraVvivere», E 
chi la conosce è convin- 
to che se C'è qualcuno 
che ce la può fare è pro- 
prio Alison Hargreaves. 

L'Alto commissariato 
britannico nella capita- 
le pakistana Islamabad 
sì è rifiutato di confer- 
mare la morte di Alison 
e di altri quattro, 0 for- 
se addirittura sei scala- 
tori, dicendo che ci vor- 
ranno almeno altri due 
giorni perchè più accu- 
rate informazioni siano 
disponibili. 

Anche l'esercito paki- 
stano, che nella regione 
ha una postazione e che 
in un primo momento 
aveva data per certa la 
morte di Alison e di al- 
tri quattro scalatori, 
ora si rifiuta di confer- 
mare la notizia. 

Tu 


comunica- | 


LONDRA — Il marito di 
Alison Hargreaves anco- 
ra spera che la sua corag- 
giosa moglie non sia sta- 
ta uccisa dalla valanga 
sul K-2. «La conferma uf- 
ficiale della morte non 
l'abbiamo ricevuta e cre- 
do che sia prematuro ab- 
bandonare le speranze», 
ha detto Jim Ballard. 
«Sette persone sono 
scomparse sul K-2. E' 
l'unica cosa che so. Non 
so neppure se l'esercito 
pakistano ha mandato 
una squadra di soccorso 
o un elicottero. La con- 
ferma ufficiale della mor- 
te non c'è e credo che sia 


Hargreaves: « 


vammo sul g 


«Il K-2 è una monta; 
te le grandi montagne 


‘prematuro abbandonare 

e speranze», ha aggiun- 
to Ballard, pur ammet- 
tendo che ha già comin- 
ciato a preparare i bam- 
bini Tom di 7 anni e Ka- 
te di 4 alla possibilità 
che la loro mamma non 
torni. 

Jim Ballard è un uo- 
mo forte che ha sempre 
condiviso con la moglie 
la passione per la monta- 
gna e l'ha spalleggiata 
nel suo sogno di conqui- 
stare tutte le più alte ci- 
me del mondo. «Se an- 
che fosse morta, avrebbe 
incontrato la sua fine là 
dove voleva che accades- 
se», ha detto. 


‘an- 


ALPINISMO /TREPIDAZIONE COI FIGLI DI 7 E 4 ANNI 
Il marito di Alison spera ancora 


Intanto funzionari del 
ministero del turismo 
pakistano confermano le 
morti, aggiungendo però 
che le vittime non sono 
state ancora identifica- 
te. 

La confusione è al 
massimo e forse le spe- 
ranze del marito di Ali- 
son Hargreaves non so- 
no del tutto infondate. 
«Il problema - ha detto 
ancora Jim Ballard - è 
convincere l'esercito 
pakistano a mandare de- 
gli elicotteri al campo 4 
per scoprire cosa è suc- 
cesso». 3 

Le speranze di Ballard 
sono condivise dallo sca- 


ALPINISMO /IL RAMMARICO DI SATO MESSNER 
Compagnoni: «Cima insidiosissima» 


AOSTA — Le insidie del K2 sono state ricordate da 
‘Achille Compagnoni, che per primo scalò nel 1954 la 
montagna. I FORO alpinista ha parlato di Alison 

una ottima scalatrice — ha detto Com- 
Psa dalla sua casa di Cervinia — purtroppo le va- 
anghe laggiù in Pakistan sono il primo e il più grave 
pericolo per gli alpinisti. Noi stessi, quando ci tro- 

iacciaio alla base del K2, rischiammo 
molto. Una valanga ci sfiorò, se fossimo stati pochi 
metri più in là saremmo stati travolti». 

Achille Compagnoni ha poi spiegato che «nessuno 
può prevedere eventi del genere, sul K2. Le condizio- 
ni meteorologiche cambiano in continuazione, c' è il 
sole e dopo pochi minuti arriva il maltempo, o vice- 
versa. E queste variazioni continue provocano grar 
di valanghe. Quella montagna per me resta la più dif- 


ficile in assoluto al mondo». : 
{a molto bella, ma come tut- 


molto pericolosa»: Reinhold 
Messner, commenta così la notizia della morte di 


cinque scalatori in Pakistan. «Sono stato sul K- 2 nel 
1979 e lo conosco abbastanza bene», spiega il «re de- 
gli ottomila». «A quota 8.000, dove pare che la valan- 
ga si sia staccata, ci sono molte zone 
me. Poco sotto la vetta, se si è travolti da una valan- 
ga, sl precipita per circa 2.000 metri». 

«Mi dispiacerebbe molto — continua Messner — se 
dovesse essere confermata la notizia della morte di 
Alison Hargreaves. E' una scalatrice bravissima da 
cui mi aspettavo una spinta molto positiva al mondo 
dell dipizlemo. Alison voleva scalare le tre vette più 
mondo nel giro di un anno». 

«Era già successo nel 1986, quando sulla catena hi- 
malayana furono travolte due spedizioni e ci furono 
undici morti. Il K-2 poi terribile, diverso da tutte le 
altre montagne, dolcissimo e feroce, più ancora 
dell'Everest». Lo ha affermato oggi a Cortina Mario 
Lacedelli, 35 anni, nipote di Lino Lacedelli, 70, che 
nel 1954 assieme ad Achille Compagnoni scalò il ver- 


alte de 


sante pakistano del K-2, 


latore Stephen Venables, 
il primo britannico ad es- 
sere salito sull'Everest 
senza ossigeno. «Le noti- 
zie sono vaghe. Spesso — 
ha detto — gli incidenti 
in montagna vengono 
mal riportati. Nel 1986 
ci fu una terribile tempe- 
sta sul K-2 e all'inizio si 
era pensato che otto per- 
sone fossero ‘morte, ma 
due riuscirono a soprav- 
vivere». E se qualcuno 
può farcela questa è Ali- 
son Hargreaves: «è una 
persona forte, competen- 
te e, anche se può sem- 
brare strano, molto pru- 


dente», ha aggiunto Ve- 
nables. 


ericolosissi- 


(a_i Il Piccolo 
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SMENTITA DI VELTRONI 


«Non ho mai offerto 
a Lamberto il posto 
di vicepresidente» 


ROMA — L'Ulivo non ha offerto a Lamberto Dini 
la vicepresidenza del Consiglio. Lo precisa Wal- 
ter Veltroni mentre prosegue il dibattito sul futu- 
ro ruolo politico del presidente.del Consiglio. Di- 
ni candidato del Polo? E‘ soltanto una «ipotesi 
autorevole», sostiene il capogruppo dei deputati 
di Forza Italia Vittorio Dotti. La leadership di 
Berlusconi, incalza il vicecapogruppo Beppe Pisa- 
nu, è sempre più solida, il resto sono solo «chiac- 
chiere». In Alleanza nazionale, invece, l'ipotesi 
Dini è ritenuta attendibile, se non auspicabile. 
«Non regaliamo Dini al centrosinistra», è il moni- 
to di Maurizio Gasparri, coordinatore dell’esecu- 
tivo. 

E Adolfo Urso dell'ufficio politico non esclude 
che dal voto sulla legge finanziaria possa nasce- 
re una nuova maggioranza che dia vita a un go- 
verno «di garanzia» per andare a votare. Marco 
Pannella non si fida di Dini, critica la sua politi- 
ca economica e mette in guardia Berlusconi: «Uo- 
mini di destra — avverte Pannella — che stanno 
al centro, in combutta con la sinistra, non sono 
una novità». E Dini, secondo il leader dei rifor- 
matori, «sembra aver preso l'eredità della linea 
‘Mastella anche nella politica economica». Nel Po- 
lo sono tutti d'accordo che il voto favorevole sul- 
la Legge Finanziaria è una prospettiva «da pren- 
dere in considerazione». Ne è convinto Vittorio 
Dotti (Forza Italia). Precisa però che il sostegno 
sulla Finanziaria è condizionato dal contenuto 
della legge. Dotti è invece perplesso sulle offerte 
di candidature che vengono fatte a Lamberto Di- 


E' un «balletto vacuo — afferma — fatto solo 
di voci». E Berlusconi, fa sapere Dotti, non ha an- 
cora preso una decisione. definitiva. A lanciare 
segnali a Dini è invece Adolfo Urso di Alleanza 
nazionale che ritiene possibile un governo «di ga- 
ranzia) fino alle elezioni. Ma, aggiunge Urso, bi- 
sogna evitare che la finanziaria sia sottoposta al 
duplice ricatto di Bossi e di Bertinotti. Secondo 
Urso, inoltre, la coalizione dell'Ulivo «non è in 
grado di governare», nè è possibile una maggio- 
ranza «alternativa senza l'apporto di An e la lea- 
dership di Berlusconi». 

I leader dell'Ulivo replicano ad An sostenendo 
si ritenere impossibile che Dini, dopo aver otte- 
nuto il sostegno del centrosinistra, si schieri ora 
con il centrodestra. Walter Veltroni, il numero 
due dell'Ulivo, smentisce di aver offerto la vice- 
presidenza del Consiglio a Lamberto Dini, il qua- 
le però potrà comunque svolgere «dei ruoli im- 
portanti» insieme allo schieramento di centrosi- 
nistra perchè l'Italia avrà bisogno di «uomini su- 
per partes». Per Veltroni la vera novità dell'esta- 
te è che Berlusconi sta perdendo la leadership 
del Polo. È 

Veltroni ha spiegato che la notizia di una pre- 
sunta offerta a Dini della vicepresidenza del Con- 
siglio sarebbe nata da un equivoco. A un giornali- 
sta che gli aveva chiesto cosa avrebbe fatto lui 
se Dini fosse stato indicato come vicepresidente 
del Consiglio, Veltroni rispose che non necessa- 
riamente il vicepresidente è uno solo. E da que- 
sta frase i giornali hanno dedotto che la carica 
poteva essere stata offerta anche a Dini. A non 
associarsi al coro di elogi a Dini sono i Verdi. Il 
portavoce Carlo Ripa di Meana conferma che i 
Verdi ormai sono distanti dal presidente del Con- 
siglio che non ha mantenuto gli impegni presi 
sui problemi ambientali. Ma, precisa Ripa di Me- 
ana, siamo pronti a fare la nostra parte se Dini 
dovesse dare delle precise garanzie per la tutela 
dell'ambiente. 


Elvio Sarrocco 


BLITZ DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A PALAZZO CHIGI PER PREDISPORRE LE RIUNIONI DEL 21 E DEL 25 


Dini sta limando la Finanziaria 


Lamberto Dini 


ROMA — Blitz romano 
per Lamberto Dini. Inter- 
rompendo le sue vacan- 
ze in Sardegna il presi- 
dente del Consiglio ieri 
ha fatto ritorno a Roma 
ea Palazzo Chie ha pre- 
parato l'agenda per i 
prossimi consigli dei mi- 
nistri fissati per lunedì 
21 e venerdì 25 agosto. 
Ma ha anche brevemen- 
te rifatto il punto sulla 
legge Finanziaria la cui 
preparazione a partire 
dalla prossima settima- 
na entrerà nel vivo. Di- 
ni, molto soddisfatto per 
l'andamento della no- 
stra moneta, attende 
con attenzione i dati re- 
lativi all'inflazione di 
agosto che l'Istat rende- 
rà noti martedì. L'anda- 
mento di lira e prezzi po- 
trà influenzare la messa 
a punto nel dettaglio del- 
la manovra economica. 
Già il Consiglio dei mi- 
nistri di lunedì (che pre- 
vede anche la reiterazio- 
ne di un decreto leggo 
per ‘il settore portuale) 
esaminerà un provvedi- 
mento che nelle intenzio- 
ni del governo dovrà ave- 


Unaccesso più facile al cittadino 


per informazioni di carattere 


fiscale, previdenziale e anagrafico: 


il tutto in un unico sportello 


re effetti concreti per la 
razionalizzazione e il 
funzionamento della 
macchina statale. E' in- 
fatti in agenda il varo di 
una direttiva per l'infor- 
matizzazione della pub- 
blica amministrazione 
che consentirà «recupe- 
ro di efficienza e riduzio- 


ne delle spese oltre: a ga-- 


rantire un più facile ac- 
cesso a informazioni di 
carattere fiscale, previ- 
denziale e anagrafico al 
cittadino, che per questi 
temi potrà rivolgersi a 
un unico sportello». 

La riorganizzazione 
della macchina statale è 
uno dei capitoli sui quali 
il governo punta per ri- 


durre la spesa pubblica. 
E' allo studio, e sarà pro- 
babilmente inserito nel- 
la Legge Finanziaria, un 
accorpamento di mini- 
steri unito a una raziona- 
lizzazione di spese e per- 
sonale dal quale il mini- 
stro del Bilancio si atten- 
de risparmi per circa 
4.000 mila miliardi. Al- 


stri 2-3 mila miliardi do- 


vranno venire dalla sani- 
tà per la quale appare 
pressochè scontata l'in- 
troduzione di un ticket 
sul pronto soccorso e 
l'innalzamento da 70 a 
100 mila lire della fran- 
chigia per visite speciali- 
stiche. Probabile anche 
un passaggio massiccio 


di medicinali dalla, fa- 
scia A, gratuita, alla fa- 
scia C a carico del mala- 
to. Non va, dimenticato 
poi che, grazie all'avvio 
della riforma previden- 
ziale, l'anno prossimo sa- 
ranno: risparmiati circa 
4.000 mila miliardi. 
Sul.fronte delle entra- 


te il ministro delle Finan- - 


ze, Fantozzi, ha recente- 
mente ribadito che con- 
ta .di. incassare circa 
1.500 miliardi da «misu- 
Te antielusione per le 
grandi imprese» e che ci 
sarà «una forte connota- 
zione di federalismo». Si 
sta pensando «al trasferi- 
mento alle Regioni di 
tutte le imposte 
sull'energia elettrica; op- 
pure solo: di quella do 
metano; o ancora di par- 
te di quella dei prodotti 
petroliferi in rapporto a 
quanto consuma ogni re- 
gione». Per il resto il Go- 
verno si attende circa 4 
mila miliardi dall'effetto 
di trascinamento del 
Concordato fiscale e al 
tri 2 mila miliardi do- 
vrebbero venire da mag- 
Foa introiti ‘per lotto, 
Otterie, «gratta e vinci». 


In preparazione un provvedimento per la razionalizzazione e il funzionamento della macchina statale 


FINE DELLE 
VACANZE. 


PER LA PRIMA VOLTA, DOPO OLTRE 70 ANNI, NON CI SARANNO IN SETTEMBRE GLI ESAMI DI RIPARAZIONE 


Scuola: ultimi venti giorni di vacanze 


I primi ad aprire i battenti saranno gli istituti della nostra regione, gli ultimi quelli della Sicilia e della provincia di Trento 


Docenti e non: è possibile 
revocare Ipensionamenti 


ROMA — Chi nel comparto della scuola ha chiesto 
di andare in pensione anticipatamente ha la possibi- 
lità di revocare la domanda di cessazione anticipata 
dal servizio entro il 5 settembre. Questo — informa 
una:nota del ministero della Pubblica Istruzione — 
grazie ad alcune norme della riforma del sistema 
previdenziale pubblicata ieri nel supplemento ordi- 
nario della Gazzetta Ufficiale. In particolare la rifor- 
ma prevede che «al personale del comparto scuola 
viene consentita la facoltà di chiedere, entro'il termi- 
ne di giorni 20 dalla pubblicazione della legge, la re- 
voca delle domande di dimissioni volontarie dal ser- 
vizio presentate dopo il 28 settembre 1994. Al perso- 
nale della scuola viene inoltre consentito l'accesso 
altrattamento pensionistico, a decorrere dall'1 otto- 
bre 1995, purchè esso abbia maturato alla data del 
31 dicembre 1993 un'anzianità pari o superiore a 36 
anni di servizio. Tale beneficio si riferisce al perso- 
nale che abbia presentato domanda di cessazione an- 
ticipata dal servizio sia entro che successivamente 


alla data del 28 settembre 1994». 


ROMA — Venti giorni 
all'alba. Chi ai monti, chi 
al mare, chi all'estero, 
gli studenti delle medie 
superiori sono ancora in 
vacanze con una gran 
voglia di non pensare a 
nient'altro che divertirsi. 
Fra una ventina di gior- 
ni però li attende il.«rien- 
tro anticipato» sui ban- 


chi di scuola. Solo 8-9: 


giorni prima mediamen- 
te rispetto agli altri anni, 
sufficienti a dire che il 
prossimo mese di settem- 
bre sarà senz'altro stori- 
co per gli studenti medi: 
per la prima volta, dopo 
oltre 70 anni, niente esa- 
mi di riparazione. E, sem- 
pre per la prima volta, 
ma solo per gli studenti 
promossi a giugno a pie- 
ni voti, presidi e inse- 
gnanti organizzeranno 
attività di accoglienza; 
per tutti gli altri, invece, 


II 1995-°96 sarà il primo anno di una nuova era: 


ogni preside o direttore avrà ampliata l’autonomia 


e potrà decidere un calendario o un orario più flessibile, 


apatto che i giorni di lezione non siano meno di 200 


corsi di recupero, da su- 
bito. I corsi di recupero, 
a differenza di quanto è 
avvenuto quest'anno, 
verranno gestiti dagli in- 
segnanti dell'istituto che 
non avranno più la possi- 
bilità di scegliere se par- 
teciparvi o no. Per paga- 
re i docenti è stata messa 
a disposizione dei prov- 
veditorati agli studi la 
somma complessiva di 
54 miliardi per il ‘95. 


L'anticipo dell'inizio 
dell'anno ‘scolastico è 
conseguenza appunto 


dell'abolizione degli esa- 
mi di riparazione, previ- 
sta da un-decreto conver- 
tito in legge dal Parla- 
mento ai primi di agosto. 
In tal modo saranno ga- 
rantiti i.200 giorni di le- 
zione'annui e nello stes- 
so tempo gli istituti po- 
tranno svolgere due setti- 
mane di corsi di soste- 


S°ALLUNGA LA SCIA DI SANGUE DOPO LA FALLITA RAPINA E IL COMPLICE «FINITO» PERCHE” NON PARLASSE 


Preso, si spara in testa per non farsi arrestare 


Oggi a Sassari i funerali dei due carabinieri uccisi dai banditi: alla cerimonia assisterà anche il comandante dell’ Arma 


SASSARI — L'uomo al vo- 
lante si sente perduto. E' 
ferito e i carabinieri stan- 
no per prenderlo. Ferma 
il camion, spegne il moto- 
re. Impugna istola e 
si spara un colpo alla 
tempia. Sul sedile accan- 
to un altro bandito, con 
la schiena spezzata e le 
gambe paralizzate, viene 
arrestato pochi attimi do- 
po. A mezzanotte, otto 
bre dopo il massacro, sl 
conclude così la dispera- 
ta fuga di due dei crimi- 
nali che nella campagne 
del Sassarese hanno ucci- 
so a raffiche di Kalash- 
nikov due carabinieri. 
Sul terreno, a fianco alla 
betoniera rubata. per 
compiere una rapina a 
un furgone portavalori, 
era rimasto un altro com- 
ponente del commando, 
stroncato dal fuoco dei 
complici che hanno prefe- 
rito eliminarlo piuttosto 


che lasciarlo libero di 
parlare, fare i nomi, rac- 
contare. 

Gli altri assassini 
dell'appuntato . Ciriaco 
Garru, 32 anni, e del cara- 
biniere scelto - Walter 
Frau, 30 anni, sono anco- 
ra in fuga. Braccati da 
centinaia di militari e po- 
liziotti che da mercoledì 
pomeriggio setacciano le 
campagne del nord Sarde- 
gna e le strade che colle- 
gano Chilivani, il paese 
nei cui dintorni si è con- 
sumata la strage, con Ol- 
bia, Sassari e le monta- 
gne del Nuorese, 

Tre 0 quattro killer 
esperti, con alle spalle 
una lunga serie di rapi- 
ne, agguati, traffici di ar- 
mi. Dispos'i a tutto. Lo 
dimostra la ferocia con 
cui hanno riempito’ di 
piombo il loro complice 
Antonio Giuseppe Giua, 
34 anni, di Arzachena. 
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Professionisti della mor- 
te: il carabiniere Walter 
Frau, ferito durante la 
sparatoria, è stato finito 
con una raffica sparata 
appoggiandogli addosso 
- la canna del mitra e poi 
schiacciato dalla Croma 
usata per la fuga. 

Ma il viaggio di. due 
dei superstiti del gruppo 
di fuoco, Graziano Pal- 
mas e Andrea Gusinu, è 
durato poco. Abbandona- 
ta la Croma (poi ritrova- 
ta Coeli investigatori), so- 
no saliti su un camion di 
proprietà di Gusinu per 
cercare di raggiungere Ol- 
bia, forse per imbarcarsi 
su qualche nave. Ma 
nell'attraversare Padru, 
paesino alle porte di 
Obia, un maresciallo dei 
carabinieri ha riconosciu- 
to proprio Gusinu: lo ave- 
va arrestato quattro anni 
fa per una rapina. 

L'inseguimento è dura- 


to poco. Palmas ha capi- 
to che il camion non pote- 
va seminare quell'auto 
con la sirena che urlava 
e sgommava nella notte. 
Tra l'arresto e la morte, 
il bandito ha scelto la 
morte. Gusinu, con. la 
schiena spezzata dalle 
raffiche di mitra che uno 
dei carabinieri (Walter 
Frau) ha esploso prima di 
essere ucciso, è stato ar- 
restato e portato all'ospe- 
dale di Olbia, dove ieri 
mattina è stato operato. 
Si salverà, però aver cer- 
cato di rapinare un furgo- 
ne postale gli costerà una 
vita sulla sedia a rotelle. 
Mentre la caccia agli al- 
tri. banditi continua, gli 
investigatori stanno ri- 
scostruendo la sequenza 
del massacro. 

I due carabinieri, ap- 
artenenti al nucleo ra- 
iomobile di Ozieri (Sas- 

sari), svolgevano un ser- 


vizio antirapina lungo 
una strada diventata pe- 
ricolosa per i furgoni che 
trasportano gli incassi 
delle banche e degli uffi- 
ci postali. Mercoledì sem- 
brava proprio la giornata 
di un nuovo colpo: per- 
chè nel giro di poche ore 
e a pochi chilometri di di- 
stanza erano state ruba- 
te due macchine e una be- 
toniera, che poteva servi- 
re a bloccare il cammino 
di due furgoni blindati 
che su ao strada sa- 
rebbero passati poco più 
tardi. Uno di questi tra- 
sportava contanti per 

lue miliardi: la banda 
aveva ‘avuto la soffiata e 
si preparava all'agguato. 
Un elicottero dell'arma 
ha avvistato la betoniera 
e l'ha segnalata alla pat- 
tuglia. Arrivati sul posto 
verso le quattro del po- 
‘meriggio, i due [militari 
sono scesi. dall'auto e 


del po- 


hanno ammanettato l'au- 
tista dopo aver visto sul 
sedile del camion un fuci- 
le a canne mozze e diver- 
se cartucce. Ma non si so- 
no accorti che dietro un 
albero e un muretto di 
pietre era appostato il re- 
sto della banda. 

«Oddio, ci stanno spa- 
rando». Il grido di terrore 
è stato raccolto dalla au- 
toradio e trasmesso alla 
centrale e alle altre squa- 
dre di militari in servizio 
nei dintorni: via etere ha 
viaggiato anche il rumo- 
re delle centinaia di colpi 
di Kalashnikov, M16 (un 
mitra pesante usato dai 
banditi) ed M12 dei mili- 
tari caduti nella trappo- 
la. Ma la tragedia si è 
consumata prima dell'ar- 
rivo dei rinforzi. L'appun- 
tato Ciriaco Carru è cadu- 
to quasi subito, ‘insieme 
ad Antonio Giuseppe 
Giua, il bandito appena 


arrestato. Walter Frau è 
riuscito a difendersi per 
un po’. Con la sua mitra- 
glietta ha risposto al fuo- 
co, ferendo almeno due 
conii assalitori. Poi, cri- 
vellato di colpi, ha lascia- 
to cadere il mitra M12 ed 
È stato giustiziato dai kil- 
er. 

In serata gli investiga- 
tori hanno ritrovato an- 
che la seconda auto usa- 
ta dal commando per fug- 
gire: è una Fiat Uno, con 
i sedili sporchi di sangue, 
abbandonata Vicino a 
Macomer, cittadina della 
provincia di Nuoro, I fu- 
Nnerali dei due carabinieri 
sono in programma que: 
sta mattina a Sassari, nel- 
Ja chiesa di Santa Maria. 
parteciperà anche il co- 
mandante dell'arma Lui- 
gi Federici, arrivato in 
Sardegna poche ore dopo 
l'agguato. 

Marco Tommasi 


TEMPO FA AVEVA DENUNCIATO LO SCRITTORE BEVILACQUA COME «IL VERO MOSTRO DI FIRENZE» 


Una giornalista attacca un dirigente Criminalpol 


ROMA — Gabriella Garlizzi contro tutti. La 
giornalista di «Altra Repubblica» i cui arti- 
coli hanno portato all'inchiesta sulla clini- 
ca fisioterapica di Pierantonio Bettelli, spa- 
ra un altro colpo grosso e denuncia addirit- 
tura Nicola Cavaliere, dirigente della Crimi- 


napol Lazio. 


Nel centro sanitario di Bergamo trasfor- 
mato dalla cronaca nella «clinica a luci ros- 
se» Cavaliere non è mai stato vicino al letti- 
no di Pavarotti, nè compagno di massaggi 
di Columbro, nè tantomeno della Fracci. 
Eppure, secondo la denuncia della Carlizzi, 
è responsabile di un tentativo di mettere a 
tacere il polverone sollevato dai suoi artico- 
li e dall’inchiesta che ne è scaturita. 

Il dirigente della Criminalpol, secondo la 
giornalista, avrebbe «consigliato» a una 
cronista del «Messaggero» di non prendere 
troppo sul serio le sue dichiarazioni sulla 
clinica di Bettelli. A voler dare un'occhiata 
al passato recente proprio Cavaliere e la 


Garlizzi hanno un precedente illuminante. 
A febbraio la donna era entrata nell'ufficio 
del dirigente per presentare una denuncia 
che indicava lo scrittore Albe 
ua come il vero mostro di Firenze. Gava- 
Tere si affrettò a passare gli atti per compe- 
tenza al tribunale del capoluogo toscano e 
in pochi giorni il procuratore Pierluigi Vi- 
gna denunciò la donna per calunnia. |. 
«Non entro in nessuna polemica — dice 
adesso laconicamente Cavaliere — tutti i 
fatti dei giorni scorsi, te! € 
no stati già riferiti all'autorit. 
che li valuterà nella sede SORIELIOA 
Intanto oggi la vittima de 
Garlizzi è proprio Cavaliere che per due ore 
e mezzo è'stato l'oggetto di una chiacchie- 
rata tra la donna e il questore di Roma, 
Vincenzo Sucato, al quale ha consegnato la 
denuncia. Cee 
La vicenda in cui adesso è coinvolto an- no. 
che il dirigente della Criminalpol riguarda 


erto Bevilac- 


Jefonate e altro, so- 
à giudiziaria 


le ipotesi di 


l'inchiesta aperta a Bergamo sui presunti il- 
leciti commessi nella gestione della clinica 
fisioterapica per vip 
ta da Bettelli. C 


ello spettacolo gesti- 


2 arlizzi si è fatta portavoce 
di Cristiana Crivelli, ex-dipendente e ex- 
amante di Bettelli, raccontando che la clini- 
ca era al centro di intrighi massonico-ma- 
fiosi e di sfrenate attività «a luci rosse». 
La Carlizzi e la Crivelli hanno raccontato 
alla magistratura di video 
ex-amante di Bettelli sarebbe protagoni- 
sta), di misteriose trasferte del fisioterapi 
sta a New York per curare il boss Gambi- 
no, ma, soprattutto, di assoluta mancanza 
di permessi, diplomi e lauree per tuitt1 di- 
pendenti del centro, e di tre morti misterio- 
se, tra cui quella di Walter Chiari. . TAI 
Per far luce sulla vicenda i magistrati di 
Bergamo hanno già chiamato a testimonia- 
re Pavarotti, la Fracci, Columbro e Celenta- 


orno (di cui 


Michelangelo Ruiz 


gno.;Le date d'inizio del- 
le lezioni sono state deci- 
se ‘dai sovraintendenti 
scolastici regionali. 

I primi studenti a var- 
care il. portone della 
scuola saranno quelli del 
Friuli-Venezia Giulia, 
per i quali l'appuntamen- 
to è fissato per giovedì 7 
settembre; gli ultimi, lu- 
nedì 18 settembre, quelli 
della Sicilia e della pro- 
vincia di Trento. La mag- 


JCIoEI delle regioni 
anno però deciso di far 
riaprire i cancelli delle 
scuole lunedì 11 settem- 
bre: Piemonte, Valle 
d'Aosta, Lombardia, Ve- 
neto, Liguria, Emilia Ro- 
magna, Umbria, Lazio, 
Molise, Abruzzo, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sar- 
degna. Seguono il 12 set- 
tembre la Toscana e le 
Marche; il 14 la Campa- 


» nia; il 15 la provincia di 


Bolzano. 

Per gli istitutilscolasti- 
ci sarà il primo anno di 
una nuova era, Essi ve- 
dranno ampliata la loro 
autonomia rispetto al 
provveditorato e al mini- 
stero della Pubblica Istrù- 
zione. Potranrio decidere 
un calendario e un ora- 
rio più flessibile, fermo 
restando che i giorni di 
lezione devono essere 
non meno di 200. 

d.l. 
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o” SI LI LI 
Priebke, rischio di fuga 
BUENOS AIRES Argentina siteme che . 
Erich Priebke, l'ex capitano delle Ss da 14 mesi 
agli arresti domiciliari in seguito alla richiesta 
di estradizione dell'Italia per il coinvolgimento 
nel massacro delle Fosse Ardeatine recuperi 
la libertà e magari possa fuggire. L'imminente 
sentenza di secondo grado della Camera federale 
sulla richiesta di estradizione nel nostro PAese 
sarebbe infatti favorevole all'ex gerarca nazista 
il quale, successivamente, potrebbe ottenere : 
anche la libertà. LO sostiene, nell'edizione di ieri, 
il quotidiano «Pagina 12». Noglona pepati 

e 


per l'avvocato Alberto Zup) 
della vicenda per conto del 


iil qui 
le autorità italiane. 


sioccupa 


«Se ciò dovesse accadere — ha detto illegale — 

ci sarebbe un'enorme ripercussione negativa 
internazionale e soprattutto in Italia», A loro volta 
alcune fonti del ministero della giustizia si dicono 
certe che «scoppierà sicuramente uno scandalo 

e sarà necessario prendere precauzioni affinchè 
venga evitata la fuga di Priebke» (nella foto). 


NI MIE ri 


Ab 


LI 


Venerdì 18 agosto 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


DAL NORD AL SUD TANTA ACQUA ETROMBE D’ARIA 


Il sole da martedì 


A Catania un operaio colpito da un fulmine è morto sul colpo 


ROMA — L'Italia sta 
con i piedi a mollo. E ci 
starà ancora per un bel 
pezzo. Almeno fino a lu- 
nedì. Da martedì prossi- 
mo, infatti, comincerà a 
spuntare nuovamente il 
sole. Ma fino ad allora 
pioggia, vento e grandi- 
nate continueranno sen- 
za sosta. 

Anche ieri è stata una 
giornata difficile. E non 
solo al Sud. Veneto e Pie- 
Monte, infatti, sono sta- 
te travolte dal maltem- 
Po. Oggi, comunque, t0c- 
cherd sella Lombardia. 
Nel Mezzogiorno, co- 
munque, si sono verifi- 
cati i danni maggiori. 
Senza contare le vitti- 
me. Ieri Giovanni Vacir- 
ca, di 58 anni, operaio 
della Forestale, è stato 
colpito da un fulmine 
nella pineta di Nicolosi 
vicino a Catania: è mor- 
to sul colpo. Mentre so- 
no proseguite senza esi- 
to per tutta la giornata 
le ricerche dei due ge- 
melli, Andrea e Giusep- 


pe Nardone, di 32 anni, 
di Gravina di Puglia (Ba- 
ri), travolti la sera di 
Ferragosto da un'im- 
provvisa ondata di pie- 
na del fiume Besentello 
mentre, a bordo di un 
trattore e di un'auto, sta- 
vano tentando di attra- 
versare un ponticello 
nei pressi di una diga, 
nelle campagne di Gen- 
zano di Lucania (Poten- 
za). 

Temporali e allaga- 
menti hanno spazzato 
anche ieri la provincia 
di Potenza. E non hanno 
dato tregua alla Puglia 
dove sono ingenti i dan- 
ni all'agricoltura e al tu- 
rismo. Campeggi e villag- 
gi turistici del brindisi- 
no, la zona più colpita, 
sono stati inondati. Ad 
Ostuni nella notte è sta- 
to fatto sgombrare un 
edificio per il pericolo di 
crollo di un muro di so- 
stegno. 

Situazione difficile an- 
che in Sicilia. A Palermo 
una pioggia intensissi- 


ma, accompagnata da 
vento forte, ha allagato 
moltissime strade con 
pesanti ripercussioni 
sulla circolazione strada- 
le. I nubifragi in Cala- 
bria, invece, sono dimi- 
nuiti di intensità. Nella 
regione da vent'anni 
non si vedeva tanta piog- 
gia e ci vorranno alcuni 
giorni per avere una sti- 
ma dei danni. 

Anche nel centro Ita- 
lia il maltempo non ha 
avuto pietà. Nel Lazio 
c'è stato anche un netto 
abbassamento della tem- 
peratura per la gioia di 
chi è costretto a restare 
in città. Sul versante 
adriatico le Marche so- 
no state devastate: i tuo- 
ni accompagnati da una 
pioggia torrenziale han- 
no tenuto sveglia Pesaro 
fino all'alba. E i vigili 
del fuoco hanno ricevu- 
to centinaia di chiama- 
te. Nessun danno, inve- 
ce, in Abruzzo dove le 
precipitazioni non si at- 
tenuano dall'inizio di 
agosto. 


Al Nord le regioni più 
colpite sono state ieri il 
Piemonte e il Veneto. 
Nella prima, in partico- 
lare, un temporale si è 
abbattuto anche sulle zo- 
ne già interessate dall'al- 
luvione del novembre 
scorso. In Veneto, inve- 
ce, grandine e trombe 
d'aria sì sono concentra- 
te sulle province di Vi- 
cenza, Padova, Verona, 
Belluno e Treviso. Il sin- 
daco di Montegaglia 
(Belluno) ha chiesto ad- 
dirittura la proclamazio- 
ne dello stato di calami- 
tà naturale. : 

La situazione 
migliorerà? No. Almeno 
per ora. Da oggi fino a 
lunedì su tutte le regio- 
ni si prevede cielo gene- 
ralmente nuvoloso, con 
rovesci sparsi. Insom- 
ma, sarà un week-end 
da dimenticare. Non re- 
sta che attendere la 
prossima settimana. Da 
martedì l'estate non ci 
deluderà. 

Serena Bruno 


AVREBBE EVASO IL FISCO PER OLTRE DUECENTO MILIONI 
Teramo, «lucciola» non paga le tasse 
e la Finanza la denuncia alla Procura 


ROMA — Tangentopoli 
«incastra», le prostitute. 
Che, se «pizzicate» a non 
pagare le tasse, rischia- 
no una denuncia «per 
omessa presentazione 
della dichiarazione dei 
redditi). È successo a Te- 
ramo. La Guardia di fi- 
nanza, dopo accertamen- 
ti patrimoniali e verifi- 
che fiscali nei confronti 
di una lucciola, ha con- 
statato un'evasione supe- 
Tiore ai 200 milioni di li- 
Te, totalizzata dalla «pro- 
fessionista» in poco più 
di due anni di attività. 
Immediata è scattata la 
denuncia. E ora le prosti- 
tute di tutta Italia po- 
trebbero subire la stessa 
sorte. i) 

Le indagini sono dura- 
te circa due mesi: pedi- 
namenti, appostamenti 
e indagini patrimoniali e 
bancarie. In casa della 


Lr—__ ___-@r@P e 


Sh 


Dopo tanti anni di sofferen- 
za cristianamente accettata, 


il 13 agosto 


Mariagrazia Miccoli 
Ved. Redivo 


ha raggiunto Colui che tan- 
to amava: Cristo Gesù. 

Profondamente addolorati 
ma sereni, lo annunciano il 


fratello SALVATORE con 


‘la moglie LAURA, la co- 


gnata MARIA, i nipoti tut- 
ti, unitamente a LUCILLA, 
GIANFRANCO e LAURA 
con i parenti tutti. 

Il presente annuncio viene 
Sato a esequie avvenute. 


Offerte pro 
Confraternita 
‘An Vincenzo de’ Paoli 
San Giusto 


Trieste, 1g agosto 1995 


Piangono la scomparsa di 
Acia 
EMANUELE, ROSARIN, 


JOLE, MICHELE ZANET- 
TI e rispettive famiglie. 


Trieste, 18 agosto 1995 
Le nei 


Gli amici dell’Istitutoregio- 
nale per la storia del movi- 
Mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia parte- 


cipano al dolore della loro |. 


Vicepresidente prof. ANNA- 
MARIA VINCI per la per- 
dita del padre 


Antonino 


Trieste, 18 agosto 1995 
—r—r—r—rr—rrr 


donna sono stati trovati, 
tra l'altro, anche contrat- 
ti preliminari per l'acqui- 
sto di due appartamenti 
per i quali, come capar- 
Ta, erano già state versa- 
te alcune decine di milio- 
ni. 

I controlli, secondo il 
Tapporto del comandan- 
te delle Fiamme gialle di 
Teramo, maggiore Enri- 
co Imbastaro, hanno por- 
tato ad accertare che 
«l'incasso medio giorna- 
liero di una prostituta 
da strada si attesta su ci- 
fre che variano dalle 500 
mila lire al milione a 
fronte di una clientela 
molto vasta che si aggira 
mediamente sulle 15 uni- 
tà». 

I finanzieri hanno po- 
tuto avviare l'inchiesta 
in base all'articolo 14 
della legge 537 del 24 di- 
cembre ‘94, nato sulla 


t 


La nostra amata moglie e 
mamma 


Chiara Sfregola 
in Antonazzo 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
il marito RICCIOTTI e la 
figlia ROSANNA con il 
marito MARINO. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 19 agosto alle 
ore 9,20 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Con dolore partecipano al 
grave lutto i cugini MAI- 
DA, SONIA, PINO, TONI. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Si associa al dolore la fami- 
glia ANTONAZZO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano al. dolori di 
ROSANNA e RIG OTTI 
per la perdita di SOI 


Chiara 


EMMA, UMBERTO è 
MAURO. i 
Trieste, 18 agosto 1995 
errTr_ LL 
XII ANNIVERSARIO 


CAPITANO 
Renzo Casinelli 


con immutato amore. 
ELDA ed ELISABETTA 


Trieste, 18 agosto 1995 
le e" 


VII ANNIVERSARIO 
Nereo Boccali 


Ci manchi tanto. 

. La tua famiglia 
Trieste, 18 agosto 1995 
E SE 


scia di Tangentopoli, che 
sancisce la tassabilità 
dei redditi provenienti 
da attività illecite. Non 
solo. Il rischio, visto l'al- 
to valore delle somme 
non dichiarate al fisco, è 
quello di incorrere an- 
che nell'arresto in forza 
della famosa legge cono- 
sciuta come «manette 
agli evasori)». 

Ma il tributarista Raf- 
faelo Lupi è scettico 
sull'ipotesi di tassare gli 
incassi delle lucciole: 
«La prostituzione non è 
reato, quindi il: reddito 
conseguito è del tutto le- 
cito e soggetto a tassazio- 
ne. In questo caso non 
sussiste alcun.obbligo di 
restituzione, nè ipotesi 
di risarcimento o di con- 
fisca come accade ad 
esempio per i proventi 
di una tangente. Tutt'al 
più, l'illecito si può con- 


Jr 


E° mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Sergio Bronzin 


Ne danno il triste annuncio 
la*mamma LEDA, gli zii 
LUCIANO e ODETTE, i 
cugini, gli amici unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
18 agosto alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella 
dell’ospedale di Monfalco- 
ne, rito e commiato nella 
chiesa del cimitero. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 
18 agosto 1995 


I soci e i colleghi della CO- 
OPERATIVA PORTUALE 
SOPRACCARICHI si asso- 
ciano al dolore dei familia- 
ri per l'improvvisa perdita 
dell’amico 


Sergio Bronzin 
Trieste, 18 agosto 1995 


t 


E? mancato 


«Bruno» Secchi 


Ne danno il triste annuncio 
la compagna MARIA, la so- 
rella, il fratello, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. ; 

I funerali seguiranno il gior- 
no 21 agosto alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. È 
Trieste, 18 agosto 1995 


[_—rkinggo 


Nel ventinovesimo anniver- 
sario della scomparsa di 


Giovanni Diurissini 
lo ricordano con immutato 


affetto i figli. 


Trieste, 18 agosto 1995 
o i 


figurare per i proventi 
dello sfruttamento della 
prostituzione, che è rea- 
to». E continua: «Se non 
si riesce a stare dietro ai 
contribuenti ufficiali va- 
le la pena mettersi a in- 
seguire questi fenomeni, 
marginali per il fisco? E 
tra l'altro difficile accer- 
tare il reddito di una pro- 
stituta, come pretende 
di fare la Finanza». E 
poi, aggiunge Lupi, se 
«sì iniziano a setacciare 
questi settori bisognerà 
fare verifiche, anche. su 
lavavetri e venditori di 
fazzoletti». Insomma, 
«mentre ci sono tanti 
grandi evasori trovo cu- 


. rioso pensare ai finanzie- 


ri che controllano le au- 
tomobili ferme in zone 
appartate chiedendo agli 
occupanti la ricevuta fi- 
scale». 

ri. 


sh 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Remigia Zucca 
ved. Magris 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIDIA, il genero 
SERGIO, i nipoti MASSI- 
MO e MONICA, la cogna- 
ta VILMA, FERRUCCIO, i 
nipoti UCCIO e UCCIA, 
BERTA, LORI e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 19 agosto alle ore 11.20 
alla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano: al: dolore LI- 
LIANA, ROBERTA e FA- 
BIO. a 


Trieste, 18 agosto 1995 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Carlo Kersevan 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello VITTORIO con 
ITALIA, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12 nella 
chiesa del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 18 agosto 1995 


X ANNIVERSARIO 
Agosto 1985 - Agosto 1995 
Miki 
"Non lasciarti sgomentare 
dagli addii, un addio è ne- 
cessario prima che ci si pos- 
sa ritrovare e il ritrovarsi, 


dopo momenti o esistenze, 
è certo per coloro che sono 
amici". 

ALBERTO 
Kinshasa-Lugano, 
Trieste, 18 agosto 1995 
Ce 


t 


Lontano dalla sua Zara, il 
15 agosto si è spento all’età 


di 80 anni il nostro caro 


Gino Nadali 


Azzurro d’Italia 


Lo piangono \la moglie 
NELLY, la figlia MARI 
NA con il marito SERGIO, 
la sorella LUCY, i cognati 
GIORGIO e STEFI. 

Un ringraziamento partico- 
lare al prof. LUCIO ERCO- 
LESSI, ai medici e agli in- 
fermieri del Reparto pneu- 
mologico della Casa di cu- 
ra Pineta del Carso. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 19 agosto alle ore 
11 alla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano affettuosamen- 
te SILVANA, LICIA, GA- 
BRIO e MARINA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


i 
Partecipano al lutto le fami- 
glie LARICE. 

Milano, 

Muggia, 18 agosto 1995 


Caro, 
Gino 


ti accompagna l’amore pre- 
zioso della tua cara fami- 
glia, l’amiciziafedele di tan- 
te persone. e il mio affetto 
riconoscente: 

= MICIA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Sono vicini con tanto affet- 
to a MARINA e famiglia 
gli amici: CLAUDIO, DIA- 
NA, ELENA e GIULIO, 
EMANUELA e ALESSAN- 
DRA, _ MARIAGRAZIA, 
PIPPO, ROSI e GIORGIO, 
TERESA e FRANCO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


La FEDERAZIONE ITA- 
LIANA VELA, il presiden- 
te, il Consiglio federale, il 
Comitato XI Zona e il per- 
sonale partecipano al dolo- 
re della famiglia per la 
scomparsa dell’olimpionico 


Gino Nadali 


Trieste, 18 agosto 1995 


La SISAL SPORT ITALIA 
Spa partecipa al lutto della 
signora CORNELIA BER- 
GAMINI per la scomparsa 
del 


RAGIONIERE 
Giovanni Nadali 


già dipendente della socie- 
tà. 
Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano al lutto il dott. 
RODOLFO MOLO, il dott. 
FABRIZIO. MOTTERLI- 
NI, il dott. GIORGIO SAN- 
DI, il dott. VINCENZO 
MATALONI e il rag. EN- 
RICO FANCHI. 


Trieste, 18 agosto 1995 


CONSORTRIS Spa parteci- 
pa al lutto dei familiari per 
la scomparsa del 


RAGIONIERE 
Giovanni Nadali 
fiduciario di Trieste 
Trieste, 18 agosto 1995 


Il presidente col Consiglio 
direttivo e i soci tutti dello 
YACHT CLUB ADRIACO 
prendono Viva parte al dolo- 
re della famiglia per la 
scomparsa del socio onora- 
rio e membro. del collegio 
sindacale 


Gino Nadali 
olimpionico della 
vela italiana 
Trieste, 18 agosto 1995 , 
ne] 


Il presidente dello YACHT 
CLUB ADRIACO, il consi- 
glio direttivo, i soci tutti 
partecipano al dolore della 
famiglia per la. scomparsa 
del socio onorario 


Gino Nadali 
olimpionico di vela 
nel 1936 


Trieste, 18 agosto 1995 


Gli iscritti dell’Associazio- 
ne nazionale Atleti Azzurri 


‘d’Italia partecipano al lutto 


per la scomparsa di 


Gino Nadali 
atleta olimpionico 
Trieste, 18 agosto 1995 


Ricordano con affetto 
Gino 


ARNO e FULVIA, GA- 
BRIELLA, UMBERTO e 
MARINA, GIOVANNA e 
FRANCESCO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Grande amico che ci hai da- 
to la possibilità di fruire 
della tua esperienza e sag- 
gezza 


Gino 


te ne siamo grati. 
DONATELLA ‘e GIAN- 
FRANCO sono vicini alla 
famiglia. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao caro 

Gino 
da LAURA e HARRY. 
Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipiamo: GUIDO AB- 
BATIZI, TINO BABICH. 


Trieste, 18 agosto 1995 


LILIANA, MARINO e fi- 
glie ‘abbracciano commossi 
MARINA e NELLY nel ri- 
cordo di 


Gino 


Milano, 18 agosto 1995 


F 


E? mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Natalia Skarlovaj 
ved. Andreattini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIDIA con GIOR- 
GIO, la nipote DANIELA 
con FRANCO, ERICA e 
FEDERICO assieme ai pa- 
renti tutti. 


Un sentito grazie alla Casa 
di riposo "Senilità". 

I funerali avranno luogo sa- 
bato. 19 agosto alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 1995 


T 


E° mancata. all’affetto dei 
suoi cari 


Eunice Debianchi 
ved. Avanzini 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio FURIO, la nuora 
FLAVIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 
21 alle ore 10.20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 1995 


t 


Sabato 12 agosto si è spen- 
ta serenamente 

Maria Fillini 

ved. Bunicci 
La ricordano i fratelli LUI- 
GI, don MATTEO, ANTO- 
NIO, la cognata e i nipoti. 
I funerali saranno celebrati 
domani, sabato 19, nella 


chiesa di S. Giacomo alle 
ore 10.45. 


Trieste, 18 agosto 1995 


VII ANNIVERSARIO 
Nereo Boccali 


Ricordandola 
fam. GALLETTI 


Trieste, 18 agosto 1995 
i 


fe 


Rapito da cruda e inaspetta- 
ta morte; riposa in pace. 


Gianni Di Rocco 
(Giannetti) 


Per sempre la tua amata 
MORENA, il nostro «orgo- 
glio» MATTIA, i fratelli 
GIULIO, GABRIELLA e 
SERENELLA unitamente 
ai cognati. 

Piangono l'amato zio: CRI- 
STIANO, CARLO, MAT- 
TEO, GABRIELE e DA- 
NIELE. 

Le esequie avranno luogo 
domani sabato 19 agosto al- 
le ore 9.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Resterai nei nostri cuori: 
OSCAR, CINZIA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao 
Giannetti 


RICHI DEL BEN e RAF- 
FAELLA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Si associano famiglie MAR- 
MOGLIA e BRAICO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ti ricorderemo sempre: TI- 
NO, NINETTA, SERGIO, 
TOLANDA, MANUEL, PA- 
TRIZIA, LINA, LUCA, 
ANTONELLA, GIANNI, 
NICOLA, LAURA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Giannetti 


Ci hai lasciati all’improvvi- 
so; ma il nostro affetto per 
te sarà eterno. 

Gli zii GIULIO, ROBER- 
TO, CARMELA, RAFFA- 
ELLA; i cugini ROBER- 
TO, . CRISTINA, AN- 
DREA, BETTY, GIULIA, 
ROSALBA, GERI. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Con dolore partecipano al 
grave lutto la famiglia VEL- 
NER e la famiglia COLI- 
NO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Si uniscono al dolore della 
famiglia gli amici FUL- 
VIO, GRAZIELLA, AN- 
NAMARIA e ALFREDO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Caro cognato 


Gianni 


non ti dimenticheremo mai: 
MANUELA e GENNY. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Salutano il loro affettuoso 
genero: UCCIA e RENA- 
TO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Si associano: famiglia VA- 
GLIERI e famiglia DE 
MARCHI 


Trieste, 18 agosto 1995 
Ciao 

Gianni 
Con affetto ti ricorderemo 
sempre: BARBARA, NI- 


CHOLAS, PAUL, ADRIA- 
NA e SANTINA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao, non ti dimenticherò 
mai: la tua amica ROSSA- 
NA TRIPAR. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao 
Giannetti 


ti ricorderemo sempre: RO- 
BI, FLAVIA, NINO, TIT- 
TI, WALTER. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Addolorati partecipano al 
lutto gli zii ANTONINO e 
GIGLIOLA, i cugini GIU- 
SEPPINA con MARCO e 
CAMILLA, DONA con 
LORENZO, PAOLA con 
ANDREA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici: BRITT, 
MORENO, SILVIA, MI 
CHELE, BRUNO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao 
Gianni 


IGOR, MANUELA, LAU- 
RA, ILLY. 


Trieste, 18'agosto 1995 
eee" 


Ciao 

Gianni 
STEFANO, CRISTINA, 
GABRIELE. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano al lutto LAU- 
RA e WALTER. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Vicini a GIULIO e familia- 
ri: LIVIO e VALERIA, 
MARINO e ROSATEA 
con ALBERTO CLASSI. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao 

Gianni 
ANGELA, ISABELLA e 
FRANCO. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao 
Gianni 


PINO, GRAZIA, EMA- 
NUELE. 


Trieste, 18 agosto 1995 


NE 


E’ improvvisamente manca- 


ta 


Novella Demarchi 
in Cei 
Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO e i figli 
BRUNO. è FULVIO con 
ADRIANA e ANDREINA. 


I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 19 agosto dalla 
Cappella di via Costalunga 
alle ore 11.40. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 18 agosto 1995 


Si unisce al dolore il nipote 
FABIO con la famiglia e la 
piccola CLARA. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Vicini nel dolore la nipote 
MIRTA con FRANCO e 
CHRISTIAN. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BERLOT e DELBEL- 
LO. 

Trieste, 18 agosto 1995 
EDIZ ANI TI 


ll GOLF CLUB TRIESTE 
col suo presidente e Soci 
prende parte .al lutto della 
famiglia per la dipartita del- 
la consocia 


Barbara Perizzi 


Trieste, 18 agosto 1995 


DE 


Dopo lunga sofferenza si è- 


spenta serenamente la no- 


Stra cara mamma e nonna 


Lidia Kosmina 
ved. Oretti 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARINA e IO- 
LANDA con MANLIO e 
MARIO, le nipoti ROBER- 
TA e LORELLA con MAS- 
SIMILIANO e ROBERTO 
con ELENA e MARCO. 

dottor 
FRANCESCO DAPAS, i ti- 


tolari e il personale della 


Si ringraziano il 


casa. di riposo. MO- 
SCHION. 

Il funerale seguirà domani 
sabato alle ore 10 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao nonna 
Lidia 
IVANA, STEFANO, FE- 


DERICO, SABRINA, ALI- 
CH: 


Trieste, 18 agosto 1995 


Ciao 

Lidia 
LIVIA e OLIVIERO. 
Trieste, 18 agosto 1995 


Partecipano al dolore di 
MARINA: 
- CARLO e famiglia 


Trieste, 18 agosto 1995 


La nostra cara mamma e 


nonna ci ha lasciati per 
sempre 


Maria Toscan 
ved. Battini 


Ne danno l’annuncio a tu- 
mulazione avvenuta con 
tanta tristezza e rimpianto 
il figlio VINICIO, la nuora 
GRAZIELLA e il nipote 
ANDREA e parenti tutti. 
Un sentito grazie al dott. 
MARINO MARCON. 


Trieste, 18 agosto 1995 


Cc ——r————. 
VII ANNIVERSARIO 
18.8.1987 18.8.1995 


Dusana Stare 
Briscech 


Ti ricordiamo con amore. 
SABRINA e REANA 
Trieste, 18 agosto 1995 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


lorena ne CRANE DARIO n RISO SRI 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531394, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


(61 Il Piccolo 


CAPODISTRIA — Dopo 
lo spegnimento, arriva 
una specie di commissa- 
rimento. E ormai 
un'escalation di provve- 
dimenti quella che sta 
colpendo Radio Capodi- 
stria. Il direttore della 
Rtv di Slovenia, Zarko 
Petan, ha incaricato ieri 
Janez Cadez, già respon- 
sabile per le pubbliche 
relazioni nell'ente lubia- 
nese, di assumere l‘inca- 
rico di massimo dirigen- 
te del Centro radiotelevi- 
sivo di Capodistria. Cen- 
tro che, tra l'altro, deve 
essere istituito. Tra i 
compiti previsti dal de- 
creto, la preparazione 
dei piani organizzativi 
per il funzionamento dei 
programmi radiotelevisi- 
vi, sia in lingua italiana 
sia in lingua slovena a 
Capodistria. Janez .Ca- 
dez rappresenterà anche 
l'unità operativa capodi- 
striana in tutte le que- 
stioni tecnico-ammini- 
strative e di programma. 

Che cosa comporta 
questo nuovo 


provvedimento? «Proba- 
bilmente c'è un nesso 
tra lo spegnimento di 
Croce bianca e la nomi- 
na di Cadez — afferma 
Antonio Rocco, direttore 
dei programmi italiani 
di Radio e Tv Capodi- 
stria — è evidente che 
qualcuno sta cercando 
di premere su di noi e fi- 
nirà per toglierci il respi- 
ro». I «Centri regionali 
Rtv» di Capodistria e Ma- 
ribor sono in fase di co- 
stituzione. Lo statuto in- 
fatti, in esame in parla- 
mento da cinque mesi, 
non è stato ancora ap- 
provato. Si tratterà co- 
munque di «Centri regio- 
nali» solo di nome per- 
ché, come spiega ancora 
Rocco «in effetti non av- 
viene una regionalizza- 
zione del sistema infor- 
mativo, bensì una ulte- 
riore centralizzazione». 
Questi centri sono conce- 
piti in parole povere qua- 
lî cinghie di trasmissio- 
ne all'ente statale in cui 
i direttori saranno solo 
esecutori di una politica 


Istria, Litorale e Quamero. 


Redazione: Capodistria, via Zupantic 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


IMPROVVISA E INATTESA NOMINA DEL DIRETTORE DEL CENTRO RADIOTELEVISIVO DI CAPODISTRIA 


Lubiana manda il commissario 


Una ritorsione dopo le proteste per lo spegnimento del trasmettitore, visto che il «Centro» deve ancora nascere 


. gestita esclusivamente a 


Lubiana. Rocco è convin- 
to che l'autonomia di Ca- 
dez è (e sarà) molto limi- 
tata. Per il ruolo che 
avrà, il nuovo dirigente 
potrebbe gestire le cose 
direttamente da Lubia- 
na senza nemmeno di- 
sturbarsi di venire a Ca- 
podistria. «La nostra po- 
sizione, sia del program- 
ma italiano che di quello 
sloveno era ed è la, se- 
guente — specifica Rocco 
—: se i centri devono far- 
si, siano gestiti da gente 
del posto». Evidentemen- 
te però è prevalsa un'al- 
tra logica. 

Il collettivo dei lavora- 
tori di Radio Capodistria 
ha diramato subito. un 
comunicato, sottoscritto 
dai fiduciari sindacali, 
nel quale si rileva l'indi- 
gnazione per il metodo 
con il quale è stata presa 
un'altra decisione di vi- 
tale importanza per 
l'emittente. «L'importan- 
te incarico — è detto nel 
documento — non può ve- 
nir affidato a chi non co- 


nosce sufficientemente 
il funzionamento di Ra- 
dio Capodistria e il suo 
ruolo nel territorio na- 
zionalmente misto. La 
decisione appare inop- 
portuna soprattutto per- 
ché formalmente non esi- 
ste uno statuto che defi- 
nisca lo status del cen- 
tro radiotelevisivo di Ca- 
podistria». Le direzione 
di Radio e Tv avevano 
già proposto di rimanda- 
re la nomina del diretto- 
te amministrativo pre- 
sentando anche un pro- 
gramma di razionalizza- 
zione congiunto, sul qua- 
le la direzione di Rtv Slo- 
venia non si è mai 
espressa. «Radio Gapodi- 
stria è già impegnata da 
tempo a contenere le spe- 
se— continua la nota sin- 
dacale — per cui la nomi- 
na di un ‘commissario’ 
non può contribuire a 
impostare meglio il lavo- 
To, anzi — si esprime in 
conclusione — potrebbe 
avere conseguenze nega- 
tive». 

Alberto Cernaz 


Commovente festa dell’Assunzione a Cigale 


«Gisiamo ritrovati numerosi il 15 agosto sul promontorio dell'Annunziata di Cigale davanti alla bellissima 

e venerata chiesa nella foto), costruita nel lontano 1858, per assistere all'annuale celebrazione della Santa Messa 
nella ricorrenza della festività dell'Assunzione. Suggestiva e singolare la funzione, celebrata dal giovane 
cappellano di Lussinpiccolo, don Roberto Zubovic, che ha letto il Vangelo in lingua italiana, Il celebrante 

che sta per lasciare Lussinpiccolo dopo tre anni per una parrocchia nell'isola di Arbe, era visibilmente 

commosso. Dopo la funzione è stato avvicinato da numerosi fedeli presenti, tra cui il sindaco Dragan Balja». 


LUSSINO 
Birra 
«arischio»: 
multe a bar 
e banconieri 


FIUME — Birra alla spi- 
na «a rischio» in non po- 
chi locali pubblici del- 
l'area quarnerina. Birra 
buona, certo, per il pala- 
to; però con pericolose 
«inframmettenze» micro- 
biologiche dovute - di re- 

ola - all'inosservanza 

elle norme igieniche da 
parte di baristi o banco- 
nieri, poco coscienziosi 
nella pulizia degli im- 
pianti di travaso, dai 
quali viene cioè versata 
la birra. 

L'allarme è stato dato 
dall'Ispettorato regiona- 
le alla Sanità, al termine 
di una serie di controlli 
in bar e trattorie in tutte 
le principali località re- 
gionali, specie in quelle 
a maggiore affluenza tu- 
ristica. I risultati dei 
controlli (effettuati su 
campioni di birra ordina- 
ti dagli ispettori spaccia- 
tisi per normali clienti) 
sono in vero preoccupan- 
ti. Poco più della metà 
dei campioni sono risul- 
tati non in regola con le 
prescrizioni igienico-sa- 
nitarie. Ad attenuare al- 
meno in parte l'appren- 
sione c'è un'unica con- 
statazione: tutti i cam- 
pioni di birra microbiolo- 
gicamente sospetti sono 
stati prelevati in quel di 
Lussino. Sembra infatti 
che in omaggio ad antica 
tradizione (eordaa cer- 
te storielle delle Maldo- 
brie sulla «parsimonia» 
lussignana?) nei locali 
pubblici dell'isola sia in- 
valsa la pratica di... non 
sprecare l'acqua usata 
per ripulire gli impianti 
di travaso. Una parsimo- 
nia che costerà cara: per 
î DU dei locali 
pubblici «pizzicati» l'am- 
menda è di circa 20 mi- 
lioni di lire; per i baristi 
poco coscienziosi di un 
milione. 


Mariano Cherubini 


‘annunciata 


I PRIMI CINQUECENTO SONO ARRIVATI IERI 
Ondata di profughi 
da Banja Luka a Pola 


POLA — Centinaia di 
croato-bosniaci e mu- 
sulmani cacciati dalle 
loro case di Banja 
Luka per far posto ai 
profughi serbi della 
Krajina, stanno rag- 
giungendo l'Istria. Pro- 
prio l'altra sera, alcu- 
ni autobus hanno por- 
tato le muove vittime 
della pulizia etnica a 
Pola. E a distanza di 
tre anni, quando arri- 
varono in massa gli 
sfollati dalla Slavonia 
orientale (Vukovar e 
dintorni), l'Ufficio re- 
gionale che si occupa 
del settore è nuova- 
mente in allarme. C'è 
bisogno di tutto, le 


provviste scarseggia- 
no, alcune organizza- 
zioni umanitarie han- 
no diminuito gli aiuti. 

I profughi scesi l’al- 
tra sera di fronte al- 
l'anfiteatro sarebbero 
circa cinquecento, in 
netta prevalenza croa- 
ti e tutti provenienti 
da Banja Luka. Gli ulti- 
mi due giorni li aveva- 
no trascorsi nel centro 
accoglienza provviso- 
rio allestito a Davor, 
sulla sponda setten- 
trionale del fiume Sa- 
va che segna il confine 
di Stato. Tutti questi 


‘dati sono stati forniti 


dall'Ufficio sfollati del- 
la Regione che, assie- 


me alla sezione istria- 
na della Croce rossa, è 
impegnata in prima fi- 
la al sostentamento 
dei nuovi arrivati. Ini- 
zialmente saranno si- 
stemati nelle palestre 
delle scuole elementa- 
ri dei rioni di Monte 
Grande, Veruda e Mon- 
te Paradiso. Poi dovreb- 
bero venir smistati in 
centri già attrezzati, 
probabilmente quelli 
ricavati dalle ex caser- 
me jugoslave. 

A questa prima onda- 
ta di disperati in fuga 
dalla Bosnia occidenta- 
le (territorio ancora in 
mano ai ribelli di Kara- 
dzic) potrebbero  se- 
guirne delle altre. 


I 159 CANI MINACCIATI DI SOPPRESSIONE 
Otto «protetti» di Milena 
hanno trovato una casa 


LUBIANA — Otto dei 
159 cani di Milena Moci- 
vnik (ospiti del suo rifu- 
gio di Dol, presso Bistra, 
comune di Vrhnika - Lu- 
biana) hanno trovato 
una nuova casa e una fa- 
miglia disposta a occu- 
parsi di loro. Non è mol- 
to ma è pur sempre un 
risultato, anche se le mi- 
nacce continuano a in- 
combere; già per oggi è 
l'ennesima 
ispezione della Sezione 
Veterinaria dî Vrhnika, 
sempre all'accanita ricer- 
ca di una motivazione 
valida per far chiudere 
l'asilo, 

Il ricorso di Nevenka 
Stern - la figlia di Mile- 
na, intestataria della de- 
libera di chiusura - ha 
fermato temporanea- 
mente. la strage. La 
Stern ribadisce la neces- 


TURISMO /DISAVVENTURE DELL’OSPITE UDINESE A UMAGO 


«In Istria non torno più» 


Almeno finché non cambia nei fatti il modo di accogliere gli stranieri 


TURISMO / SUGGERIMENTI 
Mentalità da cambiare 


Di ritorno da un viaggio 
di lavoro, ho letto ‘solo 
ora l'articolo «Come di- 
fendersi dai bidoni esti- 
vi» del 30 luglio e ringra- 
zio il signor Benolich, di- 
rettore dell'ente turistico 
di Umago, per l'invito ri- 
voltomi però; come ho 
già affermato, in Croazia 
non intendo ritornare 
finché non cambierà nei 
fatti il modo di accoglie- 
re i turisti. Ho molto ri- 
spetto per tutti coloro 
che si danno seriamente 
da fare però, dopo la pub- 
blicazione della mia let- 
tera del 10 luglio, si ag- 
giunge un altro preoccu- 


pante motivo a tenermi’ 


lotano. 

Nei giorni scorsi ho ri- 
cevuto due lettere. La pri- 
ma l'ha spedita da Uma- 
go il titolare di quel risto- 
rante al quale:ho «elargi- 
to» una somma sproposi- 
tata, Non voglio nomina- 
re né il ristorante né il 
luogo ove si trova, né for- 
nire altri dati ma quel si- 
gnore, il quale aveva il 
mio indirizzo perché al 
momento delle proteste 
mi ero qualificato la- 
sciandogli un mio bigliet- 
to da visita. In sintesi af 
ferma quanto segue. Do- 
po avermi scambiato per 
giornalista (il mio mestie- 
re è tutt'altra cosa) si di- 
chiara dispiaciuto del di- 
sguido; mi invita a cena 
gratis con famiglia e ami- 
ci e mi prega di non fare 
il suo nome alle agenzie 
turistiche e alle autorità! 

La seconda lettera è 
firmata dal Comitato di 
tutela del turista stranie- 
ro con sede a Cittanova. 
Francamente non ho 
mai conosciuto l’esisten- 
za di tale ente, né riesco 
a capire come abbia avu- 
to il mio indirizzo. Dopo 
le solite generiche scuse 
ed un invito a discutere 
di persona le mie ragio- 


ni, si liquida il tutto par- 
lando di «dilettantismo 
turistico». Si chiedono 
nomi e indirizzi per «cor- 
reggere» gli errori fatti. 
Ma la parte più interes- 
sante della lettera è quel- 
la finale, dove accostan- 
do la mia lettera agli al- 
tri problemi ben noti (e 
ben più seri) di quel Pae- 
se si accusa me, e «Il Pic- 
colo» che mi ha ospitato, 
di aver contribuito a cre- 
are un clima sfavorevole 
al turismo e ‘quindi di 
aver procurato gravi 
danni! 

E inutile dire che tutto 
ciò mi preoccupa molto, 
anzi sono spaventato! Ec- 
co perché, egregio signor 
Benolich, non verrò a 
Umago. Non posso fidar- 
mi perché non esiste al- 
cun riferimento istituzio- 
nale affidabile che mi tu- 
teli, al di là dell'onestà 
di tutta quella brava gen- 
te istriana che ho cono- 
sciuto in 20 anni di fre- 
quentazioni, che forse 
non conta niente ma che 
to continuerò ad amare e 
ricordare icon. simpatia. 
E se dovessi imbattermi 
in una di quelle situazio- 
ni da Far West che le cro- 
nache riportano spesso, 
cosa faccio? O se dovessi 
aver bisogno di quel poli- 
ziotto che, una settima- 
na prima dei fatti che ho 
descritto, stava in divisa, 
ubriaco, nell'imbarazzo 

renerale, nel bar di un 
ii di Punta? Non aver 
alcuna responsabilità 
nel crollo del turismo in 
Istria. Caso mai mi si 
può accusare di masochi- 
smo perché per anni — 
pur pagando profumata- 
mente — mi sono fatto 
trattare male e ho subito 
i continui disservizi. Ma 
ora basta. Amici come 
prima! Mettiamoci una 
pietra sopra e non parlia- 
mone più. 
Francesco Della Mora 


pernon perdere 
gli ospiti affezionati 


La lettera di Francesco Della Mora offre lo spunto 
per alcune considerazioni su questa sfortunata 
estate in Istria e Quarnero. Tralasciando il grande 
problema che ha inciso sulla stagione turistica, 
cioè la guerra in Croazia, e sul quale ben poco può 
incidere la buona volontà degli operatori turistici 
locali, veniamo alle piccole questioni, che hanno 
però lasciato il segno. È 
Il signor Della Mora ne sottolinea una: l'atteggia- 
mento di alcuni operatori del settore, ma, aggiun- 
giamo noi, anche quello di molta gente. Da lettere È 
telefonate che abbiamo ricevuto al giornale, è 
emerso il fastidio dei turisti più affezionati alle vi- 
cine località di villeggiatura, che hanno avvertito 
un'atmosfera diversa rispetto agli anni scorsi. Ci 
sono stati gli sfottò: («Ma come, in Italia avete fa- 
me che non venite più in vacanza...»); ci sono state 
le accuse («non crediate di poterci considerare una 
vostra colonia»); ci sono stati i «taglieggiamentiy 
(6000 lire per una bottiglia di acqua minerale e 
4000 per un cono di gelato) e i prezzi pazzi che han- 
no stravolto antiche abitudini, come quella, tanto 
per capirci, dell'abboffata a pochi soldi. x 
Sommiamo i legittimi timori per il riaccendersi 
del conflitto ai racconti di coloro che comunque 
avevano provato ad andare in vacanza nelle locali- 
tà istriane e quarnerine e.il gioco è fatto. Il giorna- 
le ha semplicemente registrato queste situazioni, 
Ma ha anche parlato delle iniziative per richiamare , 
i turisti: dagli appelli del ministro Bulic, al cambio 
di mille per un marco, dai «coupons» distribuiti al 
confine con lo sconto, ai controlli che vengono fatti 
nei locali pubblici. Oltre a informare di tutte le ma- 
nifestazioni organizzate a corredo della stagione tu- 
ristica. ‘Senza dimenticare il ruolo dell'inserto 
«IstriAmica). 5 n 
E; Proprio in ossequio a questo principio di equi- 
librio, ci permettiamo di aggiungere che il signor 
Della Mora sbaglia a non tornare: le lettere che ha 
ricevuto dimostrano che chi ha sbagliato ha com- 
preso il proprio errore e intende rimediare. Non si 
può negargli questa chance. Anche per evitare di fa- 
re d'ogni erba un fascio e colpire che ha fatto one- 
stamente il proprio dovere. x 
Pierluigi Sabatti 


sità di una proroga del 
termine di soppressione 
visto il periodo feriale in 
corso. Ma hanno giocato 
un ruolo fondamentale 
anche le manifestazioni 
di solidarietà, specie da 
parte delle associazioni 
italiane. 

Martedì scorso, a visi- 
tare il rifugio di Milena, 
c'è stata una delegazio- 
ne dei rappresentanti 
del coordinamento ‘per 
la protezione degli ani-, 
mali del Friuli Venezia- 
Giulia accompagnati da- 
gli omologhi capodistria- 
ni. In tal senso la respon- 
sabile dell'Oipa triesti- 
no, Norina Cijan, ha indi- 
rizzato una lettera al mi- 
nistro per l'Agricoltura 
sloveno, Mihael Ven- 
gust, nel quale esprime 
un sostegno totale a fa- 
vore di Milena Mociv- 


nik, sottolineando tutto 
il rammarico per l'igno- 
bile persecuzione da par- 
te degli organi veterina- 
ri locali. «La Slovenia do- 
vrebbe approvare entro 
breve la stessa Carta co- 
stituzionale per i diritti 
degli animali di Bruxel- 
les, vigente in tutt'Euro- 
pa, e quindi tale compor- 
tamento è decisamente 
fuori luogo». La rappre- 
sentante Oipa, si dichia- 
ra altresì sorpresa della 
motivazione. «Gome:spe- 


cificato nella delibera, la 
soppressione sarebbe 
‘una conseguenza alle in- 
sufficienti condizioni 
igieniche del _ rifugio», 
ma.a detta della Cijan - 
«all'asilo di Milena i ca- 
ni ricevono, cibo e affet- 
to a sufficienza. E certo, 
vengono trattati meglio 
che in alcuni canili italia- 
ni». 


ssi ____INBREVE Mb 
Porto di Fiume: 
per 500 si profila 
l'aspettativa 


FIUME — Perlomeno il 20 per cento dei 2900 dipen- 
denti dell'Ente portuale fiumano verrà prossi- 
mamante messo in aspettativa fino a fine anno, per 
mancanza di lavoro. La decisione è già stata presa 
dal consiglio di amministrazione, mentre la sua ap- 
plicazione è di competenza del direttore generale, 
Krsto Pavic. In una Prima proposta, contestata però 
dai sindacati e quindi ritirata, la lista d'attesa com- 
prendeva 368 dipendenti. Si. apprende, comunque, 
che ora si sta definendo una nuova lista di quanti 
verranno collocati in aspettativa e che dovrebbe ve- 
nire sottoposta all'attenzione dei sindacati entro il 
fine settimana, Il provvedimento non escluderà nes- 
suno, salvo i quadri specializzati e deficitari. 


Abbazia, mare più pulito 
dopo i lavori alle fognature 


ABBAZIA — Dall'inizio della stagione estiva nella ri- 
viera abbaziana sono stati effettuati ben cinque ac- 
certamenti del livello di inquinamento del mare, 
L'ultima campionatura risale al 3 agosto e dai risul- 
tati emerge che, rispetto all'anno scorso, il mare del- 
la costa abbaziana è di gran lunga più pulito. Gli uni- 
ci «punti neri» sono costituiti dalla località di Lipovi- 
ca e da una parte dello Slatina. A migliorare lo stato 
di salute del mare hanno contribuito gli interventi 
alle infrastrutture fognarie. Gli effetti più evidenti 
si sono avuti a Draga di Moschiena dove lo scorso 
anno l'inquinamento era stato provocato da un dan- 
no al collettore fognario. Dopo l'opera di risanamen- 
to, anche questo tratto di mare è tornato ad essere 
pulito e la balneazione senza rischi. 


«Serate musicali piranes 
oggi l’ultimo concerto 


PIRANO — Con il concerto del duo Marjan Trcek, te- 
nore e Boris Sinigo], liuto, al chiostro francescano di 
Pirano si concludono questa sera le tradizionali «se- 
rate musicali piranesi del venerdì» che si sono arti- 
colate dal mese di luglio. In programma, con inizio 
alle 21, musiche di Dowland, Puliti, Foscarini e Cac- 
cini. Le «serate» sono statè inquadrate nell'ambito 
della manifestazione «Estate culturale Portorose-Pi- 
rano, 110 anni di turismo a Portorose» che prevede 
‘ancora per questo mese, il 26 (ore 21), sulla scena 
estiva della località rivierasca, la serata di arie operi- 
stiche con il coro, l'orchestra e i solisti dell'Opera di 
Maribor; in repertorio pagine di Verdi, Puccini, Do- 
nizetti e Bizet. 


Isola, pescecane avvistato 
anche sulle coste istriane 


ISOLA — Si moltiplicano ormai le segnalazioni sulla 


presenza di un minaccioso pescecane nel golfo di 
'Trieste.\Ora, dopo quelli di Monfalcone, anche alcu- 


ni pescatori di Isola giurano di aver visto emergere 
dalle onde la pinna del carnivoro. «Pare un animale 
di circa tre metri», sostengono quelli che, al rientro 
da un'uscita in barca, l'altro ieri si sono recati negli 
uffici della Capitaneria di porto capodistriana. Subi- 
to è scattata una perlustrazione del perimetro segna- 
lato, è uscita al largo una motovedetta, ma lo squalo 
(se poi di squalo di trattava) non sì è fatto rivedere. 
È stato pertanto consigliato ai bagnanti di non var- 
care le reti di sicurezza e.ai surfers di «tenere gli oc- 
chi ben aperti». 


CRIMINALITA’ /SCOPERTO DURANTEICONTROLLI DI POLIZIA 


Contrabbando di armi e droga 
otto arresti ai confini sloveni. 


CAPODISTRIA — Conti- 
nuano ai valichi di fron- 
tiera sloveni con Croazia 
e Austria i ritrovamenti 
di armi e droga. 
Approfittando dell'af- 
follamento dovuto alla 
stagione turistica, alcuni 
«turisti». hanno cercato 
di mettere a frutto le 
escursioni per «commer- 
ciare» in questi articoli 
purtroppo molto richie- 
sti. Ancora una volta i 
contrabbandieri hanno 
preferito soprattutto il 
valico sloveno-croato di 
Jelsane per svolgere le 
loro operazioni. Ma, ad 
attenderli, c'era la poli- 
zia di frontiera che ha in- 
tensificato i controlli. Co- 
sì dapprima è caduto in 
trappola un cittadino te- 
desco di 26 anni prove- 
niente dall'Italia, il qua- 
le voleva contrabbanda- 


re in Croazia una pistola 
del calibro di 6 millime- 
tri e un centinaio di pro- 
iettili. 

Successivamente, nel- 
lo stesso valico è stato 
fermato un cittadino au- 
striaco di 42 anni che 
nel bagagliaio della pro- 
pria Mercedes aveva oc- 
cultato una pistola e al- 
cuni speciali revolver 
lanciarazzi. 

Più tardi, sempre a Jel- 
sane, un cittadino Croa- 
to di 45 anni e UNO tede. 
sco di 27 hanno tentato 
di contrabbandare in 
Groazia alcune pistole, 
una speciale baionetta e 
un revolver lanciarazzi. 
A Jelsane sono stati sco- 
perti pure due giovani 
sloveni, M.S. di 27 anni 
ed E.S. di 21, i quali han- 
no tentato di contrab- 
bandare dalla Croazia in 


Slovenia piccoli quanti- 
tativi di cocaina © 
marjuana. } 
Al valico di Vinica 19- 
vece è stato invece bloc- 
cato un cittadino croato È 


di 44 anni, che pei giorni 
scorsi aveva soggiornato 
a Treviso e Bolzano, Nel- 
la sua «Bmw È Stato sco- 
perto un fucile automati- 
co e una grossa carica di 
esplosivo, Infine, al vali- 
co di confine sloveno-au- 
striaco di Sentilj in un 
autobus sloveno che 
Tlentrava da un'escursio- 
ne della Repubblica ce- 
ca, i doganieri hanno sco- 
perto centinaia di pallot- 
tole per fucile da caccia 
e pistole. Le aveva acqui- 
state il cittadino sloveno 
F.L. di Slovenska Bistri- 
ca per rivenderle in pa- 
tria e intascare un bel 
gruzzolo di soldi. 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,91 Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 304,88 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 7 
Talleri/l 76,90 = 1.102,63 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00= 1.219,51 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 999,40 Lire 


CROAZIA 
Kune/ 3,80 = 1.158,54 Lire/l 
(Dato fait dala Splsna Bank Koper di apodistra 
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CRIMINALITA? / RECRUDESCENZA DEI FURTI NELL’AREA CARSICO-COSTIERA 


E da Cosina è sparito un grosso Tir 


CAPODISTRIA — In pre- 
occupante lievitazione 
negli ultimi giorni i furti 
nel comprensorio costie- 
ro carsico. Agosto si ri- 
conferma dunque il me- 
se «ideale» per mettere a 
segno i colpi più imprevi- 
sti, approfittando soprat- 
tuto del periodo di va- 
canze. 

È Il furto più incredibile 
è stato denunciato in un 
parcheggio di Cosina, 
nelle vicinanze del confi- 
ne sloveno-italiano, do- 
Ve è sparito un grosso 
autocarro con rimorchio 
targato Kp-Tib 906. Si 
tratta di un Tir Merce- 


des di colore rosso di 
proprietà dell'impresa 
«Transport» di Ilirska Bi- 
strica, che era parcheg- 
giato in una speciale 
area riservata ai grossi 
veicoli nella località car- 
sica. Nella cabina del Tir 
si trovavano i documen 
ti dell'automezzo e un 
consistente pacchetto di 
assegni in bianco per 
l'acquisto di carburante. 
Il valore del Tir si aggira 
sui 25 milioni di talleri 
(circa 330 milioni di li- 
re). 

Un altro malvivente 
ha invece forzato una 
bancarella ;del campeg- 


gio Adria di Ancarano, 
asportando alcune centi. 
naia di catenelle, anelli e 
braccialetti, fortunata- 
mente d’oro falso. Il dan- 
no subito dallo studente 
che gestisce la bancarel- 
la si aggira comunque 
sui 300 mila talleri (cir- 
ca 4 milioni di lire). 

Altri furfanti sono in- 
vece penetrati in un bun- 
galow ubicato nelle vici- 
nanze di Pirano, ruban- 
do ad una cittadina ita- 
liana di Verona, M.P., 
un braccialetto e una ca- 
tena in oro, 

Sulla principale spiag- 
gia di Portorose i soliti 
ignoti hanno invece tra- 


fugato una borsa da viag- 
gio ad una cittadina slo- 
Vena temporaneamente 
domiciliata in Austria, 
nella quale si trovavano 
tra l'altro anche un appa- 
recchio fotografico di 
grande valore e vari in- 
dumenti. 

Infine, a Strugnano ed 
Ancarano alcuni furfanti 
hanno asportato costosi 


«motori fuoribordo da al- 


cune imbarcazioni, pro- 
prietà di pescatori locali 
e di turisti di Lubiana, 
provocando un danno di 
oltre mezzo milione di 
talleri (circa 6.500.000 li- 
re). 

0.e. 
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Cultura 


Il Piccolo 


NARRATIVA 


| Tre storie di donne 
| Fosche, ambigue 


16, UH MK) 
Morto Pittano 
granlatinista 


BOLOGNA — E' mor- 

to l'altra sera in una 

clinica di Bologna do- 

ve era ricoverato per 

Una grave malattia 

Giuseppe Pittano, 74 

anni, noto latinista e 

linguista. Docente fi- 

no ad alcuni anni fa 

didattica del latino 

Università di Bolo- 

Na, Pittano è autore 

una lunga serie di 

nubblicazioni sulla 

ingua latina, come il 

«Dizionario, italiano- 

latino e latino-italia- 

| no» e il volume «Lati- 

| no lingua viva», del 

| 1965 in collaborazio- 

| ne con Giancarla Co- 

drignani; numerose 

però anche le pubbli- 

cazioni sulla lingua 

italiana e sui proble- 

mi linguistici in gene- 

rale, fra queste il «Di- 

zionario dei smonimi 

e dei contrari» (1987), 

o.«Le nuove parole 
italiane» (1986). 


PREMIO de 
Eccoifinalisti 
al «Morante» 


ROMA — Edith 
Bruck («L'attrice»), 
Marsilio), Fleur Jaeg- 
DI («La paura del cie- 
0», Adelphi), Enzo Si- 
ciliano (via madre 
amava il mare», Riz- 
zoli) sono i finalisti 
per la narrativa o poe- 
sia del premio «Proci- 
da, Isola di Arturo-El- 
sa Morante». La giu- 
ria, presieduta da Da- 
cia Maraini, ha sele- 
zionato anche i finali- 
sti delle sezioni opera 
prima e traduzione, 
Per l'opera prima i 
prescelti sono; Maria 
Attanasio («Correva 
l'anno 1678», Selle- 
rio), Elio ‘Gioanola 
(«La grande ela picco- 
la guerra», Santiqua- 
ranta), Georges Mou- 
staki («Amante e vaga- 
bondo», La Palma); 
jJer la traduzione: Pa- 
ola Capriolo («Le affi- 
nità elettive» di Goe- 
the, Marsilio), Cesare 
Garboli («Il Filottete» 
di Gide, Pegaso), Ena 
Marchi («La lentezza» 
di Kundera, Adelphi). 


Recensione di 


GRAAL/LIBRO 


Un calice, per amor di Dio 


Sulle tracce della reliquia rivendicata da tutti un ricercatore scatenato e pasticcione 


Servizio di 


Chiara Vatteroni 


Tre volumi recentemente pubblicati da Anabasi — 
due nella collana «Ariel», uno nella «Aracne» — oltre 
a essere firmati tutti e tre da donne, hanno in comu- 
ne il ricorso alla memoria e a un percorso di cono- 
scenza verso rivelazioni finali più o meno destabiliz- 


zanti. 


Va da sé che le atmosfere sono tutte fosche e rese 
leggermente ambigue dal filtro dell'intensa soggetti- 
vità. O di una scrittura da sempre dedita a trovare il 
perturbante nel quotidiano meno promettente, co- 
me quella di Beryl Bainbridge, ancora ingiustamen- 
te poco nota in Italia ma piuttosto affermata in 
Gran Bretagna. «Un'avventura terribilmente com- 

licata» (trad. Maria Teresa Marenco, pagg. 173, 

re 25 mila) verrà forse consacrato dalla mediocre 
versione cinematografica con Hugh Grant e la stra- 
ordinaria Phoebe Cates, ma non basta un film e l'af- 
frettata etichetta di «erede della tradizione dell'umo- 
rismo nero» (dal risvolto di copertina) per fare giusti- 
zia a una scrittrice cui piace intingere il quotidiano 
in una sfumatura livida che non disdegna la perver- 


sione. 


Ambientato nell'immediato dopoguerra inglese, il‘ 


romanzo presenta personaggi che hanno tutti alme- 
no uno scheletro nell'armadio: il fascinoso (agli oc- 
chi di Stella) Meredith ama Hilary. Grazie a una tra- 
duzione che asseconda l'assoluta discrezione della 
lingua inglese, solo alla fine se ne scoprirà il sesso 
maschile: nei momenti critici la giovane Stella tele- 
fona alla madre e comunica i suoi problemi... alla vo- 
ce disincarnata dell'ora esatta telefonica (registrata 
su scala nazionale dalla madre, prima di abbandona- 
re la figlia in tenerissima età); O'Hara ha per Stella 
sentimenti tra il paterno e il sessuale — con una rive- 
lazione finale non priva di pathos —. s ai 

Intorno a loro l'ambiente del teatro di provincia, 
tra la fotografia ingiallita e la metafora di quell'in- 
cessante altalenare tra l'essere e l'apparire su cui la 
Bainbridge innesta le proprie livide crudeltà. 

La guerra e il dopoguerra fanno da sfondo anche 


\ agli a. tri due romanzi, «Un'infanzia» di Elisabetta 


Ciancia (pagg. 131, lire 22 mila) è rivissuta attra- 
verso gli occhi di Inge, bambina che vede le cose e 
ancora non le capisce. Tutto il breve romanzo è una 
faticosa ascesa verso quella rivelazione finale che 
permette di mettere al loro posto brandelli di vita in- 
quietanti: la madre ha avuto una relazione con un 
ufficiale delle SS, con tutto il relativo bagaglio di se- 
gretezza, colpa e disprezzo che — piano piano — la 
bimba giunge a dipanare in un linguaggio capace, 
mimeticamente, di restituire il sapore delle incertez- 


ze e vaghezze dell'infanzia. 


. Sovrabbondante e barocco è invece il vissuto inte- 
Tiore della protagonista di «Diario di Hannah» di 
Louise Lambrichs (trad. Gabriella Luzzani, pagg. 
183, lire 24 mila), un romanzo che per una buona 
metà trascina il lettore con l'eco emozionante di una 
Verità profonda. La verità di una donna che attraver- 
sa il rimorso divorante di un figlio abortito per trop- 
pa incertezza storica (la Resistenza) e l'egoismo del 
marito, e che elabora il.lutto fisico con un parto oni- 
rico: nei suoi sogni compare la bambina non nata in- 
serita in una seconda vita, che mescola vicenda pri- 
vata e Olocausto con una visionarietà mozzafiato. 

Ma arriva anche il momento in cui l'amore tutto 
francese per la bella forma letteraria prende il so- 
pravvento. E vero, quella materia incandescente del- 
l'inconscio potrebbe portare la protagonista alla paz- 
zia, ma è altresì vero che l'eco della verità si stempe- 
ra in una serie di artificiosi «incidenti» che dirottano 
la vicenda verso il porto sicuro del romanzo ben co- 
struito, dove i fili delle passioni e delle tensioni si 
riallacciano, azzerando il rischio di deflagranti corto- 


circuiti. 


STORIA: RIVELAZIONI 


Accadeva alla Bbc 


Filosofi e poeti «usati» per la propaganda 


LONDRA — Il filosofo 
Bertrand Russell, il poe- 
ta Stephen Spender e al- 
tri grandi della cultura 
furono parte di una pro- 
Paganda strisciante av- 
Viata nell'immediato do- 
poguerra dai servizi se- 
greti britannici per con- 
trastare l'influenza so- 
vietica in Europa, Italia 
e Francia in particolare. 
La Gran Bretagna ha ac- 
colto con grande stupore 
ieri le notizie sul coinvol 
gimento, spesso 1gnaro, 
di personalità e istituzio- 
nni del mondo della cultu- 
Ta e del giornalismo nel- 
$ complessa operazione 
Propaganda emersa 
galla pubblicazione di 
da pmenti finora segreti 
Sa tte degli Archivi di 


Ss Aa Chitetto dell'opera- 
stophey Rel 1948 Chri- 
Ei ayhew, mini- 


stro degli esteri ‘del go- 
verno laburista di Cle- 
‘ment Attlee, che con fon- 
di del Secret Intelligence 
Service (controspionag- 
gio) finanziò l'Ird, Dipar- 
timento di ricerca sull'in- 
formazione. Fine 
dell'Ird era quello di con- 
trastare l'incalzante o te- 
muta penetrazione di 
elementi comunisti nelle 
fila dei mezzi d'informa- 
zione, Bbc in primo luo- 
80, e dei sindacati alla lu- 
ce del «timore — come 
a detto lo stesso 
Fezoa — dell'avvento 
Ro Ron comunisti a 
più vicinop, So ora 
Il modus o : 
dell'Ird seguiva da Tali 
digma preciso. Ai perso- 
naggi che si ritenevano 
influenti sull'opinione 
ubblica venivano «rive. 
jati» dettagli «confiden- 


CRITICA: POLEMICA 


Citati in giudizio. Oppure no? 


ROMA — Pietro Gitati di nuovo bersa- so «non sopporta» è il Citati autore 


Elio di accese polemiche. Proprio men- 
tre sta per uscire un'altra sua biogra- 
fie, su Proust, il più acerrimo dei sui 
detrattori, Lalla Romano, lo ha attac- 
cato ieri dalle paese dell: 


mettendo in dul 


nalisi e lette 


ce Lava; 
felici. E Vero, h: 
letteratura, Spes: 
non lo è? La sua 


la «Stampa» 
ettendo i bio la sua stessa iden- 
tità di critico. La scrittrice definisce il 
suo stile «celebrativo, enfatico, ciarlie- 
To», e se la prende anche col direttore 
di «Repubblica», Scalfari, reo di aver 
«esaltato» un recente fondo di Citati 
apparso sul suo quotidiano. 

Mario Lavagetto, JRo di psicoa- 
Tratura, scende in campo 
per difendere Citati; «Non esiste si) 
unico modello di critico letterario», di- 

getto. «I suoi Saggi sono spesso 
‘a un forte senso della 
so è ripetitivo, +: chi 
a 10 a Tumentazioni D 
Taria è solida». Quello che n 


el fondo su Repubblica 
rapporto tra società di massa, 
ro politico, utopie e fragilità delle isti- 
tuzioni democratiche. Lavagetto lo de- 
finisce «generico e infelice»: «Nessuno 
ha il diritto di dire, come fa Citati in 
quell'articolo, che 70 anni di storia di 
un popolo sono da buttare». - 

Neppure per Maria Corti è possibili 
dare una definizione unilaterale di cri- 
tico letterario. «Queste polemiche han- 
no pochissimo senso — sostiene —, Cita- 
ti fa delle biografie con una certa per- 
centuale di discorso critico alla quale 
si affianca un tema laudativo, magari 
romanzesco. Non si è mai definito un 
critico in senso stretto, è un uomo in- 
telligente e colto». Certo, ammette, 
«ha un temperamento parecchio auto- 
ritario, ma non per questo dobbiamo 
essere autoritari noi». 


ziali» di contenuto nega- 
tivo sull'organizzazione 
dell'apparato della giu- 
stizia, delle organizzazio- 
ni dei lavoratori o sulla 
libertà, di stampa in 
Unione Sovietica e nei 
paesi comunisti. 

Questi cosiddetti 
«agenti d'influenza», 
non sempre a conoscen- 
za dei legami con il con- 
trospionaggio dei fornito- 
ri di informazioni, veni- 
vano incoraggiati a fare 
uso del materiale ottenu- 
to e, in caso di bisogno, 
finanziati, per dare ai 
propri scritti la massima 
diffusione. 

Le funzioni dell'Ird 
erano tanto delicate che 
pochi ne erano al corren- 
te in modo approfondito, 
persino fra le fila del 
Partito laburista che pu- 


re l'aveva tenuto a batte- 
simo. 


dedicato al 
lensie- 


ossibile 


Renzo Sanson 

Più libri, meno notizie 
stupide durante le va- 
canze. Il recente appello 
di un gruppo di scrittori 
(da Enzo Siciliano a Raf- 
faele La Capria a Dacia 
Maraini) può rivelarsi a 
doppio taglio. La notizia 
del presunto ritrovamen- 
to del Santo Graal in 
Gran Bretagna, pubblica- 
ta alla vigilia di Ferrago- 
sto dal quotidano «The 
Indipendent», ci ha col- 
to mentre stavamo con- 
cludendo la lettura di 
un libro sullo stesso ar- 
gomento. È 

Il prezioso calice (che 
secondo le leggende me- 
dievali avrebbe contenu- 
to il sangue di Cristo cro- 
cefisso) sarebbe stato tro- 
vato a Rugby, nell'In- 
ghilterra centrale, da 
-Graham Phillips, uno 
storico dilettante che, in 
un libro che uscirà a 
giorni, «Alla ricerca del 
Graal», spiegherà come, 
dopo sette anni di fati- 
che, sia giunto alla gran- 
de scoperta. 

Un altro inglese, 
Graham Hancock, secon- 
do il quale «l'Arca e il 
Graal sono la stessa co- 
sa», e che ha perseguito 
lo stesso obiettivo per 
dieci anni, sostiene di 
averli trovati lui, ma al- 
trove: nel cuore dell'Etio- 
pia. E lo racconta per fi- 
lo e per segno nel libro 
«Il mistero del Sacro 
Graal» (Edizioni 
Piemme, pagg. 583, lire 
45 mila), a cui la critica 
internazionale non ha 
lesinato lodi — «una let- 
tura affascinante» («Ti- 
mes»), «più intrigante 
del film, e storicamente 
documentato» («Guar- 
dian»)-; e anche in Ita- 
lia, dove è giunto nelle 
scorse settimane (tradot- 
to da Maria Massarotti) 
piazzandosi subito ai 
primi posti tra i saggi 
(sic!) più venduti, è stato 
giudicato quanto meno 
«avvincente». Anche se, 
in qualche caso, dev'es- 
sere stato solo sfogliato: 
un critico, per esempio, 
confonde il presunto 
guardiano dell'Arca del 
1983 con quello del ‘91, 
Gebra Mîkail che gli era 
succeduto e che campeg- 
gia sornione sul risvolto 
di copertina. 

Lasciando perdere 
Graham Phillips (scon- 
fessato a propria volta 
dai Templari di Roma, 
che proprio l’altro gior- 
no hanno dichiarato di 
essere i possessori del- 
l'autentico Graal, e da 
ben venticinque anni), 
cerchiamo. di spiegare 
perchè, a nostro avviso, 
anche Graham Hancock 
(che «ignora» il collega 
nella pur ricca bibliogra- 
fia: 45 pagine di note!) 
racconta frottole. E per 
giunta le racconta male, 
in una prima persona 
molto singolare. 

Intanto, mister Han- 
cock è un giornalista 
(senza offesa per la cate- 
goria, però...) che fino 
al 1982 è stato corrispon- 
dente dell'«Economisty 
dall'Africa nord-orienta- 
le (niente di male, fin 
qui), offrendo i suoi «ser- 
vigi» a personaggi come 
l'imperatore rosso» 
Menghistu e il dittatore 
somalo Siad Barre (e al- 
meno lui ammette: «Ii 
pento di ciò che ho fat- 
to»). Poi si è messo in 
proprio, ha fondato una 
casa editrice e ha pubbli- 
cato numerosi libri sul 
Medio Oriente, tra cui 
«Sotto i cieli d'Etiopia» 
(1983, scritto per il go- 
verno con Richard 


sua decisi 
folla di 
primi in assoluto», 


vendica l'onore 


colto ai piedi del 
seppe di Arimatea. 


Il minuscolo calice ornato 1 
ci a 
teralmente da un piccolo fregio 


Pankhurst) e «Etiopia: la 
sfida della fame» (1985), 
per fortuna non ancora 
tradotti in Italia. 

La sua vita — confessa 
l'autore a pag. 18 - cam- 
bia dopo aver visto, nel- 
l'83 in un cinema di Nai- 
robi, il film di Steven 
Spielberg «I predatori 
dell'Arca perduta». Spin- 
to dal desiderio di emu- 
lare Harrison. Ford e 
sfruttando gli agganci 
‘politici, Hancock comin- 
cia a documentarsi fu- 
riosamente e in quello 
stesso. anno raggiunge 
Axum, antichissima cit- 
tà dell'Etiopia, dove in- 
contra un vecchio mona- 
co, che sarebbe il «guar- 
diano dell'Arca dell'Alle- 
anza), ovvero della sca- 
tola di legno e oro in cui 
Mosè avrebbe posto le ta- 
vole dei Dieci Comanda- 
menti. Una reliquia cre- 
duta perduta per alme- 
no 3000 anni. 

Hancock incomincia 


a riempire il «fedele tac- 
cuino» che, con il passar 
degli anni, si gonfia di 
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GRAAL /«ESPOSIZIONE» 


Ma a Roma il Gran Precettore dei Templari dice: «Eccolo» 


ROMA — Custodisce il Santo 
Graal a Roma da vent'anni (così 
almeno sostiene) ma solo ieri ha 
deciso di rivelarlo «perché an- 
diamo verso il Duemila e biso- 
gna sfatare le false leggende». 

0cco Zingaro di San Ferdinan- 
do, Gran Precettore dei Templa- 
Ti italiani, ha spiegato così la 
one di mostrare a una 
giornalisti e oi È 
i a piccola 
coppa di opalina per la Gue ri 

essi 

usata nell'Ultima ISS 
contenuto il AR di Gesù rac- 


‘a Croce da Giu- 


studioso 


zione - né 


SIA 


(nella foto accanto) è, secondo 
Zingaro, il «vero Graal», contra- 
riamente a quanto afferma lo 
britannico Ì 
Phillips. E certo le notizie dei 
giorni scorsi dalla Gran Breta- 
gna hanno pesato nella decisio- 
ne del Gran Precettore di mo- 
strare in pubblico la reliquia. 
«Senza le pretese di Phillips - 
spiega - saremmo stati zitti un 
altro po'; invece abbiamo dovu- 
to far valere la maggior credibi- 
lità dei Templari dal punto di vi- 
sta storico». «Non mi intendo di 
antichità - pero con convin- 

= o fatto fare test per 
stabilire la datazione del calice 
o ricerche per provarne l'auten- 
ticità, ma so che si tratta del 


Mentre in Inghilterra uno storico dilettante annuncia 
di avere finalmente rintracciato il «Sacro Graal», 

che ha fornito lo spunto a tante leggende medioevali 
(ma anche al film «Indiana Jones»), e mentre anche 

i Templari di Roma pretendono di averlo in casa, 

un ex giornalista votato all’avventura e piuttosto 
disinvolto va «a caccia». Ed ecco che cosa scopre. 


appunti. Intervista stu- 
diosi e sacerdoti (soprat- 
tutto «falasha», ovvero 
gli ebrei d'Africa), guar- 
diani di tabernacoli veri 
o finti, sant'uomini in- 
cartapecoriti e topi di bi- 
blioteca, scomoda istitu- 
ti e istituzioni pubblici e 
privati, arrischia voli su 
cieli pericolosi e atter- 
Taggi in zone infestate 
dalla guerriglia. 
L'emulo inglese di In- 
diana Jones saccheggia 
la Bibbia, i poemi epici 
di Wolfram von Eschen- 
bach («Parzival») e di 
Chrétien de Troyes 
(«Conte du Graal»), si fa 
largo tra le storie del po- 


Graham 


munqui 


tanto - 


Santo Graal, perchè come tale 
mi è stato donato dal professor 
Antonio Ambrosini, che lo ave- 
va trovato in un monastero cop- 
to in Egitto». Gio 
A favore della credibilità del 
donatore giocavano, ricorda il 
Gran Precettore, l'essere «esper- 
to di diritto internazionale e fra- 
tello del primo presidente della 
Corte costituzionale, cioè uno 
dei padri della Patria». «Sono co- 
e disposto @ qualsiasi 
test o analisi - afferma - e ho 
già sentito un'egittologa». «In- 
aggiunge - stiamo infor- 
mando il Vaticano del fatto che 
rinunciamo a qualsiasi velleità 
o rivendicazione storica sui be- 
ni dei Templari a patto che il Pa- 


vero Erodoto e la leggen- 
da del «prete Gianni». 
Non manca di seguire le 
tracce dei crociati, dei 
templari, dei massoni e 
di altre società segrete. 
Una montagna d'in- 
formazioni (sia sul ver- 
sante storico sia su quel- 
lo leggendario), che l'in- 
glese affronta con sprez- 
zo del pericolo, saltando 
ogni ostacolo: supera 
agilmente voragini di 
dubbi, trova appigli nel- 
le ipotesi più fantasiose 
e, infine, balza a conclu- 
sioni solide come grani- 
to, prima delle quali, ov- 
viamente, la «pista» etio- 
pe, che riporta alla regi- 


na di Saba e a suo figlio 
Menelik. 

Nienté ferma il suo 
slancio. Non si preoccu- 
pa molto se una data im- 
portante non combacia. 
A pag. 439, per esempio, 
scrive: «Era certo possi- 
bile che, nel corso di ben 
25 ‘secoli, le tradizioni 
orali sulle quali avevo 
basato il mio calcolo si 
fossero "dilatate” di una 
sessantina d'anni». 

Hancock va avanti 
per approssimazione, 
piegando disinvoltamen- 
te alla propria tesi le no- 
tizie che trova. Solo in 
qualche caso si arrende. 
Come quando si trova di 
fronte a un'iscrizione da 
decifrare, «Archa cede- 
ris»: «Capii che doveva 
essere latino. Tuttavia 
poiché i miei insegnanti 
mi avevano costretto ad 
abbandonare quella ma- 
teria all'età di 13 anni 
(a causa della mia totale 
incompetenza linguisti- 
ca), non tentai neanche 
di tradurre la frase». 

Hancock si apre la 
strada come un bulldo- 


Il Sacro Graal, in quattro frammenti di una 


vasta iconografia di ieri e di oggi: sopra, illu- 
strazione di Jessie M. King per «The High Hi- 
story of the Holy Grant» di Perceval le Gallois 
(1903); a fianco, incisione di Aubrey Beard- 
sley per il ciclo di leggende arturiane della Ta- 
vola Rotonda (1893) e, in basso, Harrison Ford 
e Kate Capshaw in «Indiana Jones e i predato- 
ri dell'Arca perduta»; sotto, un cavaliere tem- 
plare con la croce emblema dell'Ordine (illu- 
strazione dal libro di Graham Hancock). 


a tolga la bolla di sospensione 
i Glemente V (che nel 1312 sop- 
‘presse l'Ordine, n.d.r.) e sarem- 
mo anche disposti a regalare il 


Graal a Giovanni Paolo II». In 


attesa di un gesto dal Vaticano 
il presunto «Santo Graal» conti- 
nuerà a essere custodito dal Pre- 
cettore anche se «da stasera nes- 
suno lo potrà più vedere». Roc- 
co Zingaro di San Ferdinando 
ha annunciato inoltre che cer- 
cherà un «posto sicuro», proba- 
bilmente non più nell'apparta- 
mento di Monteverde di 

«Supremus Militaris Templi Hie- 
rosolimitani Ordo» si è trasferi- 
to da giugno e dove il Precetto- 
re ha offerto la reliquia agli 
obiettivi e alle telecamere. 


ove il 


zer. Sul lago Tana, dopo 
aver interrogato un vec- 
chio sacerdote, gongola: 
«Lentamente e faticosa- 
mente la storia venne ri- 
costruita. Tirarla fuori 
da quel prete fu come 
estrarre la radice di un 
dente marcio da una 
gengiva infiammata» 
(pag. 217). E un'altra vol- 
ta, a Elefantina (pag. 
435), racconta candida- 
mente che gli «apparve 
alla porta Indiana Jo- 
nes. O meglio, non pro- 
prio Indiana Jones, ma 
una specie di sosia di 
Harrison Ford». Si tratta 
di tale Cornelius von Pil- 
grim, il quale, senza la 
minima traccia di umo- 
rismo, gli ride in faccia: 
«Lei cerca l'Arca? Ah, 
ah! Come Indiana Jo- 
nes, vuol dire?». Sì, esat- 
tamente, risponde Han- 
cock imperterrito, conti- 
nuando nel suo:training 
autogeno: «Tutto lascia- 
va pensare che io fossi 
sulla strada giusta», 
«niente di più probabi- 
le» e così via. 

Per farla breve, l'Arca 
dell'Alleanza sarebbe 
stata rubata dal tempio 
di Salomone a Gerusa- 
lemme da Menelik (fi- 
glio della regina di Sa- 
ba), che l'aveva portata 
prima in Egitto e poi in 
Etiopia. E, nascosta fra 
le migliaia di copie esibi- 
te in monasteri e santua- 
ri, oggi si troverebbe ad 
Axum. 

E gli storici che ne 
pensano? «Sapevo bene 
che gli studiosi avrebbe- 
ro potuto confutare le 
mie scoperte, e anche le 
conclusioni che ne ave- 
vo tratto — si dice Han- 
cock -, ma, in verità, 
l'approvazione degli 
“esperti” e delle 
"autorità" non era ciò 
che andavo cercando: il 
mio era un obiettivo in- 
teriore, nel quale io solo 
ero il giudice e l'arbitro 
finale di tutte le prove e 
le argomentazioni» 
(pag. 462). 

Non gli restava che 
tornare ad Axum. Lo ha 
fatto nel gennaio del 
1991, questa volta con 
l'aiuto del Fronte di Li- 
berazione del Popolo del 
Tigrè. E mentre il mon- 
do guardava in tv l'evol- 
versi della Guerra del 
Golfo, Hancock è arriva- 
to a un passo dall'Arca. 
Peccato che il guardiano 
Gebra Mikail non gli ab- 
bia permesso di vederla. 
Meraviglia che l'intrepi- 
do inglese, animato dal 
furor sacro della ricer- 
ca, non abbia dato una 
botta in testa al guardia- 
no per scoprire se davve- 
ro nella cappella fosse 
custodita questa bene- 
detta Arca. Indiana Jo- 
nes l'avrebbe fatto. Ma 
Hancock non è mica sce- 
mo: sa bene che l'Arca è 
«uno strumento mostruo- 
so capace di liberare ter- 
ribili energie in un mo- 
do incontrollato e cata- 
strofico se appena fosse 
stato maneggiato o uti- 
lizzato in maniera lieve- 
mente scorretta» (pag. 
343). Ha preferito non 
correre rischi. 

Che dire, infine: me- 
glio verificare se «Il mi- 
stero del Sacro Graal» è 
davvero così bruito e no- 
ioso come ci è sembrato 
(a proposito, neanche il 
matrimonio di Hancock 
è sopravvissuto a questo 
libro) ‘oppure riguardar- 
si la videocassetta di «In- 
diana Jones alla ricerca 
dell'Arca perduta»? A 
voi la scelta. 

Concludiamo con un 
appello: meno notizie 
stupide, certo, ma anche 
meno libri inutili duran- 
te le vacanze. 
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LA CLASSIFICA DEI PAGAMENTI NELLE CITTA’ ITALIANE PUBBLICATA DAL «MONDO» 


Iva, Gorizia maglia nera 


ROMA — A Trieste l'Iva 
si paga, eccome. Più del 
dovuto. Nella cosiddetta 
classifica della vergogna 
(pubblicata sul numero 
di questa settimana dal 
periodico «Il Mondo»), il 
capoluogo giuliano è 
l'unico in Italia — e ov- 
viamente anche in regio- 
ne — ad aver assolto ai 
propri doveri. Non solo: 
alcuni contribuenti 
avranno diritto a un rim- 
borso per aver pagato 
più di quanto era stato 
loro richiesto. 

Il servizio ispettivo 
del ministero delle Fi- 
nanze ha messo a con- 
fronto i dati del valore 
aggiunto di ogni singola 
provincia italiana, rica- 
vati dalle dichiarazioni 
dei Iva dei contribuenti, 
con quelli della contabili- 
tà nazionale calcolati 
dall'Istat e rielaborati 
dall'istituto Tagliacarne. 
Il buco registrato all'ana- 
grafe tributaria per tut- 
t'Italia è a dir poco paz- 
zesco: nel ‘91 sarebbero 


TRIESTE 


PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 


sfuggiti la bellezza di 
591.777 miliardi, anche 
se l'evasione complessi- 
va non è stata quantifi- 
cata nella sua esatta en- 
tità. 

Primo, quindi, il capo- 
luogo giuliano. Ma occor- 
re frenare gli entusia- 
smi. «Il caso di Trieste — 
scrive «Il Mondo» — dove 
le cifre dell'anagrafe tri- 
butaria sopravanzano 


11256 8512 + 32,23 
4398 6990 - 37,08 
6029 11054 - 53,81 
1267 3988 - 68,23 


quelle statistiche addirit- 
tura del 32,23 per cento, 
non deve trarre in ingan- 
no: nei dati di contabili- 
tà nazionale non figura- 
no quelli relativi a beni 
e servizi venduti ai non 
residenti che rappresen- 
tano una fetta non indif- 
ferente dell'economia tri- 
estina). 

Pordenone, volano del- 
l'economia regionale, è 


al 14.mo posto; una piaz- 
za tutto sommato digni- 
tosa, con un meno 37,08 
per cento di Iva pagato 
rispetto ai dati di conta- 
bilità nazionale. Al 28.0 
posto c'è invece Udine, 
dove è stato calcolato un 
meno 53,81 per cento di 
versato, pari a un am- 
manco di circa 5 mila mi- 
liardi. 

Pecora nera della re- 


gione è Gorizia, al 55.0 
posto della graduatoria 


nazionale, pericolosa- 
mente vicina alle voragi- 
ni accertate in gran par- 


‘ te del Sud, area della Pe- 


nisola ove l'Iva evasa ri- 
sulta ‘anche del’ 90 per 
cento (Catania).  Nel- 
l'Isontino sono sfuggiti 
al controllo oltre 2500 
miliardi; 3.988 previsti 
contro i 1.267 incassati. 


Ma è comunque un 
buon risultato se si con- 
sidera che la prima pro- 
vincia del Nord nel libro 
nero del Secit è Imperia, 
con uno scarto pari al 
75,37 per cento. «Fra i 
settori più a rischio — in- 
forma il rappporto del 
Secit — si segnalano il 
commercio e i pubblici 
esercizi). 

Non solo: «Esiste un 
tasso di evasione dell’or- 


dine del 54 per cento per 
quanto attiene il lavoro 
autonomo e del 12 per 
cento di quello dipenden- 
te). 

Non ci sono particola- 
ri riferimenti nello stu- 
dio del servizio ispettivo 
in merito alla nostra re- 
gione, segno che il feno- 
meno, da queste parti, è 
relativamente contenuto 
e comunque tale da non 
destare la preoccupazio- 
ne dei super-ispettori. 

Ecco quindi all'analisi 
complessiva della situa- 
zione nazionale, per 
quanto attiene, ad esem- 
pio, l'industria, un setto- 
re che ci riguarda molto 
da vicino, vista l'alta 


‘ concentrazione di unità 


produttive in Friuli. 
«Nell'industria si eva- 
de relativamente poco: 
lo scarto fra i dati della 
contabililtà nazionale e 
quelli dei fisco è appena 
del 10 per cento, ossia 
413.542 miliardi contro 
372.386 (e c'è da ritene- 
re che in regione il dato 
percentuale diminuisca 
ulteriormente)». 


L’OMICIDIO DI FERRAGOSTO A POZZO DI CODROIPO: EFFETTUATA L’AUTOPSIA 


L’anziano è morto per soffocamento 


L’identikit «psicologico» dell’autore del delitto parla di un balordo, pronto a tutto anche per poche banconote 


IDENTIFICATO L’UOMO CHE HA AGGREDITO L’IMPRESARIO UDINESE 


E’ unmacedone l’accoltellatore 


UDINE — Ancora un episodio di violenza ha se- 
gnato l'estate friulana. Protagonista un impresario 
teatrale udinese, Francesco Jannace, che nella notte 
di lunedì ha vissuto attimi degni di un film dell'orro- 
re. L'uomo, infatti, è stato inseguito e accoltellato 
da un extracomunitario che è fuggito solo alla vista 
del sangue, temendo probabilmente di aver ferito 
mortalmente: l'impresario. OZ 

Un gesto di violenza dai tratti inspiegabili: l'immi- 
grato, infatti, aveva alloggiato nel vicino «Soggiorno 
Rosa Anna», affittacamere gestito dalla madre di 
Francesco Jannace. Nel momento in cui ha aggredi- 
to l'îÎmpresario teatrale, dunque, sapeva di essere ri- 
conosciuto e di attirare sulle sue tracce le forze del- 
l'ordine. Non solo: nella concitata aggressione l'im- 
migrato ha perso un documento di identità, che ha 
consentito ieri alle forze dell'ordine di risalire a lui. 
Sì tratta del macedone Alexander Krpaciovski, di 23 
anni. 

I fatti, almeno da quanto denunciato da Jannace, 
hanno avuto inizio alle 3.20, quando l'uomo è rien- 
trato nella propria abitazione, in via Cernaia 53, ed 
ha notato una saracinesca aperta. Una volta aperto 


il portone d'ingresso dalla penombra è sbucato l'im- 
migrato che gli si è scagliato contro con un coltello. 
La lama ha sfiorato l'impresario alla tempia e al go- 
mito. Jannace, divincolandosi, è riuscito ad afferra- 
re le chiavi di casa e a fuggire nella propria abitazio- 
ne dove si credeva al sicuro. 

Ma è stato un attimo. Il macedone con una spalla- 
ta è riuscito a sfondare la porta, rincorrendo l'uomo 
fino allo studio di registrazione. L'immigrato ha 
quindi colpito nuovamente l'uomo che, grazie a un' 
istintivo gesto di difesa, ha afferrato con una mano 
la lunga lama del coltello. 

Alla vista del sangue l'extracomunitario è fuggito 
non prima di aver Ga un pungo ad un ospite di 
Jannace - fratturandogli il setto nasale - che, attira- 
to dalle urla, stava giungendo in suo aiuto. 

Ma come in un triller, le drammatiche sorprese 
per l'impresario sembravano proprio non finire. 
Rientrato a casa, infatti, Jannace si è ritrovato nuo- 
vamente faccia a faccia con il macedone armato di 
un secondo coltello. L'ulteriore tentativo di aggres- 
sione è naufragato grazie all'intervento di un ospite 
del «Soggiorno Rosa Anna). 


UDINE — Un balordo, 
violento, pronto a tutto 
‘anche per poche bancono- 
te. Agisce seguendo uno 
stesso copione: seleziona 
e case isolate, abitate da 
anziani da terrorizzare le- 
gandoli, picchiandoli, fe- 
rendoli. Una strategia fol- 
le per costringerli a con- 
fessare i spesso inesisten- 
ti nascondigli dei loro ri- 
sparmi. Agisce da solo, 
unicamente ando ha 
'angoscioso bisogno di 
denaro, facendo ‘attenzio- 
ne, cartina geografica al- 
la mano, a cambiare le 
mete affinchè gli investi- 
‘ratori non possano chiu- 
ere il cerchio attorno a 


ui, 

E l'identikit psicologi- 
co del «serial-killer» che 
in queste ore carabinieri 
e polizia hanno delineato 
dopo l'omicidio di Bernar- 
do Minatel, 73 anni, avve- 
nuto nella notte di Ferra- 


gosto a Pozzo di Codroi- 
po. Un identikit maturato 
collegando l'aggressione 
mortale dell'ambulante 
con altre analoghe matu- 
rate anche negli anni pas- 


sati in provincia di Udine . 


e in quella di Pordenone. 
Per questo motivo, ieri 
mattina i carabinieri del 
capoluogo friulano si so- 
no recati in Procura a 
Pordenone, così come fa- 
rà oggi il core della Mobi- 
le, Emanuele Bonato, per 
raccogliere ulteriori ele- 
menti utili alle indagini. 
Intanto la preziosa ope- 
ra della scientifica del- 
l'Arma e della Questura 
hanno permesso di rin- 
tracciare alcune impron- 
te digitali che saranno in- 
viate al centro elaborazio- 
ni dati di Roma, mentre 
una videocassetta nella 
quale è stata registrata il 
teatro dell'omicidio è sta- 
ta consegnata al pm Pao- 


L'ACCUSA E’ DI PECULATO: AVREBBERO SOTTRATTO MEDICINALI DALL'OSPEDALE 


Udine, primario e caposala inquisiti 


Si tratta del professor Bertolissi e di Giuseppina Pascutti - Quattro sacchi sequestrati alla donna 


Sarà colpa dell'estate 
e del caldo di agosto, 
ma non trovo giustifi- 
cazioni al recente de- 
creto del presidente 
della giunta regionale 
(del 4 scorso), che ha 
nominato il sostituto 
del vicepresidente del- 
la giunta regionale, 
dottor Roberto Anto- 
nione, nella persona 
dell'assessore effettivo 
rag. Pietro Arduini. 

Il ragionamento del 
decreto è chiaro. Poi- 
ché è assente la presi- 
dente, ed è assente il 
vicepresidente (imma- 
gino per ferie) ecco che 
dal 14 al 21 agosto li 
sostituisce il rag. Pie- 
tro Arduini, presiden- 
te per una settimana. 

La legge regionale, 
richiamata nel decre- 
to, è peraltro la n. 
7/1988 che all'art. 21, 
comma 1, così recita: 
«Il presidente della 
giunta regionale prov- 
vede alla designazione 
dell'assessore effettivo 
che deve sostituirlo in 
caso di assenza o di 
impedimento e che as- 
sume la denominazio- 


Si ALETTERA MM 
«Per una settimana 
la Regione governata 
dal vice del vice» 


ne di vicepresidente 
della Giunta regiona- 
le». 

Punto e basta. Altre 
ipotesi non sono realiz- 
zabili. Immaginare il 
vice del vice autorizza 
a introdurre anche il 
vice del vice del vice, e 
così via all’infinito. 

Sono sicuro che ora 
si sta disponendo an- 
che un altro decreto 
che garantisca al rag. 
Arduini il trattamento 
economico di vicepresi- 
dente per una settima- 
na. Ho peraltro una 
speranza: che la Corte 
dei conti, che le leggi 
le conosce, e che do- 
vrebbe registrare il de- 
creto in argomento, 
ponga il suo veto. A di- 
rigere la giunta ci de- 
ve essere il presidente 
o il vicepresidente: ter- 
tius non datur. 

Peccato che quando 
si sarà pronunciata la 
Corte, la settimana 
d'agosto sarà già pas- 
sata e la nostra Regio- 
ne sarà rimasta acefa- 
la per un po’. Ma 
quanti se ne saranno 
accorti? 

Gian Giacomo Zucchi 


UDINE —. L'ospedale 
Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine: dai tan- 
ti episodi di efficienza 
sanitaria a una storia de- 
gna delle migliori com- 
medie di Eduardo De Fi- 
lippo. Protagonisti un no- 
to e stimato primario e 
l'affidabile caposala. En- 
trambi con l'hobby del 
furto. Essendo incaricati 
di un pubblico servizio, 
però, l'insolita attività si 
è trasformata nel reato 
di peculato. Il velo su un 
malcostume che si spera 
non generalizzato si è al- 
zato sul reparto di endo- 
crinologia, tra i più noti 
‘nel Triveneto. Indagati e 
denunciati a piede libero 
sono il primario, profes- 
sor Fabio Bertolissi, 52 
anni, e la caposala, Giu- 
seppina Pascutti, 51 an- 
ni 


Nelle abitazioni dei due 


e negli studi del medico 


ritrovate anche garze, 


ferri chirurgici e lenzuola 


dal posto fisso di polizia 
all'ospedale e dalla squa- 
dra mobile, ha preso il 
via in seguito alle conti- 
nue segnalazioni di furti 
avvenuti all'interno del- 
la struttura sanitaria. I 
poliziotti hanno così atti- 
vato degli informatori 
che hanno permesso di 
stringere il cerchio pri- 
ma sulla donna che lune- 
dì è stata fermata men- 


L'indagine, condotta tre si allontanava dal no- 


Concorso alle Poste: 
32 anni l'età massima 


TRIESTE — L'età massima per partecipare al concor- 
so per portalettere indetto dall'Ente poste è di 32 an- 
ni, e non di 35 come pubblicato ieri. A rettificare la 
notizia è la direzione regionale dell'Ente poste, che 
precisa che gli aspiranti all'assunzione con contratto 
di formazione lavoro devono avere un'età compresa 
fra i 18 e i 32 anni, e che gli assunti verranno desti- 
nati prevalentemente a mansioni di recapito e agli al- 
tri servizi a diretto contatto con il pubblico. 

Le domande di assunzione potranno essere consegna- 
te a mano, oltre che spedite per raccomandata senza 
avviso di ricevimento, entro l'11 settembre alla dire- 
zione regione dell'Ente poste, via Sant'Anastasio 12, 
Trieste, dove è stato attivato un apposito sportello, 
aperto dalle 9 alle 13 di tutti i giorni feriali. A deo 
sportello si possono anche ritirare i moduli per la do- 
manda e ottenere tutte le informazioni necessarie al- 
la compilazione. li k s 
Oltre ai limiti di età, per gli aspiranti portalettere è 
previsto il possesso del diploma di scuola media su- 
periore, della OLO automobilistica, l'iscrizione 
nelle liste di collocamento e l'idoneità psicofisica. 


socomio con un sacchet- 
to zeppo di medicine. 
Ma le sorprese doveva- 
no giungere una volta ef- 
fettuata la perquisizione 
domiciliare. La caposala 
aveva di fatto trasforma- 
to la propria casa im un 
ambulatorio: medicine, 
garze, ferri chirurgici, 
materiali per medicazio- 
ni e anche lenzuola. Tut- 
ti marchiati con il tim- 
bro dell'ospedale di Udi- 


ne o con la dicitura «con- 
fezione ospedaliera». «So- 
no una cleptomane. Non 
Tiesco a trattenermi», si 
è giustificata la caposala 
dinanzi ai quattro sacchi 
di materiale sequestra- 
to. 

Ma come in un gioco 
di scatole cinesi, l'indagi- 
he della polizia ieri ha ri- 
servato un ulteriore col- 
po di scena con una se- 
rie di perquisizioni, di- 
sposte dal pm Paolo Ales- 
sio Vernì, nello studio in 
ospedale del professor 
Bertolissi, in quello pri- 
vato in colle del Sale a 
Udine e nell'abitazione 
al Villaggio Primavera. 
Sono così sbucati medici- 
nali, lenzuola e uno stru- 
mento per la misurazio- 
ne della pressione dal 
quale era stata strappa- 
ta via l'etichetta del no- 
socomio. 


lo Alessio Vernì. Non han- 
no avuto esito positivo, 
invece, gli accertamenti 
eritali effettuati sull'Al- 
‘a rossa targata Venezia 


trovata a due chilometri. 


da Pozzo: la pioggia e 
quindi la condensa che si 
era creata nell'abitacolo 
hanno deteriorato le im- 

pronti presenti. 
Risposte importanti 
no invece. dal- 
autopsia effettuata ieri 
pomeriggio dai. medici le- 
gli Giorgio Vidoni e An- 
rea Bearzi. E' stato pos- 
sibile confermare come 
la morte sia avvenuta per 
soffocamento a causa de- 
li stracci infilati nella 
occa del pensionato. Ul- 
teriori elementi per le in- 
dagini saranno dati dagli 
esiti degli esami chimico- 
tossicologici su alcuni tes- 
suti prelevati dal corpo 

di Minatel, 

Roberta Missio 


Grado, corsi di lingue con la «Dante» 


esi __INBREVE Me 
Contributi regionali 
perla prima casa: 
assemblea pubblica 


TRIESTE — Alleanza nazionale sta raccogliendo le se- 
gnalazioni di chi è in attesa di contributi regionali 
per l' acquisto della prima casa, al fine di indire, ai 
primi di settembre, un' assemblea pubblica in cui lan- 
ciare iniziative a garanzia di un’ equa soluzione del 
problema. Il contributo regionale infatti - secondo 
quanto rileva il presidente del gruppo consiliare re- 
gionale di An, Dressi - «ion è un terno al lotto, che 
premia i fortunati e lascia a bocca asciutta gli altri». I 
cittadini della regione - continua Dressi - devono esse- 
re posti in condizione di presentare le domande e se 
queste non sono state ricevibili per oltre un anno, de- 
V'essere prevista una deroga. Le segnalazioni vanno 
indirizzate al gruppo regionale di An (040-361835). 


Premio Masi alla Danieli, 
a Sir Gerolami e a Zigaina 


VERONA — Il premio Masi ‘95, per la civiltà vene- 
ta e la civiltà del vino, è stato assegnato a tre friula- 


ni d'eccezione: Cecilia Danieli, originaria di But- 


trio, per il suo impegno imprenditoriale alla guida 
di uno dei maggiori gruppi italiani del settore me- 
talmeccanico; Sir Paul Gerolami, nato a Fanna (Por- 
denone), che si a pochi mesi fa ha guidato uno dei 
maggiori gruppi farmaceutici mondiali, la Glaxo, e 
che per il suo impegno nell'economia internaziona- 
le la Regina Elisabetta ha insignito del titolo di ba- 
ronetto; infine Giuseppe Zigaina, di Cervignano, 
per la sua intensa e qualificata attività artistica 
nell'ambito della pittura. 


Aucupio: petizione 
peril mantenimento 


PORDENONE — Una petizione popolare per la rego- 
lamentazione dell'aucupio è in corso da parte dell'As- 
sociazione venatoria caccia- pesca-ambiente (sezioni 
di Pordenone, Porcia e Cordenons). L'associazione si 
rivolge al presidente del consiglio regionale e ai con- 
siglieri chiedendo di mantenere le attuali norme e di 
respingere la proposta di legge contro l'aucupio. 


Aiuto alla maternità: 
interpellanza in Regione 


TRIESTE — Un'interpellanza alla presidente della 
giunta regionale Guerra è stata rivolta dal consiglie- 
re di An-Ritossa affinchè si sblocchi l'intoppo buro- 
cratico che impedisce la corresponsione alle giovani 
madri del contributo «una tantum» di un milione. Ri- 
tossa ricorda in particolare il battage pubblicitario 
che accompagnò l'approvazione della legge. 


Grado, lotta alle zanzare 
An chiede una risposta 


TRIESTE — La mancata opera di disinfestazione del- 
le zanzare a Grado è oggetto di un'interpellanza del 
consigliere regionale di An, Ritossa. La legge regiona- 
le 2/1985 prevede finanziamenti fino al 100 per cen- 
to delle spese. Ritossa chiede tra l'altro se il Comune 
di Grado ha fatto domanda di finanziamento, e se ha 
presentato una relazione con le modalità e i costi. 


Conclusi con successo, anche quest'anno, i corsi di lingua e cultura 
italiana per stranieri organizzati dal comitato di Trieste della ©Dante 


ieri» . Il seminario 


di quest'anno ha avuto il supporto della Regione 


e del Berufsforderung Institut di Klagenfurt, Un tipo divacanza-studio 

che dopo quattro anni ha ormai messo le radici nell'Isola d'oro, dove 

studenti, insegnanti e accompagnatori sono stati Ea Come ospiti 
a 


amici, dal presidente dell'Azienda di promozione turisti 


Maxi-incendio vicino alla”A 4” 


“ mente le cose ha inoltre 


ERDISU 
Disciplina: 
c’è Rossi 


TRIESTE — ‘Arnaldo, 
Rossi, presidente dei 
Consulenti del lavoro 


di Trieste, è il nuovo 
presidente della Com- 
missione interna di di- 
sciplina dell’ Erdisu, 
Ente regionale per il 
diritto allo studio. Ga- 
rantirà, come si legge 
in una nota, un parere 
professionale esterno 
nell'esame dei casi. 


DUINO - Allarme ieri se- 
ra per un incendio che 
ha interessato un fronte 
vastissimo, compreso 
tra San Giovanni in Tu- 
ba e Medeazza, con svi- 
luppi anche nella zona 
adiacente all'autostrada 
A4, parzialmente chiusa 
al traffico. Le fiamme si 
sono sviluppate, per cau- 
se Ignote, poco dopo le 
20.e 30, e hanno trovato 
facile esca nel vento, 
che soffiava abbondante 
sulla zona. 

In un primo tempo il 
fronte del fuoco era sem- 
brato poter attaccare an- 
che le abitazioni più iso- 


late di San Giovanni, ma 
un improvviso. cambio 
di direzione del vento ha 
scongiurato tale possibi- 


lità. Vista la sua esten-. 


sione, i vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere in 
forze: oltre una cinquan- 
tina le persone impegna- 
te, con autobotti prove- 
nienti oltre chie da Trie- 
ste anche da Opicina, 
Monfalcone e. Gorizia. 
Successivamente SOno 
dovuti intervenire anche 
i volontari, visto che la 
difficoltà di controllare 
le fiamme, che si presen- 
tavano con sempre nuo- 
vi focolai, era evidente. 
A complicare ulterior- 


contribuito il vento che, 
mutando continuamente 
direzione, ha reso anco- 
ra più difficile il compi- 
to delle squadre impe- 
gnate nell'opera di spe- 
gnimento, 

La combustione delle 
sterpaglie ha immediata- 
mente creato un denso 
fumo, visibile a molti 
chilometri di distanza. 
Precauzionalmente, vi- 
sto che la nuvolaglia in- 
cominciava a debordare 
e a rendere difficoltosa 
la visibilità sul tratto 
compreso tra Sistiana e 
il casello del Lisert, cara- 
binieri e polizia stradale 


sono stati costretti a 
chiudere tale tratto di 
carreggiata dell'autostra- 
da A 4in direzione Vene- 
zia. Notevoli i rallenta- 
menti al flusso veicolare 
causati dal transito su di 
una sola corsia. 

Sulle cause del rogo, 
la cui opera di spegni- 
mento ha impegnato i vi- 
gili del fuoco fino a tar- 
da notte, le indagini pro- 
cedono a 360 gradi. Il cli- 
ma relativamente mite 
di ieri porterebbe peral- 
tro quasi ad escludere 
ipotesi di autocombustio- 
ne, ma nessuna possibili- 
tà viene comunque esclu- 
sa dagli inquirenti, 


ROBIN 


GLI STUDENTI DELLE SUPERIORI RIENTRANO IN AULA IL7 SETTEMBRE: MOLTE INCERTEZZE SUI CORSI DI RECUPERO E SULLE NUOVE ATTIVITÀ 
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Scuola: avvio nella nebbia 


Nelle scuole superiori 
quello che sta per aprirsi 


Sarà un anno — o meglio, . 


Un altro anno — tutto da 
inventare. Sulla base del- 
la nuova legge che ha 

olito gli esami di ripa- 
Tazione: una legge che, 
commenta il ministro 
della Pubblica istruzio- 
Ne Lombardi in una del- 
le più recenti direttive, 
«introduce importanti 
elementi innovativi che 
valorizzano l'autonomia 
delle singole istituzioni 
scolastiche e le responsa- 
bilità dei docenti). 

Ma dietro ai concetti 
di principio c'è ben po- 
co: la scuola continua a 
navigare a vista. Senza 
precisi regolamenti at- 
tuativi, senza il quadro 
di una riforma comples- 
siva dell'istruzione supe- 
riore. Neppure l'ultima 
circolare ministeriale, os- 
serva il provveditore Vi- 
to Campo, fornisce indi- 
cazioni più chiare in me- 
tito all'avvio del ‘95/96: 
«L'unica novità sono le 
‘conferenze di servizio” 
che dovrò promuovere 
con i presidi, alla presen- 
za degli ispettori tecni- 
ci». Conferenze destina- 
te a «favorire la più am- 
pia conoscenza delle in- 
novazioni introdotte, € 
ad assicurare l'adozione 
di criteri omogenei nel- 
l'attuazione delle varie 
attività». 9 

Attività che consiste- 
ranno nei corsi di recu- 
pero da realizzare per 
gli studenti promossi 
«con. riserva) lo scorso 
giugno; mentre per gli al- 
tri sono previste non me- 
glio definite lezioni inte- 
grative di «orientamento 
e approfondimento) e, 
ber gli allievi delle classi 
prime, di «accoglienza». 
Il tutto da effettuare sen- 
za ricorrere a docenti 
esterni (com'è.stato inve- 
ce per i corsi di sostegno 
del ‘94/95), e nell'ambito 
del normale orario di le- 
zione. 

Al provveditorato fino- 
Ta non si è ancora tenu- 
ta alcuna riunione opera- 


UNO STUDIO INNOVATIVO EVIDENZIA LE AREE CITTADINE IN CUTÈ PIÙ ALTO IL LIVELLO DI INQUINAMENTO 


Tumore al polmone: ecco i quartieri a rischio 


Intorno a piazza Goldoni, alla Ferriera e all’inceneritore la possibilità di ammalarsi aumenta del 50 per cento 


TRIESTINI CAUTI SUL FARMACO 


Proteina UK 101: 
scarse le richieste 


Una maximacedonia 
di pere, albicocche e 
ananas. Per questa 
ragione ieri fino a 
metà mattina è stato 
bloccato il traffico 
lungo la grande viabi- 
lità dallo svincolo di 
Fernetti. / 

Un camion diretto 
în città con un carico 
di frutta è uscito di 
Strada verso le 3.30 
Pochi metri prima 

Ello svincolo. Tutte 

© Casse di frutta — 
alore alcune decine 
a Milioni — sono fini- 
Sulla carreggiata. 


A FERNETTI, TRASPORTAVA FRUTTA 
Camionsirovescia: 
superstrada bloccata 


Incerti 


Solo alcuni 
istituti hanno giù 
definito 


iprogrammi 


tiva con i capi d'istituto. 
E gli oltre 7mila 500 stu- 
denti delle scuole cittadi- 
ne non sanno ancora 
esattamente cosa li 
aspetta quando torneran- 
no sui banchi. Nelle sin- 
gole scuole ci sono presi- 
di e insegnanti che han- 
no già messo a punto in 
giugno i programmi da 
attivare: altri hanno for- 
mulato un piano che de- 


INCARICHI 
Presidi: 
nomine 

al «Fabiani» 
eal«Carli» 


Si avrà solo a fine me- 
se il quadro completo 
dei presidi delle supe- 
riori nel ‘95/96. Due, 
finora, le nomine con 


Tiserva: Angelo Terra- 
na, preside del Deled- 
da, dovrebbe andare 
al Fabiani: al suo po- 
sto arriverebbe da Sa- 
lerno Vittorio Grani- 
to. Al Carli dovrebbe 


insediarsi Costanzo 
Bianchi, di Cesena. 
Sulle due nomine pen- 
de un ricorso al Tar 
del Lazio per motivi 
di graduatorie. Un al- 
tro anno senza presi- 
de titolare per il Dan- 
te: la professoressa 
Ghiriacò è stata nuo- 
vamente comandata 
all'Irrsae. Al suo po- 
sto continuerà a es- 
serci un incaricato, 


Ferito seriamente il 
conducente del pe- 
sante mezzo, Mauro 
Fornaciari, 
25 anni, residente ad 
Albenga, Ha riporta- 
to alcune fratture 
guaribili in 40 giorni. 

Sul posto sono im- 
mediatamente giunti 
1 vigili del fuoco e 
una parttuglia della 
polizia stradale, Non 
è stato facile libera. 
re la carreggiata dal- 
la frutta. Solo a metà 
mattina i pompieri 
coni tecnici dell'Ita]l. 
spughi hanno conclu- 
so l'intervento. 


RISTORANTE - PIZZERIA 
BAR - TABACCHI 


CAMPI ELISI" 


di Indrigo Fabri 


Aperto 7 giorni su 7 


TRIESTE 
Passeggio S. Andrea, 14 
Tel. 040/3083494 


v'essere ancora definito 
nei dettagli. In altri casi 
ancora, tutto resta da de- 
cidere. I collegi docenti 
comunque si riuniranno 
solo a partire dal primo 
settembre, giornata in 
cui gli insegnanti prende- 
ranno servizio. E l'inizio 
delle lezioni è fissato per 
il sette del mese: entro 
quella data tutto dovrà 
essere pronto. Il che si- 
gnifica che i collegi che 
non l'hanno fatto alla fi- 
ne del ‘94/95, avranno a 
disposizione soltanto po- 
chi giorni per stabilire e 
avviare una programma- 
zione completamente di- 
versa da quella degli an- 
ni precedenti. ; 

Come osservano diver- 
si presidi, il problema 
più grosso da risolvere è 
quello degli orari e degli 
insegnanti a disposizio- 
ne: si tratterà di impi 
gare nelle altre attività 
docenti che non terran- 
no i corsi di recupero, e 
di organizzare un calen- 
dario scolastico che se- 
condo la nuova legge pre- 
vede «almeno 200 gior- 
ni» di lezioni effettive, 
incentrate cioè sul pro- 
gramma curricolare del 
nuovo anno. La ventina 
di giornate che rimango- 
no a disposizione saran- 
no appunto destinate 
agli altri corsi: una par- 
te del tempo a disposizio- 
ne andrà spesa per le le- 
zioni integrative da effet- 
tuare dopo febbraio, 
quando si avranno i voti 
del primo quadrimestre. 

L'«autonomia» degli 
istituti consiste nel fatto 
che ognuno di essi potrà 
gestire in modo diverso 
il calendario.delle lezio- 
ni: non è detto, insom- 
ma; che. il 7 settembre in 
tutte le scuole si parta 
con i corsi di recupero. E 
in molti istituti resta an- 
cora da decidere quanto 
dureranno i corsi, e 
quando si inizierà a svol- 
gere il programma del 
nuovo anno. Un anno 
tutto da inventare, ap- 
punto. Nel giro di un pa- 
io di settimane. 


p.b. 


Servizio di 


Certificati di iscrizione 
e di frequenza nell'arco 
di tre giorni. Massima 
informazione sui criteri 
di gestione amministra- 
tiva e didattica. Estre- 
ma chiarezza sui proget- 
ti educativi. E persino 
questionari attraverso i 
quali genitori, studenti 
e lo stesso personale 
possano valutare il ser- 
vizio svolto. 

La scuola cambia. Al- 
l'insegna della traspa- 
renza e dell'efficienza. 
Entro ottobre ogni isti- 
tuto dovrà redigere una 
«Carta dei servizi scola- 
sticiy adeguando il pro- 
prio regolamento inter- 
no ai principi contenuti 
nello schema elaborato 
in un decreto legge dal 
dipartimento della Fun- 
zione pubblica e dal mi- 
nistero della Pubblica 
istruzione. Principi che 
mirano ad applicare an- 
che alle istituzioni didat- 
tiche lo spirito della leg- 
‘ge sulla trasparenza am- 
ministrativa, offrendo 
all'utenza una normati- 
va precisa in base alla 
quale valutare l'operato 
delle scuole e reclamare 
i propri diritti. 

Lo schema della Garta 
si suddivide in più capi- 
toli: dall'area didattica 
a quella amministrati- 
va; dalle condizioni am- 
bientali degli istituti al- 
la pubblicizzazione di 
tutti gli atti. 

Ecco, nell'ordine, i 
contenuti della Carta. Si 
parte ribadendo l'impre- 
scindibilità di una scuo- 
la.uguale per tutti, sen- 
za. discriminazioni di 
sesso, razza, religione, 
condizioni socio-econo- 


Giulio Garau 


Nel primo quinquennio degli anni ‘80 (tra il 1981 eil 
1985) si sono registrate a Trieste tra i maschi circa 
mille morti per tumore al polmone. Sotto accusa è 
principalmente il fumo di sigaretta oltre alla ben nota 
esposizione occupazionale. Ma non solo. Tra i fattori 
di rischio, per Trieste, c'è anche l'inquinamento atmo- 


sferico: se il 


livello della qualità dell'aria in certe zo- 


ne «pericolose» del centro'e della periferia fosse stato 
quello di alcuni Quartieri residenziali o del Carso, si 
sarebbero potute prevenire circa 150 morti. 

‘Ad evidenziarlo è stato uno studio senza precedenti 
per Trieste, uno dei primi condotti in Italia, portato 
avanti dalla cattedra di Igiene ed epidemiologia. del- 
l'università di Udine in collaborazione con l'istituto 
di Medicina del lavoro dell'ateneo di Trieste e il Regi- 
stro tumori della provincia. La ricerca, assolutamen- 
te innovativa, è stata pubblicata nelle ultime settima- 
ne su due prestigiose riviste: l'American journal of 
epidemiology (Bibbia del settore negli Usa) e sull'ita- 
liana "Epidemiologia e prevenzione”. 

«E uno dei primi studi in cui è stata fatta una valu- 
tazione «in contemporanea» sulle possibili cause del 


tumore al polmone e si è 


otuto evidenziare quanto 


pesa, come fattore di rischio, l'effetto dell'inquina- 
mento»: a parlarne è uno dei protagonisti dello stu- 
dio, Fabio Barbone, 35 anni, triestino, che dopo la lau- 
rea a Trieste e sei anni trascorsi negli Stati Uniti, da 
due anni e mezzo lavora come ricercatore a Udine al. 
la Cattedra di igiene ed epidemiologia. Assieme a lui 
Massimo Bovenzi, udinese, aiuto all'Istituto di medi- 
cina del lavoro di Trieste e il responsabile del Regi- 


stri 


0 tumori della provincia, Giorgio Stanta. 


In pratica Trieste, secondo uno schema degli anni 


‘70. è'stat 


0 diviso in zone: «Passando da zona a zona 


Sc|Niega Barbone — si registra una variazione di ri- 


schio 


tumore al polmone. In pratica: nelle zone più 


inquinate il rischio di mortalità per quel tipo di pato- 
(ene è aumentato». Ed ecco l'analisi geografica. La 
Co Di <@ rischio» è il centro città fatto combaciare 

piazza Goldoni e tutta l'area in un raggio di 680 


metri: c'è 
frontata con 


un cosiddetto «rischio relativo di 1,5». Con- 
quella residenziale-collinare, lontana da 


possibili fonti di inquinamento, che ha un «rischio pa- 
tia Loi dire che in centro si ha un rischio di E 
more al polmone aumentato del 50 per cento. 

‘Altre zone fortemente critiche sono quelle attorno 
al cantiere San Marco, alla Ferriera di Servola e in 


particolare all'inceneritore. «Tra queste — aj 


iunge 


Barbone — quella dell’inceneritore ha particolare nie 
vanza. Sul versante opposto considerando la zona car- 
sica, appare interessante il dato che dimostra che il ri. 
schio è ulteriormente ridotto rispetto la stessa zona 


residenziale». 


«In pratica — conclude Ba; 
mosferico in città come efi 


rbone — l'inquinamento at- 
fetto di rischio, tra le varie 


cause, pesa il 15 per cento sulla totalità delle morti 


per tumore ai polmoni». 


miche. Fondamentale 
poi, si legge, è la garan- 
zia di un servizio che va 
attuato con «regolarità 
e continuità» anche «in 
situazioni di conflitto 
sindacale». Viene ‘poi 
puntualizzato il dovere, 
da parte di tutti gli ope- 
ratori, di agire el pie- 
no rispetto dei diritti e 
degli interessi dello stu- 
dente» che, assieme al 
personale e alle fami- 
glie, diventa ora «prota- 
gonista dell'attuazione 
della Carta attraverso 
una gestione partecipa- 
ta della scuola». Una 
scuola che non dev'esse- 
Te più soltanto un edifi- 
cio dove si fa lezione, 
ma va considerata come 
«centro di promozione 
sociale, culturale e civi- 
le» da “vivere” anche 
fuori dall'orario currico- 
lare, 

Centrale, nell'ambito 
della Garta, la definizio- 
ne della figura dell'inse- 
gnante, di cui sono pre- 


Una donna ha chiesto 
di usarla per curare un 
familiare malato di can- 
cro. Due, tre persone, 
hanno domandato mag- 
giori delucidazioni ai 
medici del Centro tumo- 
ri. Poi SUll'UK101, la 
proteina anti cancro, a 
Trieste è calato il silen- 
zio. La corsa al miraco- 
lo da noi non è neppure 
partita. In altre parti 
d'Italia la speranza di 
sconfiggere il cancro 
con un farmaco ha ali- 
mentato IM Queste setti- 
mane un mare di illusio- 
ni. 

Il numero verde pre- 
disposto dal ministero 
della Sanità per fornire 
informazioni in proposi- 
to a tutt Oggi è tempe- 
stato di telefonate. Sot- 
to alle finestre del dica- 
stero preposto alla salu- 
te qualcuno ha manife- 
stato per giornate inte- 
Te, nella speranza dispe- 
rata di ottenere (e pre- 
sto) il medicamento che 
con troppo disinvoltura 
i media hanno ribattez- 
zato com Proteina anti 
cancro. Da noi un certo 
disincanto, 0 forse una 
maggiore fiducia nelle 
strutture Sanitarie, han- 
no frenato invece fin 
dagli esordi la caccia al 
«siero della speranza». 


visti diritti ma anche 
precisi doveri nel rap- 
porto con lo studente e 
le famiglie: se infatti al 
docente viene garantita 
«a libertà di insegna- 


mento», è suo compito 
attenersi alla program- 
mazione delineata dal 
consiglio di classe, e as- 
segnare carichi di lavo- 
ro che rispettino «i tem- 


CAMPO NON RICONVOCA I CONSIGLI 


Sulle bocciature «sospette» 


l’ultima decisione spetta al Tar 


«Non ci sarà alcuna riconvocazione dei consigli 
di classe: ormai la faccenda è in mano al T 
Gli studenti possono mettersi il cuore in pa- 


Tar». 


ce: il SRTONNCA NOTE elimina la possibilità, ipotiz 


zata 


attende ancora quella 


non si ripetano». 


I malati e i loro fami- 
liari non si sono infatti 
lasciati sedurre dalle 
promesse miracolisti- 
che (subito frenata d'al- 
tronde dallo stesso mi- 
nistro della Sanità Guz- 
zanti). E i medici e la di- 
rezione nazionale alla 
Sanità hanno mantenu- 
to dal canto loro un pro- 
filo rigorosamente bas- 
so. «In queste settima- 
ne soltanto una donna 
che chiesto di ricorrere 
al UK101 per curare un 
parente ammalato di 
cancro) — racconta Pao- 
lo Sandri del Centro tu- 
mori —. «Due, forse tre 
persone — continua — si 
sono quindi rivolte a 
noi per avere maggiori 
informazioni sugli even- 
tuali benefici del medi- 
camento. Ma certo non 
si è verificato alcuna 
corsa al farmaco», 

I medici del centro di 
via Pietà hanno consi- 
gliato comunque ai pa- 
zienti una grande caute- 
la. «Prima. di entrare 
nell'uso corrente — dice 
Paolo Sandri — L'UK101 
va sperimentato su sca- 
la assai più ampia di 
quanto avvenuto fino- 
ra. Solo allora potranno 
essere Valutati con pre- 
cisione i suoi effetti». 


al 


e. 


a fine dell'anno scorso, di intervenire in 
prima persona e cancellare le bocciature «so- 
spette» denunciate da alcune famiglie del Volta 
e di qualche altra scuola. Sul caso Volta, appun- 
to, sono già stati presentati alcuni ricorsi 
bunale amministrativo regionale. Per quanto ri- 
guarda la giustizia scolastica Campo ha ricevu- 
to due relazioni deri is 

r 


Un invito alla cautela 
giunge per altro anche 
dalla Direzione regiona- 
le alla Sanità. «Non è il 
caso di alimentare illu- 
sioni inutile — spiegano 
i responsabili — L'effica- 
cia dell'UK101 va stu- 
diata su un adeguato 
numero di malati: co- 
me avviene per qualsia- 
si. farmaco», «Attual- 
mente — affermano in- 
fatti all'assessorato alla 
Sanità — non vi è alcuna 
documentazione che at- 
testi la sua validità. Il 
fatto che l'UK101 abbia 
portato giovamento a 
alcuni malati in fase 
terminali non implica 
che il farmaco abbia ef- 
fetti terapeutici su altri 
casi.). 

Le riserve dell'asses- 
sorato alla Sanità sul 
l'efficacia del medicina- 
le non Ostipalera ato De 
tò il suo arrivo ne: p) 
stra regione. L'UK101, 
secondo quanto stabili 
to dal ministero potrà 
però essere utilizzato 
(probabilmente già da 
ottobre) solo nell'ambi- 
to di una rigorosa speri- 
mentazione clinica il 
cui iter è ancora tutto 
da stabilire. 

Daniela Gross 


Tri- 


ettori ministeriali, ma 
ativa all'istituto tecni- 
co industriale. Il provveditore, nel caso fossero 
accertate violazioni e illegittimità formali nello 
svolgimento degli scrutini, si riserva di interve- 
nire nel merito della «responsabilità ammini- 
strativa». Senza specificare 


», erò cosa intenda 
fare: «L'importante è che gli eventuali errori 


ENTRO OTTOBRE OGNI ISTITUTO DOVRÀ REDIGERE UNA «CARTA DEI SERVIZI» 


Ma la legge chiede trasparenza 


Ribadito il divieto a «forme di intimidazione o minaccia di punizioni mortificanti per gli allievi» 


pi di studio degli alun- 


ni». Divieto assoluto, 
poi (evidentemente c'è 
ancora bisogno di riba- 
dirlo) di «forme di inti- 
midazione o minaccia di 
punizioni mortificanti). 

Un capitolo è dedica- 
to al cosiddetto Pei, il 
Progetto educativo 
d'istituto che illustra a 
studenti e genitori le 
scelte didattiche e orga- 
nizzative della scuola, e 
che va pubblicizzato as- 
sieme al regolamento in- 
terno. Per quanto riguar- 
da la trasparenza nella 
programmazione, la Car- 
ta sottolinea che «l'allie- 
vo.deve conoscere gli 
obiettivi didattici ed 
educativi del suò curri- 
colum, il percorso per 
raggiungerli, le fasi del 
curricolum stesso». Il 
docente ha l'obbligo di 
«esprimere la propria of- 
ferta formativa, motiva- 
re il proprio intervento, 
esplicitare strategie, 
strumenti di verifica e 
criteri di valutazione». 


Denaro, ma non solo. An- 
che generi alimentari, ci- 
bo per bambini, indu- 
menti, tende, coperte. 


differenza importante: 


il comitato organizzato- 
Te di questa raccolta van- 
ta, come si legge in una 
nota, «l'alto patrocinio 
del Consolato generale 
della Repubblica di Jugo- 
slavia». Come dire, il 
consolato serbo. 

Nel testo, la guerra 
viene definita come «vo- 
luta dai grandi del mon- 


Generi di prima necessi- 
tà, insomma, con una 


in questo caso non sono 
destinati genericamente 
alle popolazioni dell'ex 
Jugoslavia coinvolte nel- 
l'attuale guerra fratrici- 
da, ma ai 200-250.000 di- 
sperati serbi in fuga dal- 
la Krajina. E non a caso 


Il genitore «deve cono- 
scere l'offerta formati- 
va, esprimere pareri e 
proposte, collaborare 
nelle attività». 

Quanto ai servizi am- 
ministrativi, la scuola 
fissa e pubblica, «garan- 
tendone l'osservanza e 
il rispetto», gli standard 
di efficienza rispetto a 
modalità e tempi delle 
procedure. Informazio- 
ni precise devono essere 
date anche sulle condi- 
zioni ambientali degli 
istituti: attrezzature, ca- 
pienza, barriere archi- 
tettoniche. Infine, ai re- 
clami da parte delle fa- 
miglie il capo d'istituto 
ha l'obbligo di risponde- 
re «entro quindici gior- 
ni, attivandosi per ri- 
muovere le cause» del 
reclamo stesso, 

Questi i contenuti del- 
la Carta, che sancisce 
ora per legge quanto in 
alcune scuole - anche in 
quelle triestine - si sta 
facendo ormai da anni. 
Una Carta che istituzio- 
nalizza quello che il 
provveditore Vito Cam- 
po definisce «un nuovo 
modo di fare scuola, al- 
l'insegna di un corretto 
rapporto di rispetto e 
collaborazione fra le va- 
rie componenti». Campo 
puntualizza che la nor- 
mativa «conferma e am- 
plia la Carta dei diritti e 
dei doveri degli studen- 
ti» stilata l'anno scorso 
dal provveditorato e da- 
gli studenti stessi. Un 
documento, quello, che 
qualche istituto ha volu- 
to recepire solo in parte, 
modificandolo sostan- 
zialmente o disapplican- 
dolo nella realtà quoti- 
diana. 


INEDITA RACCOLTA DI AIUTI 
E illocale consolato serbo 
sollecita soccorsi 

peri profughi della Krajina 


do», e viene posto l'ac- 
cento sul «fiume di sen- 
zatetto, con un piccolo 
bagaglio portato a mano, 
con tutta una vita sopra 
un carro o un vecchio 
trattore», e infine solleci- 
tato l'aiuto degli italiani, 
«popolo noto per'il cuore 
gentile». 

A seguire, gli indirizzi 
e i numeri telefonici di 
riferimento. Gli aiuti in 
denaro, dunque, posso- 
no essere inviati al con- 
to corrente intestato alla 
Groce rossa jugoslava, 
Ginevra, N° C0-142, 
798-O, della Swiss Bank 
Corporation con la cau- 
sale «Aiuto umanitario 
per i profughi della Kraji- 
na». Per gli altri generi 
Cì sì può invece rivolge- 
re localmente alla dotto- 
ressa Tatjana Jakobson, 
telefonando al 364834. 


VIA ZANETTI 1 


VIA CORONEO 17 


| 
| 
Ì 


| 
il 


«Pronto polizia! Vi prego 
ritrovate il mio gattino. È 
bianco e nero e porta un 
collare di colore azzurro». 
Sembra uno scherzo, ma 
questa è una delle tante 
telefonate che giornalmen- 
te giungono centralino 
del «113». Un servizio pre- 
posto alla tutela dell'ordi- 
ne e della sicurezza pub- 
blica che a volte viene 
scambiata dal cittadino 
come un ufficio informa- 
zioni o reclami e talvolta 
anche come Telefono ami- 
co. 5 

«Non sono certo queste 
le competenze del "113", 
che con il passare degli an- 
ni si è adeguato alle sem- 
pre crescenti esigenze dei 
cittadini, manifestando 
un compito sociale, so- 
prattutto nella costante 
azione di soccorso alle ca- 
tegorie più deboli ed espo- 
ste a rischio — ha precisa- 
to il commissario capo Cle- 
mentina Ercole — Il servi- 
zio garantisce immediata- 
mente interventi per si- 
tuazioni di emergenza ed 
è punto di coordinamento 
nelle diverse attività di 
soccorso tra tutte le forze 
di polizia, i servizi sanita- 
ri, i vigili del fuoco e i ser- 
vizi sociali». 

Il «113», soccorso pub- 
blico di emergenza, è ge- 
stito dalla centrale opera- 
tiva della Questura (C.o.t.) 
che, grazie ad un ininter- 
rotto afflusso di informa- 
zioni e all'utilizzazione 
crescente delle più moder- 
ne tecnologie, costituisce 
un sistema avanzato di 
prevezione e di controllo 
del territorio. «Nei primi 
sei mesi dell'anno sono 
stati registrati 3.963 inter- 
venti disposti o comun- 
que gestiti dal “113” — ha 
continuato Clementina Er- 
cole — Dei servizi che sono 
stati effettuati per la mag- 
ZIoE parte dal personale 

lella squadra volante o 
della squadra mobile». Li- 
ti in casa, in strada o nei 
locali pubblici, furti, de- 
cessi, schiamazzi o co- 
munque disturbo alla 
quiete, soprattutto nelle 
ore notturne e nel periodo 
estivo, sono solamente al. 
cune delle motivazioni 


Il Piccolo 


per le quali il cittadino ri- 


chiede l'intervento della. 


polizia. Ma tra le oltre 
200 chiamate che giornal- 
mente giungono «113» 
della questura di Trieste, 
ci sono anche quelle, gene- 
ralmente anonime, che 
tendono ad «amplificare» 
quanto sta accadendo se- 
gnalando una rissa men- 
tre vi sono sono schiamaz- 
zi oppure una lite violen- 
ta nel caso di una sempli- 
ce discussione. «E ci sono 
anche dei personaggi abi- 
tualmente interlocutori 
del “113” che chiamano 
semplicemente per fare 
“due chiacchiere” chieden- 
do per esempio l'ora o fa- 
cendo discorsi assoluta- 
mente incoerenti — ha ag- 
giunto la giovane funzio- 
naria — Moltre altre sono 
invece le chiamate fatte, 
forse con l'intenzione di 
scherzare, da bambini e 
spesso anche da adulti 
che o si limitano a pronun- 
ciare qualche insulto o se- 
gnalano fatti inesistenti 
come incidenti o ordigni 
esplosivi, segnalazioni 
queste che vengono sem- 
re verificate da persona- 
e della squadra volante». 
Ma al «113» giungono 
anche richieste per i servi- 
zi più disparati, soprattut- 
to nelle ore notturne: il 
numero telefonico di un 
fabbro da parte di perso- 
ne che hanno perso le 
chiavi di casa o quello di 
un meccanico da automo- 
bilisti rimasti in panne. E 
ancora, richieste di idrau- 
lici, elettricisti e veterina- 
ri. Non mancano infine le 
richieste di informazione 
su incidenti stradali, via- 
bilità o semplicemente 
delle delucidazioni per 
l'espletamento di pratiche 
burocratiche . A questo 
punto è da augurarsi che, 
essendo attivo alla sala 
operativa del «113» il di- 
spositivo telefonico per 
sordomuti (Dts) usato da 
questa particolare catego- 
ria di persone per comuni- 
care in caso di emergen- 
za, anche loro non scambi- 
no il servizio di pronto in- 
tervento per quello dei 

«cuori solitari». 
Roberto Vitale 


Trieste / Città 


I“telefonisti” del 113, al posto dilavoro in questura. (Foto di Marino Sterle) 


L'INCHIESTA CHE RUOTA ATTORNO ALLA MAGA MALIKA 


no coordinati tutti gli interventi opera 


Hashish, altri interrogatori 


Non conosce soste l'inchiesta per il 
maxitraffico di droga che ruotava at- 
torno alla maga Malika. Ieri mattina, 
in pieno agosto e in un palazzo di giu- 
stizia semideserto, il tratto di corri- 
doio davanti alla stanza del sostituto 
procuratore Antonio de Nicolo pullu- 
lava di carabinieri. Il magistrato ha 
sentito due degli indagati, Ismail El 
Mstafi che, nell'ambito dell'organiz- 
zazione sarebbe stato un procacciato- 
re di droga per le zone di Gorizia e di 
Udine, e Angelo De Carlo, un impren- 
ditore di Cessalto che era finito nella 
rete nel corso dell'ultima operazione 
condotta proprio nella località vene- 
ta allorchè lo stesso De Carlo sarebbe 
stato sorpreso mentre scaricava 16 
chili di hashish da una Citroen Cx as- 
sieme a Giuseppe Randazzo, residen- 


te in provincia di Grosseto, e al ma- 
rocchino Haris Mustapha. 

I due erano assistiti dagli avvocati 
Sergio Mameli e Giuliano Carretti. El 
Mstafi è agli arresti domiciliari a Co- 
droipo, mentre De Garlo è detenuto. 
E secondo quel poco che è trapelato, 
il marocchino avrebbe detto al magi- 
strato che sarebbe stato l'industriale 
veneto a commissionargli la partita 
di hashish, 

Il via all'inchiesta era stato dato 
proprio. dall'arresto al confine tra 
Francia e Spagna della triestina Mari- 
na Sever, in arte maga Malika, che 
nascondeva in macchina 56 chili di 
hashish. Dopo tre mesi la donna era 
stata liberata, ma in aprile è stata 
nuovamente arrestata a Ronchi men- 
tre stava per prendere il volo per il 
Marocco. 


tivi 


Anche droga d 


Non solo le rapine ai 
banchi del lotto e alle 
tabaccherie ma anche 
droga. L'indagine sui 
due presunti rapinato- 
ri delle tabaccherie Ga- 
etano Minenna, 23 an- 
ni, via Tribel 14, e Ro- 
berto Skabar, 26 anni, 
San Lorenzo 135, arre- 
stati lunedì dai carabi- 
nieri di via Hermet, po- 
chi minuti prima di 
mettere a segno il 
quarto colpo, portereb- 
be proprio al mondo 
della droga. 

I militari , infatti 
avrebbero recuperato 
nella Panda marrone 
di proprietà di Skabar 
alcune dosi di eroina e 
tre siringhe. «Noi ci bu- 
chiamo e non commeri- 
ciamo in droga», ha di- 
chiarato il giovane nel 
corso del primo inter- 
rogatorio cercando di 
giustificare ai carabi- 
nieri il possesso della 
roba. Ma gli investiga- 
tori avrebbero invece 
trovato elementi giudi- 
cati utili per ipotizza- 
re che entrambi gli ar- 
restati abbiano in più 
occasioni venduto e 
non solo comperato 
droga. D'altra parte la 
famiglia di Minenna è 
già stata dolorosamen- 
te segnata dall’eroina. 
Il 27 maggio di que- 
st'anno la sorellastra 
del giovane era stata 
trovata morta per una 
probabile overdose. Si 
chiamava Laura Zudic, 
25 anni, residente in 
via Pasteur, ma di fat- 
to domiciliata in un ap: 
partamento al terzo 
piano di via Flavia 12. 
Ed è stato proprio nel- 
l'appartamento, di via 
Flavia che un amico 
l'aveva trovata priva 
di vita. Sul referto il 
medico legale Fulvio 
Costantinides aveva 


Per la Prima Volta 


dopo 38 anni di attività, per ristrutturazione totale 


e liquida tutto 
dai Tappeti Persiani all'Antiquariato 


scritto «collasso car- 
diocircolatorio da pro- 
babile overdose» in 
quanto in quella casa 
non furono trovati ri- 
scontri oggettivi: nè 
droga, nè siringhe. 

Ma, tornando ai due 
arrestati, forse oggi si 
potrà sapere qualcosa 
di più, In mattinata sa- 
rà celebrata dal Gip 
Raffaele Morway 
l'udienza di convalida. 
E l'accusa è quella di 
rapina a mano armata. 
Intanto sono. emersi 
nuovi particolari sulle 
modalità dell'arresto 
messo a segno lunedì 
dai carabinieri. L'allar- 
me è scattato verso le 
14.30. Alla polizia vie- 
ne segnalata una ten- 
tata rapina in una ta- 
baccheria di via Val- 
dirivo. Sul posto si pre- 
cipitano le volanti e gli 
investigatori della Mo- 
bile. Ma; al momento 
dei due malviventi, 
nessuna traccia. Dopo 
circa un'ora l'allarme 
è stato, come si dice in 
gergo, girato ai carabi- 
nieri. Due militari so- 
no andati, quasi per 
scrupolo, a sentire la 
titolare della tabacche- 
ria Elena Bossi, 29 an- 
ni. Tra le altre cose la 
donna ha riferito di 
aver visto una Panda 
marrone pochi minuti 
prima del colpo. A que- 
sto punto i militari 
hanno fatto un ulterio- 
re ‘controllo. E in via 
Giulia, proprio vicino 
a una tabaccheria, 
c'era una Panda con 


. due giovani a bordo. Il 


Testo è stato un gioco 
da ragazzi. I due occu- 
panti l'auto sono stati 
fatti scendere.: Sono 
saltate fuori la pistola 
giocattolo e le bustine 
di droga , E le manette 
sono scattate. 


Venerdì 18 agosto 1995 
VIAGGIO ALLA COT DELLA QUESTURA: OGNI GIORNO 200 CHIAMATE AL «113» | OGGI L’UDIENZA DAVANTI AL GIP RAFFAELE MORWAY 


Il cervello dell’emergenz 


E? da questa centrale che vengo 


«| Rapinatori delle tabaccherie 


ietro ai colpi 


VELA 


Adriaco inlutto 
perlamorte 
di Gino Nadali, 
noto skipper 


Lutto nel mondo del- 
la vela triestino. È 
morto a 80 anni Gino 
Nadali, skipper di no- 
tevole fama locale e 
internazionale. Nato 
a Zara nel 1915, Na- 
dali era approdato a 
Trieste, allo Yacht 
Glub  Adriaco, nel 
1930, già munito di 
un notevole bagaglio 
nautico. Si era infat- 
ti formato sul cele- 
bre Dinghy 12 p.s.i. 
progettato dall'ingle- 
se Cockshott, ma, 
grazie all'esperienza 
maturata su Passere, 
Gaiette e Brazzere 
dalmate era a suo 
aglo, praticamente, 
su qualsiasi natante. 
Fu. olimpionico a 
Kiel nel 1936, riser- 
va azzurra in Jole 
olimpica, ma negli 
anni tra il 1930 e il 
1942 spopolò in par- 
ticolare coi Dinghy. 
Nel dopoguerra ripre- 
se a regatare su 
Finn, Flying Dutch- 
man e Dragoni. Fu 
anche delegato del 
Coni prima di gesti- 
re, dal 1967 al 1975, 
la celebre scuola di 
vela. dell'Hannibal di 
Monfalcone. La sua 
ultima ‘apparizione 
ufficiale risale al 26 
luglio scorso, in occa- 
sione della celebra- 
zione della foindazio- 
ne del G.S. S.Giaco- 
mo, il cui atto di ac- 
cettazione al Coni 
aveva firmato lui 
stesso. 


Promosso 
Vincelli: 
seneva 
aTaranto 


Cambio della guar- 
dia alla compagnia 
dei carabinieri di via 
Dell'Istria. Dopo qua- 
si cinque anni di co- 
mando dell'impor- 
tante struttura loca- 
le dell'Arma il capita- 
no Luciano Vincelli 
è stato trasferito a 
dirigere la compa- 
gnia di Taranto. La- 
Vorerà in una zona 
dove. è particolar 
mente elevato l'indi- 
ce di criminalità. Un 
passo avanti nella 
carriera ma soprat- 
tutto un incarico «in 
prima linea» per l'uf- 
ficiale che nel perio- 
do triestino si è di- 
stinto per aver diret- 
to brillantemente nù- 
‘merose difficili inda- 
gini. A Vincelli su- 
bentrerà il capitano 
Patrizio Florio, pro- 
veniente dalla com- 
pagnia di Viareggio 
che già da domani 
prenderà servizio. 


Un'occasione unica... 
Un'occasione unica pa reperire în un assortimento vastissimo, a condizioni 


irripetibili, mobili d'epoca, Tappeti Persiani, opere d'arte, gioielli, argenti, 
curiosità in 5 grandi reparti aenà Mazzolini di Ovaro; © 
Arredamento 

Salotti - Camere - Armadi - Complementi d'Arredo - Mobili ricostruiti 
Tappeti Persiani e Orientali î 

Nuovi, vecchi, antichi, di ogni provenienza e di ogni dimensione 
Oggetti preziosi e d'Arte 

Argenteria e Oreficeria - Gioielli vecchi, antichi - Oggettistica 
Antiquariato 

Mobili e Oggetti d'Antiquariato 

Modernariato 

Curiosità - Mobili Antichi da restauro 


Il perchè della liquidazione 

Dopo 88 anni di ininterrotta attività si è imposta la necessità di ristrutturare i 
locali e soprattutto di rinnovare le copertare del Centro Mazzolini e dei suoi 
adiacenti magazzini. Questo inderogabile impegno costringe la più grande 
impresa della Carnia nel settore Antiquariato a sgombrare tutti i suoi locali 
nel tempo più breve possibile, prima dell'inverno. a 

Ecco quindi imporsi la chiusura per ristrutturazione e Ja conseguente liquida- 
zione totale a condizioni favolose, con sconti fino al 70%. È 
Una gita indimenticabile 

Visitare il Centro Mazzolini ha riservato sempre liete sorprese. Oggi, più che mai, 
che tutte le raccolte è Collezioni, tenute sinora "Segrete" nei vasti magazzini, sono 
offerte con sconti fino a ieri impensabili. Una gita e una visita a OVARO, il cuore 
verde della Carnia, a soli 15 minuti da Tolmezzo, sulla S.S. per Sappada; costi- 


‘tuirà una felice e irripetibile opportunità di svago e di cune Paolo Mazzolini 


Vi attende con la cortesia e con il sorriso di sempre. Buon divertimento! 


‘cui è realizzato, ed il 


La garanzia totale Mazzolini 
Tutta l'operazione e ogni singolo pezzo sono coperti dalla garanzia del presti- 
io Mazzolini, e dalla garanzia della perizia sancita per i Tappeti da un 
erito della Royal Service, iscritto alla Camera di Commercio, Il Certificato\ 
di Autenticità accompagna ogni oggetto. Per esempio, di ogni Tappeto / 
Persiano o Orientale vengono certificati: l'origine, la denominazione, l'anno-| 
datura a mano, le dimensioni, I! le materie prime (seta, lana, ecc.) con 
1 valore di mercato sul ne è conteggiato lo sconto 
reale. Paolo Mazzolini, figlio d'arte, è Oggi un esperto e appassionato conosci- 
tore del mobile d'epoca. Egli spazia dai prestigiosi mobili antichi ai mobili 
ricostruiti con materiali d'epoca, ai bellissimi è pregiati ‘Tappeti Persiani 0 
Orientali, dagli ARI preziosi e d'arte, argenteria, oreficeria, gioielli, 
all'Antiquariato, al Modernariato e alle Curiosità più preziose e rare. 


MAZZOLINI è aperto tutti i giorni, anche domenica: 9.00/12.30 - 15.30/19.30 
OVARO (Udine) - 8.8. per Sappada - Tel. 0433/67258. 4 


1 Cosmne di Ovarv (ii) del 23/7/05 - Lamuidazione per strutturazione dal 12/8/0501 23/0/05 
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Venerdì 18 agosto 1995 


RETI AL TRAINO 
Fermo 
biologico 


Dura fino alla mezza- 
notte del 16 settem- 
bre il fermo biologico 
nell'ambito del com- 
partimento ‘maritti- 
mo di Trieste. Il fer- 
Mo biologico, iniziato 
Aa) agosto, dure 
trenta giorni feriali 
consecutivi, ed è sta- 
to decretato dalla Ca- 
Pitaneria di porto in 
Ottemperanzaal decre- 
to legge 281 del 14 lu- 
glio 1995. Per trenta 
giorni, dunque, è vie- 
tata la pesca a strasci- 
co, a traino pelagico e 
sciabica, in pratica 
tuiti i sistemi di pe- 
sca a traino. Il fermo, 
concordato con i pe- 
scatori, viene effet- 
tuato ogni anno per 
permettere il ripopo- 
lamento delle specie 
ittiche. 


Si amplia la fascia di interdizione del 
Parco marino di Miramare. Il Wwf ha 
insistito tanto che alla fine la Capita- 
neria di Porto ha deciso di estendere la 
fascia di «protezione» della riserva, 
che passa così da 200 a 600 metri dal- 
la linea di costa, in un semicerchio che 
va grossomodo dal bagno «Sticco» fino 
al molo di Grignano. Il divieto sarà 
operativo dal primo settembre prossi- 
mo, e anche se in Capitaneria non han- 
no ancora messo a punto l'ordinanza 
la decisione è certa. Negli ulteriori 400 
metri di interdizione non si potrà pe- 
scare, non si potrà fare il bagno, non 
ci si potrà immergere. Si potrà invece 
navigare: il transito delle imbarcazio- 
ni è consentito, a patto che i naviganti 
non si fermino per un tuffo in mare o 
peggio per pescare. Nei primo 200 me- 
tri di fascia, invece, continuano a sus- 
sistere i divieti di sempre. 

«Per quanto riguarda la pesca — spie- 
ga il comandante della Capitaneria, 
contrammiraglio Sergio Albanese — ab- 
biamo consentito, nella fascia dei 400 
metri, solo la pesca da terra; questo 
perché l'estensione della zona protetta 
finisce, compiendo un arco, per com- 
prendere il molo di Grignano; lì ci so- 
no pescatori sportivi che pescano con 
la lenza, e sarebbe stato francamente 
esagerato impedire quell'attività». 

«La decisione — continua Albanese — 
di estendere la fascia di protezione del- 


Trieste / Città 
SARÀ ALLARGATA DALL’1 SETTEMBRE LA FASCIA DI INTERDIZIONE NELLA RISERVA 


Parco marino: tutela più ampia 


Niente pesca per altri quattrocento metti a partire dall’attuale limite - Sarà consentita la navigazione 


_ 


Sommozzatori durante visita guidata ai fondali del Parco marino. 


la riserva marina l'abbiamo presa in 
seguito alle segnalazioni del Wwf, se- 
condo il quale la fauna marina del par- 
co ha bisogno di ulteriore spazio: due- 
cento metri non sono molti, e diversi 
pescatori si piazzavano proprio al limi- 
te dell'area; ora con più spazio a dispo- 


sizione fauna e flora marini potranno 
stare decisamente meglio». 

«Il punto — spiega Franco Zuppa, del- 
lo staff di gestione del Parco — è che la 
riserva è diventata un vero e proprio 
polmone per tutto il golfo: qui vengo- 
no a riprodursi moltissime specie, tan- 


to che si può parlare di una specie di 
“nursery” marina piena di avanotti». 
«Il problema - continua Zuppa — è co- 
stituito dalla pesca con le lampare: le 
barche si posizionano al limite del- 
l'area, ma la luce attrae anche la fau- 
na all'interno del parco, rischiando co- 
sì di vanificare i benefici finora rag- 
giunti; perciò, anche per evitare le lun- 
gaggini di un decreto ministeriale, ab- 
biamo chiesto un'ordinanza della Capi- 
taneria di porto che vietasse la pesca, 
a questo punto qualsiasi tipo di pesca, 
per ulteriori 400 metri; la scelta è sta- 
ta accolta con favore anche dai pesca- 
tori; tra l'altro, aumentando il perime- 
tro d'interdizione, aumenta anche la li- 
nea lungo la quale possono posizionar- 
si le barche». 

Il Parco marino di Miramare fu fon- 
dato nell'agosto del 1973 per iniziati- 
va del naturalista Mario Bussani. Nel 
1975 il Parco veniva riconosciuto in 
associazione autonoma nell'ambito 
del Wwf (Fondo mondiale per la natu- 
Ta) con lo scopo di sviluppare attività 
di conservazione, didattica, divulgazio- 
ne e ricerca. Grazie alla legge 979, oggi 
il Parco marino può contare su finan- 
ziamenti e strutture. Sei persone vi la- 
vorano a tempo pieno, coadiuvate da 
una serie di collaboratori. Le attività 
vanno dal lavoro di monitoraggio alle 
visite guidate subacquee, alla gestione 
complessiva del Parco con la sede di- 
dattica del Castelletto. 


SECONDO L’ AMMINISTRATORE ALESSANDRO QUERCI SI TRATTA DI UN’USUALE OPERAZIONE COMMERCIALE 


| Liquori Baker: marchio e dipendenti in affitto 


In 21 sono passati alla società romana”’So. De. Ve. A.”, già presente da oltre trent'anni sul mercato locale 


che è anche il direttore 


male amministrazione — 


Il Piccolo [11] 


La Cisnal del Comune 
in difesa dei necrofori 


Anche la Cisnal del Comune scende in cam 0 COn- 
tro la richiesta di risarcimento avanzata (AMORE 
ministrazione nei confronti dei dipendenti del 
Uovo complesso funerario di via Costalunga. Il 
sindacato critica seccamente l'addebito dei danni 
ai necrofori addetti al trasporto delle salme, ai 
uisce la colpa dei danneg- 


quali il Comune attrib: 
glamenti per uso maldestro delle attrezzature. 


È Secondo la Cisnal tale pretesa va respinta con 
ermezza in quanto viola la Soi delle re- 


Sponsabilità personali definita dal codice civile. 
«Il principio della responsabilità indifferenziata = 
scrive il sindacato — richiama una logica di guer- 
Ta sempre invocata a supporto di ogni tipo di rap- 
presaglia. Nei contesti di civile convivenza, inve- 
ce, la responsabilità risarcitoria ricade sul solo re- 
sponsabile, individuato con riscontri probatori e 
nel rispetto del diritto di difesa». La Cisnal si di- 
chiara pronta a dar battaglia per il rispetto dei di- 
ritti sanciti dallo Statuto dei lavoratori. 


Nuovo destino per la 
Baker srl: è stata ceduta 
in affitto alla So.De. Ve. 
A. srl, la Società depositi 
e vendita di alcol con se- 
de a Roma, presente da 
oltre trent'anni nella real- 
tà triestina. Un passaggio 
completo: marchio e di- 
pendenti. Sono in 21: ot- 
to impiegati e 13 operai, 
passati alla nuova azien- 
da. La direzione della 
Baker lo ha comunicato il 
31 luglio alle organizza- 
zioni sindacali in una let- 
tera, dopodichè ne è se- 
guita una seconda, il pri- 
mo agosto, da parte della 
So.De. Ve. A. che comuni- 
ca l'acquisizione dell'inte- 
ra realtà produttiva. 

Per la proprietà si trat- 
ta di un «accordo tra due 
società». Questo almeno 
secondo l'amministratore 
delegato della Baker, Ga- 
briele Alessandro Querci 


della So.De. Ve. A.: «E' 
stata fatta una scelta 
commerciale — spiega — vi- 
sto che le produzioni ven- 
gono fatte per l'estero e 
in particolare per i paesi 
extracomunitari). La 
So.De. Ve. A., che ha ac- 
quisito molti spazi e im- 
pianti della Stock attual- 
mente opera in diverse se- 
di: il punto franco veò- 
chio con i magazzini 28 
(molo 0), il 33 (la cantina) 
e il 34 oltre allo stabili- 
mento di via Malaspina e 
gli uffici di via Mercato 
Vecchio. Due aziende che 
stando alle informazioni 
della proprietà avrebbero 
registrato nel ‘94 un fat- 
turato (solo. per l'estero) 
di 25-30 miliardi. Assolu- 
tamente povere invece le 
informazioni da parte sin- 
dacale con cui, almeno la 
Baker, ha sempre avuto 


ENNESIMO INTOPPO PER LA SOCIETÀ D’ANGELO 


Scorcola: stop al nuovo condominio 


I residenti presentano ricorso al Tar 


Approda al Tar la spinosa 
Questione dell'edificio re- 
sidenziale di cinque piani 


. Che dovrebbe sorgere a 


Scorcola per opera del- 
l'impresa Tullio D'Ange- 
lo. Alcuni cittadini del 
Quartiere hanno infatti 
Presentato ricorso contro 
Questo piano regolatore 
particolareggiato di ini- 
ziativa privata, chieden- 
do ai giudici amministra- 
tivi la sospensione per il- 
leggittimità e violazioni 
di legge della delibera 
con cul il consiglio comu- 
nale ha licenziato il pro- 
getto, risalente al 19 apri- 
le scorso. s 
Nodo centrale del ricor- 
10 è il rispetto o meno del- 
© Superficie da destinare 
mo eTde privato, così co- 
gol, Previsto dal piano re- 
Ha sio generale. Secon- 
tio, r -SOtrenti, al contra- 
ficio di realizzare un edi- 
Cinque piani, con 


36 alloggi e 50 posti mac- 
china, la società «D'Ange- 
lo srl» avrebbe aumenta- 
to l'area edificabile alme- 
no del 30 per cento. Altro 
motivo di contestazione 
fa riferimento alla con- 
traddittorietà dell'azione 
amministrativa, sia del 
Comune che della Regio- 
ne. Nel ‘91 il Comune ha 
negato la richiesta di pro- 
Toga della concessione 
edilizia all'impresa, nel 
93 ha rifiutato la stessa 
concessione, mentre nel 
9a ha dato il via libera al- 
‘A costruzione della palaz- 
zina; la Regione, invece, 
nel ‘92 ha espresso un pa- 
Tere RENE sotto il pro- 
filo della tutela del vinco- 
lo ambientale e Paesaggi- 
stico, mentre nel ‘94 sv 
cambiato opinione, Ai Go- 
mune si addebita anche 
un eccesso di potere: do- 
po una prima bocciatura 
da parte del comitato di 


li 


controllo, infatti, il pro- 
getto viene modificato se- 
condo le prescrizioni pae- 
saggistiche e riproposto 
al voto del consiglio sen- 
za un nuovo parere da 
parte della circoscrizio- 
ne. In pratica, nel ricorso 
al Tar si fa notare che 
l'iter burocratico dell'edi- 
ficio di Scorcola non pote- 
va semplicemente rico- 
minciare dall'aula, come 
se la pronuncia del Core- 
teco non ci fosse stata, 
bensì doveva ripartire 
dal consiglio circoscrizio- 
nale per poi essere appro- 
vato una seconda volta 
dall'assemblea di piazza 
Unità. s 
La vicenda dell'edificio 
di Scorcola è stata fin dal- 
l'inizio piuttosto trava- 
gliata. I consiglieri comu- 
nali di Nord Libero, Tam- 
burini, Marchesich e Va- 
rin, ne hanno fatto un ve- 
TO e proprio cavallo di 


dal 12 al 20 AGOSTO 
BAGNO ”ALLA LANTERNA” 


FESTA DELLA BIRRA “ 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
LA BIRRA ORIGINALE 


DEL'OKTOBERFEST 


battaglia, interrompendo 
l'iter del progetto, una 
prima volta nel gennaio 

el ‘94, con un ricorso al 
Coreteco sulla mancanza 
di Detchecal destinati ad 
uso pubblico. In seguito 
il Comune apporta una 
modifica allo schema di 
convenzione con l'impre- 
sa D'Angelo per elimina- 
Te il problema dei par- 
cheggi pubblici. Il consi- 
glio vota il piano, nono- 
stante i rilievi di privati 
cittadini sull’ulteriore ce- 
mentificazione e aggra- 
vio alla viabilità del rione 
(l'assessore Cervesi, che è 
anche progettista di Scor- 
cola, esce dall'aula). 

Ora la pronuncia passa 
al Tar. Il ricorso, presen- 
tato dagli avvocati Gian- 
franco e Alessandro Car- 
bone, riprende e appro- 
fondisce i rilîevi tecnici 

ià avanzati da Nord Li- 
ero. 


«Le vendite 
vanno bene 


ecerchiamo 


operai capaci» 


scarni rapporti come con- 
ferma lo stesso ammini- 
stratore: «Non abbiamo 
grandi rapporti perché i 
sindacati sono poco pre- 
senti in azienda, ci sono 
due o tre rappresentanti 
della Cisnal e basta (la let- 
tera di passaggio del- 
l'azienda è stata inviata 
anche a Cgil, Gisl e Uil 
ndr) — precisa Querci — no- 
nostante questo c'è sti- 
ma. Da altre parti i sinda- 


cati stanno facendo più 
danni che altro). Una re- 
altà poco conosciuta dun- 
que, quella di un'azienda 
che ha preso l'eredità dal- 
la Buton dopo un breve 
periodo in mano pure del- 
la Tombolini. 

E che ora, sempre se- 
condo Querci, sta andan- 
do benissimo. «Stiamo la- 
vorando in agosto — dice 
— il mercato tira e non 
sappiamo come evadere 
gli ordini. Gi manca perso- 
nale e il problema è trova- 
re operai capaci. Stiamo 
affidando lavoro a terzi. 
Di operai ne stiamo cer- 
cando, siamo in fase di as- 
sunzione, stiamo dispera- 
tamente cercando gente 
in gamba, capacè di far 
funzionare le macchine». 
Smentite anche le voci 
che parlano di difficoltà 
nei pagamenti. «I ritardi 
di alcuni giorni sono nor- 


commenta ancora l'ammi- 
nistratore delegato — nel- 
la Baker comunque sono 
stati tutti pagati regolar- 
mente, gli operai sono 
soddisfatti, i rapporti so- 
no ottimi e l'azienda va 
bene». Nessun cenno in 
Ni sui rapporti più che 
ifficili con i sindacati e 
sulle indiscrezioni sui nu- 
merosi contratti a termi- 
ne praticati dall'azienda 
e l'impressionante ‘turn- 
over degli operai. Assicu- 
rati anche «ottimi rappor- 
ti» con la banca che se- 
gue l'azienda: la Banca di 
Credito, la stessa che se- 
gue anche i Cantieri Trie- 
ste a Muggia con cui è in 
corso un doppio conten- 
zioso, giudiziario e di 
«conti in rosso» (si parla 
di decine di miliardi). 
Cantieri tra l'altro di pro- 
prietà sempre di Querci. 
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ATUTATI DAGLI SCOUT E DALLA CRI 


Bloccati in città senza soldi 


a 
NS 


giovani musicisti albanesi 


Travolti dall'inefficienza delle ferro- 
vie francesi e italiane, si sono ritrovati 
bloccati a Trieste senza una lira. Ma 
grazie all'interessamento della polizia, 
della Croce rossa e degli scout del- 
l'Amis hanno trovato nella nostra cit- 
tà vitto e alloggio gratis, passando una 
breve vacanza fuori programma. E ie- 
ri sera, nel santuario di Montegrisa, 
‘hanno tenuto un concerto di ringrazia- 
mento alla città. Che il prossimo anno, 
giurano, Sarà ufficialmente ‘inserita 
nel loro tour concertistico. 

E' questa l'avventura a lieto fine di 

in gruppo di diciannove giovani musi- 
cisti albanesi, che stamane riprende- 
ranno il traghetto alla volta della loro 
città, Tirana, portando con loro, come 
hanno detto, un «buon ricordo della 
vostra Trieste». Im somma sintesi ecco 
cosa è accaduto, nelle parole dell'ac- 
compagnatore del gruppo, il professor 
Michele Temo, «L'associazione umani- 
taria di cui faccio parte — racconta —, 
che in italiano suona più o meno come 
"Salve popolare albanese”, come ogni 
hanno ha organizzato wa tour concerti- 
stico in Francia con i ragazzi della 
scuola statale d'arte di Tirana». «Ab- 
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biamo iniziato la tournée il 31 luglio — 
continua Temo —, toccando varie città, 
a cominciare da Anncy». Una serie di 
successi, finché è stato il momento di 
tornare a casa. Ma era Ferragosto, in 
Europa sono tutti in ferie, e in più il 
ruppo ha sbagliato treno in Francia e 
fa avuto indicazioni sbagliate in Ita- 
lia. Alla fine senza più soldi (il viaggio 
era pagato, e i ragazzi avevano speso i 
loro risparmi in regali e souveni) il 
gruppo è arrivato a Trieste giusto in 
tempo per vedere il traghetto levare le 
ancore. Prossima corsa, tre giorni do- 
po. «Ero disperato — racconta Temo — 
senza soldi, con la responsabilità di 
tanti minorenni...». Alla fine un tenen- 
te di polizia, Mario Maghi, ha preso la 
situazione in mano ed è riuscito a or- 
ganizzare i soccorsi. La Cri ha fornito i 
viveri, cli scout dell'Amis.i loro alloggi 
all'Ostello di Prosecco e una colletta, 
la polizia un pullman per i trasporti. 
Così i giovani albanesi hanno passato 
due giorni visitando il Carso, la Grotta 
Gigante (gratis, su offerta del Cai) e 
Montegrisa. «E' stato stupendo — dice 
Temo — e ci siamo sdebitati nell'unico 
modo che potevamo: con la musica». 


iI L'INTERVENTO MM 
«Comune: dopo tanti 
voli alti, c'è bisogno 
di amministrazione» 


«Una verifica 


su omissioni 
e ritardi 
della giunta» 


Chiusi gli ombrelloni, riposte le picozze, anche 
la vita politica e amministrativa di Trieste ri- 
‘prenderà tra poco il suo corso normale. Il Comu- 
ne, centro di tante speranze, attenzioni e delu- 
sioni tornerà ad essere luogo di discussione. 

Durante l'estate, si sono messe a fuoco questio- 
ni trascurate mentre altre sono apparse, inatte- 
se e pericolose. Ci sono, per il Comune, problemi 
istituzionali, sociali, dell'economia del territo- 
rio. Sono temi che il Pds e i suoi elettori conosco- 
no bene e sanno quanto coinvolgano tutti i citta- 
dini. Si era andati alle elezioni con proposte gra- 
zie alle quali si è contribuito a vincerle; adesso 
si tratta di fare un bilancio riassuntivo di quello 
che si è fatto e definire quello che si deve fare. 

La giunta Illy ha lavorato, spesso bene; ha vo- 
lato alto, toccando questioni trascurate da anni, 
quelle del rapporto fra comunità diverse, con Pa- 
esi vicini che si consideravano lontani, e dando 
alla economia il peso che conviene. Ma a questa 
fantasiosa e intelligente gestione delle grandi 
questioni non ha corrisposto sempre una ammi- 
nisttrazione dell'ordinario costante e puntuale. 

E questo il senso della verifica programmatica 
chiesta da tempo: individuare le parti del pro- 
gramma di governo non ancora affrontate, capi- 
re le cause di ritardi e omissioni, definire le azio- 
ni necessarie. Se questa è la cornice, nel quadro 
già ci sono questioni da trattare, secondo il Pds, 
con grande urgenza. 

Nel settore istituzionale va regolato il funzio- 
namento del consiglio Ae per evitare le 
paralizzanti, patetiche, vuote esibizioni verbali, 
che hanno fatto trascurare proprio i temi della 
gestione ordinaria. Venga certo il regolamento 
dei referendum consultivi (potremo farne 10 al- 
l’anno: se ne sentiva la necessità) ma si consen- 
ta al consiglio di avere quel ruolo efficace di in- 
dirizzo e dì controllo che la legge gli affida. Peri 
problemi dell'economia vi sono temi, per dirne i 
‘primi, nei quali il Comune ha un ruolo diretto, 
dove cioè l'iniziativa economica è connessa con 
scelte territoriali: sono la valorizzazione dell'Ar- 
senale, la realizzazione degli impianti, nell'am- 
bito portuale, per il trattamento delle acque di 
zavorra delle petroliere e per lo sbarco, lo stoc- 
caggio e il trasporto del Gpl. 

E quindi il territorio. La procedura di approva- 
zione, per ora almeno avviata, del nuovo Prg 
non ha risolto i nodi delle aree centrali - dove si 
vede la mancanza di un piano particolareggiato 
che guidi la qualità, l'entità e le modalità delle 
trasformazioni edilizie, oggi scollegate, casuali e 
troppe volte improvvisate - né quelli del degrado 
di tante aree periferiche, nelle quali si avverto- 
no la congestione del traffico, la mancanza di 
spazi aperti, la individuazione di aree per servi- 
zi. E sì che Paolo Portoghesi, all'inizio dell’av- 
ventura, parlava di diradare il tessuto urbano, 
di creare nuove piazze... 

Poi la manutenzione: degli immobili comuna- 
li, delle strade, del verde. Dopo un avvio promet- 
tente si è tornati a una trascuratezza GO av- 
vertibile, che provoca disagio. E ancora va avvia- 
ta o completata la realizzazione di quelle opere 
la cui mancanza condiziona settori determinan- 
ti della vita cittadina, come la grande viabilità, 
le opere fognarie, il trattamento dei rifiuti. 

Collegata con l'assetto del territorio è la que- 
stione della mobilità: serve capire che cosa si 
vuol fare dei piani del traffico che' esistono da 
tempo e che si potranno solo integrare e che so- 
no stati attuati solo per le parti che facevano co- 
modo agli investitori prat si vuole sapere se 
le poche zone pedonali esistenti nel centro della 
città servono solo per soste abusive, per privilegi 
o per mostre di automobili, oppure se debbono 
essere, come a suo tempo progettato, spazi per 
rendere vivibile Trieste. 

Che dire dell'Act? Si aumenteranno fra qual- 
che giorno le tariffe, e non di poco, senza on. 
alcun miglioramento del servizio: si sono alleg- 
gerite le composizioni dei vertici amministrati- 
vi, ma il dialogo fra Comune e Azienda non pare 
dia grandi risultati. 

Ancora la cultura. Certo, a qualcuno piace pia 
mera. Ma il Comune deve pensare anche alle 
strutture di alto valore che sono patrimonio del- 
le città, prima fra tutte la Biblioteca civica, per 
le quali servono progetti realistici e adeguate ri- 
sorse, perché ogni ulteriore ritardo, ogni trascu- 
ratezza, causano danni irreversibili. È un discor- 
so che vale anche per la scuola, per gli spazi de- 
dicabili ai giovani. Infine i settori sociali, dove 
certo molto funziona, ma vi è ancora tanto da 
fare per assistenza e servizi, senza trascurare 
questioni e strutture che tutti pensavamo funzio- 
nassero. E ovvio il riferimento alla grottesca sto- 
ria del cimitero, della quale bisognerà parlare 
subito per capire, aggiustare. _ 

; Ci sono questioni che non si possono delegare 

in nome di managerialità che poi sono tutte da 

dimostrare. Il Pds non cerca né posti né cariche, 

ma chiede rispetto, nella sua posizione responsa- 

bile di partito di governo, per le sue nose che 
non sono né improvvisate né speculative. 

Giorgio De Rosa 

capogruppo del Pds al 

consiglio comunale 


Il IR (0 condotto i 


dallo Staff di 5 Radioattività 


TANTI PREMI PER TUTTI ! 


dal 12 al 20 AGOSTO 
BAGNO “ALLA LANTERNA” 


Trieste / Città e Provincia 


Venerdì 18 agosto 1995 


MAIZEN 


delle migliori marche 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


lr > 


materiali elettrici 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana; e altri 
Materiali elettrici, batterie, lampadine 


ai prezzi migliori... come sempre! 
TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel, 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


PAOLA. Taglio uomo donna bambino. Sabato non stop 
9-17. Via Carpineto 20/1, tel. 383897. Chiuso mercoledì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. 


EL BOTEGHER. Piazza Vico angolo via Risorta 1, tel. 308878. Of- 
ferta: crudo nazionale «Casa Romagnoli» 2 etti 5.000, mortadella 
|_ «Casa Romagnoli» 990 1 etto, latteria Fontanafredda 990 1 etto. 


NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D © 418996. 


NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A @ 761785. 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 @ 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @' 382141. 


LA CICOGNA. Via Reti 8. Abbigliamento gestante e 
bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi autunno-inverno. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattina. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, pa- 
nini, il gelato artigianale. Ogni sera il karaoke. Via Go- 
rizia 36. Chiuso lunedì. 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, Io 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/3871460 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio au- 
toradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


IL PETALO. Nuova gestione. Via Lazzaretto Vecchio 
13/D. Tel. 311102. 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Italia 29, tel. 639400. 
Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


I TAI 


OTTICA SVIZZERA. Servola. Tel. 810397. Lenti a contatto 
"usa e getta" BAUSCH & LOMB, occhiali da vista e da sole 
POLICE, STING, RAY-BAN; OAKLEY, DIESEL, VOGUE. 


SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40, tel. 392737. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattina. 


APERTURA PORTE E PRONTO 
INTERVENTO 24 ORE SU 24 


: PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 

VIA UDINE 2 (CAMPO BELVEDERE) 

TEL. AAGO0 E 0B4SO - 0330/887104 DUPLICATI CHIAVI 


& 
. 
RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Aperto domenica a pranzo. 


TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3, tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 


Ristorante 


<AL BRITANNIA» | 
TERRAZZA FIORITA ALL'APERTO 


MENÙ ALLA CARTA - 
in lingua slovena, inglese, tedesca, francese 


VIA DI SERVOLA 100 - Telefax 830708 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
rici da L..894.000. Fornetti da L. 138.000. 


mi RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


“ SPARGIFIAMMA E BRUCIATORI PER CUCINA + 
Trieste - Via della Ginnastica, 23/A € 040/370608 


Profumeria 


DIALA 


Bijoux 


Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


x] DUINO AURISINA /L’ELEMENTARE A TEMPO PIENO DEL VILLAGGIO 


Scuola, ultima parola 


«Rimane ancora un anno — afferma il provveditore — poi sarà trasferita a Sistiana» 


Resteranno nella sede 
del Villaggio del Pescato- 
re i bambini della scuola 
elementare a tempo pie- 
no «G.Pascoli». 

Lo ha dichiarato ieri 
senza alcuna titubanza 
il provveditore agli studi 
di Trieste Vito Campo 
già al corrente della ri- 
chiesta di trasferimento 
della scuola presentata 
da parie dei genitori de- 
gli alunni. 

«Per quest'anno i ra- 


gazzi rimangono dove so- - 


no — ha spiegato ieri il 
provveditore — si tratta 
di una decisione che ab- 
biamo preso da tempo. 
Posso però garantire che 
la situazione è solamen- 
te transitoria. A partire 
dal prossimo anno scola- 
stico i bambini della 
scuola elementare po- 
tranno trovar posto nel- 
la sede di Sistiana. Cono- 
sco bene l'opinione di 
queste famiglie a propo- 
sito della mancanza 
d'idoneità della scuola, 
ma la risposta dell'Ass 
non da loro ragione. E 
inoltre ho l'impressione 
che dietro a queste pole- 


miche ci sia soprattutto 
una “rivalità” tra genito- 
ri di scuole diverse. Io, 
ad ogni modo, avevo già 
firmato un provvedimen- 
to e non ho intenzione di 
ritornare sui miei passi». 

In effetti la sede di Si- 
stiana, ormai completa- 
mente ristrutturata, è 
una scuola contesa tra 
gli allievi della sezione 
Italiana della scuola di 
Duino e quelli del Villag- 
gio del Pescatore, A que- 
sto punto però, pare che 
a spuntarla siano i primi 
ai quali, del resto, la 
struttura sembrava esse- 
re stata provvisoriamen- 
te destinata dall'inizio. 
Anche Duino necessita 
infatti di interventi di ri- 
parazione e i bambini 
non possono rimanere 
dentro all'edificio nel pe- 
riodo in cui questo viene 
rimesso in sesto. 

I74 bimbi della scuola 
elementare a tempo pie- 
no dovranno quindi ri- 
manere ancora per que- 
st'anno nella struttura 
del MElagzio: Resta però 
ancora da risolvere il 


| problema dell'ubicazio- 


ne delservizio mensa. Il 


I2IhO pieno è infatti tol- 
lerabile, a detta della 
stessa Ass Triestina, so- 
lo a patto che venga re- 
Rene ‘uno spazio da adi- 
ire esclusivamente alla 
refezione scolastica. 
L'azienda dei servizi sa- 
nitari ha già proposto 
due ipotesi che però de- 
vono ancora venire valu- 
tate dal comune di Dui- 
no-Aurisina di concerto 
con la direzione didatti- 
ca. i 
Una decisione definiti- 
‘va verrà presa probabil- 
mente già nelle prossi- 
me settimane con l'arri- 
vo del nuovo direttore 
didattico, ma nel frat- 
tempo non sono da esclu- 
dere altre azioni di prote- 
sta dei genitori del Vil- 
Iaerio La loro opinione 
sull'idoneità della scuo- 
la è decisamente in con- 
trasto con quanto deciso 
dal Provveditorato e. il 
consistente numero di 
iscritti non fa che raffor- 
zare le loro convinzioni 
sulla necessità di un tra- 
sferimento immediato 
degli allievi in una sede 
scolastica più adeguata. 
Erica Orsini 


SAN DORLIGO /L’ASSESSORE LOVRIHA 


Il cimitero «esaurito» 


Cimiteri, «tutto esaurito). Un'emergenza che compa- 
re al primo posto nel vasto programma di lavori pub- 
blici cui sta mettendo mano la giunta Pangerc. «Il 
problema è scoppiato nell'ultimo periodo — spiega 
l'assessore competente Milan Lovriha — a seguito 
dell'immigrazione nel nostro Comune di'gente dal 
capoluogo, verificatasi negli anni ‘60. In preceden- 
za, infatti, le tombe di famiglia dei residenti bastava- 
no a soddisfare il fabbisogno locale». Con il surplus 
di popolazione, invece, nel giro di due decenni la ca- 
pacità ricettiva dei comprensori mortuari è andata 
letteralmente in tilt. Per far fronte a una questione 
così delicata e particolarmente sentita dagli abitanti 
(era emersa anche nel corso di alcune assemblee 
pubbliche), il Comume ha pertanto espletato di recen- 
te la gara per l'ampliamento del cimitero di Caresa- 
na — un'opera dal costo di 600 milioni — a cui dovreb- 
be seguire a breve l'affidamento dei lavori. Sul tap- 
peto anche il cimitero del paese-capofila di San Dor- 
ligo della Valle, che pure necessita di nuovi spazi 
per le sepolture. In questo caso si parla di espropri e 
di una spesa di 800 milioni, ancora da finanziare. 

«Adesso stiamo esaminando il progetto — continua 
Lovriha — poi passeremo alla ricerca delle risorse 
economiche per quella che può essere considerata a 
pieno titolo la prima opera del nuovo esecutivo, inse- 
diatosi a maggio». La mappa dei lavori, infatti, reca 
per lo più la firma delle precedenti amministrazioni. 
Ma diamo un'occhiata ai cantieri in corso nei diver- 
si punti del territorio. Ormai sulla dirittura d'arrivo 
quelli relativi alla metanizzazione, con la condotta 
principale destinata a collegare San Giuseppe della 
Chiusa alla zona artigianale in fase di completamen- 
to. La stessa tubatura sarà poi utilizzata per riforni- 
re anche gli abitanti di Bagnoli, Crogole e San Dorli- 
go, per i quali i lavori, già appaltati, dovrebbero ini- 
ziare entro l’anno. 

Esclusi dal programma di metanizzazione riman- 
gono invece Pesek, Grozzana, Draga, Prebenico e Ca- 
resana: «Nel corso di una riunione con l'Acega, cui 
spetta la gestione del gas nel nostro Comune - riferi- 
sce l'assessore — si è ipotizzato di installare nelle fra- 
zioni carsiche degli impianti autonomi di Gpl». Novi- 
tà anche per quanto riguarda l'acquedotto, con lavo- 
ri di potenziamento idrico da ultimarsi entro l'anno 
a Prebenico e a Caresana, rispettivamente per 130 e 
170 milioni, tali da risolvere una volta per tutte i 
problemi di carenza d’acqua che regolarmente afflig- 
gevano i due borghi nei mesi estivi. 

Questi ultimi potranno usufruire inoltre di due de- 
puratori nuovi di zecca, grazie a uno stanziamento 
di un miliardo e 200 milioni (fondi della Provincia), 
mentre è al vaglio dell'ente regionale il piano genera- 
le delle fognature del Comune. All'appello non man- 
cano nemmeno le scuole, che con una spesa già fi- 
nanziata di 800 milioni si rifaranno completamente 
il maquillage (in fase di approvazione il progetto di 
manutenzione ordinaria e straordinaria). 

Potenziamento e ammodernamento sono le parole 
d'ordine anche dell'illuminazione pubblica, gestita a 
metà tra l'ente cittadino e l'Enel: un intervento che 
verrà supportato dall'avanzo di amministrazione 
‘94. Entro l'anno dovrebbe essere appaltato, infine, 
il progetto di 450 milioni per una sistemazione ester- 
na del piazzale del municipio con una parte da desti: 
narsi a rimessa per i camion. «Il lavoro insomma 
non manca — conclude l'assessore — e se le cose van- 
no avanti devo ringraziare anche il nostro personale 
dell'ufficio tecnico». & 

Barbara Muslin 


Milan Lovriha 


Anziano scomparso 
dalla Casa di riposo: 
continuano le ricerche 


Nessuna notizia finora 
di Giovanni Pieri, 80 an- 
ni, scomparso giorni fa 
dalla Casa di riposo di Si- 
stiana. L'anziano, alto 
1,75 stempiato con po- 
chi capelli grigi e che al- 
la gamba sinistra porta 
uno scarpone per gesso 
nero che lo fa zoppicare, 
parla poco e si muove a 
scatti ed è soggetto ad 
‘amnesie, Chiunque lo ve- 
de è pregato di mettersi 
immediatamente in con- 
tatto con la Casa di ripo- 
so (tel. 299195 o 299959) 
o con la polizia di stato 
facendo riferimento al 
È a commissariato di Sistia- 
Giovanni Pieri na. 


Gabrovizza, altro caso 


n| dirabbia silvestre 


Problema numero uno: 


Altro caso di rabbia silvestre in una volpe uccisa 
dai cani venerdì scorso a Gabrovizza nel comune 
di Sgonico. Considerarto che il randagismo degli 
animali rappresenta una pericolosa fonte di propa- 
ganda del virus rabido, il comune ha emanato del- 
Ie severe disposizioni sulla circolazione dei cani e 
gatti. 


Taglio e asporto di legna: 
domande entro il 25 agosto 


Il comune di Trieste fa sapere che al fine di rilasciare 
in tempo utile i permessi di legantico, cioè di taglio e 
asporto di legna fresca dai boschi gravati da uso civi- 
co nelle località dove non sono stati eletti i Comitati 
di gestione degli Usi Civici, le relative domande — da 
inoltrare tramite le Circoscrizioni di appartenenza — 
devono essere presentate entro il 25 agosto. 


Opicina, musica e politica 
alla festa dell'Unità e del Delo 


Dopo l'apertura di ieri sera, continua fino a domeni- 
ca la tradizionale festa dell'Unità e del Delo alla Casa 
di Opicina. Alle 20.30 suonerà l'orchestra Kejdea, do- 
mani l'orchestra Krt. Domenica giornata finale con 
l'intervento alle 19 del segretario provinciale del 
Pds, Stelio Spadaro. Prima, alle 18, suonerà la Banda 
di S. Barbara e dopo, alle 20.30, l'orchestra Krt. 


TREBICIANO / MOLTE LE ATTIVITA’ 
Circolo culturale «Primoreo», 
non solo teatro per bambini 


Il circolo culturale «Primorec» di Tre- 
biciano è stato costituito circa cen- 
t'anni fa, nel lontano 1898, da un 
gruppo di abitanti di Trebiciano che 
volevano esprimersi, esibirsi, creare e 
crescere culturalmente, trasmettendo È 
questi valori anche alle generazioni 
‘più giovani. Queste sono ancora le fi- 
nalità che ricerca l'attuale consiglio 


La sede del circolo si trova presso il 
«Ljudski Dom» di Trebiciano, un edifi- 
cio di cui è stata ultimata la ristruttu- 
razione da un paio d'anni. «Possia- 
mo godere di una struttura ottimale 
per l'organizzazione di rassegne cora- 
li, anche di livello internazionale, 
conferenze, mostre, attività teatrali e 
ricreative», aggiunge la signora Mala- 


direttivo del «Primorec», presieduto Jan, 


dalla signora Anica Malalan Kralj. 
«Il nostro circolo non interruppe la 
propria attività nemmeno durante il 
periodo fascista, quando sul Carso fu 
proibito l’uso dello sloveno, la nostra 
lingua madre — SPlega la signora Ma- 
lalan —. I soci del "Primorec” conti- 
nuarono la loro attività culturale in 
modo diverso, cantando nel coro par- 
rocchiale e partecipando soprattutto 
a manifestazioni e ricorrenze religio-. 
se. Con la fine della seconda guerra 
‘mondiale — prosegue la signora Mala- 
lan — l'attività del nostro circolo ri- 
prese a pieno regime e sta andando 
avanti, senza interruzioni, ormai da 


cmquant'anni». 


Negli ultimi anni si è costituito in 
seno al «Primorec» un buon |gruppo 
giovanile che lavora soprattutto con 
e per i bambini organizzando princi- 
palmente delle rappresentazioni tea- 
trali. Tra queste vanno ricordate le 
«Fiabe cantate», presentate în varie 
località della regione e trasmesse dal- 
la tv slovena. ) 

«Tutto il lavoro del circolo è amato- 
riale — ha concluso la signora Mala- 
lan — e il nostro fine principale è la 
trasmissione della nostra madre lin- 
‘gua, lo sloveno, della nostra cultura 
e delle nostre tradizioni». 

an. pug. 


ALLO STUDIO DA TEMPO LA POSSIBILITA”DI COSTRUIRE DEI PORCILI SUL CARSO 


territorio provinciale, 
con lo scopo mirato di ri. 
cavare una produzione 
utile allo sviluppo delle 
aziende agrituristiche, 


Salami e prosciutti risul- 
tano particolarmente 
gradevoli al palato di tut- 
ti. Ma dietro alla loro 


produzione esiste una 
procedura di lavoro par- 
ticolarmente impegnati 
va sotto diversi profili. 
L'allevamento di suini, 
infatti, ha bisogno di cu- 
re particolari, spazi ade- 
guati, aree di smaltimen- 
to e di controllo perì re- 
sidui inquinanti prodotti 
da questi animali. — 
Uno degli obiettivi che 
alcuni operatori locali si 
sono prefissati nell'im- 
mediato prevede l'intro- 
duzione di alcuni nuovi 
allevamenti di maiali in 


Pare che le aziende di 
Andrej Milic di Sagrado, 
Boris Skrk di Prepotto e 
Nevo Radovic di Aurisi- 
na, con il supporto delle 
associazioni di categoria 
e dell'Ispettorato provin- 
ciale dell'agricoltura, in- 
tendono promuovere de- 
gli allevamenti di maiali 
(una cinquantina di capi 
per azienda) per la pro- 
duzione di prosciutti e 
msaccati nostrani da 
proporre ai clienti che 
giungono sull'altipiano. 


I problemi tuttavia so- 
no tanti, a cominciare 
da quegli inconvenienti 
tecnici su esposti che ta- 
li allevamenti comporta- 
no. Tuttavia ci sono del- 
le buone notizie. Dovreb- 
bero infatti venire atti- 
vate delle nuove tecnolo- 
gie di ‘allevamento. che 
presentano una serie di 
vantaggi di ordine am- 
bientale e produttivo. 
Grazie a queste si verreb- 
be a eliminare la produ- 
zione di liquami suinico- 
li, lo spandimento degli 
stessi, e quei cattivi odo- 
ri che sono la caratteri- 
stica di questo di tipo.di 
allevamento. Ta 

Le nuove tecnologie in- 


Maiali, un allevamento ad alta tecnologia 


fatti 1 permetterebbero 
delle notevoli economie 
nella gestione dell'alleva- 
mento, un risparmio idri- 
co, una maggiore resa de- 


da parte dei consumato- 
Tl, sempre interessati ai 
prodotti nostrani e genu- 
ini. A patto che l'Azien- 
da sanitaria locale avvii 


gli alimenti, garantendo 
agli animali un superio- 
re stato di benessere, E 
accanto a queste innova- 
zioni, gli addetti del set- 
tore hanno ventilato 
l'idea di attivare un cen- 
tro per la conservazione 
dei prodotti derivati. 

La produzione di in- 
saccati carsolini pare 
quindi in prospettiva 
un'interessante soluzio- 
ne per gli operatori in- 
tenzionati a cimentarsi 
in un campo dove esiste 
una domanda notevole 


concreti passi per la co- 
struzione del nuovo ma- 
cello che parrebbe indivi- 


duato nell'area di Prosec- - 


co. Nel nuovo macello, 
are, verrebbero manipo- 
late le carni dei soli capi 
di una certa entità, a tut- 
to scapito delle aziende 
avicunicole presenti in 
PEnesicia. alle quali sem- 
rerebbe negato il dirit- 
to di macellazione. Una 
estione da chiarire e 
la risolvere al più pre- 
sto, 
Maurizio Lozei 
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LA «GRANA» 


sopprimere quel bus 


il giorno 14 agosto 


Li n 
Michele marinaretto 
Michele, il grazioso bimbo ritratto nella foto, 
compie oggi 75 anni, essendo nato a Trieste, 
il 18agosto del 1920, in Cittavecchia, 

Auguri dai parenti tutti. 


TESTIMONIANZE /EBREI DEPORTATI 


Quando i tedeschi presero papà 


Scrivo queste righe per 
fare una precisazione. 
Ho letto con grande com- 
mozione la pagina 19 
del Piccolo il 10 agosto 
riguardante gli ebrei del- 
la comunità di Gorizia. 
Nell'elenco dei nomi dei 
deportati risulta anche 
quello di mio padre, 
Gualtiero  Windspach. 
Grazie a Dio mio padre 
non fu deportato bensì 
prelevato in quel di San 
Michele dei Mucchietti, 
sperduto paesino: del- 

Emilia dove eravamo 
sfollati. Un giorno molto 
triste per noi, papà uscì 
in bicicletta e fu preleva- 
to dai tedeschi. Papà 
; arlava | perfettamente 
a lingua tedesca e così 

venne ‘loro ‘interprete, 
Fu portato a Tiser, nel 
Bellunese, e lo rivedem- 
mo sano e salvo alla fi- 
ne della guerra dopo 
quasi un anno di lonta- 
nanza. 


Questa pagina di ricor- 


di mi ha fatto rivivere il 
nostro passato, ma 10 e 
le mie sorelle eravamo 


giovani e pur sapendo il . 


"| Isolani e muggesanialla partita di calcio nel luglio 1947 


Vascotto, Orlini, Giorda, Gianni, Cheb, 


[| Isolaniemuggesanial campionato di 


pericolo che correvamo 
eravamo serene. La no- 
stra adorata mamma 
con la sua intelligenza e 
bontà ci dava tanta fidu- 
cia. Oggi posso dire con 
infinita riconoscenza e 
tenerezza che nel nostro 
peregrinare abbiamo in- 
contrato gente meravi- 
gliosa dal cuore grande 
e dobbiamo al loro disin- 
teressato aiuto di aver 
avuto salva la vita. Rin- 
grazio di cuore la signo- 
ra Orietta Altieri per la 
sua illuminata ricerca e 
questa pagina di ricordi 
resterà per me e le mie 
adorate sorelle a testimo- 
nianza di un passato 
che ha segnato la nostra 
vita, ma forse ci ha aiu- 
tato a capire.i veri valo- 
rie a conoscere nel peri- 
colo tanto coraggio e 
tanta solidarietà. Anche 
noi, purtroppo, abbiamo 
pianto i nostri morti e i 
loro nomi sono incisi 
nel cippo del cimitero 
ebraico di Trieste e so- 
prattutto nei nostri cuo- 

(glo 
Eleonora Windspach 
Benvenuti 


Ai Vigili 
del'fuoco 


Anche a nome dei ragaz- 
zi del ricreatorio «Gentil- 
li» desidero indirizzare 
un ringraziamento parti- 
colare al signor Concas, 
maresciallo dei vigili del 
Fuoco, che ci ha guidati 
nella visita alla Caser- 
ma di via d'Alviano. I 
bambini si sono interes- 
sati molto ai mezzi d'in- 
tervento, hanno ascolta- 
to i racconti delle espe- 
rienze vissute da questo 
«super» pompiere che di- 
mostra di amare molto 
il suo lavoro, sempre al 
servizio del prossimo. 
Con la promessa di rive- 
derci nel prossimo au- 
tunno per una nuova vi- 
sita con altri allievi, rin- 
grazio nuovamente per 
la disponibilità dimo- 
strata e per il bel pome- 
riggio trascorso assieme. 
i La direttrice 
del'ricreatorio 

Anita Patti 

‘ ei maestri 

‘Anna Maria Iacovone 

e Franco Stibiel 


Mariuccia Losappio 


Claudio a Capodistria 


Questa foto del 1935 ritrae nostro padre, Claudio 
Spadaro, quando era ospite dell'istituto Grisoni 


di Capodistria, Nei poni scorsi ha compiuto 65 


anni. Auguri dai fig 


Renata con Sandro, Gianpiero 


con Maria e dai nipoti Cristiano e Carlo. 
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PARCHEGGI/A PAGAMENTO IN CENTRO CITTA’ 


Decisone giusta, casomai tardiva 


La proposta del sindaco 
di ‘installare in centro 
città i parcometri e di 
far pagare il parcheggio 
a tutti, residenti e com- 
mercianti. compresi, è 
una di quelle che pur- 
troppo non piacciono a 
nessuno, ma vista la si- 
tuazione dei posti mac- 
china in centro città, è 
una decisione giusta e 
secondo me tardiva. 
Questo. provvedimen- 
to in altre città europee 
è già in atto da decenni 
e non ha scandalizzato 
nessuno; qui da noi c'è 
gente che pretende di re- 
carsi al lavoro parcheg- 
giando il proprio mezzo 
davanti al negozio e di 
lasciarcelo per tutto il 
giorno, occupando il 
suolo pubblico come se 


‘fosse suo’ esclusivo; gli 


abitanti del centro con 
la loro macchina occu- 
pano il suolo pubblico, 
senza. muoversi anche 


SCUOLA /PARLA UNEX ALLIEVO DELL'ISTITUTO VOLTA 


Partimmo in trenta, arrivammo al traguardo in cinque 


Eravamo partiti in tren- 
ta. Arrivammo in cin- 
que. Potrebbe sembrare 
l'inizio di. un racconto 
fatto da un reduce di 
guerra. Invece si tratta, 
per fortuna, solo. di 

\ un'avventura scolastica 
‘avvenuta diversi anni 
or sono. Avendo avuto 
occasione di leggere in 
questi giorni quanto pub- 
blicato a proposito delle 
controversie tra genito- 
ri-studenti da una parte 
e, corpo insegnanti del- 
l Iti «A. Volta» dall'altra, 
(Ml è venuta l’ispirazio- 
ne di dire anch'io la 
mia. 


Eh, sì! Perché nel cor- 
so di cinque anni cl ave- 


vano letteralmente deci-" 


‘mato, lì al «Volta». La se- 
lezione, fin dall'inizio, 
era stata durissima e po- 
Chi poterono raggiunge- 
re agevolmente il sospi- 
rato traguardo per otte- 
nere il diploma di peri- 
to. Con questa mia vor- 
rei dare testimonianza e 
spero anche conforto a 
tutti quegli studenti (e 
indirettamente ai loro 
genitori) che stanno af 
frontando gli studi in 
quell'istituto tecnico. 
L'Iti «A. Volta» rappre- 
senta quello che di me- 


glio può offrire la mode- 
sta istruzione italiana e 
penso di non esagerare 
nel sostenere che, a 
esempio in una scuola 
con insegnamento di ti- 
po umanistico, i pro- 
grammi dei corsi di stu- 
dio non subiscono, negli 
anni, le identiche, radi- 
cali trasformazioni che 
si verificano invece in 
una scuola con indiriz- 
zo tecnico ed elevato 
contenuto tecnologico, 
qual è il «Volta». 

Da ciò possono sorge- 
re le problematiche per 
il continuo adattamento 
tra gli insegnanti e i lo- 


ro programmi da un la-. 
to e gli studenti dall'al- 
tro, per l'apprendimen- 
to di materie in irrefre- 
nabile evoluzione. Chi 
non possiede la flessibili- 
tà richiesta, soprattutto 
‘a una scuola tecnica, 
accusa evidentemente 
PW colpi degli altri. Ciò 
nonostante non ci si de- 
ve scoraggiare se si in- 
contrano più ostacoli, 
perché con l'impegno es- 
St possono essere supera- 
ti, come sempre ci ram- 
mentava un nostro capa- 
ce insegnante di al 
il prof. Enke. DIO 
D'altro canto vorrei fa- 
re un appunto agli inse- 


per una settimana, per 
non perdere il sospirato 
parcheggio sotto casa, 
questo non è più possibi- 
le. 

Io abito in strada del 
Friuli e per non pagare 
di continuo contravven- 
zioni, visto che su que- 
sta strada il traffico è ca- 
otico e le macchine in 
strada ostacolano ap- 
punto la circolazione, 
ho stretto i denti e ho sa- 
crificato 10 mq dei 50 di 
terreno che possiedo, 
per far posto alla mia 
automobile, spendendo 
quasi 5 milioni: ho ri- 


‘ nunciatò per ben' due an- 


ni alle ferie, ma ora ho il 
mio posto macchina. Chi 
abita in città purtroppo 
questo non lo può fare, 
ma dovrà rassegnarsi a 
‘pagarselo il posto mac- 
china. 

I signori Marini e Ca- 
stigliego e qualcun al- 
tro, dovrebbero girare 


È Isola del 1947, vinto dall'Arrigoni Isola, arbitro Smarella, Nella foto: 
Giudici, Padovan, Perentin, Costanzo, Surez, Santin, Tamburini, ino Tide DO 
v i i er, Remor, Zaro, Apostoli, Bacci, Bensi, Bellissimi ricor 

calcio a quei tempi, con «grinta, passione e amore per i colori della società». 


Zaccaria, Pugliese; 
di di come si giocava 


Mario Dudine 


gnanti stessi, che troppo 
frequentemente credono 
di avere @ disposizione 
studenti modello o intel- 
lettualmente superdota- 
ti. Non è così. Anche se 
il mondo del lavoro e la 
stessa società di oggi in 
costante Competizione ri- 
chiedono Sempre più 
specializzazione e prepa- 
razione, non dimenti- 
chiamo che i ragazzi del 
«Volta» sono gli stessi di 
dieci, venti o trent'anni 
fa, con la gran voglia di 
vivere gli anni più belli 
della loro giovinezza. 
Giulio Ghersa, 
un ex allievo 
del «Volta» 


un po' per certe città eu- 
ropee, come Salisburgo, 
Vienna, Berna, Lione, 
ecc. dove i parcheggi in 
centro città sono tutti, 
dico tutti, a pagamento, 
per i residenti e per i po- 
veri commercianti; non 
si devono copiare model- 
li di città. del. tipo di 
Bombay o Karachi dove 
i posti macchina in. cit- 
tà, sono come loro vor- 
rebbero a Trieste, e cioè, 
per chi arriva prima e a 
tempo indeterminato. 
Mi auguro pertanto 
che la proposta del sin- 
daco riesca a convince- 
re gli altri inquilini del 
Comune, i quali con scu- 
se puerili, solo perché 
politicamente avversi a 
questa giunta, faranno 
di tutto per ostacolare 
questo civile progetto 
che senz'altro non'è pia- 
cevole, ma estremamen- 
te necessario. 
; Livio Buonaccorsi 


Bei lampioni 
vecchio stile 


Ho letto con molto inte- 
resse la segnalazione ap- 
parsa sul giornale del 
10 agosto, a firma della 
signora Gea Fabris, rela- 
tivamente al realizzato 
parcheggio di Foro Ul- 
piano. 

Al di là dell'utilità del 
nuovo parking, certa- 
mente innegabile, con- 
cordo purtroppo appie- 
no sulla conseguente 
«Mostra campionaria 
permanente» di sfiata- 
toi, griglie, muretti, ca- 
sotti, ecc. deturpanti or- 
mai la vecchia e sempli- 
ce linearità del. Foro, 
che così bene si intona- 
va — anche visivamente 
— con. il Tribunale e i re- 
stanti edifici stile Anni 
130. 

Però, fra tante critica- 
bili innovazioni, c'è an- 
che spazio per qualcosa 
di positivo e mi riferisco 
in particolare ai bellissi- 
mi sei lampioni vecchio 
stile (uguali a quelli già 
esistenti, per esempio, 
în piazza della Borsa o 
in piazza della Repubbli- 
ca) che il Comune ha in- 


stallato proprio davanti . 


al Tribunale. 

Ebbene, come tutti pos- 
sono controllare, sulla 
base di questi lampioni 
compare ancora lo stem- 
ma comunale della Trie- 
ste austriaca, ante 1918, 
stilizzato nello scudo 
araldico in metallo. Rin- 
grazio, perciò, i bravi 
funzionari comunali 


che hanno così fatto ri-' 


cordare, proprio davan- 
ti all'edificio della Magi- 
stratura italiana, la vec- 
chia storia di Trieste e il 
periodo dell'Austria Fe- 
lix, ricordatoci anche 
‘dalla lettrice Gea Fabris 
che, in tema di parcheg- 
gi, ha citato positiva- 
mente la vicina città di 
Klagenfurt. 

Fabio Ferluga 
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MUGGIA /MERCATO AMBULANTI 
Troppo facile emarginare 


Purtroppo la scelta fatta 
dall'amministrazione co- 
munale di «ghettizzare» 
il tradizionale mercato 
del giovedì nel piazzale 
dell'ex cantiere Alto 
‘Adriatico, dimostra sia 
la superficiale conoscen- 
za che hanno i «politici» 
locali della realtà com- 
merciale cittadina, sia 
per loro totale mancan- 
za di rapporto con una 
categoria di lavoratori 
penalizzata da prelievi 
fiscali sempre più pesan- 
ti e soprattutto dall'at- 
tuale crisi nell'ex Jugo- 
slavia che ha di fatto 
bloccato il mercato al 
dettaglio. 

Tali scelte, vanificano 
l'unica possibile giorna- 
ta di lavoro, non solo 
per noi ambulanti, ma 
soprattutto per i com- 


mercianti e gli esercenti © 


pubblici muggesani. 

La perenne incapaci- 
tà tecnica degli uffici 
preposti a programmare 
e disciplinare i lavori 
stradali, oltre alla croni- 
ca mancanza in organi- 
co di vigili urbani, obbli- 
ga il sindaco a delle scel- 
te e, ovviamente, risulta 
molto più semplice 
emarginare e recintare 
gli ambulanti, piuttosto 


che ricercare soluzioni 
alternative (comunque 
in centro cittadino), co- 
me tradizione vuole e 
Muggia ha sempre avu- 
to. 

Ricordo infine che il 
disagio che c'è sempre 
stato il giovedì, può esse- 
re limitato, oltre che con 
l'intervento del vigile ur- 
bano, soprattutto con 
una corretta e pondera- 
ta segnaletica stradale. 

Giorgio Zadeu 


x 


Il consigliere 

si è dimesso 

Tanti cittadini come me 
si saranno chiesti per- 
ché uno dei pochi (forse 
l'unico) consiglieri co- 
munali eletti dai triesti- 
ni che faceva qualcosa 
per l'interesse della cit- 
tà si sia dimesso e abbia 
così rinunciato a una 
poltrona ambita da tan- 
te persone. Ricordo tutti 
i suoi interventi: dallo 
scivolo costruito con le 
sue mani all'ingresso 
del palazzo del Comune 
per facilitare l'ingresso 
dei disabili costretti alla 
carrozzina, all'occasio- 
ne in cui volle che le au- 
torità intervenissero in 
relazione all'incidente 


LIPICA 


che costò la vita a un ra- 
gazzo caduto dal tetto 
del mercato coperto. Fu 
proprio Giona, inoltre, 
che promosse la diver- 
tente manifestazione in 
piazza Unità, che permi- 
se ai portatori di handi- 
cap di essere portati un 
po‘ in giro da alcuni mo- 
tociclisti, e risolse con 
successo la polemica sul- 
la pericolosità della velo- 
cità delle auto di scorta 
ai. furgoni portavalori 
postali. Tra le altre cose, 
infine, voglio citare il 
suo: interessamento nel 
cercare di trovare (cosa 
che poi gli riuscì tramite 
uno sponsor) delle sedie 
per gli spettatori della 
banda cittadina sempre 
in piazza Unità. Per qua- 
le motivo dunque 
Manlio Giona si è 
dimesso? Perché . chi 
vuol dare il proprio con- 
tributo a Trieste esce dal- 
la mischia? Questa do- 
manda pretende una ri- 
sposta, una risposta che 
è un diritto dei cittadi- 
ni, i quali votando pre- 
tendono che chi li rap- 
presenta faccia il suo do- 
vere e non partecipi sol- 
tanto a compromessi po- 
litici stipulati quasi sem- 
pre sulla pelle dei citta- 
dini. 

Piero Prevedel 


Gi nÒ 


, 


ALLCASINÒ DI LIPICA GIOCANDO DESTTE, SI VIAGGA LONTANO 


‘Tenta la fortuna al CASINÒ 
partecipando ai nuovi gioe 


mazione come: 


love quest' estate ognuno puo! divertirsi 


LE GARE ALLE SLOT MACHINES 
. BINGO DI MEZZANOTTE 


Inoltre sulla ruota della fortuna s 
GRECIA o COSTA DORA; 
E se invece diventi membro 


‘SUE GIU! 


ince un viaggo a 


TUNISIA, MALLORCA, 


"CASINÒ LIPIGA GIOCHI CLUB" potrai 


viaggare nei posti piu' belli del mondo come la THAILANDIA, 
L'INDONESIA, LA TUNISIA 


TRATTORIA - PIZZERIA 


Xtra 


PROSECCO 167 - TRIESTE 
Lunedì 21 agosto 


notsse 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
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Trieste / Agenda 


Venerdì 18 agosto 1995 


Pro Senectute 


Stage di 


LE ORE DELLA CITT. 


Ginnastica 


Club Rovis 


Oggi, «Giuseppe Tartini 
e il trillo del diavolo». 
Proiezione di diapositive 
in dissolvenza incrocia- 
ta montato e commenta- 
to da Franco Viezzoli, 
inizio 17. 


«Stratrieste» 
alCmm 


Domani, alle 21, al Gmm 
di viale Miramare 40, ul- 
timo appuntamento con 
uno spettacolo di varietà 
triestino interpretato da 
Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Lau- 
ra Bardi, Luciana Deca- 
neva, Maria Grazia Plos, 
Adriano Giraldi e Livio 
Cecchelin al pianoforte. 
Prenotazione posti esclu- 
sivamente in sede oggi 
dalle 15.30 alle 18.30. 


I buoni 
della strada 


Chi salverà una bestiola’ 
abbandonata durante le 
ferie e avrà notizia di un 
simile gesto di pietà, lo 
segnali entro il 9 settem- 
bre al Municipio di Trie- 
ste, piazza Unità d'Italia 
4, specificando sulla bu- 
sta «Concorso nazionale 
i buoni della strada». La 
premiazione dei migliori 
avverrà il 7 ottobre. 


Comunità 

istriane 
L'Associazione delle Co- 
munità, istriane ha in 
programma per domeni- 
ca 24 settembre una gita 
pellegrinaggio a Padova 
per onorare Sant'Anto- 
nio nell'800.0 della na- 
scita. Le iscrizioni si ri- 
cevono nella sede di via 
Belpoggio n. 29/1 (ango- 
lo via Franca). Tel. 
314741. Orario 10-12 e 
17-19 escluso sabato. 


Corsi 
150 ore 


Nella segreteria della 
scuola media «Benco-Pit- 
teri» di via S. Nicolò 26 
(tel. 631854) sono aperte 
le iscrizioni 1995/96 ai 
corsi sperimentali di 
scuola media per studen- 
ti lavoratori. I corsi sono 
gratuiti. 


Musica 

in Fiera 

Serate musicali in Fiera. 
La manifestazione è or- 
ganizzata dalla Polispor- 
tiva Trieste hockey pra- 
to a favore dei cittadini 
che non lasciano la città 
a Ferragosto. Fino al 20 
agosto musiche dal vivo 
e canzoni triestine dalle 
18 alle 23 con ingresso 
gratuito dal cancello di 
via Revoltella. Servizio 
enogastronomico. 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse trovato a Mug- 
gia un bauletto sganciatosi 
dalla moto martedì 15, ver- 
so:le 10, nel tragitto via Cre- 
vatini - D'Annunzio - sopra- 
elevata S. Barbara, conte- 
nente tutti i documenti 
d'identità, telefoni ai nume- 
Ti 633733 - 636811 - 
633594. Lauta mancia. 


Il 3 agosto, tra le 13 e le 16 
è stata visibilmente danneg- 
giata la portiera sinistra del- 
la Golf familiare di colore 
bianco di nostra proprietà, 
parcheggiata lungo il lato 
destro della via Margherita, 
di fronte all'entrata della 
scuola Suvich. Poiché l'au- 
tomobile è nuovissima e il 
danno piuttosto rilevante, 
pregheremmo i testimoni 
che possono aver assistito 


‘al fatto o eventualmente 


l'autore del danno di met- 
tersi in contatto con noi al 
577777 Furio Rodella. 


Smarrito in zona della Stra- 
da Costiera, gatto tigrato a 
pelo lungo, con la pancia e 
le zampine bianche, di no- 
me Roy. Ragazza disperata 
offre lauta ricompensa. Tel. 
224104. 


teatro-danza 


Dal 23 al 25 agosto all'as- 
sociazione «Il Giardino» 
di via Pascoli 23, si terrà 
uno stage di teatro dan- 
za condotto da Valenti- 
na Morpurgo. Per infor- 
mazioni telefonare al- 
l'820785. 


Tecnici 

di radiologia 

Sono aperte alla scuola 
per tecnici sanitari di ra- 
diologia medica, attivata 
dall'Azienda per i servi- 
zi sanitari n. l Triestina, 
le iscrizioni al 1.0 anno 
del corso triennale per 
tecnici di radiologia me- 
dica. Per informazioni la 
segreteria è a disposizio- 
ne dalle 8 alle 12, dal lu- 
nedì al venerdì, alla 
scuola G. Ascoli, via Stu- 
parich 1 (tel. 3992379). 


Apt Muggia 
e Sistiana 


Oggi alle 18, all'Azienda 
di promozione turistica, 
a Muggia, via Roma 20, 
si inaugura la mostra di 
pittura di Luisa Frausin 
Mineo e di Michela Gras- 
si che rimarrà aperta si- 
no al 2 settembre. L'ora- 
rio è il seguente: tutti i 
giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19, compre- 
se le domeniche. Prose- 
gue intanto, sino al 29 
agosto, all'Azienda di 
promozione turistica a 
Sistiana, la mostra perso- 
nale di Massimo Malipie- 
ro, con il seguente ora- 
rio: tutti i giorni dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19, 
comprese le domeniche. 


Lega Spi-Cgil 
dei pensionati 


La Lega dei pensionati 
Spi-Cgil di S. Croce orga- 
nizza per domenica 17 
settembre una gita a Vò 
(Golli Euganei) per la fe- 
sta dell'uva. Nel pome- 
riggio sfilata dei carri al- 
legorici. Pranzo in un ti- 
pico ristorante locale. 
Per prenotazioni e infor- 
‘mazioni rivolgersi ai nu- 
meri 220266 - 220710 - 
200007 e 200698. 


Poe et] 
Inemici ti rendono sag- 


2,6 mg/me 


(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
19 gradi, temperatura 
massima 25,9; umidità 
44%; pressione 
bar 1014 stazionaria; 
cielo nuvoloso; vento 
da Est Nord Est Bora a 
16 km/h con raffiche a 
48 km/h; mare mosso 
con temperatura di 19 
gradi. 


Oggi: alta alle 14.44 
con cm 22 sopra il livel- 
lo del mare; bassa alle 
2.46 con cm 4, alle 6.51 
con cm 9 e alle 24.02 
con cm 18 sotto il livel- 
lo medio del mare. Do- 
mani prima alta alle 
16.31 concm 18. i 
(Dati forniti dall'istituto Sperimentale 
falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica: Militare). 


artistica 


Visto il successo ottenu- 
to negli anni scorsi, la 
Società Ginnastica Trie- 
stina organizza anche 
questo settembre un cor- 
so a gettone di ginnasti- 
ca artistica per princi- 
pianti e non. Gli iscritti 
avranno l'opportunità di 
apprendere ed eseguire 
esercizi agli anelli, sbar- 
ra, parallele, trave e al 
trampolino elastico sot- 
to la guida di istruttori 
federali altamente quali- 
ficati. Dal l.0 di settem- 
bre si accettano anche 
iscrizioni per i corsi in- 
vernali. Ulterori infor- 
mazioni, Sgt via della 
Ginnastica n. 47, tel. 
360546 con orario 10-12 
e 16-19. 


Festa stampa 
comunista 


Da. oggi a domenica si 
terrà alla Casa del Popo- 
lo di Sottolongera, via 
Masaccio 24 (capolinea 
35), la Festa della stam- 
pa comunista (Liberazio- 
ne, Iskra, Notizie a Sini- 
stra). Tre serate di musi- 
ca e giochi vari, griglia e 
ottimo vino. Domenica, 
alle 19, comizio conclusi- 
vo del segretario provin- 
ciale Giorgio Canciani. 


Corsi 

di tennis 

Continuano anche nel 
mese di agosto al Centro 
sportivo «Mario Ervatti» 
di Sgonico corsi e lezioni 
di tennis. Per informa- 
zioni: tel. 040/225047, 
dalle 17 alle 20. 


Uffici 

postali 

Le Poste comunicano 
che l'ufficio vaglia ri- 
sparmi di piazza Vitto- 
rio Veneto 1, osserverà 
la chiusura pomeridiana 
dei servizi dall'1 al 31 
agosto. Sarà comunque 
a disposizione uno spor- 
tello pomeridiano dedica- 
to esclusivamente al ser- 
vizio di cambiovalute, 
accettazione e pagamen- 
to vaglia telegrafici non- 
ché operazioni su libret- 
ti a risparmio tedeschi. 


Farmacie 
di turno 


Dal 14/8 al 20/8 


Normale orario, di 
‘apertura delle farma- 
cile 8.30-13 © 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via S. Giusto 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 
200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via S. 
Giusto 1, via Tizia- 
no Vecellio 24, via 
Roma 15, lungoma- 
Te Venezia 3 - Mug- 
gia; Aurisina, tel. 
200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Per consegna a do- 
icilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Associazione 
Alea 


Ha iniziato la sua attivi- 
tà l'associazione ricreati- 
va e culturale «Alea», 
che si propone come 
punto di riferimento per 
tutti gli appassionati del 
gioco di ruolo, del war- 
game tridimensionale, 
della simulazione stori- 
ca e ogni tipo di gioco 
analogo. La sede di via 
Marconi 14 è aperta a 
tutti gli interessati dal 
lunedì al venerdì con 
orario 17-23 e il sabato 
15-23. 


«La camera 
elamente» 
Proseguirà fino al 27 
agosto nella Sala comu- 


nale d'arte di piazza del- 
l'Unità d'Italia a Trieste 


la mostra fotografica . 


«La camera e la mente», 
che ha già suscitato mol- 
to interesse nel pubblico 
triestino. Oltre mille e 
cinquecento persone in- 
fatti hanno già visitato 
la rassegna, curata da 
Adriano Perini, che com- 
prende opere di Paolo 
Bonassi, Paola Tarquinii 
Bruni, Alessandro Mla- 
ch, Ferdinando Rossi, 
Mario Piccolo Sillani e 
Stefano Tubaro. Si può 
visitare ogni giorno fe- 
riale dalle 10 alle 13 e al- 
le 17 alle 20. L'orario fe- 
stivo è, invece, 10-13. 


Viaggio 

nella Mitteleuropa 
Il Centro giuliano di ini- 
ziativa sociale informa i 
propri soci e simpatiz- 
zanti sulle ultime dispo- 
nibilità di posti per il 
viaggio dal 3 al 12 set- 
tembre in autopullman 
nell'affascinante cuore 
delle Mitteleuropa in 
Slovacchia, Repubblica 
Ceca e Praga con l'orga- 
nizzazione tecnica della 
Linea Gialla. I termini 
tassativi di iscrizione so- 
no il 30 luglio. Per infor- 
mazioni e/o iscrizioni ri- 
volgersi al 220154 oppu- 
re al 635015. 


DI SERA 
Line 
bus: 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6,,8r910-11,15,16, 
18, 25, 29, 33, 35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 

A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara, 

p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
Elisi. 

B - p, Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

p. Goldoni-Servola:. p. 
Goldoni, linea 29, Servo- 
la. 
C- p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l.go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 
ra. 
p: Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura, 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, Îi- 
nea 6, Barcola. 

D- v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, G. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 

«p. Goldoni-v. Cumano: 
P. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Gumano. 


Concorso 
pubblico 


La Prefettura informa 
che, nella Gazzetta Uffi- 
ciale IV Serie Speciale n. 
45 del 13 giugno, è stato 
pubblicato il rinvio del 
calendario delle prove 
scritte relative al concor- 
so pubblico per esami e 
per titoli, a 163 posti di 
segretario comunale in 
esperimento, indetto 
con D.M. 30.1.95, alla 
G.U. IV Serie Speciale 
del:5.3.96. 


Gita Anla 
Fincantieri 


La segreteria dell'Anla 
Fincantieri . Mercantile 
informa che da martedì 
sono aperte le iscrizioni 
per soci, familiari e ag- 
gregati alla gita sociale 
dal 2 al 6 settembre a 
Praga e Boemia occiden- 
tale: (Karlovy Vary, Pil- 
sen, Konopiste). Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni dei posti rivolgersi al- 
la sede Anla - Mercanti- 
le presso Circolo Fincan- 
tieri, Galleria Fenice 2, 
1.0 piano, tel. 661212, 
ogni martedì e venerdì 
dalle 17 alle 19. 


Corsi 
estivi 


L'associazione Encip, in 
via Mazzini n. 32, orga- 
nizza dei corsi estivi di 
dattilografia, word pro- 
cessing e registrazione 
dati su personal compur 
ter. Per informazioni ed 
iscrizioni la segreterià è 
aperta ogni giorno dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 
20 (tel. 638846). 


[STATO CIVILE | 


NATI: Bertogna Alessan- 
dro, Hengl Walter, Gleva 
Lorenzo, Ostuni Gabrie- 
le, Ivancich Tina. 
MORTI: Caffou Tosca, 
di anni 87; Pinto Giovan- 
ni, 79; Sfregola Chiara, 
58; Sbisà Maria Tiziana, 
51; Zucca Remigia, 79; 
Panteghini Stellio, 80; 
Demarchi Lea, 85; Cata- 
nese Salvatore, 83; Leo- 
nardini Sergio, 35; Vas- 
salle Adele, 83; Antonini 
Laura, 93; Vattovani Al- 
bina, 83. 


ASSEMBLBA 


I nuovi 
dirigenti 
del Centro 
Tommaseo 


Si è svolta nei gior- 
ni scorsi, alla trat- 
toria sociale di Con- 
tovello, l'assem- 
blea annuale del 
Centro studi e ri- 
cerche Niccolò 
Tommaseo, Presi- 
dente è stato con- 
fermato Gianluigi 
Garlo Papucci; nel 
direttivo sono stati 
eletti Giusto Orli- 
ch, Mario Danieli, 
Umberto Maddale- 
ni, Carmelo Vrani- 
ch, Sereno Detoni, 
Elide Papucci, Alex 
Rojc. 

Nell'ambito della 
associazione cultu- 
rale regionale, che 
aderisce ad «Arci- 
nova», opera il col. 
lettivo «Amici di 
Contovello», coordi- 
nato da Edoardo 
Kanzian, che cura 
la rassegna «Incon- 
tri con l’autore». 

La ripresa delle 
attività estive è sta- 
ta fissata a merco- 
ledì 30 agosto, con 
un ricordo di Mar- 
cello Fraulin, a die- 
ci anni dalla scom- 
parsa. 


CORSO AL CENTRO DI SALUTE MENTALE 


Il linguaggio della pittura 
per esprimersi creando 


Lavorare sulla materia, 
la forma, il colore per far 
emergere le potenzialità 
creative di ognuno, ma 
anche, più semplicemen= 
te, per far scorrere il tem- 
po con qualcosa di piace- 
vole — e non solo utile — 
con'qualcosa che faccia 
stare meglio. E questo lo 
scopo del corso di pittura 
che Franco Ule, artista 
triestino del Gruppo 78 
che già da anni affianca 
alla sua attività pittorica 
questo tipo di esperien- 
za, sta tenendo in questi 
giorni al Centro di salute 
mentale di San Giacomo- 
Servola-Chiarbola e che 
ha incentrato sul tema: 
«Espressionismo al di là 
della forma. Pittura ge- 
stuale - espressionismo 
astratto». Una scelta do- 
vuta al fatto che «non si 
tratta di una serie di le- 
zioni sulla didattica della 
pittura, bensì di un'espe- 
rienza di lavoro colletti- 
vo che permette di con- 
templare in se stessi l'at- 
to creativo». 

Così, tre volte la setti- 
mana il giardino del Cen- 
tro di via Molino a Vento 
si trasforma in «atelier», 
anzi, in un laboratorio 
vero e proprio in cui at- 
traverso il linguaggio del- 
la pittura gli utenti si 
esprimono in modo nuo- 


Li 


L'iniziativa ha raccolto l'entusiasmo dei ragazzi 


vo, ma soprattutto, si di- 
vertono, si sentono a pro- 
prio agio. «Durante l'esta- 
te è infatti più che mai 
‘urgente riempire il tem- 
po delle persone con 
qualcosa di diverso dalle 
osterie e dalla noia — dice 
Luigi Marrazzo del Cen- 
tro — ecco perché quando 
ci è stata proposta que- 
sta idea ne siamo stati su- 
bito entusiasti». Un entu- 


siasmo che ha coinvolto 
anche i ragazzi che ruota- 
no attorno a questo Gen- 
tro, i quali una volta 
«scoperta» l'iniziativa so- 
no tornati, spontanea- 
mente, perché lavorare 
con i colori «è bello, mi 
piace», dice Mauro men- 
tre con un gessetto in ma- 
no traccia un prato di fio- 
ri; poi interviene Franco, 
osserva ‘e gli suggerisce 


di usare un colore, quello 
che preferisce... Mauro 
prende il giallo, colore 
che lo fa sentire bene — 
dice — e con mano ferma 

dipinge i suoi fiori. 
Durante le varie gior- 
nate si segue un program- 
ma di massima che preve- 
de lo studio delle forme e 
l'uso del colore in rappor- 
to alle emozioni, la cono- 
scenza dei vari movimen- 
ti artistici e dei loro modi 
espressivi attraverso i li- 
bri di storia dell'arte e le 
«gite», come ad esempio 
la visita alla mostra di 
James Rosenquist al Re- 
voltella. «Naturalmente 
— dice Ule — il percorso 
può essere modificato di 
volta in volta, a secondo 
del loro umore, della loro 
voglia di fare». I ragazzi 
si concentrano sui loro 
fogli, sull'erba sono spar- 
si i disegni fatti finora: 
gatti, fiori, forme colora- 
te astratte e fini figura- 
zioni. Alcuni di questi la- 
vori sono riusciti davve- 
ro bene, gli «artisti» ne 
sono soddisfatti e allora 
l'idea è quella di fare una 
mostra in piazza di que- 
sti quadi «perché — con- 
clude Marrazzo — una 
volta tanto queste perso- 
ne possono essere prota- 
roniste in una rete socia- 
le. che abitualmente li 

emargina). 

en.cap. 


SOGGIORNO ESTIVO PER GLI ANZIANI DI CASA BARTOLI 


Anche i nonni in vacanza 


Per parecchi si è trattato della prima uscita dopo molti anni 


Escursioni e passeggiate 
nei boschi dell'altopiano 
di Asiago. Gite a Bassa- 
no, sul Brenta e a Maro- 
stica, ma anche serate in 
albergo, passate a tirar 
tardi tra chiacchiere e 
partite a carte. Soprat- 
tutto, niente tv. Così, 
quattordici anziani ospi- 
ti di Casa Bartoli lo scor- 
so giugno hanno trascor- 
so due settimane di una 
vacanza tutta da ricorda- 
re. Il soggiorno, organiz- 
zato dalla casa di riposo 
comunale, per parecchi 
di loro ha rappresentato 
la prima uscita dopo 
molti anni. Ma anche 
per la struttura si è trat- 
tato di una vacanza spe- 
rimentale, poiché per la 
prima volta ha visto 
coinvolte persone non 
autosufficienti. Si è trat- 
tato, è vero, di vispi «vo- 
lontari» dai 70 agli oltre 


Anche passeggiate per gli anzianiin vacanza 


90 anni, accompagnati 
per l'occasione da 4 ad- 
detti ai servizi tutelari, 
un'infermiera e un auti- 
sta factotum. All'équipe 
di operatori va il merito 
di aver saputo svestire 
ruoli e ritmi ospedalieri 
per ricreare nuove basi 
di rapporti. Anche per 
questo è stato un esperi- 
mento dal bilancio tal- 
mente positivo che a set- 


tembre' verrà replicato. 
Con una differenza: per 
il soggiorno di giugno 
non è stato facile trova- 
re anziani disponibili al 
brusco cambio di abitu- 
dini; per raggiungere il 
numero prefissato si. è 
dovuto infatti far ricor- 
so anche agli ospiti della 
casa Don Marzari di Pro- 
secco. Ora invece gli en- 
tusiastici resoconti han- 


no portato una ventata 
di vitalità che ha conta- 
lato un po’ tutti, crean- 
lo una lunga lista di pre- 
notazioni per la vacanza 
di fine estate. Forse a 
questo punto non ci sarà 
posto per tutti, ma sono 
im progetto un video e 
un «diario di bordo»: fo- 
tografie, pensieri, rela- 
zioni su quei magici gior- 
ni scalderanno le lunghe 
giornate del prossimo in- 
verno e daranno anche a 
chi non c’era l'impressio- 

ne di aver partecipato. 
L'idea del soggiorno è 
nata dalla sensibilità e 
dall'entusiasmo di alcu- 
ni operatori. L'ammini- 
strazione comunale in- 
tende continuare su que- 
sta strada: il primo fi- 
nanziamento specifico 
disposto quest'anno ver- 
rà mantenuto e probabil- 

mente esteso per il ‘96. 
a. m. N, 


CONCLUSO IL PROGRAMMA DI ASCENSIONI DELLA ALPINA DELLE GIULIE 


Escursionisti sui ghiacciai della Svizzera 


La commissione escur- 
sioni della Società Alpi- 
na delle Giulie ha conclu- 
so felicemente, per il 
quinto anno consecuti- 
vo, la settimana alpini- 
stica progettata nel pro- 
gramma di ascensioni di 
tutti i quattromila del- 
l'arco alpino. Quest'an- 
no, gli alpinisti hanno 
voluto cimentarsi in 
un'ascensione tra le più 
faticose, quasi ai limiti 
della resistenza, concen- 
trando in sei giorni 
un'attraversata di 60 chi- 
lometri sui ghiacciai del- 
la Svizzera, comprensi- 
va di due salite oltre i 
quattromila: il Finste- 
raahorn m 4273 e la Jun- 
gfrau,m 4158. Il gruppo, 
composto da 13 uomini 
e 5 donne, ben affianca- 
to e istruito sulle tecni- 
che di ghiaccio e di ar- 
rampicata (1.0 e 2.0 gra- 


do), conscio che se solo 
un elemento non fosse 
stato in grado di prose- 
guire avrebbe potuto 
compromettere . l'intera 
escursione, obbligato a 
precisi orari di partenza 
e arrivo, è stato ottima- 
mente guidato e tutti i 
tempi sono stati rispetta- 
ti 

In Svizzera i mezzi 
vanno prenotati, specie 
per le comitive alla quali 
viene praticato uno scon- 
to del'40 per cento Visto 
il cambio sfavorevole, 


come pure vanno preno-, 


tati, con alcuni mesi di 
anticipo, i rifugi. L'attra- 
versata, suddivisa in sei 
tappe, ha Portato gli 
escursionisti dal Grimsel 
Pass attraverso l'Unte- 
raargletscher al rifugio 
Lauteraar a quota 2393; 
lungo il ghiacciaio Tier- 
berg e la testata dell'Obe- 


raar al rifugio Oberaarjo- 
ch a quota 3258, succes- 
sivamente al rifugio Fin- 
steraar a quota 3048 da 
dove viene effettuata la 
salita al'Finsteraarhomn 
m 4273, detto il Monar- 
ca delle Alpi Bernesl per 
la sua imponenza, Viene 
raggiunto. poi il rifugio 
Monchjoch 2 quota 
3650, base Per la non fa- 
cile salita alla Jungfrau 
m 4158. 

Hanno partecipato i 
soci Luciano Benedetti 
(capogruppo), Mario Bel- 
lo, Sergio Rosanda, Gior- 
gio Tassinari, Bruna Sbi- 
sà, Nidia Pastore, Silvia 
Fabiani, Edoardo Hoce- 
Var, Alberto Vecchiet, Li- 
vio Laurenti, Adelmo 
Mattossi, Neva Mattos- 
si, Renato:Pace, Luciano 
Roversi, Teresa Picco, 
Maurizio Vosilla, Fulvio 
Luis e Cristiano Cherse- 
vani, 


MISS TRIESTINE 
Finaliste 
a Gabicce 


Fra le quaranta con- 
correnti di «Bellissi- 
ma '95», il concorso 
di bellezza di Canale 
5 giunto alla sua quar- 
ta edizione, ci sono 
anche Marlena Kova- 
cic di Muggia e Jasmi- 
na Strekely di Opici- 
na. Le due ragazze 
parteciperanno alla fi- 
nale che andrà in on- 
da su Canale 5 dalla 
discoteca Baia Impe- 
riale di Gabicce, il 29 
agosto, alle 20.40. Le 
concorrenti saranno 
votate esclusivamen- 
te dal pubblico da ca- 
sa che potrà telefona- 
re in diretta. 


— In memoria di Mons. 
Alfredo Bottizer nel XV 
anniv. (15/7) da Noris Te- 
Ty 50.000 pro Unicef - Ro- 
ma. 

—In memoria di Carmela 
Tositti a tre mesi dalla 
scomparsa (13/8) dal fra- 
tello Vittorio Tositti 
250.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria della mo- 
glie per l'onomastico 
(15/8) dal prof. Giovanni 
Moscarda 300.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Eugenia 
Benolli (18/8) dai familiari 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 2) 

— In memoria dei cari 
Renzo Casinelli (18/8) e 
Carmelo D'Apolito (24/8) 
da Rosetta 30.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Sergio 
Cetti nell'anniv. (18/8) dal- 
la moglie Silvana e figlia 
Sonia 200.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Cutazzo da Silvia Cutazzo 
100.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (ricerca leucemia). 
— In memoria di Franca 


. Fiorineschi nel IV anniv. 


(18/8) dalla sorella Marcel- 
la e cognato Piero Silve- 
stri 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di France- 
sco. Fortunati nel XXXI 
anniv. dalla famiglia Mari- 
sa Fortunati - Bruxelles 
100.000. pro Ist.Ritt- 
meyer. } 

— In memoria di Dorita 
Micheli in Austin per il 
compleanno (18/8) dagli 
zii Mariuccia e Nino 
15.000 pro Ist.Rittmeyer. 


— In memoria di Pietro 
Tremul nel V anniv. dalla 
moglie e dai figli 100.000 


‘pro Ass.Cuore Amico - 


Muggia. 

— In memoria di Ferruc- 
cio Vardabasso nel XIV an- 
niv. (18/8) dalla moglie e 
dai figli 15.000 pro "La 
Sveglia". 

—In memoria di Annama- 
ria Nanni da Floria Mo- 
cher Tolentino 50.000 pro 
Cri. i; 

— In memoria di Giorda- 
no Pasinati da Sandra Ses- 
si 50.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca malat- 
tie fegato- dott. Verginel- 
la. 

— In memoria di Gemma 
Perlini dalle famiglie Perli- 
ni Galeno 500.000 pro Ga- 


ritas. 


— In memoria di Marcel- 
lo Ponton dal fratello Sil- 
vio e famiglia 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; 
dalla famiglia Egone Scro- 
Dogue 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 

—In memoria di Ida Puli- 
meno da Maria Calzolari 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Maria 
Luigia e Agostino Redolfi 
dalla figlia 100.000 pro 
Oratorio salesiano don Bo- 
Sco. 

— In memoria di Celesti- 
na Richter ved. Simich 
dalle cognate e dai nipoti 
300.000 pro Gomunità Fa- 
miglia Opicina. 

— In memoria di Marcel- 
lo Scherl da Lisa e Arman- 
do Bregant 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 


— In memoria di Fabio 
Sforza ‘Tarabochia da 
Giampaolo e Beatrice de 
Ferra 50.000 pro Cri - sez. 
femminile. È 

— In memoria di Nada 
Trauner da Giampaolo e 
Beatrice de Ferra 50.000 
pro Ass.de Banfield. È 
— Im memoria di Elvio 
Vittori da Fulvia Amadeo 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. o È 
— In memoria dei propri 
cari da n.n, 100.000 pro 
Uic. 

— da Lidia Mahne Manet- 
ti 50.000 pro Astad. 

— In memoria di France- 
sco Bolle dalla famiglia Pe- 
rosi 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per 1 po- 
veri). SoS 

— In memoria di Bruno 


Gernigoi da alcuni condo- 
mini di via Calcara 58 e fa- 
miglia Furlan 110.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Angeli- 
na Cirami in Aschieri dal 
marito e dai figli 200.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
tl. 

— In memoria di Domeni- 
co Dapas dalla fam. Batti- 
ston 30.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

—,In memoria di Aldo 
Fait da Nivea Gurtner e 
Marina e Roberto 100.000 
pro Liceo Oberdan (borsa 
di studio B, Gurtner). 

— In memoria di Regina 
Favetta ved. Gigliotti da 
Licia Ottaviani. Busatto® 
20.000, dalla famiglia 
Marcolin 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Nora de 
Reya Giugia dai condomi- 
ni di via Romagna, 32 
240.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Maria 
Guadagno ved. Giusti dal- 
la fam. Sergio Frausin 
50.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Bruno 
Gurtner da Nivea Maco- 
velli ved. Gurtner 50.000 
pro Liceo Oberdan (borsa 
di studio B. Gurtner). 

— In memoria di Nada 
Mandich Trauner da 
Sasha e Gianna de Polo 
150.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Lidia 
Martino Benedetti da An- 
gela Saina 20.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Marcel. 
lo Pizzarello dalla fami- 
glia de Baseggio 100.000 
pro Domus Lucis Sangui- 
netti. GARRON 3 

— Im memoria di Franco 
Puntar dalle fam. Zoli e 
Bonifacio 60.000 pro Avo. 
— Im memoria di Ebe Ros- 
solini dalle fam. Fuga, Go- 
le, Pockay e Schiavon 
40.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Lucia 
Russini dalla figlia Lida 
col marito Elio Dollioni 
100.000 pro Astad; dal ni- 
pote Steno con Raffaella 
ed Alessandro 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
qu 

— In memoria di Marisa 
Salvadei da Anna, Anto- 
nietta, Gianna, Paolo, Lo- 


Tedana, Willy, Silvia, 
Adriana e Ondina 243.000 
pro Airc, 
— In memoria di Elvira 
Sandri ved. Selingher dal- 
le famiglie Ronco e Selin- 
gher 50.000 pro Uildm._ 
— In memoria di Cecilia 
Sorci ved. Buzzai dai colle- 
hi delle Profumerie Cosu- 
ich srl di via Crispi 7 
226.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 
— In memoria di Guido 
Sugan da Fulvia Boniven- 
to 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
—In memoria del proprio 
padre da n.n. 100.000 pro 
Uic. 
— In memoria di Papa 
Giovanni XXII da Maria 
Furlan 10.000 pro Casa 
natale e seminario Papa 
Giovanni XXIII - BG. 


i 


Miqig LOL: HNO0ODSKgrT*MNnH- 


GRADO — La parabola 
ignota della disinforma- 
zione o meglio le cosid- 
dette «notizie del diavo- 
lo». Chi meglio dell'at- 
tuale caposervizio della 
redazione cultura del 
Corriere della Sera (in 
precedenza aveva rico- 
perto il medesimo incari- 
co alla redazione politi- 
ca) può parlare di questo 
argomento così interes- 
sante e così di tanta at- 
tualità. A farlo sarà dun- 
que Dario Fertilio che ha 


, scritto un libro giustap- 


punto intitolato «Le noti- 
zie del diavolo» che è di 
grande ‘attualità anche 
per l’analisi che si fa al- 
l'interno dello stesso sui 
recentissimi fatti legati 
alle vicende della guerra 
nella\ex Jugoslavia. 
L'appuntamento è per 
oggi — inizio alle 18 — 


Speciale / Vacanze 
A GRADO NEL GIARDINO DEL GAZEBO 


Notizie del diavolo 


e disinformazione 


nel «Giardino del Gaze- 
bo» della spiaggia princi- 
pale di Grado. Fra l'al- 
tro, quasi certamente, si 
parlerà anche della pre- 
sunta cartina sulla «spar- 
tizione» della Bosnia fra 
croati e serbi, cartina 
pubblicata da tutti i gior- 
nali del mondo che poi si 
è rivelata un falso o me- 
glio uno strumento di di- 
sinformazione o — come 


intende Fertilio — una 
«notizia del diavolo». 
Dunque. Che cos'è la 
disinformazione? Come 
la si riconosce? Quali le 
sue origini e i suoi 
sviluppi? Come agisce 
nella realtà di tutti i 
giorni? E ancora è possi- 
bile difendersene? Dario 
Fertilio risponde a que- 
sti interrogativi nel suo 
libro ma lo farà anche ri- 


spondendo alle sollecita- 
zioni del pubblico e alle 
domande del suo intervi- 
statore, Roberto Morelli. 
«Alla base della disinfor- 
mazione — afferma il 
giornalista-scrittore. —, 
stanno ragioni psicologi- 
che: il bisogno di crede- 
re e di essere rassicura- 
ti; motivazioni  politi- 
che: insieme con la pene- 
trazione economica e la 
minaccia militare, la di- 


sinformazione è l'arma 
più potente di condizio- 
namento e destabilizza- 
zione; lo sviluppo tecno- 
logico: la circolazione 
planetaria delle notizie è 
simile ormai a un organi 
smo gigantesco, ma facil- 
mente infettabile dal vi- 
rus della menzogna. 
Dario Fertilio, giornali» 
sta e scrittore ha cono- 
sciuto dall'interno miti e 
misfatti dell'industria in- 
formativa. Ha già pubbli- 
cato altri libri quali «Il 
grande cervello», un sag- 
gio sui vizi e pregiudizi 
degli intellettuali e «Mi- 
lano va», un reportage 
sulla metroboli lombar- 
da. E ora, edito da 
Spirali/Vet di Milano, 
«Le notizie del diavolo» 
ovvero «La parabola 
ignota della disinforma- 
zione». 
Antonio Boemo 


IL POPOLARE CHIAMBRETTI ALLA FINALE NAZIONALE DI «FOTOMODELLO DELL'ANNO» 


Pierino la peste coni «macho» in passerell 


DOMANI A «UDINE D'ESTATE» 


Folclore e melodie russe 
conil«Terem Quartet» 


Domani sera a Udine, in piazza Matteotti alle 21.30, 
il grande cartellone di «Udine d'estate - Una città da 
scoprire» presenterà uno dei suoi ospiti più attesi, 
l'ensemble di San Pietroburgo «The Terem Quartet». 

«The Terem Quartet», formatosi nel 1986, si è rive- 
lato al grande pubblico soprattutto dopo il 1991, gra- 
zie alle illuminate scelte musicali di Peter Gabriel 
che, come produttore discografico, sotto il nome del- 
la sua etichetta, la Real World, sta lavorando per va- 
lorizzare e diffondare la musica etnica, la «voce dei 
popoli» di oltre venti Paesi del mondo. In quest'otti- 
ca, il Terem Quartet non poteva sfuggirgli: le sonori- 
tà del Terem Quartet sono infatti percorse da remini- 
scenze zigane e di cechi girovaghi, che si diffondono 
in ricche e melanconiche melodie ereditate dai gran- 
di compositori della tradizione russa. È proprio que- 
sta sensibilità, che sa fare incontrare musica folclori- 
stica e musica della tradizione russa classica e con- 
temporanea, la caratteristica che rende originali e 
moderne le composizioni — tutte firmate da Igor Po- 


PRECENICCO 
Itinerari 
storici 


Si apre oggi a Prece- 
nicco, al Canevon di 
piazza del Porto, con 
l'inaugurazione della 
mostra «Precenic- 
co... prima del cava- 
lieri. teutonici», una 
serie di inziative che 
continueranno, fra 
balli, gare di canoe 
sul fiume Stella, tor- 
nei, bande e palio 
pole cuccagna fino a 

omenica 27 agosto, 
La mostra di oggi è 
Un percorso storico- 
archeologico che met- 
te in sequenza alcuni 
elementi documenta- 
ri relativi a un perio- 
do poco conosciuto 
delle vicende di Pre- 
cenicco: dalla prei- 
storia al dominio dei 
cavalieri teutonici 
agli inizi del XIII se- 
colo. 


nomarenko (che è anche l'arrangiatore dell'intero re- 


pertorio del,quartetto).— del gruppo. Insomma, è un 
vero e proprio progetto culturale quello proposto dai 
Terem Quartet che, oltre a rivitalizzare la musica 
TUSssa contemporanea, si fonda anche su uùn'impareg- 
giabile abilità tecnica, capace di vertiginosi virtuosi- 
smi, caratterizzati anche da repentini e vorticosi 
cambi di tempo, tono e volume. Sul palco di Piazza 
Matteotti domani sera, The Terem Quartet porterà 
dunque tutta la sua energia fantasiosa e innovativa, 
puntando anche sull'affascinante impatto scenogra- 
fico dei suoi preziosi strumenti — una gigantesca ba- 
lalaika e un bayan accordeon, accompagnati da 
domra contralto e soprano — e sulla presenza istrio- 
nica dei quattro componenti del gruppo. 


zze per il cinem 

e le selezioni del concorso «Una ragaz- 

Ti Peri] SRO in programma dal 20 al 24 settem- 

I "© Taormina, Nella foto, da sinistra, Carla Gioco 
viso), Paola Cecchini e Simonetta Ruili (Udine) 


che 


Darteciperanno a Lignano alla finale regionale. 


GRADO — E dopo le bel- 
lissime, tocca ai fusti. E 
dopo Vittorio Sgarbi, ec- 
co Piero Chiambretti, che 
con l'onorevole ha poco 
in comune, se non la ve- 
na fustigatrice di vizi e 
virtù della nostra socie- 
tà. E già, sarà proprio il 
Pierino nazionale, il co- 
mico versione mignon 
già protagonista de «Il 
Laureato» e altre celebri 
trasmissioni televisive, a 
intervenire, come guasta- 
feste, alla finale naziona- 
le del concorso «Fotomo- 
dello dell'anno» in pro- 
gramma domani sera al 
Parco delle Rose di Gra- 
do. Esattamente dopo 
una settimana dall'elezio- 
ne di Miss Friuli-Venezia 
Giulia, che ha visto inter- 
venire, quale ospite 
d'onore e presidente del 
la giuria, proprio Vittorio 
Sgarbi, onorevole, critico 
d'arte e tuttologo. Una 
partecipazione che ha la- 
sciato sicuramente il se- 
gno, “quella di. Sgarbi, 
non fosse altro per lo 
strascico di al party di fi- 
ne concorso. Sarà così an- 
che per il ciclone 
Chiambretti? Agli spetta- 
tori la risposta, certo è 
che con una prestanza fi- 
sica che non si avvicina 
certo ai concorrenti della 
serata, ma con una lin- 
gua tagliente, capace di 
affettarli uno per uno, le 
credenziali per un'ottima 
riuscita ci sono tutte. 

Lo showman piemonte- 
se renderà più succosa la 
serata gradese, vestendo 
il ruolo, già sperimenta- 
to, di commentatore: e i 


Piero Chiambrettiintrigante star della serata 


commenti più curiosi, c'è 
da giurarlo, riguarderan- 
no il dietro le quinte dei 
fusti alle prese con petti- 
ni e specchi, gel e truc- 
chi. 

La finale-nazionale di 
Fotomodello . dell'anno, 
organizzata dalla Gierre- 
Pi, la stessa che ha con- 
dotto con successo la fi- 
nale di Miss Friuli-Vene- 
zia Giulia, vedrà sfilare 
quali protagonisti, una 
quarantina di uomini, 
bellissimi e muscolosi, 
che si contenderanno il 
titolo, a colpi di muscoli, 
boxer e abbronzatura. 
Proprio in questi giorni i 
finalisti stanno ultiman- 


do i preparativi per ren 


dersi affascinanti agli oc- 
chi delle donne che com- 
porranno la giuria. 

Largo alla passerella di 
soli uomini, quindi; «l'ar- 
duo» compito di giudica- 
re la bellezza al femmini- 
le, sarà affidato a una 
giuria di sole donne, gior- 
naliste e addette ai lavori 
e le sei finaliste di Miss 
Friuli-Venezia Giulia, 
compresa la bella Oksa- 
na  Visintini, reginetta 
della bellezza regionale, 
incoronata proprio da 


Vittorio Sgarbi. sabato 
| SCOISO. 
Il concorso, non. c'è 


che dire, è di quelli che 


suscitano curiosità e 
spesso, considerazioni 
perplesse, soprattutto da 
parte dei colleghi uomini 
avvezzi a veder sfilare in 
passerella, soltanto il ses- 
so cosiddetto debole, Tra 
i. partecipanti: bagnini, 
fitness-men, ballerini e 
perche no, impiegati di 
anca. Per tutti lo spetta- 
colo è assicurato. 
Sfuggiranno questi su- 
er uomini alle grinfie 
el super comico 
Chiambretti? Ad animare 
la serata ci sarà anche 
l'affascinante Penelope 
Folin, una delle più col- 
laudate e abili presenta- 
trici della nostra regione, 
di recente eletta Lady 
Universo del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Non basta: a 
dare un tocco di malizia 


‘ci saranno anche le «Ra- 


gazze di Non è la Rai) 
che con i loro smaglianti 
sorrisi e i balletti esplosi- 
vi accontenteranno an- 
che la parte maschile del 
pubblico; alla Blue 
Swing Orchestra, sarà af- 
fidata la colonna sonora, 
mentre Fausto Zarabara, 
sosia di Julio Iglesias e 
concorrente della  tra- 
smissione tv «Re per una 
notte», incanterà le don- 
ne con il fascino e le can- 
zoni del noto cantante 
spagnolo. 
La prevendita dei bi- 
Gion è già iniziata all'uf- 
icio principale della 
spiaggia dellApt di Grado 
(0431/899220), all'Utat di 
Trieste di galleria Protti, 
alla Luna di Monfalcone, 
via Matteotti 6 e AM-Mu- 
sic di Cervignano. 
Daniela Vandelli 


DOMENICA IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DI FORNI AVOLTRI 


Tutti in marcia verso i Tre Rifugi 


La manifestazione unisce all’agonismo il piacere di panorami indimenticabili 


Appuntamento domeni- 
ca 20 agosto con la. Tre 
Rifugi di Forni Avoltri. 
Si tratta della 33.a edi- 
zione di una delle più 
belle marce in monta- 
gna della regione che 
unisce al valore agonisti- 
co dei vari partecipanti 
la possibilità anche per 
escursionisti di effettua- 
re la camminata in un 
panorama indimentica- 
bile. Fra i vari «mostri 
sacri» che hanno inciso 
il loro nome fra i vincito- 
ri di questa «regina in- 
contrastata delle staffet- 
te che si corrono ad alta 
quota», ricordiamo IMa- 
nuela Di Centa, la pluri- 
premiata di Lilleham- 
mer, Andrea Di Centa, 
Jussig, Casanova, Can- 
ciani, Soravito, Caneva, 
De Martin e Ferigi per ci- 
tarne alcuni. Da una 
parte lo spettacolo detta- 


to dagli atleti che corre- 
ranno da Collina di For- 
ni Avoltri sino al rifugio 
Tolazzi, per avventurar- 
si quindi in un ambiente 
adatto a «scalatori» sino 
al Passo Volaia. 

La seconda tappa è 
rappresentata dal rifu- 
gio Lambertenghi-Roma- 
nin, adatta agli arrampi- 
catori, per raggiungere 
quindi il rifugio Marinel- 
li lungo il sentiero Spi- 
notti. Da qui si discende 
sino a Collina. Uno spet- 
tacolo che ha come cor- 
nice per tutto il percorso 
un'ala di pubblico, come 
alle corse automobilisti- 
che. La prova è valida 
‘per il campionato inter- 
regionale di corsa in 
montagna, staffetta e 
viene organizzata dal- 
lV’Us Collina in. collabora- 
zione con Comune di 
Forni Avoltri, Regione, 


Provincia di Udine, Co- 
munità montana e del- 
l'Apt della Carnia con il 
‘patrocinio del Messagge- 
ro Veneto. La chiusura 
delle iscrizioni è fissata 
per domani alle 19, al- 
l'organizzazione, men- 
tre la gara AVTà inizio al- 
le 9 da Collina. Dopo la 
distribuzione dei petto- 
rali il via verrà dato alle 
10. È 

Una occastone peri vi- 
sitatori di prendere par- 
te alla Sagra di Collina 
che durerà da oggi al 20 
agosto con serate dan- 


‘zanti sotto il tendone 


con il Trio Cecilia. Per 
gli amanti delle passeg- 
giate in montagna una 
occasione di percorrere 
assieme agli atleti la 
strada verso il rifugio To- 
lazzi, a quota m 1350, si- 
to in località Plan di Val 
di Bos, sul gruppo del 


Volaia-Coglians, la più 
alta vetta della regione. 
La zona, oltre che per le 
escursioni e per le pas- 
seggiate, è nota come 
area per escursioni in 
mountain bike e presen- 
ta una attrezzata pale- 
stra di roccia. 

L'altro rifugio toccato 
dalla staffetta, ove si po- 
tranno osservare gli. atle- 
ti in corsa, è il Lamber- 
tenghi Romanin nei 
pressi del Passo Volaia a 
quota m 1955. Ottima la 
cucina tradizionale pro- 
posta dal gestore del ri- 
fugio Ivan Tamussin. In 
zona troviamo pure una 
ferrata, quella al Monte 
Coglians, (m. 2780) rag- 
giungibile in 3 ore e mez- 
zo di marcia. Palestra di 
roccia e testimonianze 
della seconda guerra 
mondiale sono gli altri 
scorci che la zona offre. 


Il chi è dei ragazzi triestini sotto l'ombrellone 


Nulla di nuovo sotto il 
Sole. In questa estate 
africana, squarciata di 
tanto in tanto dal rom- 
bo di qualche aereo di- 
Tetto nelle zone di guer- 
Ta dell'ex Jugoslavia, al 
Mare a Barcola oppure 
a Sistiana i ragazzi di 
988! si divertono allo 
Stesso modo di quelli di 
leri. Per nulla intaccati 
da nuove mode e ten- 
denze snob. Già, perché 
Trieste non è Capri né 
Saint-Tropez. I Tagazzi 
triestini trascorrono le 
loro ore «sotto l'ombrel- 
lone» passando il tem- 


po ini modo casereccio. 
Spesso giocano a carte, 
esattamente come fan- 
no i loro genitori qual- 
che metro più in là. Op- 


Pure si buttano in ru-. 


morosi tuffi «a piron) e 
qualche nuotata. Poi, 
quando l'aria diventa 
meno torrida, sul calar 
del sole, iniziano miti- 
che partite di pallone, 
Il punto di ritrovo 
preferito dei più giova- 
ni sono i Topolini. Sulle 


piastre di cemento che © 


guardano verso la stata- 
le, in un vero e proprio 
carnaio, loro si trovano 
benissimo. Qui, le «cla- 


pe» si formano e si di- 
sfano nel giro di una 
stagione. 5 

Ma questo non è il ca- 
so di Riccardo (16 anni) 
e Andrea (15), amici per 
la pelle da sempre. Dice 
quest'ultimo: «Il nostro 
è un gruppo formato da 
5 ragazzi. Stiamo assie- 
me dalla prima elemen- 
tare. Gi dividiamo solo 
per il breve intervallo 
delle ferie fuori città. 
Sarà perché abbiamo 
anche la fortuna di esse- 
re vicini di casa. Abitia- 
mo tutti a Opicina. Ora 
sono appena ritornato 
dalle vacanze fatte in 


Dalmazia. Benché quei 
mari non siano più 
quelli di una volta, Trie- 
ste mi sembra in con- 
fronto più triste... » 

Poco più in là, seduti 
in circolo, asciugamano 
contro asciugamano, de- 
gli altri under 19, Dopo 
un tuffo in mare arriva 
tutta gocciolante una 
ragazzina. 

Una fontanella di mil- 
le rivoli d'acqua le scen- 
de dai capelli lungo tut- 
to il corpo. Si scuote co- 
me un cagnolino fradi- 
cio. La raggiunge un'al- 
tra amica, anch'essa re- 
duce da una refrigeran- 


te nuotata. Indossa del- 
le scarpette da tennis, 
ovviamente tutte ba- 
gnate. Ci accorgiamo 
che non è l'unica a fare 
il bagno con le scarpe. 

È forse questa la mo- 
da targata «Topolini, 
estate ‘95)? «Macché, 
entrare in acqua con le 
scarpe da ginnastica - 
spiegano in coro i giova- 
nissimi - non è una mo- 
da, ma una necessità. 
Gosì non si rischia di ta- 
gliarsi i piedi con qual- 
che pietra 0 il guscio di 
qualche mollusco», 

Il sole picchia forte, 
nella canicola estiva 


l'arsura si fa sentire. Le 
baracche dei bar sono 
prese d'assalto. Ma Ma- 
rino, Tommaso, Ales- 
sandro e Paolo, tutti. e 
quattro ormai alle por- 
te della seconda supe- 
riore, continuano flem- 
maticamente la loro 
partita a tresette. 
Mentre la quindicen- 
ne Deborah sottolinea 
come le bevute di birra 
e il troppo sole spesso 
danno alla testa e tra 
una parola e l'altra sl 
arriva alla lite e a qual- 
che scazzottata. Nulla 
di nuovo sotto il sole. — 
Daria Camillucci 


L'ultimo rifugio toccato 
dalla marcia è il Mari- 
nelli, sito a quota m 
2120 in Forcella Morare- 
to ai piedi del Coglians- 
Chianevate. Anche qui 
la manifestazione princi 
pale è la Staffetta dei 
Tre Rifugi, mentre la 
malga adiacente propo- 
ne polenta e frico e pro- 
dotti caseari di malga. 
Anche qui vi è una vali- 
da palestra di roccia e 
alcuni terreni fossiliferi, 
mentre diffuso si nota îl 
fenomeno carsico dei 
«campi solcati». E anco- 
ra resti delle due passa- 
te guerre mondiali con, 
in particolare, il museo 
di guerra a Passo Monte 
Groce Carnico. Una pro- 
posta per una giornata 
diversa, fra le più belle 
montagne delle Alpi Car- 
niche. 

Gino Grillo 


Il Piccolo 


DA OGGI A DOMENICA 
Popoli della Mitteleuropa 
alla festa di Giassico 


|| Si rinnova anche quest'anno, da oggi a dome- 


nica, a Giassico, il borgo di Cormons che un 
tempo segnava la frontiera fra l'impero au- 
strungarico e il regno d'Italia, la «Festa dei 
popoli della Mitteleuropa». La sagra dell'Im- 
peratore richiama migliaia di persone prove- 
nienti non solo dal Friuli-Venezia Giulia, ma 
anche da tutte le regioni e i paesi dell'Alpe 
Adria. Per festeggiare il 147° anniversario 
della nascita di Francesco Giuseppe l’associa- 
zione Mitteleuropa ha predisposto un ABL05 
gramma molto più ampio, un misto fra festa 
popolare, cerimonie e commemorazioni uffi- 
E Tra queste ultime la deposizione, doma- 
ni, al cimitero militare di Brazzano, di coro- 
ne in ricordo di tutti i caduti della Grande 
Guerra e, in serata, la consegna delle Croci 
della Mitteleuropa. Domenica a Cormons, cor- 
teo di gruppi in costume e rito solenne in 
Duomo. ALTA serata a Giassico si danzerà con 
gruppi e bande di varie nazioni. 


I «Neripercaso» 


all’arena di Lignano 
Danze slovacche 
re 


Arrivano a Lignano i Neri per caso, il gruppo ri- 
velazione dello scorso Festival di Sanremo. Il 
concerto si svolgerà questa sera, con inizio alle 
21.15, all'arena Alpe Adria di Lignano Sabbiado- 
ro. 
@ Questa sera, con inizio alle 21,.al castello di 
San Giusto, a Trieste, canti e danze della Slovac- 
chia con il gruppo folcloristico «Helpa». Il grup- 
o, proveniente dalla montuosa regione di Tatra, 
è uno dei più noti e spettacolari bito Slo- 
vacchia; è formato da cinquanta elementi giova- 
ni e giovanissimi e si caratterizza per i coloratis- 
simi costumi popolari ricchi di pizzi e di ricami, 
tutti rigorosamente fatti a mano. Lo spettacolo, 
organizzato dall'associazione culturale Mitteleu- 
ropa, è a ingresso libero. 
@ Nell'ambito della manifestazioni Estate nel 
parco di Miramare, a Trieste, questa sera, spet- 
tacoli di Luci e suoni. Alle 21 ed alle 22.15, Il so- 
gno imperiale di Miramare, E' assicurato il servi- 
zio bus Act in concomitanza con l'inizio e la fine 
degli spettacoli. Apertura serale anche per la mo- 
stra «Eblo dalle 21 alle 28 allestita alle scuderie 
del castello di Miramare. 
@ Serata celtica al laghetto di Villa Santina 
(Udine), in compagnia di Paola Sfregola che ese- 
jrà alcune poesie tratte dal «Signore degli anel- 
i» e del Folk Studio A di Vicenza, complesso che 
da anni ricerca ed esegue melodie improntate al- 
la migliore tradizione irlandese, bretone e scoz- 
zese. L'esecuzione del Folk Studio A sarà vivaciz- 
zata da alcune danze tradizionali. i 
@ Prosegue il viaggio con Carniarmonie nelle 
chiese e pievi dei monti carnici. Questa sera, alle 
20.30, l'Associazione Musicale della Carnia pre- 
senta nel Duomo di Tolmezzo un concerto per 
pianoforie a quattro mani. Due abili pianiste, 
Margherita D'Orando e Anna Pian proporanno i 
brani più belli e conosciuti di Schubert, Mozart, 
Debussy e Mendelssohn. 
@ Per Carniaestate, SoEpio appuntamento oggi a 
Sauris con gli artisti del Teatro di strada. Marco 
Randellini, in località Lateis e Mario Mirabassi a 
Sauris di Sotto, alle 17.30 si esibiranno il primo 
con il «Circo dei burattini», burattini a guanto e 
a bastone, marionette e oggetti manovrati da 
basso; il secondo in uno spettacolo che avrà co- 
me protagonista uno o clown con due 
valigione. 
® Inizia domenica a Portograuro la XIII edizio- 
ne dell'Estate musicale a Portogruaro-Festiva] 
delle città che si svolgerà fino al 9 Settembre, Il 
programma prevede 70 appuntamenti concerti- 
Stici che si terranno non solo a Portogruaro ma 
anche in molti comuni vicini. Due i temi a cui si 
ispira quesat edizione del festival: l'arte del violi- 
no a Genova e Praga, capitale europea della mu- 
sica. 
@ A Cividale del Friuli domenica, alle 21, sul 
palco del teatro Ristori si esibiscono il flautista 
Raymond Guiot e l'Accademia regionale di stru- 
menti a fiato «Serenade Ensambley diretta da Ro- 
molo Gessi. L'ingresso è libero. 


AIR cine, nin; a 


Il Piccolo 


Rubriche 


GRAFOLOGIA 


Anche la scrittura 
ha un suo ritmo 


I metodi di indagine gra- 
fologica possono essere 


divisi in due gruppi: 
l'analitico. («scuole» del 
Crépieux e del Moretti) e 
sintetico (correnti tede- 
Sche del Klages e del Pul- 
ver). Il primo, parte dallo 
studio del segno per giun- 
ere al ritratto finale del- 
0 scrivente; il secondo, . 
invece, osserva dappri- 
ma la scrittura nel suo in- 
sieme e solo in un secon- 
do tempo studia i singoli 
segni. Le influenze di 
due diverse correnti psi- 
cologiche si notano in 
questa impostazione; l'as- 
sociazionismo nel primo 
caso; la gestaltheorie nel 
secondo. 

Possiamo però afferma- 
re che il grafologo moder- 
no, anche seguendo il pri- 
mo metodo, inizia sem- 
pre il suo esame da una 
osservazione «globale» 
della scrittura. Del resto 
lo stesso Crépieux si era 
teso conto della impor- 
tanza della osservazione 
dell'insieme della scrittu- 
ra allorché si era soffer- 
mato sullo studio delle 
«sintesi» grafiche (dell'ar- 


monia in particolare, ma 
anche della ineguaglian- 
za o della inibizione). 
Molto interessante è tut- 
tavia la impostazione del 
secondo metodo che si 
basa sulle teorie, da un 
lato di Ludwig Klages e, 
dall'altro, di Max Pulver. 
Influenzato dalle teorie 
filosofiche di Nietzsche, 
il Klages ricerca nella 
scrittura la ricchezza vi- 
tale attraverso la defini- 
zione del «Livello della 
forma» (formniveau) che 
consiste non soltanto in 
un esame della bellezza 
esteriore della scrittura, 
ma si basa su una teoria 
molto originale secondo 


Le indagini grafologiche 


possono essere di due tipi, 


quelle analitiche e quelle sintetiche. 
L’importanza dell’analisi globale 


cetto deriva la bipolarità 
dei segni grafici e quindi 
il loro valore positivo o 
negativo. 

Lo studio del ritmo as- 
sume una importanza ri- 
levante per questo Auto- 
re il quale afferma: 
«L'Universo nella sua in- 
terezza è tutto ritmo... 
movimento dei pianeti... 
l'alternanza del giorno e 
della notte... il ritmo è 
nel battito delle ali degli 
uccelli migratori, nel trot- 
to dei cavalli selvaggi». 
Quindi anche la scrittura 
ha un suo ritmo al quale 
si contrappone la caden- 
za, ossia la ripetizione 
monotona dei segni. «La 
Vita si esprime nel rit- 
mo; lo Spirito, per con- 
tro, a mezzo della caden- 
za metrica, forza l'impul- 
so ritmico della Vita alla 
legge che gli è propria». 

Una scrittura ritmica 
porta l'impronta della 
originalità e della creati- 
vità; quindi riflette sem- 
pre una elevata «potenza 


cui esiste un antagoni- 
smo tra l'Anima (Seele) e 
lo Spirito (Geist). La pri- 
ma rappresenta il profon- 
do centro vitale dell’esse- 
re, cioè la penezza della 
Vita, la sua ricchezza e la 
sua profondità; il secon- 
do invece rappresenta la 
ripetizione monotona, la 
cadenza metrica. Quindi, 
nella stessa persona, ope- 
rano due forze opposte: 
quella della spontaneità 
ed istintività, e quella 
della volontà, della razio- 
nalità, del controllo co- 
sciente. L'una o l'altra 
possono prevalere, deter- 
minando aspetti diversi e 
bene delineati della per- 
sonalità. Da questo con- 


compagna ad un aspetto 
di «pienezza, sia per pe- 
so, colore, densità, pro- 
fondità». 


Occhio al numero indice 


11 33 molto ritardato sulla ruota di Firenze e su Roma, Cagliari e Palermo 


In questo gioco, qualsiasi problema si voglia risolve- 
re o qualsiasi situazione in atto si voglia prendere in 
esame, è sempre opportuna una analisi cronologica 
dei dati il più possibile approfondita che, di volta in 
volta, tenga conto delle indicazioni del calcolo, delle 
risultanze pregresse e delle eventuali convergenze 
significative prodotte dai comportamenti che si ma- 
nifestano con l'avvicendarsi dei numeri. Si tratta di 
comportamenti «imposti» dalla teoria probabilistica 
e che giustificano per alcune sorti (come l'estratto e 
l'ambo a tutte) limiti ben precisi di operatività, non 
essendo pensabile che il calcolo o la statistica, sepa- 
ratamente considerati, possano dare una indicazio- 
ne chiara e inequivocabile degli eventi futuri. I valo- 
ri di attendibilità, che si possono ottenere con i mo- 
derni procedimenti matematici risultano, comun- 
que, più interessanti quando la misurazione riguar- 


da gruppi di estratti aventi legame fisico (come i sin- ‘ 


croni e gli isocroni) o strutturale (come i simmetrici 
oi complementari). Di fatto, ogni pronostico dovreb- 
be scaturire da realtà contingenti che giustificano 
dei processi evolutivi in atto, inevitabilmente \con- 
nessi alla struttura e alla dinamica dei numeri e 
quindi alla loro posizione. 

Ricordiamo intanto che la prossima estrazione è 
la 33.a dell'anno e che il numero «indice» — 33 — è 
molto ritardato su Firenze e secondariamente su Ro- 
ma, Palermo, Cagliari. Cioè: ruote Fi, Rm, Pa, Ca; ri- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


tardo 81, 63, 52, 43. Considerando il numero 33 no- 
tiamo che anche la sua posizione statistica è interes- 
sante, proprio per l'assenza compresa tra quarantu- 
no e 108 turni che registra in cinque comparti: M, 
33 (108, F. 33 (92), C. 33 (68), P. 33 (52), V. 33 (41). Se 
consideriamo il valore specifico di questo ritardo ot- 
teniamo quanto segue: 361 + (5-1)x 41 :5 = 105. Si 
tratta di un valore credibile ai fini del sorteggio in 
una o più ruote a breve. Matematicamente, possia- 
mo anche stabilire l'attendibilità del 33 in cinque 
compartimenti, servendoci della formula seguente: 
10. exp (-(41-1)/17,4952) = 1,016 (ricordando che 10 
sono le ruote a cui ci si deve riferire, 41 è il ritardo 
minimo, 17,4952 la costante di sorteggio dell'estrat- 
to semplice e «exp» il segno di esponenziale). Il valo- 
re 1,016 rappresenta la statistica teorica. Poiché il 
33 tarda in cinque compartimenti, la sua attendibili- 
tà (A) è data da: A = 5/(5+1,016) = 0,831. 

Si tratta di una attendibilità non altissima ma del- 


: la quale si può tener conto, atteso anche che il 33 


non esce in nessuna ruota da sei colpi e registra su 
tutte un ritardo cumulativo di 440 settimane (1). Fi- 
renze e Milano sono da preferire, mentre per la sor- 
te di ambo un tentativo può farsi cme segue: Caglia- 
ri 33 22 66 4, Palermo 33 50, Firenze 33 60 20 30, 
Milano 33 39 56 8, Venezia 33 3. Il numero 60 con- 
globa nelle dieci ruote un'assenza di 369 settimane e 
va tenuto in evidenza, oltre che su Firenze, anche su 
Roma con la combinazione 60 61 13 88. 


Vitale», specie se si ac- ‘ 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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‘Tempo previsto 


Su pianura e costa 
nuvolosità variabile, 
sui monti cielo preva- 
lentemente coperto e 
piogge abbondanti. 
Possibili locali schiari- 
te. Bora moderata o 
forte sulla costa. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
‘componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. Elena 


VENERDÌ’ 18 AGOSTO 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


08.08 
20.09 


La luna sorge alle 
e cala alle 


23.33 
14.25 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 13 
Milano Lr 
Cuneo 15 
Bologna 18 
Perugia 1% 
L’Aquila 13 
Campobasso 15 
Napoli 21 
Reggio C. 22 
Catania 16 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo da gene- 
ralmente nuvoloso, con rovesci e temporali sparsi, in gra- 
duale attenuazione sulle regioni centro- meridionali, mentre 
al'settentrione si prevede una intensificazione della nuvolosi- 
tà e delle precipitazioni. In particolare rovesci e temporali 


19 25,9 
15,3. 26,2 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino, 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


14,627 
14,8 


forti saranno possibili su Lombardia, Triveneto ed Emilia-Ro- 
magna. Dal PARSEORIO nubi e fenomeni intensi rsi estende» 


ranno anche'a iutte 


le regioni adriatiche. 


Temperatura: senza ulteriori variazioni di rilievo. 


Venti: deboli da est e nord-est, con temporanei rinforzi sul 
Triveneto. Raffiche di vento nelle zone temporalesche. 


il canale di Sardegna, lo stretto di 


Mari: localmente mossi 
Sicilia e l'alto Adriatico. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni poco nuvoloso con locali adden- 


‘samenti specie al sud e sulle zone interne, dove nel pome- 
riggio sara possibile qualche isolato temporale. 


Temperatura: in aumento al nord e al centro. 


Venti. deboli variabili. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. 
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It IGNAZIO Richard's Bay 52 
Melilli Si.Lo.Ne. 
Ancona 21/2 
Ravenna 49/8 
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PICCOLA 


 UTAT | 
VIAGOr 


Considerato il notevole successo ottenuto dalla preceden- 
te edizione di questo favoloso soggiorno in Sardegna, 
’Utat e «Il Piccolo» hanno il piacere di ripresentarvelo nel 
periodo dal 2 al 9 settembre. Una ulteriore possibilità, 
quindi, di trascorrere giornate indimenticabili a Villasi- 
mius, una località balneare famosa per le stupende spiag- 
ge di sabbia intervallate da scogli levigati dal mare e dalle 
piccole isole situate di fronte al Capo Carbonara: l'isola 
dei Cavoli e l'isola Serpentera. In questo contesto estre- 
mamente vario e rilassante sorge il bellissimo villaggio 
Tanka immerso nel verde e affacciato su questa bellissi- 
ma baia della costa sarda. Le strutture del villaggio com- 
prendono sei ristoranti diversificati e numerosi bar, agen- 
zie di.viaggi ed escursioni, infermeria, parcheggio, lavan- 
deria a gettoni, boutique, parrucchiere, negozi vari anche 
di artigianato sardo. Le attrezzature previste dalla tessera 
club sono delle più varie, quali: 7 campi da tennis illumina- 
ti, 2 piscine, campo di calcio, pallavolo, ping pong, 
basket, calcetto, tiro con l'arco, bocce e minigolf; e inoltre 
Vela, windsurf, mountain bike, percorso vita, navetta da e 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Settembre al Tanka Village 


18/8 13.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 
18/8 20.00 Ma GIMOONE ordini 

18/8 20,00. Ue IVANPROKHOROV Ashdod 
18/8. sera Le ALSALAMIII Istanbul 


“ia \ 


VIE 
l'a uu. 


per il centro di Villasimius. Il villaggio è anche attrezzatis- 
simo per i bambini con tanto spazio per i loro giochi, il ba- 
by-club per sei giorni alla settimana, attività sportive e sa- 
la ristorante a loro riservata, oltre al piccolo club e al mini- 
club per i bambini da 4 mesi a 12 anni. La partenza è pre- 
vista da Trieste con voli di linea Alitalia il giorno 2 settem- 
bre e, una volta giunti e sistemati al villaggio, ci sarà tanto 
tempo a disposizione per godersi la tranquilla vita da 
spiaggia o partecipare alle numerosissime attività organiz- 
zate dallo staff d'animazione del villaggio. 

La quota di partecipazione al viaggio di Lit. 1.150.000 
comprende la pensione completa durante tutto il periodo, 
la tessera Club per le varie attività sportive, le bevande in- 
cluse ai pasti, l'assistenza di personale Utat, l'assicurazio- 
ne, la documentazione viaggio e naturalmente il volo di li- 
nea Alitalia e la sistemazione nei Tanka Casbah. Sarde- 
gna quindi con natura, arte, folclore, artigianato e tanto 
sole e mare. Una vacanza per iutti. —— 

Chiedeteci tutte le informazioni presso i 
nostri uffici di via Imbriani e galleria Protti 


ORIZZONTALI: 1 Una veduta da spedire - 8 
Iniziali di Sordi - 10 Mente eccelsa - 11 In- 
fluenza le maree - 13 All'inizio della storia - 
15 Nome della Negri - 16 Si possono giocare 
secchi - 17 La città col palio più famoso - 19 
Un pezzo di terreno fabbricabile - 20 Fiume 
della Catalogna - 21 Ristora l'affamato - 23 
Rosa dalla tenue tinta - 24 Nativo di Ankara - 
25 Dio solare egizio - 26 Iniziali del Tasso - 
27 Arnese per sierrare - 28 Circola in città - 
29 Non cede alle tentazioni - 30 Complesso 
di attori - 31 È tastato dal medico - 32 Si riem- 
piono di spesa - 33 Salto, avanzamento - 34 
Segno di moltiplicazione - 35 Capone e Paci- 
no - 36 Insuperabile combattente - 37 Caratte- 
ristica del codardo - 39 Le ultime in scena - 
40 Famosa opera di Verdi. 

VERTICALI: 1 Scomparto del comò - 2 Sigla 
di Ragusa - 3 Il re vi incontrò Garibaldi - 4 
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Temperature nel mondo 
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CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 
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METATESI (2,5 = 1,7) 

Un «party» per il temP® che fu 
Se questo serve per levale il calice 
nella fiorente manifestazione, 
così accogliente & COSÌ riposante 


rello della gioventù. 
al (Ciampolino) 


INTARSIO (XX0 xo 0oxx) 


l furbo Fonzie 


In campo femminile ha un bel ‘SUCCESSO. 
quest ‘amnese che frega a tutto spiano. 
e Si tratta di moto, poi, lo sai 


lui sempre ci rimetterai. 
(Ser Viligelmo) 
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L'autore di Aminta - 25 Insalata... variopinta - Eaioi 
27 Ballo in auge a Vienna - 28 Locale per... È (Ol 
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I piccoli problemi di Perchihala possibi- Agite sempre con la Buone. prospettive La riuscita di un Ascoltate i consigli 
lavoro quotidiani lità di fare investi- massima lealtà e di avvio per una progetto di lavoro di una persona che 
devono essere giudi- menti, il periodo è stabilirete un perfet- nuova e interessan- dipenderà esclusiva- vi stima e tiene al 
cati con maggiore particolarmente fa- to accordo nell'am- te attività. Non mente dalla vostra vostro successo. Ot- 
serenità. Siete sulla  vorevole. Attenzio- biente di lavoro. scherzate con isen- caonoscenza del pro- . time occasioni per 


cresta dell'onda sen- 
timentalmente par- 
lando. 


ne ‘alla stanchezza 
sentimentale perico- 
losa. 


Cercate di non di- 
ventare schiavi del- 
la gelosia. 


timenti degli altri, 
ma anche con 1 VO- 
stri. 


blema. L'amore na- 
sce sotto influenze 
espansive. 


fare nuove amici 
zie. Amori passegge-. 
ri. 
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Non sforzatevi trop- Facili e rapide solu- Guadagni inaspetta- Cambiamenti, non Nella vita professio- In questi giorni mal- 


po per tentare nUO- 
ve vie d'uscita 2 
una situazione di la- 
voro bloccata. L'in- 
contro del grande 
amore non è per 
questi giorni. 


zioni di problemi fi- 
nanziari assillanti. 
Siate molto ‘cauti 
nell'allacciare nuo- 


ve relazioni senti- , 


mentali viste le re- 
centi delusioni. 


ti non devono farvi 
perdere il buon sen- 
so negli acquisti. Di- 
screte occasioni per 
vedere gente nuova 
e cambiare ambien- 
LO 


tutti positivi, nella 
vostra vita in gene- 
rale. I rapporti ‘con 
il partner vanno len- 
tamente deterioran- 
dosi: correte ai ripa- 
ri in fretta. 


nale dovete essere 
più intraprendenti, 
più coraggiosi se vo- 
lete emergere in 
qualcosa. Occasioni 
di riflessione in 
amore. 


grado il grande cal- 
do vi sentite pieni 
di grinta e di ener- 
gie: sappiate sfrut- 
tarle. Non cercate 
di forzare le cose in 
amore. 
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Ci sono persone che hanno 
una grande passione per le auto. 


Ci sono auto che hanno 
una grande passione per le persone. 
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Barre antintrusione 


Dentro ogni Opel Corsa si respira sempre un clima di grande @® Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna ® Predi- 
sicurezza. Questo perché oggi chi sceglie Corsa Climatic trova subito sposizione autoradio @® Barre antintrusione ® Servosterzo 
la :comoditedebanafclimarizzatore 


Prezzi speciali, bloccati fino alla consegna, @ Doppio full size airbag (30% più 


offerti dai Concessionari Opel. 


Corsa Viva 3 porte 1.2i 45 CV. 


Corsa Swing 3 porte | 1.460 CV 
| corsaspon  [iuitov 90 CV propulsore Ecotec 1.4i 16V da 90 


Corsa Climatic può darvelo. @ Alzacristalli elettrici @ Chiusura GV e prezzi speciali su tutta la gamma. Opel Corsa Climatic è 


ecologico. A partire dalla più piccola grande rispetto ai comuni Eurobag) 
Prezzo speciale 
chiavi in mano 


ARIET esclusa. 


Modelli 


delle cilindrate. Sia che preferiate il ® ABS elettronico ® Climatizzatore 


modello Viva 1.2i o la GSi con motore ecologico ® Cambio automatico. 
17.450.000 


1.6i 16V, la sua passione per la vostra Tanti modelli e motorizzazioni, tra 


5 VARO È E .690. È c a 
sicurezza non conosce distinzioni. SO cui la Sport con lo straordinario 


Perché tutto quello che desiderate, 21.810.000 


centralizzata ® Immobilizer ® Display multifunzionale pronta a vivere subito con voi un'estate senza limiti. 
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Il Piccolo 
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za», L'OLANDESE HA ANNUNCIATO IFRI IL SUO RITIRO 


LaresadiVanBasten 


STASERA (20.40 CANALE 5) 
Gustosa anteprima 


della sfida-scudetto 
tra Milan e Juventus 


TORINO- Forse Gian Luca Vialli salterà il primo 
«scontro» diretto con Baggio, a San Siro, stase- 
ra, dove si assegna il Trofeo Berlusconi. Il cen- 
travanti risente ancora di una botta al ginoc- 


chio sinistro, un malanno non preoccupante ma 


che consiglia molta prudenza visto l'incombere 
del calcio che conta, tra due domeniche: decide- 
rà solo all'ultimo momento se disputare un pez- 


zo di partita. 


Ristabiliti invece Ravanelli (botta a una costo- 
la) e Jugovic (frattura: alla mano sinistra, ma 


giocherà con un tutore ortopedico). Anche se si 


tratta di un trofeo estivo, l'ambiente biancone- 
ro si rende conto del valore psicologico del con- 
fronto, una anticipazione di un grande scontro 
diretto e la «prima volta» di Roberto Baggio av- 


versario. Un evento, questo, che sembra non co- 
stituire un problema per i bianconeri: «Lo salu- 
terò, gli augurerò ogni fortuna per questa sta- 
gione», dice Vialli, preceduto da Lippi. 

Far bella figura, senza pensare troppo al risul- 
tato: questa la ‘consegnà più o meno esplicita 
nell'ambiente juventino, dove la parola d'ordi- 
ne è quella di pensare soprattutto a trovare la 
miglior condizione per il campionato. Nemme- 
no la recente punzecchiatura di Sacchi, che ha 
ribadito di pretendere elementi che non turbino 
l'armonia del gruppo, tocca più di tanto Vialli e 
Lippi. Il primo non replica, il secondo avverte: 
«Le frasi si possono interpretare in tanti modi». 

Per questa partita, valida per l'assegnazione 
del trofeo «Luigi Berlusconi», sono stati venduti 
in prevendita 35.171 biglietti per un incasso di 


903 milioni di lire. L'atteso debutto casalingo 


dei rossoneri dovrebbe quindi far registrare un 


numero di spettatori ampiamente superiore alle 
50.000 presenze, tenuto conto che i biglietti ri- 
masti dei 76.000 disponibili per il «Meazza» sa- 
ranno messi in vendita domani direttamente ai 


botteghini dello stadio. 


Te. 


Soddisfazione in casa milanista anche per 
l'andamento della campagna abbonamenti che 
questa sera ha toccato le 41.438 tessere con un 
incasso di 20 miliardi e 670 milioni. «E' un risul- 
tato, peraltro non ancora definitivo - ha detto 
l'amministratore delegato della società Adriano 
Galliani - che porta il Milan ad essere la squa- 
dra in Italia più seguita dai tifosi, e conferma 
un trend positivo che dura ormai da anni». Ma 
ieri si è parlato poco di Milan-Juve, dato che i 
riflettori erano tutti per Marco Van Basten, nel 
giorno più difficile della sua carriera di calciato- 


La partita tra Milan e Juventus sarà diretta 


dall'arbitro Collina di Viareggio con la collabora- 
zione dei guardalinee Zanforlin e Fiori. L'incon- 
tro sarà trasmesso alle 20.40 da Canale 5. 


MILANO - «Ho da dare 
una notizia corta: ho de- 
ciso di smettere di fare il 
calciatore, tutto qui»: la 
notizia che Marco Van 
Basten definisce «corta» 
nel corso di un'affollata 
conferenza stampa tenu- 
tasi ieri nel tardo pome- 
riggio nella sede del Mi- 
lan di via Turati è di 
quelle che segnano la sto- 
ria del calcio. E' innegabi- 
le, infatti, che Van Ba- 
sten sia stato uno dei più 
grandi calciatori di tuttii 
tempi, vincitore per tre 
volte del «Pallone d' 
oro», che ha segnato an- 
che una parte non picco- 
la della storia del Milan. 
Van Basten, che si era 
aggregato al ritiro del Mi- 
lan il 20 luglio scorso, ha 
deciso di smettere due 
settimane fa, dopo l’ ulti- 
mo, negativo controllo al- 
la caviglia destra in Bel- 
gio nella clinica del dot- 
tor Maertens. «Ero in riti- 
ro con il Milan, la cavi- 
glia mi faceva. male, so- 
prattutto alla mattina, 
ero zoppo - ha detto Van 
Basten -. Così ho deciso 
di fare un controllo da 
Maertens. 
La cartilagine non è 
cresciuta come sperava- 
mo, lui mi ha consigliato 
di dire basta. Mi dispia- 
ce, sono stati otto anni 
bellissimi, ma devo fer- 
marmi qui. Spero che il 
Milan vada avanti come 
nelle ultime . stagioni). 
Van Basten stasera sarà 
allo stadio «Meazza», pri- 
ma della partita fra Mi- 
lan e Juventus per il 
«Trofeo Berlusconi» per 
salutare i tifosi milanisti. 
«E' stata una decisione 
non bella, ma mi sono 
preparato per primo, or- 
mai sono due anni e mez- 
zo che sono in ballo per 
uscire dal calcio», ha con- 
tinuato Van Basten, che 
deve ancora decidere co- 
sa fare in futuro. Dal Mi- 
lan ha già ricevuto l'of- 
ferta di rimanere nel 
gruppo con funzioni an- 
cora da definire. Guar- 
dandosi indietro, Van Ba- 
sten cambierebbe alcune 
decisioni, in particolare 
riguardo alle quattro ope- 
razioni subite per cerca- 
re di rimettere in sesto la 
caviglia destra. «Veden- 
do in quale situazione so- 
no non so se sia sempre 
stato aiutato dai medici - 
ha spiegato Van Basten -. 
Loro lo hanno fatto cer- 
tamente in buona fede, 
forse però ora quelle 
quattro operazioni non le 


rifarei. Dopo gli interven- 
ti la caviglia mi faceva 
più male. Non c'è rabbia, 
comunque, ma solo tri- 
stezza. Anche perchè non 
chiedo di tornare a fare il 
calciatore, ma di tornare 
a una vita normale, esse- 
re sano, e invece quando 
mi alzo la mattina sono 
zoppo e la caviglia mi fa 
male. Comunque, mi spia- 
ce per tutti quanti per- 
chè quella che ho fatto è 
stata veramente una bel. 
la vita. Mi mancano e mi 
mancheranno i giorni a 
Milanello, i colleghi che 
erano anche amici, le par- 
tite, le coppe. Non penso 
però che una vita senza 
calcio. non sia una bella 
vita». 

Van Basten ha ricorda- 
to anche quelle che sono 
state le sue gioie più bel- 
le da calciatore: i tifosi a 
Barcellona nella finale di 
coppa Campioni con lo 
Steaua Bucarest e la vit- 
toria del campionato eu- 
ropeo con la maglia dell 
Olanda. «Non voglio però 
pensare al passato, ma 
solo al futuro, ormai - ha 
spiegato -. Quando smet- 
ti diventi sempre meglio 
di quello che magari sei 
stato. Vengono ricordate 
solo le cose belle, ma io 
ho fatto anche tante brut- 
te partite e sbagliato tan- 
ti gol». Non potevano 
mancare i ringraziamen- 
ti per una vita passata al 
Milan. Sono per «il presi- 
dente, i dirigenti, i gioca- 
tori, i tecnici, il dottor Ta- 
vana, medico del Milan, 
che mi è stato sempre 
molto vicino». 

Probabilmente un se- 
condo Van Basten, un 
«Leonardo da Vinci) del 
calcio per il suo ecletti- 
smo (come lo ha definito 
il vicepresidente del Mi- 
lan, Adriano Galliani), 
non ci sarà, ma lo stesso 
Van Basten ha fatto due 
nomi: «Mi piace molto 
Ronaldo, l'attaccante 
brasiliano del PSV, e Klui- 
vert, ma ognuno è se stes- 
so, inutile fare riferimen- 
ti». Ora la sua maglia nu- 
mero nove la indossa We- 
ah: «Gli ho lasciato quel 
numero - ha spiegato -. 
Quando sono stati divisi i 
numeri di maglia, io non 
ero più convinto di poter 
tornare a giocare, lui ini- 
zia adesso nel Milan, è 
molto bravo, ma la sua 
dote migliore è quella di 
saper rimanere tranquil- 
lo, gli servirà quando sa- 
tà E agli 80 mila di 
San Siro». 


Van Basten 


Venerdì 18 agosto 1995 


Otero stordisce l'Udinese 


1-0 


MARCATORE: 14’ pt Ote- 
ro. 

VICENZA: Mondini (1’ st 
Brivio), Sartor (3’' st Ba- 
lasso), D' Ignazio (29’ st 
Cervato), Di Carlo (1’ st 
Mendez), Belotti, Lopez 
(20’ st Cappellini), Rossi 
(32’ st Giovanelli), Otero 
(1° st Gasparini), Murgi- 
ta (1’ st Briaschi), Maini 
(14’ st Margherita), Lom- 
bardini (26’ st Virille). 
(13 Pistone, 14 Casta- 
gna). 

UDINESE: Battistini (1° 
st Gregori), Helveg, Ser- 
gio, Ripa (14’ st Calori), 
Desideri, Bia, Ametrano 
(26’ st Compagnon), Ros- 
sitto (37’ st Gianniched- 
da), Bierhoff, Stroppa 
(26° st Mauro), Poggi Ta 
st Marino). 

ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 


NOTE: angoli 7-0 per l’ 
Udinese. Ammonito 
Giannichedda per gioco 
falloso. Spettatori 3.677 
per un incasso di 42 mi- 
lioni di lire. 
VICENZA — Erano 33 an- 
ni che Vicenza e Udinese 
non si trovavano di fronte 
in serie A, per cui le due 
formazioni altro non pote- 
vano fare che onorare con 
il gioco l' amichevole «so- 
pravvissuta» al Triangola- 
Te del Nord Est sospeso 
dopo il forfait del Padova 
falcidiato dagli infortuni. 
E la partita è stata, ap- 
punto, di quelle sin trop- 
po vere. Di fronte due for- 
‘mazioni pressocchè identi- 
che, entrambe votate in 
partenza al 4-4-2 a garan- 
zia di velocità d' esecuzio- 
ne e buon gioco. L' Udine- 
se rinuncia a Kozminski 
impegnato con la naziona- 
le polacca nell’ incontro 
di qualificazione europea 
contro la Francia e a Ber- 


totto. Ma tra i bianconeri 
c' è, però, Giovanni Strop- 
pa recuperato a tempo di 
record dalle pesanti conse- 
guenze dell'incidente 
stradale in cui era rima- 
sto coinvolto lo scorso 25 
luglio. L' attaccante debut- 
ta in bianconero con una 
prestazione di assoluta 
personalità pur evitando 
di colpire di testa, dove 
gli erano stati applicati 70 
punti di sutura. La sua è 
comunque una prova ma- 
luscola: su di lui Zacchero- 
ni fa convergere il gioco 
dei friulani e l' atleta ri- 
sponde mettendo in mo- 
stra un già ottimo affiata- 
mento con Desideri. Dopo 
la prova tutta italiana con- 
tro il Piacenza, il Vicenza, 
privo dello svedese 
Bjorklund lasciato alla 
propria nazionale rispol- 
vera il passaporto urugua- 
iano. 4 

E' Otero, il gioiello bian- 
corosso che Guidolin uti- 
lizza per rispondere al de- 


butto di Stroppa. L' uru- 
guaiano conferma quanto 
di buono aveva evidenzia- 
to nella sua prima esibi- 
zione in biancorosso: otti- 
ma visione di gioco, grin- 
ta, coraggio. Sua la rete 
del vantaggio biancorosso 
maturata dopo un dialogo 
avviato da Belotti e Rossi 
partiti entrambi in sospet- 
ta posizione di fuorigioco. 
L' Udinese incassa ma for- 
za il ritmo confidando 
nell' estro di Stroppa che 
prima serve un ottimo pal- 
lone a Bierhoff che il tede- 
sco scaglia di poco a lato, 
poi si incarica in prima 
persona di impegnare 
Mondini calciando al volo 
un lancio di Helveg. Gran- 
de ritmo anche nel secon- 
do tempo: Guidolin schie- 
ra la difesa a cinque, inse- 
rendo l' altro uruguagio 
Mendez, 

L'Inter, prossima avver- 
saria dell'Udinese, ieri ha 
vinto a Venezia 1-0 con 
un gol di Ganz. 


SERIE B/MULTA O PENALIZZAZIONE PER IRREGOLARITA’ AMMINISTRATIVE 


Salernitana, accusa di illecito 


Nei guai anche l'Ancona a cui è stata posta sotto sequestro la sede 


NAPOLI - Per irregolari- 
tà amministrativa riguar- 
dante l’ iscrizione allo 
scorso campionato di se- 
rie B, la Salernitana ri- 
schia una forte multa e 
una penalizzazione da 
scontare nel prossimo 
campionato. A tal propo- 
sito la Salernitana Sport 
spa ha diffuso ieri pome- 
riggio un comunicato in 
cui precisa che «il procu- 
ratore federale ha deferi- 
to alla commissione disci- 
plinare Antonio Loschia- 
vo, all' epoca dei fatti am- 
ministratore della Saler- 
nitana, per rispondere 
della violazione dell’ art. 
1 comma 1 del codice di 
giustizia sportiva per 
aver tenuto condotta non 
conforme ai principi del- 
la giustizia sportiva». 

«Di conseguenza la Sa- 
lernitana Sport spa - ag- 


|, giunge il comunicato - è 


stata deferita per viola- 
zione di cui all'art. 6 
comma 2 del codice di 
giustizia sportiva per re- 
sponsabilità oggettiva 
nella violazione ascritta 
al proprio amministrato- 
re). 

A tale deferimento - a 
quanto si è appreso - la 
Salernitana ha già oppo- 
sto proprie memorie di- 
fensive contestandone 
pienamente le motivazio- 
ni e chiedendo il proscio- 
glimento in quanto gli at- 
ti relativi al campionato 
94/95 sono da ritenere to- 
talmente legittimi. 

I deferimenti dell'am- 
ministratore delegato del- 
la Salernitana e della 
stessa 'società’' saranno 
esaminati oggi (a partire 
dalle 9,30)-dalla Commis- 
sione disciplinare della 
Lega calcio. 

Ma il dissesto della se- 


TRIESTINA/TRE GOL NELL’ AMICHEVOLE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Segnali di crescita dall’Alabarda 


Provato lo schieramento anti-Giorgione - Carli (in prova) ha firmato la terza rete 


TOTOCALCIO 
Si riparte 
conla 
Coppa 


Pronostico 
Totocalcio 


Dopo le gare amichevoli, 
servite agli allenatori per 
mettere a punto i nuovi 
schemi di gioco e per crea- 
re l'amalgama tra i vec- 
chi e i muovi giocatori, il 
Totocalcio inizia la stagio- 
ne ‘95-96 riservando il 
concorso numero 1 alla 
prima tornata della Cop- 
pa Italia. 


Pistoiese-Perugia 2 
Lucchese-Ancona 
Bologna-Verona 

Forlì-Foggia X2 
Como-Pescara 


Reggiana-Chievo Verona 1 X2 


Monza-Padova X2 
Fiorenzuola-Brescia 
Ascoli-Salernitana 


12 


Lecce-Cesena X 
ProVercelli-Alessandria X 2 
Rimini-Spal 2 
Catania-Atl. Catania I 


Si apre 
lacaccia 
ai miliardi 
Questo il. concorso 
Totogol n. 1 del 20 
agosto: 

1) Avellino-F. Andria 

2) Pistoiese-Perugia 

3) Lucchese-Ancona 

4) Bologna-Verona 

5) Forlì-Foggia 

6) Como-Pescara 

7) Reggina-Chievo 

8) Monza-Padova 

9) Fiorenzuola-Brescia 
10) Ascoli-Salernitana 
11) Lecce-Cesena 

12) P. Vercelli-Alessandria 
13) Livorno-Prato 

14) Rimini-Spal 

15) Catania-Atl. Catania 
16) Fano-Vis Pesaro 
17) Turris-Savoia 

18) Legnano-Saronno 
19) Cremapergo-P. Sesto 
20) Lumezzane-Ospitaletto 
21) Palazzolo-Leffe 
22) Gittadella-Valdagno 
23) Modena-Carpi 

24) Cecina-Massese 

25) Empoli-M. Ponsacco, 
26) Pontedera-Carrarese 
27) Giulianova-Teramo 
28) Viterbese-Montevarchi 
29) Battipagliese-J. Stabia 
30) Tempio-Torres 
Per il pronostico va- 
le in ogni caso il ri- 
sultato al termine 
dei 90°. 


0-3 


MARCATORI: al 30’ 
Marsich, al 40’ Tiberio, 
nel s.t. al 18’ Carli. 
SANVITESE: Zardini 
(Scodeller), Giacomuz- 
zo, Cassin (Nadalin), Di 
Benedetto, Schiabel, 
Della. Zotta (Dorigo), 
Marin (Bertoia), Dal 
Col, Cinello, Peresson 
(Cabassi), Locatelli 
(Moretti). Allenatore: 
Enzo Piccoli. 

NUOVA TRIESTINA: 
Nioi, Zanotto, Batti- 
ston, Natale (Pivetta), 
Tiberio (Zocchi), Ubal- 
di, Polmonari, Pavanel 
(Birtig), Colombotti (Ja- 
cono), Gubellini (Car- 
li), Marsich (Luiso). Al- 
lenatore: Giorgio Ros- 
selli. 


ARBITRO: Cendron 
di Belluno. 

SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Il calcio 


d'estate solitamente non 
fornisce verdetti attendi- 
bili, ma per quanto ri- 


guarda la Triestina vista ‘ 


a San Vito non è certo 
difficile pronosticare un 
futuro più che roseo. 
Una condizione atletica 
spumeggiante e un'inte- 
sa già accettabile le armi 
che hanno messo in gi- 
nocchio una Sanvitese 
tutt'altro che rinunciata- 
ria, ma palesemente infe- 
riore sotto il profilo del- 
la vigoria atletica. 

Nella prima mezz'ora 
i padroni di casa reggo- 
no l'impatto. Il gran 
pressing degli alabardati 
non sfocia in azioni da 
gol soltanto per il gran 
lavoro della difesa della 
Sanvitese, ma alla prima 


Marsich, un gola San Vito al Tagliamento 


smagliatura la Triestina 
non perdona. Alla mez- 
z'ora un rinvio incerto 
della retroguardia sanvi- 
tese è preda dell'inesau- 
ribile Pavanel, che gua- 
dagna la linea di fondo e 
scodella al centro un de- 
lizioso assist. Sin troppo 
facile per Marsich mette- 
re di piatto alle spalle 
dell'incolpevole Zardini. 

Il vantaggio sblocca la 


Triestina, che si presen- 
ta più volta pericolosa- 
mente al limite dell'area 
avversaria. Al 40' il rad- 
doppio di Tiberio, arriva- 
to dalle retrovie in area 
sanvitese in occasione di 
‘un calcio da fermo splen- 
didamente battuto da 
Polmonari, che consenti- 
va la deviazione di testa 
di Colombotti e il sicuro 
piatto destro del centra- 
le alabardato, sul quale 


poco poteva il portiere 
Zardini. 

Nella ripresa le molte, 
forse troppe, sostituzio- 
ni non consentivano alle 
due formazioni di espri- 
mersi sui livelli del pri- 
mo tempo. Luiso e Carli 
iniziavano subito alla 
grande. Il primo colpiva 
i legni della porta avver- 
saria al 15' con un gran 
destro dalla distanza. 
Un paio di minuti più 
tardi Luiso imperversa- 
va in area della Sanvite- 
se con una serie di drib- 
bling e riusciva a servire 
al centro al compagno di 
linea Carli, che fulmina- 
va il nuovo entrato Sco- 
deller. 

Dopo la terza segnatu- 
ra la partita scadeva ul- 
teriormente e le due for- 
mazioni, imbottite di gio- 
vani, cercavano soltanto 
di perfezionare schemi € 
intesa generale. —. 

La situazione di relax 
non impediva alla Trie- 
stina di andare ancora 
vicina al gol con Polmo- 
nari, che al 32' con un 
gran destro impegnava 
Scodeller în uscita. An- 
che la Sanvitese riusciva 
sul finire a indirizzare 
un paio di palloni nello 
specchio della porta av- 
versaria. Le due conclu- 
sioni di Di Benedetto ri- 
sultavano del tutto facili 
per l'attento portiere ala- 
bardato Nioi. L'incontro 
rientrava nell'ambito de- 
gli accordi presi dalle 
due società al momento 
della cessione di Batti- 
ston, ma all'allenatore 
Rosselli è servito anche 
ber provare il dispositi- 
vo anti-Giorgione in vi- 
sta della partita di dome- 
nica. 

GEE 


rie B non riguarda solo la 
società campana. I nove 
vani che costituiscono la 
sede dell’ Ancona Calcio 
spa, di cui è azionista 
unico il costruttore Edo- 
ardo Longarini, sono da 
ieri infatti sotto seque- 
stro. La formalizzazione 
degli atti di esecuzione 
del sequestro concesso 
dal giudice istruttore civi- 
le anconetano Marco Bo- 
nivento è stata ottenuta 
infatti ieri mattinapresso 
gli uffici della conserva- 
toria immobiliare dall 
avv. Franco Argentati, le- 
gale rappresentante del 
Comune di Ancona nella 
causa di merito che vede 
l' amministrazione muni- 
cipale ricorrere contro la 
società di Longarini van- 
tando un credito per 850 
milioni riferito all’ utiliz- 
zo dello stadio «Dorico» e 
degli impianti sportivi 
dal 1984 al ‘92. 


LA TRIS 
Purosangue 
ad Agnano: 
spicca Daja 


NAPOLI — La Tris rima- 
ne ad Agnano ma si spo- 
sta sulla linea di erba ri- 
servata ai galoppatori. 
Premio Otello Fancera, 
lire 54.300.000, metri 
1600 in pista grande, cor- 
sa Tris. 1) Tropical 
Storm (58 M. Pasquale); 
2) Daja (57 O. Fancera); 
3) In the Soup (56 D. Zar- 
roli); 4) L'Empire des 
Sens (55 1/2 A. Luongo); 
5) Tirol del Niro (55 S. 
Bietolini); 6) Golden Risk 
(53 1/2 B. Jovine); 7) Rou- 
ghly Speaking (52 1/2 M. 
Demuro); 8) Bruno Arca- 
ri (52 J. Caro); 9) Coppot 
Tel (51 1/2 R. Cangiano); 
lo)  Maroso (51 A. 
D'Arienzo);. 11) Cicetto 
(50 1/2 G. Ligas); 12) Pre- 
mier des Roses (50 J, Fre- 
da); 13) What a Flayer 
(50 G. Pretta); 14) Stefka 
Kostadinova (49 1/2 M, 
Belli); 15) Soldatino (49 

Di Chio); 16) Imco 
Champ (48 1/2 A. Arbau); 
17) Hardshan (47 M. Gan- 
MESSO 18) Eros Sabino 
(47 G.M. Uda); 19) Vea 
(45 G. Fiocchi). 

I nostri favoriti. Pro- 
Nostico base: 2) Dale: 6) 
Golden Risk. 15) Soldati- 
No. Aggiunte sistemisti- 
che: 10) Maroso. 5) Tirol 
del Nilo. 3) In the Soup. 


La Tris di trotto: 
21-4-1 


NAPOLI — Vincitore lo 
svedese Space Walker, 
portato a Pasquale 
Esposito a prendere il s0- 
pravvento sul fuggitivo 
Orco San che perdeva 
sul palo anche la piazza 
d'onore a opera di Leppe 
d'Oro. Totalizzatore: 22; 
17, 71, 83; (424). Monte 
premi Tris lire 
8.772.375.000. Combina- 
zione vincente 21 - 4 - 1. 
Quota lire 1.222.100 per 
4881 vincitori. 


I circa 150 metri qua- 
dri occupati dalla società 
sportiva varrebbero 755 
milioni secondo la peri- 
zia di parte posta agli at- 
ti: una somma inferiore 
a quella stabilita per il se- 
questro cautelare dei be- 
ni mobili ed immobili, 
ma un valore «gonfiato» 
rispetto alle quotazioni 
reali, secondo la contro- 
parte che potrebbe nelle 
prossime ore provvedere 
ad altre trascrizioni per 
garantirsi la quota di 900 
‘milioni stabilita dal giudi- 
ce nell’ ordinanza di ac- 
coglimento delle richie- 
ste del Comune, Nel prov- 
vedimento di 15 pagine, 
Bonivento riconosce i re- 
quisiti necessari per il 
via libera al sequestro 
conservativo, rilevando 
altresì le «oggettive diffi- 
coltà economiche» della 
squadra e «la disinvoltu- 


ra con cui il patrimonio 
societario è stato gesti- 
to». Raggiunto telefonica- 
mente, l’ avv. Argentati 


«ha confermato la forma- 


lizzazione del sequestro 
che comunque, di fatto, 
non impedisce il pieno 
utilizzo della sede da par- 
te della società. 
Convocate le parti set- 
te giorni fa, il magistrato 
si era riservato la decisio- 
ne sulla richiesta di con- 
relamento dei beni mobi- 
i, immobili e dei crediti 
presso terzi per 900 mi- 
lioni avanzata il 13 lu- 
glio scorso dall’ avv. Ar- 
gentati. La società sporti- 
va aveva ricevuto l’ atto 
di citazione con cui si da- 
va inizio alla causa di me- 
rito nel luglio di tre anni 
fa. Il Comune anconeta- 
no reclamava il pagamen- 
to di spettanze ed interes- 
si per l’ uso dello stadio 
fino all’ 87. 


SUGGERIMENTI TOTIP 
Montegiorgio: Scorfano 
minaccia Sofocle Egral 
Forte il gruppo 2a Cesena 


Sofocle Egral sfidato da 
Scorfano a Montegior 
gio. Sigla centrale robUu- 
sta da seguire nella 5e- 
conda corsa. Origano da 
battere a Cesena. Olotu- 
ria Jet e Pitoca Jet i ca- 
valli della corsa +. 

Prima corsa. Monte- 
giorgio apre la schedina 
con il Gran premio dei 3 
anni. Sofocle Egral pro- 
prio non dovrebbe perde- 
re, ma Scorfano potreb- 
be rivelarsi avversario 
insidioso per il favorito. 
Terza forza in capo, So- 
berania. 

Seconda corsa. Anco- 
Ta Montegiorgio, stavol- 
ta con gli anziani di Cate- 


| goria F e con una sigla 


centrale da tenere in 
considerazione. | Orion 
Gef e Ibiscus Fa sono at- 
tendibili, ma anche Intel- 
lectual non può essere 
ignorato. Le soprese han- 


Pronostico 


Fronostico ____ 


Totip 


la corsa lio arrivato 
2.0 arrivato 


2acorsa loarrivato 1XX 
20arrivato X12 


——______—_——_——_—— 


3acorsa loarrivato —1X 
Zoarrivato X1 


4acorsa loarrivato X2 
20 arrivato 2X 


Siacorsa Loarrivato 222 
2oarrivato X12 


Biacorsa loarrivato X2 
Zoarrivato  2X 


Corsa + 916 


no nome Ibn Tulun e Qu- 
tsize. 


Terza corsa. A Monte- 
catini la scelta è abba- 
Stanza soggettiva. Prove- 
remo ad escludere il 

:ppo 2 dove Padovani- 
no e Infuso d'Erbe sono 
soltanto sorprese, dando 
preferenze abbastanza 
accentuate a Ottoemez- 
zo e Pampurio nei cui 
gruppi di appartenenza 
anche Mago Merlino e 
Pray Nobell possono di- 
stinguersi. 

Quarta corsa. Trofeo 
di Padre in Figlio a Tre- 
viso. Sul doppio chilome- 
tro non dovrebbero de- 
meritare Impari Jet, Pa- 
stura, Pontebba Jet e On- 
rushing Spin. Qui ad es- 
sere sacrificato è il grup- 
po 1 nel quale, eventual- 
mente, il solo Madison 
Lb potrebbe distinguer- 
si È 


Quinta corsa. Fortis- 
simo il gruppo 2 nella 
Corsa cesenate. Origano 
Pl, Partenio e Oro Ba 
hanno chance notevoli, 
di contro, Petrozar e Pe- 
pi As possono tentare di 
rompere le uova nel pa- 
Diere dei nostri preferiti. 

Sesta corsa. A Folloni- 
ca, Persiano Gilm e Mar- 
chino si fanno preferire 
nettamente al resto del 
campo. Degli altri in cor- 
sa, da non ignorare del 
tutto Osiris Becky, Perla 
Florida, mentre il colpac- 
cio potrebbe fornirlo Mi- 
van. 

Corsa +. Caccia al 14 
con la corsa + sulla ge 
le viene riversato qualco- 
sa come un miliardo di 
«Jackpoty, In sedici al 
via in quel di Tor di Val- 
le, in un miglio che do- 
vrebbe passare fra Olotu- 
ria Jet, Pitoca Jet, Prin- 
ce Gifar e Pulcra Ami. 

m.g. 
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EUROPEI °95 


Sport 


EUROPEI /LA PALLANUOTO AZZURRA AI CAMPIONATI DI VIENNA 


Settebello nuovo di zecca 


Oggi il debutto contro la Grecia, domani il confronto con la Germania 


Giorno per giorno 
il calendario 
delle gare a Vienna 


VIENNA — Questo il programma dei campionati 
europei di nuoto, pallanuoto, tuffi, nuoto sincro- 


nizzato e gran fondo: 


17/8 - tuffi: trampolino 3 m donne (eliminatorie 


e semifinali) 


nuoto sincronizzato: eliminatorie singolo e 


adr: 


squadra _— x 
18/8 - tuffi: trampolino 3 m donne (finale) e 


trampolino 3 m 


uomini (eliminatorie e semifinali) 
nuoto sincronizzato : eliminatorie duo 
pallanuoto: torneo maschile (quattro incontri) 
torneo femminile (quattro incontri) 

19/8 - tuffi: trampolino 3 m uomini (finale) 
piattaforma 10 m donne (eliminatorie e semifi- 


nali) 


nuoto sincronizzato: finale squadra — 
pallanuoto: proseguono tornei maschile e fem- 


Imimile. 


gran fondo: 5 km donne \ 
20/8 - tuffi: piattaforma 10 m donne (finale) 
trampolino 1 m uomini(eliminatorie e semifina- 


li) 


nuoto sincronizzato: finale duo a 
pallanuoto: proseguono tornei maschile e fem- 


minile 


gran fondo: 5 km uomini LR 
21/8 - tuffi: trampolino 1 m uomini e donne (fi- 


nale) 


nuoto sincronizzato: finale singolo _ _ 
pallanuoto: proseguono tornei maschile e fem- 


minile 


22/8 - nuoto: 100's1 donne, 100 rana uomini, 400. 


mis 


i donne, 200 sl uomini, 4X200 sl donne 


tuffi: piattaforma 10 m uomini (eliminatorie e 


semifinali) 


pallanuoto: proseguono tornei maschile e fem- 


minile 


gran fondo: 25 km donne SR 
23/8 - nuoto: 100 farfalla uomini, 200 sl donne, 
400 misti uomini, 200 rana donne, 4X200 sl uo- 


mini 


tuffi: piattaforma 10 m uomini (finale) 
pallanuoto: proseguono tornei maschile e fem- 


minile 


24/8 - nuoto: 400 sl donne, 100 sl uomini, 100 
dorso donne; 200 dorso uomini, 4X100 sl uomi- 
ll 


HE < Nuoto: 400 sl uomini, 100 farfalla donne, 
0 rana womini, 100 rana donne, 4X100 sl uo- 


mini, 800 sì 
‘onne 


Pallanuoto: semifinali tornei maschile e femmi- 


26/8 - nuoto: 200 farfalla uomini, 200 misti don- 
ne, 50 sl uomini, 100 dorso uomini, 4X100 mi- 


sti donne, 1500 uomini 


allanuoto: finali 3-4 posto tornei maschile e 


‘emminile 


27/8 - nuoto: 200 farfalla donne; 200 misti uomi- 
ni, 50 sl donne, 200 dorso uomini, 4X100 mista 


uomini 


allanuoto: finali 1-2 posto tornei maschile e 


‘emminile 


GINEVRA — L'etiope Hai- 
le Gebresilasie ha stabili- 
to l'altra sera a Zurigo, 
con il tempo di 12'44x39; 
il nuovo primato mondia- 
le sui 5.000 m. Il record 
precedente, 12'55»30, ap- 
Pparteneva al kenyano Mo- 
ses Kiptanui (l'8 giugno 
scorso al Golden Gala di 
Roma). L'altra sera, a Zuri- 
go, Kiptanui ha conquista- 
to un nuovo primato mon- 
diale (sui 3.000 siepi), ma 
ne ha anche perso uno, 
quello sui 5.000, che l'etio- 
pe Haile Gebresilasie, già 
campione del mondo e pri- 
matista mondiale sui 
10.000, ha letteralmente 


frantumato, migliorando- _, 


lo di oltre 114. _ 

Per stabilire il suo sen- 
iezionale tempo, Gebresi- 
Si è stato notevolmente 
Bixtato dal connazionale 
pila che al terzo chilo- 
ino lo ha fatto passare 
Did; 42,92, ossia 4« più ra- 
Ro mente di Kiptanui a 
sima, Bikila ha resistito 

NO a quattro giri dal ter- 
Fare: ma, quando si è riti- 
Tato, Gebresilasie non ha 

allentato il ritmo. Al con- 
Tario, ha accelerato sino 
al termine. Al quarto chi- 
‘ometro è infatti passato 
In 10‘14y15 e negli utimi 
ille metri ha ancora aun- 
mentato il vantaggio. 

In precedenza il ken- 
yano Moses Kiptanui ave- 
va battuto con il tempo di 
7'59«18, il primato del 
mondo sui 3.000 siepi da 
‘ul stesso detenuto. Il re- 
cord precedente, 8‘02)08, 
era stato stabilito sempre 
a Zurigo nel 1992. Moses 
Kiptanui è il primo uomo 
a scendere sotto gli 8' sui 
3.000 siepi. Ed ha confer- 
mato che Zurigo è la sua 
Pista ‘di casà. Il kenyano 
aveva infatti stabilito il 
Precedente primato mon- 
diale proprio durante una 
pece edizione del 

etzimeeting', il 
del 1992, © ‘1 19 agosto 


VIENNA —. S'affaccia 
con un volto nuovo e an- 
cora in buona parte da 
scoprire il Settebello agli 
Europei di pallanuoto 
che cominciano oggi a 
Vienna. Della. squadra 
che, agli ordini di Ratko 
Rudic, ha vinto tutto 
(Olimpiadi, Mondiali ed 
Europei) sono «sopravvis- 
suti) solo in quattro: At- 
tolico, Bovo, Pomilio e Si- 
lipo. Gli altri supertitola- 
ti, i Fiorillo, i Campagna, 
i fratelli Porzio, i Ferret- 
ti, hanno dovuto lasciare 


il posto ai giovani, che ‘ 


hanno bisogno di fare 
esperienza ad alto livello 
in vista dei prossimi im- 
pegni internazionali, ma 
soprattutto dei Giochi 
olimpici di Atlanta '96. 
Una scelta per certi 
aspetti dolorosa ma ine- 
vitabile. 

Rudic ha spiegato il 
nuovo corso azzurro con 
«la necessità di moder- 
nizzare il gioco, renderlo 
più veloce e più fisico, 
come si conviene ad uno 
sport moderno. Per far 
ciò servono un cambio di 
mentalità, giocatori nuo- 
vi, perchè è impensabile 


sperare di poter operare 
su atleti con una perso- 
nalità marcata e caratte- 
ristiche ben precise. Que- 
sto non esclude che qual- 
che veterano possa esse- 
re ripescato per l'anno 
prossimo, a patto che rie- 
sca a inserirsi nella nuo- 
va mentalità». Insomma, 
‘un cambio generazionale 
che richiederà tempo per- 
chè le nuove leve riesca- 
no a raggiungere i tra- 
guardi dei loro predeces- 
sori. 

Inevitabilmente, occor- 
rerà sacrificare l'imme- 
diato per guardare lonta- 
no. Per questo gli Euro- 
pei di Vienna sono consi- 
derati una CoRRa di pas- 
saggio verso l'appunta- 
mento di prestigio del 
prossimo anno, 1. Giochi 
olimpici per la cui quali- 
ficazione gli azzurri sa- 
ranno impegnati in set- 
tembre. Ma guai a snob- 
bare la rassegna conti- 
nentale: l'Italia è campio- 
ne in carica e la mentali- 
tà vincente di Rudic non 
ammette eccezioni. Il ser- 
gente di ferro pretende il 
massimo impegno da tut- 
ti. Della nuova formazio- 


ne, oltre ai quattro super- 
stiti, fanno parte i difen- 
sori Petronelli (oro agli 
Europei '‘93) e Francesco 
Postiglione (quest’ ulti- 
mo vanta la partecipazio- 
ne olimpica a Barcellona 
‘92, ma come nuotatore 
nei 200 rana), i centrova- 
sca Roberto Calcaterra 
(oro agli Europei ‘93 e ai 
Mondiali ‘94) e Fabio 
Bencivenga, il centroboa 
Alessandro Galcaterra, 
gli attaccanti Angelini, 
Ghibellini (figlio d'arte), 
Giustolisi, Pomilio, Sotta- 
Di e Temellini, infine il 
portiere di riserva Geri- 
ni. Rudic li ha torchiati 
durante: collegiali, ami- 
chevoli e tornei ufficiali, 
l'ultimo in Grecia (il Cin- 
que nazioni) dove gli az- 
zurri hanno vinto davan- 
ti a Croazia, Spagna, Gre- 
cia e Australia. 
Nonostante la vittoria 
Il Gt ha tirato le orecchie 
alla squadra, colpevole 
di aver perso l'ultimo in- 
contro con i greci padro- 
ni di casa che agli Euro- 
pel sono inseriti nello 
stesso girone dell’ Italia, 
unitamente, alla Germa- 
nia, e che oggi alle 19 co- 


stituiranno il primo osta- 
colo per gli azzurri. Saba- 
to alle 17,30 toccherà al- 
la Germania. 

Quanto alle donne, la 
pallanuoto in rosa è giun- 
ta molto tempo dopo 
quella maschile, e inevi- 
tabilmente paga lo scot- 
to di tale ritardo. E' un 
movimento che va però 
seguito con attenzione, 
che sta cercando di tro- 
vare la propria dimensio- 
ne e che ha bruciato velo- 
cemente molte tappe. 
Sotto la guida di Formi- 
coni le azzurre hanno 
conquistato la medaglia 
di bronzo a Roma e in 
Austria si propongono 
con una mentalità vin- 
cente. In nazionale sono 
state chiamate alcune 
giocatrici nuove ma l'os- 
satura è rimasta invaria- 
ta. I punti fermi sono co- 
stituiti dal portiere Con- 
ti, un baluardo con ben 
142 presenze in azzurro, 
Vaillant e Miceli in dife- 
sa, la regista Allucci e il 
centroboa Malato. Le az- 
zurre affrontano oggi al- 
le 11 la Svizzera e fino 
nica la Germania alle 
17,30. 


Rudic, il ct azzurro 


EUROPEI /LA SPEDIZIONE AZZURRA 


Battistellie Sacchi, a voi 


Fra tredici nuotatori accanto agli intramontabili c’è anche Merisi 


VIENNA — Agli Europei 
di Vienna l'Italia si pre- 
senta schierando atleti - 
74 in totale - in tutti e 
cinque i settori, adottan- 
do una scelta basata sull’ 
aspetto qualitativo an- 
che per fronteggiare nel 
miglior modo possibile 
una concorrenza che è as- 
sai agguerrita su tutti i 
fronti. 

@ Nuoto - Gli azzurri 
sono 13; i convocati in re- 
altà erano 14, poi Massi- 
mo Trevisan ha dovuto 
dare'forfait in seguito ad 
un'aritmia cardiaca che 
gli è stata riscontrata du- 
rante un esame medico. 


: Una successiva visita spe- 


cialistica lo ha dichiarato 
idoneo, ma intanto la fa- 
se più delicata della pre- 
parazione era saltata. 
Fra inomi più noti, i tito- 
lati Stefano Battistelli e 
Luca Sacchi, il dorsista 


Emanuele Merisi, appar, 
so in gran forma quest 
anno, i giovani Rosolino 
e Fioravanti, reduci dagli 
Europei juniores di Gine- 
vra, dove l'Italia ha con- 
quistato uno storico bot- 
tino con ben 17 meda- 
glie, di cui otto d'oro, cin- 

rue d'argento e quattro 
di bronzo, In campo fem- 
minile sono solo sei le az- 
zurre: per scelta tecnica 
non c'è Ilaria Colaiaco- 
mo, che ha preferito opta> 
re solo per gli Eurojunior 
dove peraltro ha conqui- 
stato l'oro nei 200 dorso. 
Su tutte Lorenza Vigara- 
ni, medaglia d'argento 
agli Europei del '93 a 
Sheffield, da seguire poi 
le giovani Francesca Pis- 
soli e Natascia Manzotti, 
guidate per mano da Ma- 
nuela Dalla Valle, 32 an- 
ni suonati ed un, curri- 
culum agonistico ad alto 


livello internazionale che 
dura da oltre 12 anni. 

® Pallanuoto - Ratko 
Rudic ha profondamente 
rinnovato il Settebello, 
autore del grande Slam - 
oro all’ Olimpiade del 
‘92, agli Europei ed alla 
Coppa Fina del ‘93 e ai 
Mondiali ‘94 - convocan- 
do numerosi. giovani con 
l'intento di farli matura- 
Te in vista dei Giochi 
olimpici di Atlanta ‘96. 
Gli azzurri sono inseriti 
nel girone D con Germa- 
nia e Grecia, e le prime 
due classificate di ogni gi- 
Tone passano al turno 
successivo. Non è comun- 
que Vienna il principale 
obiettivo di Rudic, bensì 
la Coppa del Mondo ad 
‘Atlanta, In settembre, in 
palio la qualificazione 
olimpica. Il Setterosa di 
Pierluigi Formiconi non 
nasconde invece le pro- 


prie ambizioni, conforta- 
te dalla medaglia di bron- 
zo ottenuta lo scorso an- 
no ai Mondiali di Roma 
alle spalle di Ungheria ed 
Olanda, avversarie che 
l'Italia ritroverà in Au- 
stria insieme ad altre pre- 
tendenti un posto al sole, 
fra cui Russia e l'emer- 
gente Grecia. Le azzurre 
sono nel. girone D con 
Germania e Svizzera. 

@® Sincronizzato - Con 
la squadra l'Italia è sali- 
ta sul podio continentale 
nelle due precedenti edi- 
zioni, e sempre sul terzo 
gradino: ad Atene ‘91 e a 
Sheffield ‘93. Una confer- 
ma in tan senso è l'obiet- 
tivo minimo dell’ ambien- 
te azzurro che si affida 
alle veterane Giovanna 
Burlando e Paola Celli. 

= Tuffi - E' purtroppo 
finita da un pezzo l'era 
della «premiata fabbrica 


IL MBETING DI ZURIGO CARATTERIZZATO DA DUE PRIMATI 


La notte dei recorde delle rivincite 


di medaglie», al secolo 
Klaus Di Biasi e Giorgio 
Cagnotto, che a Vienna 
sono presenti in qualità 
di tecnici federali. Sono 

uattro i selezionati per 
gli Europei: gli esperti 
Davide Lorenzini ed 
Oscar Bertone, e le giova- 
ni Francesca D'Oriano e 
Donata Sandri. 

@ Fondo e gran fondo - 
La distinzione è d'obbli- 
go per indicare la prova 

i cinque chilometri e 
quella da 25: nella prima 
l'Italia schiera gli uomini 
Gargaro, Pampana e Sori- 
ni, e le donne Casprini e 
Naldini; nella seconda 
Gagliotti, Rubaudo (cam- 
pione europeo di fondo 
nel ‘92), Taraboi (oro agli 
Europei gran fondo ‘93 e 
quarto ai Mondiali '94), 
Francesca Audano, l'ex 
bimba prodigio del nuoto 
azzurro Monica Olmi, e 
Susanna Quaglierini. 


L’etiope Gebresilasie sui cinquemila è riuscito a far meglio dello stesso Kiptanui 


) 1 
Per Haile un abbraccio trionfale. 


Kiptanui è stato di paro- 


la: Subito do, 
quaato noe T's 
borg, aveva dato appunta- 
mento a tutti a Zurigo sa 
il record del mondo. Un 
primato conseguito con 
apparente grande facilità. 
o organizzatori avava 
detto di non volere alcuna 
‘leprè: Questa avrebbero 
alterato il suo ritmo. La 
scelta si è rivalata giusta: 
Dopo un primo chilome- 
tro chiuso in un tempo leg 
‘ermente superiore a quel 
fo che gli consentì di far 
segnare il suo precedente 
primato (2‘41425_ contro 
2'40y97), Kiptanui ha mol- 
lato tutti gli avversari sn 
dal secondo chilometro. 
Nemmeno il suo compa- 
èriota scalzo, christopher 
kosgei (secondo al mondia- 
‘e, ma solo terzo alla fine 
a zurigo, preceduto anche 
dall'altro kenyano gideon 
chirchir) ha potuto resiste- 
re al ritmo imposto de kip- 
tanui che si involava in 
una irresistibile progres- 
sione a frantumare il suo 
limite precedente, e ad in- 
tascare un. premio di 
50.000 dollari *conditò da 
a ligotto d'oro di un chi- 


i 


Oltre agli straordinari 
primati del mondo del 
kenyano Moses Kiptanui 
sui 3.000 siepi e dell'etio- 
pe Haile Gebresilasie sui 
5.000, l'edizione 1995 del 
meeting di Zurigo ha con- 
sentito a Linford Christie, 
Gwen Torrence e Maria 
Mutola, tre grandi ‘delusì 
dei ‘recenti ‘mondiali, di 
prendersi una netta rivin- 
Cita sulla sorte. 

Ai mondiali, per un pro- 

lema muscolare, ‘nonnò 
Christie non era andato ol- 
tre il sesto posto sui 100 
pe dichiarare quindi for: 
fait sui 200, A Zurigo ha 
invece sbaragliato la con- 
correnza, con una stupen- 
da rimonta. Facendo se- 
gnare il suo miglior tempo 
stagionale. (10x03, nono- 
stante il vento contrario), 
il britannico ha preceduto 
di 6 centesimi il campione 
del mondo Donovan Bai- 
Jey. 

Tra le donne, bella ri- 
vincita sui 200 per Gwen 
Torrence. L'americana 
era stata squalificata ai 
mondiali per salto di cor- 
sia, mentre già pregusta- 
va la medaglia d'oro, Il ti- 
tolo era così andato a Mer- 


lene Ottey. Ma a Zurigo la 
peace pur partita 

ene, nulla ha potuto con- 
tro. il poderoso finale 
dell'americana che ha 
chiuso sotto i 22" (21’'98). 


Nemmeno sui 110 osta- 
coli c'è stata la ripetizione 
dei risultati di Goteborg. 
Ha infatti vinto, restando 
in testa dall'inizio alla fi- 
ne, Mark Crear (13«18) 
escluso dai mondiali dopo 
1 trials statunitensi. Crear 
ha preceduto il campione 
olimpico Colin Jackson, 
anche lui assente ai mon- 

per problemi con la 
federazione britannica. So- 
lo terzo, in 13)22, il cam- 
pione del mondo Allen 
Johnson. 
. Sugli 800. metri, corsa 
inaugurale del meeting, il 
danese Wilson Kipketer 
ha invece confermato la 
sua attuale supremazia 
sulla distanza. Ha vinto 
facilmente in 1'42«87 (se- 
sto tempo di sempre, ad 
un centesimo dalla miglio- 
Te prestazione stagionale 
dello stesso ex-kenyano) 
‘bella prestazione, ma il 
mitico 1'41'72 di Seba- 
stian Coe, fatto segnare 
nel 1981, appare ancora 
lontano. di 5 

Ha fallito il primato 
mondiale, sul miglio, an- 
che Nourredine Morceli. 
La prestazione dell'algeri- 
no è comunque stata di 
valore assoluto: 3'45/21 è 
Infatti il secondo tempo di 
sempre a meno di 1’ dal 
primato segnato due anni 


pista del Letzigrund 
1988. na 


neade Peter McNeeley. 


è tutto sull 


scienza 


lavori e 


contagocce. 


L'interesse sportivo — a quarantot- 
to ore dal Tientro del ventinovenne 
ex-campione dei pesi 
nell'arena pugilistica mondiale — è 
modesto, Quasi inesistente. Il «focus» 
uomo Tyson: uomo nuovo 
che attraverso la religione musulma- 
na ha SETTA una più profonda co- 

1 Se stesso — come ripete agli 
intervistatori compiacenti — 0 irredi- 
bimile furia, serbatoio di odio reso an- 
cor più esplosivo dalla prigione? — 

ch interrogativi, fra gli addetti ai 
li amanti della boxe, resta- 


Nella conferenza stampa congiunta 
con McNeeley, ha guardato con evi- 
dente disprezzo chiunque si azzatdas- 
se a formulare una domanda non ad- 
domesticata. Ci ha provato il «colum- 


BOXE/GRANDE ATTESA PER IL RIENTRO 


Tyson alza la guardia 
e promette sfracelli 


WASHINGTON — Le sirene della 
pubblicità tv, con le telecamere pun- 
tate sull'enorme collo di Iron Mike, 
annunciano con caratteristico ‘under- 
statement’ «il più atteso combatti- 
mento nella storia della boxe». Ma 
sull'esito dell’ ennesimo match del se- 
colo, in programma sabato sera a Las 
Vegas, negli Stati Uniti nessuno ha la 
sfrontatezza di simulare suspense: la 
«Bestia» Tyson, per quanto arruggini- 
ta da tre anni di carcere e quattro di 
assenza dal ring, non impiegherà più 
di qualche round a spazzare via il car- 


riguardano». 


suo ritratto di 


Turner, la stu 


an Allah». 


chito alle sue 
mostrato due 


to sarà 


ha cominciato 
risposta prima 
ta. L'ordine è 


do». 


nist» Greg Logan di «Newsday», chie- 
dendogli perchè avesse profetizzato 
che.qualcuno vicino a lui prima o poi 
lo avrebbe tradito. «E se questo è il 
tuo feeling — ha aggiunto Logan — per- 
chè sei tornato con Don King ed il suo 
team ?» La replica di Tyson è stata fe- 
roce: «L'ho detto perchè mi andava. I 
motivi per cui ritorno con loro non ti 


Ma poche ore dopo, l'umile Tyson 
ha offerto in prima serata sulla Cnn il 


ciando che Soi presto Monica 


vicina in questi anni. Ha detto di vo- 
ler metter su famiglia. Ha ripetuto di 
essere ora diverso, «in contatto con 


Anche nei confronti del controver- 
so promoter Don King 
tengono essersi sotanzialmente arric- 


due occasioni, 
stato messo bruscamente a tacere da 
Tyson come mai era successo pubbli- 
camente in passato. Nella prima, il 
pugile lo ha interrotto mentre stava 
spiegando ai giornalisti che la borsa 
no. I dubbi si sovrappongono. Dal 25 ni suo pupillo per l'incontro di saba- 
marzo, Quando è uscito dal carcere 
dell'Indiana dopo aver pagato il suo 
debito con la giustizia per aver vio- 
lentato Desiree Washington, Iron 
Mike si è concesso ai media con il 


i 25 milioni di dollari: «Come 
ti salta in mente — ha detto Tyson toc- 
candogli il gomito — raccontargli il no- 
stro business ?» Ki l 

Nella seconda, l'ex-campione del 
mondo si è irritato perchè 


favore, stai zitto mentre sto parlan- 


uomo nuovo, a annun- 


lentessa che gli è stata 


(che molti ri- 


spalle), Iron Mike ha 
volti ben distinti. In 
ieri, il servile King è 


è ammutolito. 


manager 
a commentare una sua 
che fosse stata ultima- 
partito lapidario: «Per 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n.17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio ‘della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro.a do- 
micilio artigianato; 7 professio 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15. roulotte, nautica, 
Fo 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
‘turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4 - 5 
-6-7-8-9-10-411-12-19 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400; numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 0) 

r le spese di recapito com- 
RTno La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 


oltre all'IVA. 


settembre 1995. 


COMUNE DI 


LIGNANO SABBIADORO 
PROVINCIA DI UDINE 


PUBBLICAZIONE PER ESTRATTO 
ai sensi dell'art. 2 c. 3.0 del D. L.vo 358/92 


L'Amministrazione Comunale di Lignano Sabbiado- 
ro con sede in viale Europa, 26 tel. 0431/70021 te- 
lefax 0431/783288 intende procedere nelle forme 
previste dalla Direttiva 93/36 CEE art. 1 lett. d) alla 
gara con procedura aperta per la fornitura di una pa- 
la meccanica e un mezzo di caricamento. 

L'importo a base d'asta è stabilito in L..380.000.000 


La documentazione (bando di gara e Capitolato spe- 
ciale d'appalto) possono essere richiesti alla sezio- 
ne tecnica del Comune - 
Europa, 26 33054 Lignano Sabbiadoro entro il 18 


L'offerta economica in lingua italiana, su carta legale 
corredata da tutta la documentazione deve perveni- 
re all'ente entro le ore 12.30 del 25 settembre 1995. 


destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. 


offerte 


CERCASI commesso/a per. 
mansioni dirigenziali con espe- 
rienza. Tel. 7606468. (A8803) 
IMPORTANTE società ope- 
rante su tutto il territorio nazio- 
nale cerca operaio di età com- 
presa tra i 22 e 30 anni, Ri- 
chiedesi: patente auto, resi- 
denza Trieste. Offresi: dipen- 
denza diretta, 14.a mensilità. 
Telefonare il 21/08/95 orario 
ufficio al n. 0422/823558. 
(G00) 

SCUOLA internazionale con 
sede a Trieste ricerca urgente- 
mente insegnante di italiano 
per completamento proprio or- 
ganico. Costituirà titolo prefe- 
renziale una comprovata 
esperienza nel campo dell'in- 
segnamento a stranieri o nel 
baccalaureato internazionale. 
Curriculum al fax 
040/3739225. (A8779) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 


0330/480600-0431/93388. 


offerte d'affitto 


CIVICA ROMANELLI 2/3 stu- 
denti 700.000 SEMICENTRA- 
LE ottimo moderno ammobilia- 
to 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo. 040/660890. 
(A099) 

CIVICA ROMANELLI 2/3 stu- 
denti 750.000 VIA ROSSETTI 
bassa ammobiliato 2 stanze 
cucina bagno riscaldamento 
‘autonomo buon arredamento. 
040/660890 (A099) 

CIVICA ROMANELLI 3 stu- 
denti 650.000 BURLO zona 
‘ammobiliato moderno 2 stan- 
ze tinello cucinino bagno 2 bal- 
coni autometano ascensore. 
040/660890. (A099) 

CIVICA ROMANELLI VIA 
UDINE per residenti 3 stanze 
cucina bagno 650.000. 


040/660890. (A099) 


vendite 


CIVICA ROMANELLI AFFA- 
RONE Pascoli adiacenze epo- 
ca buone condizioni 83 mq 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno 2 ripostigli 94.000.000 
trattabili. 040/660890. (A099) 
CIVICA ROMANELLI GIARDI- 
NO PUBBLICO zona apparta- 
mento primo ingresso con fini- 
ture esclusive luminosissimo 
tranquillo composto da salone 
2 camere matrimoniali cucina 
in muratura arredata doppi 
servizi con vasca e doccia ri- 
postiglio guardaroba balcone 
veranda soffitta autometano 
ascensore eventuale posto 
auto 040/6680890. (A099) 
CIVICA ROMANELLI IN VIL- 
LETTA appartamento zona 
Campanelle composto da 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio. autometano giardinetto 
proprio 145.000.000. 
040/660890. (A099) 

CIVICA ROMANELLI LARGO 
MIONI ottime condizioni mo- 
derno soggiorno una stanza 
cucina bagno poggiolo ascen- 


‘sore riscaldamento 
120.000.000. —040/660890. 
(A099) 


CIVICA ROMANELLI PIAZZA 
VICO adiacenze moderno pia- 
no alto con ascensore soggior- 
no tinello cucinino 2 stanze ba- 
gno. gabinetto poggioli riscal- 


damento , _ ascensore 
140.000.000. 040/660890. 
(A099) 

PRIVATO vende appartamen- 


to 100 mq borgo Teresiano ot- 
timo anche uso ufficio. Tel. 
0330/405837 = 040/228809. 


GRADO: dal 26 agosto, "Buo- 
ne vacanze" affitta apparta- 
menti 400.000 - 250.000 setti- 
manali. 0431/80112 3 
0330/239855. (A8647) 
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Sonoi «telefonini» 
amuovere gli scambi 


MILANO — Seduta monotematica per 
il mercato azionario italiano dove l'in- 
teresse degli investitori, alla vigilia 
dei riporti, si è riversato quasi esclusi 
vamente sulle Tim. I titoli della socie- 
tà di «telefoniniy Telecom hanno mes- 
so a segno un progresso del 3,4% a 
2.285 lire, catalizzando anche la gran 
parte degli scambi con 51,8 milioni di 
azioni transitate sul circuito telemati- 
co. Gli SURI hanno attribuito il 
rialzo delle Tim (salite del 2,91 anche 
nella versione di risparmio) alla sotto: 
valutazione dei titoli che è stata evi- 
denziata negli ultimi rapporti degli 
analisti. Secondo qualche intermedia- 
rio, inoltre, le Tim sarebbero oggetto 
di uno spostamento di capitali prima 
impegnati su Telecom e su altri valori 
telefonici. Il resto del mercato è appar- 

oco animato e molto tecnico, con 
l'ultimo indice Mibtel in calo dello 
0,37% a quota 10.523. Sono rimaste 
positive, invece, le aspettative per il 
mese di settembre se, hanno detto gli 
operatori, i prossimi dati sull'inflazio- 
ne (martedì 22) confermeranno i livel- 
li di luglio. Tra i titoli guida, le Fiat so- 
no arretrate a 6.220 (meno 0,53) segui- 
te da Mediobanca (meno 1,52 13.230) 
e Montedison (meno 0,55 a 1.270). La 
liquidazione coattiva dell'agente di 
cambio veneziano Bottega ha prodot- 
to scarsi effetti sul mercato, se si 
esclude lo scivolone iniziale delle Ifi 
privilegiate (in successivo recupero). 
Scambi per 636,8 miliardi. 
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DOPO L’OFFENSIVA FERRAGOSTANA LA LIRA STBLOCCA 


Il marco resiste a quota 110 


La nostra moneta aveva aperto in modo promettente ma è stata condizionata dalla flessione del dollaro 


ROMA - Non valevano 
poi tanto le «mille lire 
al mese» vagheggiate 
tra le due guerre. Calco- 
‘ando il potere d’'acqui- 
Sto della nostra moneta 
‘epoca, si scopre che 
ber la spesa alimentare 
ase (pane, pasta, pa- 
ate, carne, zucchero, 
Olio, latte e vino) nel 
1921 si spendeva in un 
anno oltre un milione e 
mezzo a testa traducen- 
do la lira d' allora in li- 
re di oggi, 700 mila lire 
in metro rispetto ai gior- 
ni nostri. 

La «sopresa» emerge 
raiîfrontando la serie 
storica del paniere dei 
consumi fornita 
dall'Istat con i coeffi- 
cienti che calcolano il 
valore della lira nel cor- 
so del secolo, forniti dal- 
lo stesso istituto nel 


NON ERANO POI TANTE SECONDO L’ISTAT i 
Quelle mille lire al mese 


Rapporto 1995 sulle re- 


gioni. 

Alla fine della Gran- 
de guerra e alla vigilia 
della stagione mussoli- 
niana, la spesa pro capi- 
te si aggirava intorno al- 
le 1.280 lire dell'epoca 
che, «convertite» ai va- 
lori di oggi, supera il mi- 
lione e mezzo di lire. 
Una stagione di disponi- 
bilità economica che du- 
rerà ancora per un de- 
cennio: nel 1931, infat- 
ti, la spesa alimentare 
annuale pro capite au- 
mentò ancora fino a 
sfiorare il milione e 800 
mila lire (1.402 lire 
dell’ epoca). Con lo scop- 
pio del secondo conflit- 
to mondiale e la conse- 
guente carenza di gene- 
re alimentari la spesa si 
ridusse drasticamente 
e, nel 1941, scese me- 


diamente a 1.020.000 li- 
Te pro capite. 

Finita la guerra, le ta- 
vole degli italiani torna- 
rono a riempirsi e gli 
anni della ricostruzione 
videro tornare la spesa 
alimentare a un milio- 
ne e mezzo l'anno (71 
mila lire nominali del 
1951). Il benessere co- 
mincia però a concretiz- 
zarsi con i due decenni 
successivi e nel 1971 il 
costo del paniere ali- 
mentare di base superò 
i 2 milioni di lire (208 
mila lire circa dell'epo- 
ca che, tradotte a valori 
correnti, corrispondono 
a 2.245.354 lire). Una ci- 
fra che non è mutata 

‘nel corso dei vent'anni 
successivi; nel 1992, il 
consumo degli stessi ge- 


neri ha prodotto una 
spesa media pro capite 
di 2.271.310 Dire. 


ROMA - La lira balla per 
tutto il giorno intorno. a 
quota 1.100 contro il 
marco. Dopo la trionfale 
cavalcata di Ferragosto 
la nostra moneta ha pre- 
so fiato e ha perso qual- 
che posizione contro la 
divisa tedesca. A compli- 
‘care le cose alla lira, che 
aveva. aperto in maniera 
promettente ed era stata 
fotografata da Bankita- 
lia a 1:094, c'è stato a 
metà giornata un indebo- 
limento del dollaro pena- 
lizzato dalla diffusione 
dei datîì deludenti sulla 
bilancia commerciale 
statunitense. Nel giro di 
poche ore la lira si è in- 


. debolita chiudendo in se- 


rata intorno a quota 
1.100-1101 e restando 
debole anche contro il 
dollaro che in serata quo-: 
tava 1.626 lire, solo una 
lira in meno rispetto alle 
quotazioni pomeridiane 
di Bankitalia, 

Giornata opaca anche 
per Btp futures che han- 
ho ripiegato sotto quota. 
104 per attestarsi in 
chiusura a 103,45, e per 
Piazza Affari che ha vi- 


Deludenti i dati della bilancia 


commerciale Usa: il deficit 


in giugno è salito - Barucci: 


cautela sul rientro nello Sme 


sto l'indice Mibtel calare 
dello 0,37% . La giornata 
di Borsa è stata comun- 
que contrassegnata da 
una serie di fattori tecni- 
ci che ne hanno agevola- 
to il calo. 

A questo punto, rag- 
giunto più facilmente e 
rapidamente del previ- 
sto, il fatidico livello di 
1.100 lire contro marco, 
sì cerca di leggere quali 
scenari si potranno apri- 
re nel futuro della no- 
stra moneta e soprattui- 
to se veramente il rien- 
tro nello Sme è così vici- 
no come sembra. I prin- 
cipali analisti ‘vedonò 
una lira in fase di ulte- 


riore rafforzamento, an- 
che se prima di arrivare 
a un possibile ‘punto di 
non ritornò collocato 
nell'area 1.070-1.040, la 
moneta potrebbe oscilla- 
re tra 1.095.e 1.130. Già 
a 1.091 la nostra moneta 
potrebbe però trovare 
una zona di resistenza si- 
mile a quella di 1.120 
contro cui sì era acca- 
nita ripetute volte nelle 
scorse settimane prima 
di riuscire a travolgerla. 
E per quanto riguarda 
il rientro nello Sme, l'ex 
ministro del Tesoro Pie- 
To Barucci è cauto. «Non 
sarà così facile e così im- 
mediato», prevede Baruc- 
ci anche se una serie di 


fattori come il. calo 
dell'inflazione potrebbe- 
To spingere in questa di- 
Tezione. Per Barucci, 
«una lira a 1.050 potreb- 
be essere pronta per il 
rientro e per vedere la 
nostra moneta a questi 
livelli bisognerà vedere 
la prossima legge Finan- 
ziaria. Se conterrà inter- 
venti strutturali potreb- 
be aiutare il rientro nel- 
lo Sme di cui Dini po- 
trebbe cominciare a par- 
lare con Kohl già a fine 
agosto in un vertice bila- 
terale». 

Come si diceva all'ini- 
zio, il deficit commercia- 
le degli Stati Uniti è sali- 
to in giugno a quota 
11,81 miliardi di dollari 
contro gli 11,05 miliardi 
di maggio. Il disavanzo 
di maggio ha subito una 
revisione: la stima prece- 
dente aveva indicato un 

ap di 11,43 miliardi di 

ollari. nella. bilancia 
Usa dei beni e servizi. Il 
rialzo del defict commer- 
ciale in giugno ha sorpre- 
so gli analisti che si 
aspettavano un calo a 

ota 10,6 miliardi di 

ollari. 


‘E’ LA REGIONE CHE TIRA LE ESPORTAZIONI 


| Lombardia regina del «made in Italy» 


'La solita croce del Sud: su 28 mila totali la Calabria ne esporta 13 - Record a Oristano: zero 


ROMA - Il fronte sinda- 
cale potrebbe farsi cal- 
do nel prossimo autun- 
no: nei prossimi mesi, 
infatti, tre milioni di la- 
voratori saranno chia- 
mati al rinnovo della 
parte salariale dei rispet- 
tivi contratti di lavoro. 
Si tratta della prima ve- 
rifica biennale per il re- 
cupero' del differenziale 
tra inflazione program- 
mata e quella reale. Una 
scadenza attesa dai lavo- 
ratori visto il trend al 
rialzo del costo della vi- 
ta e che servirà a verifi- 
care ulteriormente la va- 
lidità del nuovo modello 


I RINNOVI CONTRATTUALI 
C'è aria di autunno caldo 


di relazioni sindacali in- 
trodotto con l'accordo 


del luglio 1993, 


Il 6 luglio scorso è toc- 
cato ai lavoratori del set- 
tore carta fungere da 
«apripista» per questo ti- 
po di rinnovo: l'accordo 


definisce la dinamica ‘sa- 


lariale assumendo come 
punto di riferimento l'in- 
flazione | programmata 
prevista dal Dpef (4,7% 
nel ‘95, 3,5% nel ‘96, 3% 
nel ‘97) e realizza un re- 
cupero dello scostamen- 
to tra inflazione pro- 
grammata e quella reale 
per i due anni preceden- 
tl 


Nei prossimi mesi 
questo tipo di verifica 
interesserà ben 25 rinno- 
vi contrattuali: credito, 
assicurazioni, pubblico 
impiego, trasporti, chi- 
mici; per citare i più im- 
portanti. 

«E le trattative non sa- 
ranno facili - commenta 
Antimo Mucci, segreta- 
rio confederale che'si oc- 
cupa di industria nella 
Uil - anche perchè non 
siamo in grado di rinun- 
ciare al recupero di ciò 
che abbiamo perduto‘a 
causa dello scostamento 
fra inflazione program- 
mata e reale». 


ROMA - Nell'anno d'oro 
delle esportazioni italia- 
ne l'Istat ha stilato una 
sorta di classifica per 
eleggere la regione che 
più 5; altre ha contribui- 
to alla diffusione del ma- 
de in Italy nel mondo. E 
anche da questa speciale 
graduatoria è venuta fuo- 
ti l'immagine di un'Italia 
a due velocità, con un 
nord che tira, produce ed 
esporta e un centro-sud 
che perde sempre più ter- 
reno, Se la Lombardia ‘è 
stata così eletta regina 
del made in Italy, all'al- 


tro capo della classifica 


c'è la Calabria che sem- 
bra non conoscere la pa- 
rola esportazione. 
Secondo l'Istat è quin- 
di la Lombardia a fare da 
traino alla diffusione del 
‘made in Italy" nel mon- 
do: alle merci provenien- 
ti da questa regione si de- 
ve infatti quasi un terzo 


del totale dell'export del 
nostro Paese, Ma a sfon- 
dare sui mercati esteri so- 
no anche le aziende di 
Piemonte, Veneto, Emi- 
lia-Romagna e Toscana, 
regioni che, a differenza 
della Lombardia, possono 
pure vantare forti avanzi 
nel bilancio complessivo 
fra importazioni ed espor- 
tazioni. Note dolenti inve- 
ce per il Mezzogiorno: la 

rima regione meridiona- 


9 di coda, con soli 
13 miliardi di export, @ 
fronte Rici oltre 28.000 
miliardi dell'intero Pae- 
se. 

Fra le province la e 
del (na fa Milano) E 
guita da Torino e Vicen- 
za, mentre Oristano detie- 
ne il non invidiabile pri- 


LE NUOVE STRATEGIE DELLA SVEDESE ELECTROLUX-ZANUSSI 


Un gigante dal cuore italiano 


‘Compiti sempre più decisivi per il management «pordenonese» - I «re» Wallemberg 


‘Dall’inviato 
| Piercarlo Fiumanò 


STOCCOLMA — Ha un 
cuore italiano il gigante 
(svedese Electrolux. Al- 
| l'indomani della diffusio- 
ne dei risultati sul primo 
semestre di quest'anno, 
con un aumento del 27 
per cento degli utili, Leif 
{Johansson, amministra- 
tore delegato del gruppo 
che controlla la Zanussi 
di Pordenone, ha disegna- 
| to le nuove strategie: l'in- 
\ tegrazione con la control 
\lata italiana si rafforza 
(@nche il nome è mutato 
(2 Electrolux Zanussi 
|2Pa), ma soprattutto il 
| conpigement italiano 
| piti fnUerà ad avere com- 
ì regi eisivi: «Il prossimo 
LI Idente della Electro- 
= Pot, ha detto Johansson 
un {rr bbe anche essere 
ano», Ma ha an- 
aggiunto: «Tuttavia, 
tro anni, io sono ancora 
IRAriRo giovane per poter 
Il are di successione». 
a Messaggio, però, è arri- 
| Vato chiaro. Soprattutto 
| Quando il leader del grup- 
bo Electrolux, controlla- 
to dalla ARCO Wallen- 


che 
Q4 


Tessati a nuove opportu- 
Nità ‘commerciali ad 
esempio nel campo della 
| ristorazione collettiva», 

|. Sul fronte dei nuovi 
mercati la task-force ita- 
liana sta conducendo lo 
Sbarco in Cina dove il 
gruppo Electrolux, che 
Punta molto sul mercato 
dei compressori (la linea 


di questo prodotto è gui- 
data dall'italiano Lionel- 
lo Verduzio, quella della 
collettività da Aldo Sesse- 

olo e quella del lavaggio 
ch Aldo Burello) prevede 
di raddoppiare gli investi- 
menti a quota 100 milio- 
ni di dollari per produrre 
aspirapolvere e purifica- 
tori d'acqua. In Cina so- 
no in corso negoziati per 
Nuove acquisizioni. In at- 
tesa di sferrare un attac- 
co che potrebbe rivelarsi 
decisivo sul mercato giap- 
Ponese e su quello india- 
no, dopo i nuovi accordi 
stretti nel Far Est (Corea, 


Vietnam, Malesia). . 
L'obiettivo, nei STRO 
3-4 ‘anni, sarà quello di 


raddoppiare le vendite i 

Asia. Anche il centro ear 
sionale per il settore del 
marketing in Europa si 
trova nel quartier genera- 
le di Pordenone. Lo stabi- 
limento di Susegana e 


la produzione e, a breve, l'azienda do- 
vrà preparare al meglio l'appuntamen- 
to con la fiera di Berlino, rassegna di 
punta in Europa che, tradotta in soldo- 
ni, significa lavoro e commesse. In Ger- 
mania la Seleco intende esporre gli ul- 
timi nati nel settore videoproiettori. 
Tra tutti quello «professionale è consi- 
derato il settore che potrà svilupparsi 
maggiormente e proprio per questo sa- 
Tà creata una società apposita per la 
realizzazione e la commercializzazio- 
ne dei prodotti. Secondo indiscrezioni 


quello di Porcia potrebbe- 
ro poi diventare il centro 
nevralgico del ruppo nel 
settore del a an- 
che se ci vorranno anni. 
Il gigante svedese, lea- 
der mondiale nel campo 
degli elettrodomestici, oc- 
cupa la prima posizione 
in Europa controllando il 
23,9 per cento del merca- 
to, davanti a società co- 
me Bosch-Siemens (16 
er_ cento), Whirlpool 
10,7 per cento), Merloni 
(3,5 per cento) e Candy 
(3,1 per cento). Su di un 
totale di 110 mila dipen- 
denti, 14 mila lavorano 
nell'azienda italiana, do- 
ve negli ultimi anni il 
trend. occupazionale è 
stato in ascesa: un mi- 
gliaio di dipendenti in 
più nell'ultimo anno, ‘as- 
sunti con contratti a ter- 
mine per buona parte 
confermati o confermabi- 
li. Ma come ci vedono 


UN RIENT RO MOVIMENTATO 
Seleco, conti da rifare 


PORDENONE - Sarà un rientro dalle 
ferie abbastanza movimentato alla Se- 
leco, alle prese in questi giorni con al- 
cune scadenze sul mercato internazio- 
nale e problemi legati al capitale. Lune- 


Si chiamerà Multimedia. Questo nuovo 
Mato in casa Seleco sarà «battezzato» 
tra il 14 e il 16 settembre prossimi, nel 
corso dell'assemblea dei soci. Ma oltre 

i Ù . Ai traguardi esteri, gli azionisti devono 
dì prossimo riprenderà a pieno ritmo fare i conti (è proprio il caso di dirlo) 
; con il rosso del bilancio, E il presiden- 

te Maximilian Schindele 
tempo, inserendo nell'ordine del gior- 
no della convocanda assemblea i prov- 
vedimenti obbligatori sul capitale pre- 
visti dalla legge, ossia la riduzione a se- 
\guito di perdite superiori a un terzo. 
L'anno passato è stato chiuso \conte- 
nendo il deficit a 20 miliardi grazie al- 
l'utilizzo di riserve (45 miliardi il capi- 
tale e 265 il fatturato). È chiaro che a 
questo punto la strada da seguire resta 
solo quella della ricapitalizzazione. 


questi svedesi? La «liai- 
sony industriale fra Italia 
e Svezia, nel caso della 
Zanussi, può affascinare. 
Due paesi che oggi hanno 
le. stesse paure, come 
Fuel di restar tagliati 
‘uori del processo d'inte- 
grazione europea. Dice 
Johansson: «Siamo con- 
tenti di lavorare in Italia 
in un mercato che si sta 
sempre più globalizzan- 
do. Siete stati il Paese do- 
ve negli ultimi dieci anni 
abbiamo investito di più. 
La debolezza della lira è 
stata un grosso vantag- 
gio per voi, ma non potre- 
te andare avanti così a 
lungo e dovrete rafforzar- 
vi industrialmente». 
Electrolux, che lo scor- 
so anno ha comprato la 
tedesca Aeg, ha registra- 
to quest'anno una cresci- 
ta dell'utile operativo del 
17 per cento, soprattutto 
grazie alla crescita. del 


non ha perso 


mercato degli elettrodo- 
mestici, su di un fattura- 
to in rialzo del 9 per cen- 
to. I mercati finanziari si 
attendevano Una crescita 
più robusta Nispetto a ri- 
sultati pur smaglianti e 
ieri il titolo a Stoccolma 
ha registrato un calo del 
5 per cento: «In effetti — 
dice Johansson — scontia- 
mo le conseguenze di au- 
mento delle materie pri- 
me. Inoltre negli Stati 
Uniti, dove la concorren- 
za nel settore dei ‘’bian- 
chi” si è fatta più agguer- 
rita, l'estate torrida ha 
causato anche un brusco 


delle nostre attività». Per 
i vertici del gigante sve- 
dese, anche Se i conti del 
semestre non hanno pre- 
miato del tutto le aspetta- 
tive a causa di un merca- 
to che, in Europa, appare 
ancora stagnante, la ri- 
presa economica su scala 
‘mondiale è ancora robu- 
sta. 

Intanto Peter Wallen- 
berg, patriarca a capo di 
un vero dominio indu- 
striale che controlla il 94 
per cento dei diritti di vo- 
to del gruppo Electrolux, 


«ha ormai raggiunto i 70 


anni e si prepara a lascia- 
re il bastone del coman- 
do al figlio Jacob e al ni- 
pote Marcus, dopo aver 
condotto una battaglia 
difficile contro la reces- 
sione dei primi anni No- 
vanta, Intanto in Italia, 
sull'onda della nuova im- 
magine Electrolux-Zanus- 
si, il gruppo ha stanziato 
5 miliardi e mezzo di lire 
Be una campagna pub- 

licitaria destinata esclu- 
sivamente al giornali con 
lo slogan: «Più forti insie- 
me». 


mato di non esportare 
nulla all'estero. ‘ 

Ben piazzate anche pro- 
vincie come Bergamo, 
Brescia, Firenze, Varese, 
Bologna e Treviso, men- 
tre nella parte bassa del- 
la classifica compaiono 
province come Catanza- 
ro, Enna, Benevento, Po- 
tenza, Agrigento, Calta- 
nissetta, Ragusa e Cosen- 
za. Singolare la situazio- 
ne di Roma: a fronte di 
esportazioni per 584 mi- 
liardi, la capitale importa 
da oltre frontiera merci 
per ben 3.069 miliardi, ac- 
cumulando così un saldo 
negativo di quasi 2.500 
miliardi. 

In dettaglio, le aziende 
lombarde esportano mer- 
ci per 8.292, miliardi (il 
29,3% del totale), quelle 
piemontesi 3.700 miliar- 
di, le venete 3.251, le emi- 
liane 2.783 e le toscane 
1.853, Queste prime ciri- 


que regioni assicurano da 
sole. quasi due terzi 
dell'export complessivo. 
Il Piemonte vanta inoltre 
il miglior saldo fra im- 
For ed export (1.369 mi- 
jardi), seguito da Emilia- 
Romagna (1.248 miliardi) 
e Veneto (668 miliardi). 

Al fondo della classifi- 
ca dell'export, la ceneren- 
tola Calabria con i suoi 
13 miliardi è sopravanza- 
ta di poco dalla Basilicata 
e dal Molise, rispettiva- 
mente con 25 e 28 miliar- 
di. Gircoscrivendo l'anali- 
si alle sole province, Mila- 
ho si colloca al primo po- 
sto con 4.362 miliardi di 
merci esportate, seguita 
da Torino (2.306), Vicen- 
za (1.037), Bergamo (924) 
e Brescia (899). Sul ver- 
sante opposto Oristano: 
nessuna merce della quar- 
ta provincia sarda ha in- 
fatti varcato i confini na- 
zionali. 


AVE 
Tassi in diminuzione 
anche per «Btp» 

a cinque e dieci anni 


ROMA - Richieste più che doppie rispetto all'offerta 
e tassi in calo di quasi mezzo punto: è l'esito positi- 
vo delle aste relative ai Btp triennali e quinquenna- 
li, interamente collocati, rispettivamente, per 1.500 
e 1.000 miliardi di lire. I rendimenti netti sono scesi 
in entrambi i casi sotto la soglia del 10 per cento, 
collocandosi, rispettivamente, sul 9,65 per cento e 
9,79 per cento. L'esito dell'asta di ieri conferma la 
tendenza al calo dei rendimenti dei titoli di stato sia 


a breve sia a medio e lungo termine già in atto da al-! 


cune settimane. Richieste molto scarse nei colloca- 
menti supplementari di Btp a tre e cinque anni riser- 
vati agli operatori «specialisti in titoli di Stato». 


Creditanstalt aumenta 
capitale in Slovenia 


VIENNA - La Creditanstalt Bankverein, il colosso 
bancario austriaco in via di privatizzazione che con- 
ta tra gli offerenti la Ea Generali, unità austriaca 
del gruppo assicurativo italiano, ha annunciato ieri 
l'aumento di capitale, da 2, 56 miliardi a 4, 2 miliar- 
di di talleri sloveni, della sua filiale in Slovenia 
Banka Creditanstalt. «L'aumento - ha spiegato l'isti- 
tuto tedesco - che corrisponde a 335 milioni di scel- 
lini da 226 milioni precedenti, è legato al cambia- 
mento della normativa sul capitale sociale nel Pae- 
se e all'ulteriore salvaguardia della licenza della 
banca». L'aumento di capitale sarà in vigore da set- 


tembre. 


Piace ai sindacati italiani 
lo straordinario ’tedesco’ 


ROMA - Piace ai sindacati italiani la proposta avan- 
zata in Germania dalla Volkswagen di pagare le ore 
di lavoro straordinario con «assegni di tempo libe- 
ro», versabili in un vero e proprio «contoy dal quale i 
lavoratori possono prelevare a piacere ore di tempo 
libero o.giornate di vacanza. Piace soprattutto l'idea 
che si possano accumulare nel corso dell'intera vita 
lavorativa tante ore di straordinario e, dunque, tan- 
ti assegni, da poter anticipare la data della pensione. 
In Italia, come spiegano Grandi, Cgil, e Morese, Cisl, 


in alcuni settori esistono forme di 


flessibilità 


dell'orario che permettono di recuperare le ore di 
straordianario in periodi in cui c'è meno lavoro, an- 
che se è sempre prevista una indennità salariale. 


Un ispettore del Fisco 
conferma l'evasione Iva 


ROMA - Prosegue il giallo delle cifre sulla evasione 
Iva. I numeri (600 mila miliardi) elaborati dal Secit, 
il servizio dei «superispettori) tributari, che li ha 
quindi ridimensionati in una nota diffusa mercoledì, 
sembrano essere nuovamente confermati. In una in- 
tervista al Giornaleradio Rai, il componente del Se- 
cit Giovanni Federico ha dichiarato che l'evasione 
Iva «è molto estesa e molto ampia, comunque l'ordi- 
ne di grandezza può essere intorno a quegli ammon- 
tari». Cioè, ha chiesto l'intervistatore, intorno ‘a 600 
mila miliardi? «Certo», ha risposto Federico. Il «supe- 
rispettore» ha tuttavia precisato che l'indagine del 
Secit serviva soltanto ad «estrarre degli indicatori 
utili perl'attività ispettiva del Secit». 


L'AZIENDA FIAT PREME PER OTTENERE IL TERMINAL 
Molo VII, Sinport entra in azione: 
chiede la concessione demaniale 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Sinport è en- 
trata in azione, scuoten- 
do l’agostano torpore del 
porto triestino. L'azien- 
da Fiat ha infatti presen- 
tato all'Autorità portua- 
le una domanda di con- 
cessione demaniale per 
ottenere la gestione del 
Molo VII. La richiesta di 
Sinport - secondo quanto 
si è appreso - non preci- 
sa ancora le disponibilità 
telativamente a distac- 
chi del personale, am- 
montare del canone, pro- 
gramma di investimenti. 

Gli uffici dell'ammini- 
strazione portuale accen- 
deranno ora una proce- 
dura istruttoria, per veri- 
ficare la congruità delle 
«avance» di Sinport ri- 
spetto ad aspettative e 
interessi dell'Autorità. Si 
tratta comunque di un 
primo e importante pas- 
so ufficiale, logico segui- 
to della bozza di piano 
SOR un paio di 
mesi fa alla dirigenza Ap 
dall'amministratore dele- 
gato di Sinport, Cirillo 
Orlandi. 

Su questa bozza - inti- 
tolata «Trieste terminal 
Europa, elementi del pia- 
no d'impresa» - sono già 
al lavoro tecnici Sinport 
e funzionari Ap. Il ragio- 
namento dell'azienda 
Fiat è più o meno il se- 
guente: si distinguono 
tre fasi, articolate sul 
breve-medio periodo e 
sviluppate su un arco 
temporale di dieci anni. 
La prima fase (un paio di 
anni) viene dedicata al 
miglioramento dell'effi- 
cienza di quanto esiste, 
con una limitata previ 
sione di crescita (+5%). 
Un secondo momento - 


Orlandi (Sinport) 


dalla durata triennale - 
comprende tra l'altro il 
completamento degli in- 
vestimenti pubblici, la 
realizzazione di un nuo- 
vo sistema informatico, 
la ristrutturazione di ma- 
gazzini, la costruzione di 
uffici e di un nuovo «ga- 
te»; obiettivi commercia- 
li sempre graduali, con 
previsioni di aumento an- 
nuo fino all'8%. Con la 
terza e ultima fase - dal 
sesto al decimo anno - 
s‘iÎmposta un ulteriore ci- 
clo, di investimenti, 
orientati sul rinnovamen- 
to impiantistico della 
parte vecchia del termi- 
nal. x 
Traducendo in cifre - 
stiamo sempre seguendo 
la trama del piano - otte- 
niamo questi prospetti. 
Per quanto riguarda i vo- 
lumi commerciali in 5 
anni, si passerebbe da 
155 mila a 210 mila teu, 
fino ai 290 mila allo sca- 
dere. del decennale. In 
termini di investimenti 
Sinport è disposta a im- 
piegare poco più di 40 
miliardi: 15 mld in opere 
di ingegneria civile, una 


ventina in mezzi mecca- 
nici, 4 mld in nuove im- 
plementazioni informati- 
che. Sotto il profilo occu- 
pazionale, il totale degli 
addetti partirebbe da 
quota 131 (20 di staff, 
111 personale operativo) 
per salire in cinque anni 
a 151 (24 di staff, 127 
personale operativo). 
Dell'officina manuten- 
zioni e di canoni - due 
dei più caldi passaggi nel. 
la trattativa tra Sinport 
e Ap- non c'è traccia. La 
valutazione complessiva 
del Settimo da parte del- 
l'azienda Fiat - che già 
controlla il terminal di 
Voltri - non è entusia- 
smante: il bacino adriati- 
co non regge il confronto 
con il «range» tirrenico, 
il traffico del terminal ri- 
stagna, la speranza è che 
le economie dell'Est car- 
burino e che una percen- 
tuale più significativa di 
merci austriache e bava- 
resi graviti verso Trie- 
ste. Produttività e rendi- 
menti operativi non so- 
no considerati - allo sta- 
to attuale - sufficiente- 
mente competitivi. 
Mentre Sinport si muo- 
ve ormai nei crismi del- 
l'ufficialità e svela aper- 
tamente i progetti espan- 
sivi nell'area. adriatica, 
l'Autorità adegua i pro- 
pri meccanismi ai detta- 
Imi della riforma. Il decre- 
to di nomina del comita- 
to portuale è stato tra- 
smesso a Roma e - salvo 
imprevisti - la prima riu- 
nione dell'organismo, 
che inaugurerà il ritorno 
alla gestione ordinaria, 
potrebbe tenersi nella 
rima decade di settem- 
re. Piano operativo 
triennale, piano regolato- 
re, bilancio preventivo: 
gli argomenti di dibattito 
non difettano. 


MONFALCONE 
Traffici 
in crescita 


MONFALCONE - Il 
porto di Monfalcone 
aumenta progressiva- 
mente la propria atti- 
vità, orientata so- 
prattutto alla movi- 
mentazione di pro- 
dotti forestali (cellu- 
losa, carta e legno), 
settore in cui si è 
guadagnato il prima- 


to italiano. I dati po- 


sitivi da tempo mes- 
si a segno dai traffici 
commerciali, sono 


stati confermati an- 
che nello scorso me- 
se di luglio, secondo 
quanto riferito dal- 
l'Azienda 


speciale 
dello scalo. Nel solo 
mese di luglio le mo- 
vimentazioni di mer- 
ci sono ammontate a 
283.393 tonnellate, 
portando il totale dei 
primi sette mesì del- 
l'anno a 1.768.599 
tonnellate: il 19 per 
cento in più dello 
stesso periodo del- 
l'anno precedente. A 
luglio ‘sono state 
sbarcate a Monfalco- 
ne 236.433 tonnella- 
te di merci, in primo 
luogo cellulosa, se- 
guita dai prodotti si 
derurgici e dal legna- 
me. In complesso si 
stima che lo scalo 
monfalconese possa 
raggiungere a fine 
anno la quota di 3 
milioni di tonnellate. 


I 


55 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 

resa Ruta e Amedeo Goria. 

.00 TGi (8-8.30-9-10) 

.30 TG1 FLASH 

.30 IL CANE DI PAPA, Telefilm. 

.55 IL RAGAZZO DAI CAPELLI VERDI. 
Film (commedia ‘48). Di Joseph Lo- 
sey. Con Dean Stockwell, Pat O'Brien. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.25 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 

Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LE COPPIE. Film (commedia ’70). Di 
Mario Monicelli Vittorio De Sica. Con 
Alberto Sordi, Monica Vitti. 

16.15 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

16.20 TARZAN. Telefilm. 

17.10 GLI ANTENATI 

17.30 GHOSTBUSTERS 

18.00 TG1 / VIAGGIARE INFORMATI 

18.15 ALF. Telefilm. “Il ragazzo della porta 

accanto” 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 WATERLOO. Film (storico ’70). Di 

Sergej Bondarciuk. Con Rod Steiger, 
Christopher Plummer. 
22.55 TGI 
23.00 AI CONFINI DELL’ALDILA’. Telefilm. 
"Cinquant'anni dopo" 
0.00 TG1 NOTTE 
6.25 AGENDA - ZODIACO - GHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE - FILOSOFIA E ATTUA- 
LITA'. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE 
1.15 CREARE IMMAGINE 
1.30 SOTTO LE STELLE (1981) 
2.35 STASERA SI (1979). Con Quartetto 
Cetra. 
3.40 TGI 
4.10 CALCIO: GENOA - LIVERPOOL (1992) 
5.40 DOG MUSIC GLUB 


(O)EZMIG “E canae 5 DD ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 


9.30 LE GRANDI FIRME stine Martel. 10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

10.30 DALLAS. Scenegg. 11.30 UNA BIONDA PER PA- 11.25 VILLAGE 

11.30 AGENTE SPECIALE 86. PA. Telefilm. 11.30LE STRADE DI SAN 
Telefilm. "Spia spia uccel- 12.001 ROBINSON. Telefilm. FRANCISCO. Telefilm. 
laccio 12.30 CASA VIANELLO. Tf. 12.30 STUDIO APERTO 

12.00 LE MILLE E UNA NOTA 13.00 TG5 12.45 FATTI E MISFATTI 


DEL TAPPETO VOLANTE 
13.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 


RI. Telefilm. "Lo strego- 14.15 AMARSI, Telenovela. ANIMATI 11.15 SENZA PECCATO. Teleno- | Se (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 

RI, Telefim I 13.00 UNA CLASSE DI, MONEL- vela. iO oo ile 
13.30 TMC SPORT 15.30 LA TATA. Telefilm. LI PER JO 11.30 TG4 ziario in tedesco (2,09 - 3, 00. 
14.00 TELEGIORNALE 16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 13.35 ROBIN HOOD | — 12.20 LA CASA NELLA PRATE- | 4.09 . 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
14:25 | SEGRETI DEL MONDO NI ANIMATI 13.551 SEGRETI DELL'ISOLA RIA. Telefilm. ala 

ANIMALE. Documenti. 16.00 SAILOR MOON MISTERIOSA 13.30 T64 
15.00 NUOTO: CAMPIONATI EU- 16.25 SORRIDI C'E' Bim Bum 14-30 CADILLACS E DINOSAU- 14.00 SENTIERI. Scenegg. 5 5 

ROPEI BAM RI 15.00 RIDERA. Film (comme- | Radio regionale 
17.00 AUTOSTOP PER IL CIE- 16.30 MARY E IL ciaRDINo 15-00 IL BELLO, IL BRUTTO, IL dia 67): DI Brano Corbo o Ron rado ia0 

LO. Telefilm. "La scelta” DEI MISTERI CRETINO. Film (comme: gi. Con Little Tony, Mari: | ‘Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
18.45 TELEGIORNALE 17.00 BRIVIDI E POLVERE CON dia '67). Di Gianni Grimal- sa Solinas. tadio: 14.30: Saba a ritroso; 
19.00 NUOTO: CAMPIONATI EU- PELLEOSSA di. Con Franco Franchi, 17.00 DONNE PERICOLOSE. Te- | 4/45: La Storia siamo noi: 15: 

ROPEI. 17.25 LE PROVE SU STRADA Giccio Ingrassia. lefilm. Giornale radio; 15.15: Un cente 

19.30 SOLEI » DI BIM BUM BAM 17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 18.00 A CUORE APERTO. Tf. nario a tempo di musica; 18.30: 
19,45 ALBATROS. Documenti 17.30 CONAN 118.00 TARZAN. Telefilm. 19.00 TG4 Giornale radio. 


20.15 LE GRANDI FIRME 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 TRIPLO GIOCO. Film 


(spionaggio '84). Di Te- TUNA. 

rence Young. Con Micha- 20.00 TG5 Anno RO 

el Caine, Laurence Oli- 20.25 PAPERISSIMA SPRINT 20.40 UN'AMERICANA A PARI- 

vier. 20.40 CALCIO: MILAN - JUVEN- Gi. Film (commedia ’92). 
22.30 TELEGIORNALE TUS Di David Hemmings. Con 
23.00 NUOTO: CAMPIONATI EU- 22.45 TG5 Connie Selleca, Ed. Mari- 

ROPEI 23.15 NYPD - NEW YORK POLI- 


23.30 LA PRIGIONIERA DEL DE- 
SERTO. Film (drammati- 


co '90). Di Raymond De- CIDI TRA AMICI" Casey. 0.30 RASSEGNA STAMPA Floriano ‘95; 14: Notizia; 
pardon. Con Sandrine —0.20TG5 0.40 SPECIALE CINEMA 0:45 LA CASA NELLA PRATE- | 14-10:Filosofte letterati 15.1 
Bonnaire. 0.35 RI-TARGET. 0.45 ITALIA UNO SPORT RIA. Telefilm, — 17-10: Album classico; 18: Avv 

1.20 MONTECARLO NUOVO 1.00 DREAM ON. Telefilm. 1.15 IN VIAGGIO CON "BRA- 1.45 DONNE PERICOLOSE. Te- | nimenti culturali: 9.90: Musica 
GIORNO. 1/30 LEZIONI PRIVATE. VISSIMA”. fefilm. e buon umore; 19: Gr. 

1.30 CNN 1.45 PAPERISSIMA SPRINT 1.30 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 2.35 SAMURAI. Telefilm. 

5:00 PROVA D'ESAME: UNI- 2.00 TG5 EDICOLA 2:30 BARETTA. Telefilm. 3.25 LOU GRANT. Telefilm. n 
VERITA’ A DISTANZA. 2:30 CIN CIN. Telefilm. 3/00 IL BELLO, IL BRUTTO, IL 4/15 MANNIX, Telefilm. Radioattività. 
Documenti. 3.00 TG5 EDICOLA CRETINO. Film. 5.00 | JEFFERSON, Telefilm. 


TELEQUATTRO 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA, Telefilm. 

15.25 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.40 SPACE GHOST 

16.05 deo LA SPIA PIU' GRANDE. Te- 
efilm. 

16.55 SLOT MACHINE 

17.30 L'ANELLO DI FUOCO. Film (polizie= 
sco ‘61). Di Andrew Stone. Con Da- 
vid Janssen, Joyce Taylor. 

19.00 MAGUY. Telefilm. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE Ù 

20.30 SHAFT IL DETECTIVE. Film tv (poli- 
ziesco 71). Di Gordon Parks. Con 
Richard Roundtree, Moses Gunn. 

21.45 MAGUY. Telefilm. 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.40 CAROLINA. Telenovela. 

23.20 REILLY LA SPIA PIU' GRANDE. Te- 
lefilm. 

0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS È 
18.00 I IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 ODISSEA ARTICA. Documenti. 

20.20 PRIMO PIANO: LA SEI GIORNI DI 
BASSANO 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA. Con 
Ezio Giuricin. 

21.30 SERATA JAZZ: LJUBLJANA JAZZ 
SELECTION 


22.15 TUTTOGGI 
22.30 AUTORI AMERICANI. Telefilm. 
23.05 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 


TELEANTENNA 


11.00 CAPITAN JET 

111.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

13.30 RACCONNTANDO IL MONDO. Do- 
cumenti. 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 

15.30 CAPITAN JET 

16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

16.30 PORTAMI CONTE. Telenovela. 

17.20 METEO E VIABILITA" 

17.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti. 

18.00 STRANE COPPIE 

18.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 METEO E VIABILITA” 

20.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 TIPI DA SPIAGGIA. Film. 
Con Ugo Tognazzi, Chri- 


113.25 LEZIONI PRIVATE. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 


GE DEPARTMENT. Tf. 
0.15 SPECIALE "PICCOLI OMI- 


6.35 ATTO D'AMORE. Scenegg. 
7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
8.05 QUANTE STORIE! 
8.05 BLACK BEAUTY. Telefilm. "I due fuggi- 
tivi 
8.30 ORSETTI VOLANTI 
‘9.00 HANNA E BARBERA ROBOT 
9.30 LASSIE. Telefilm. "Fuga tra le sequoie" 
9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Non 
piu' in Kansas" 
10.45 SECRETS. Telenovela. 
11,30 TG2/33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 QUANTE STORIE FLASH 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. "Guaio tira l’altro" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 
13.40 QUANTE STORIE DISNEY 
114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
‘14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 TG2 FLASH (17.20) 
15.35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"Sorvegliato speciale" 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
118.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Ragazza seria" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 GO - CART. Con Maria Monse’. 
20.40 VITA DA CANI. Con Jocelyn. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 SFIDA ALL’'O.K. CORRAL. Film (we- 
‘stern ‘57). Di John Sturges. Con Burt 
Lancaster, Kirk Douglas. 
2.05 TG2 
2.35 IL GENTILUOMO PER TRANSAZIONE 
4.00 MAMAN COLIBRI 
5.25 L’ITALIA DELLE REGIONI. Documen- 
ti. 
5.55 SEPARE": JOHNNY DORELLI 


VISSIMA". 


20.30 MANGANINNIE. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 METEO E VIABILITA” 
23.05 TELEFILM. Telefilm. 

0.00 RUBRICA CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


6.45 LE CHIAVI DEL PARADISO. Film 
drammatico). Di John M. Stahl. 
on Gregory Peck, Vincent Price. 

9.00 MATCH MUSIC 

9.30 ARABAKI’S 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
17.00 TUTTA LA VERITA”. Telefilm. 
17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.50 BARNEY MILLER. Telefilm: 
20.30 IORICO NORD-EST TRIANGO- 


22.30 TRAPPER JOHN, Telefilm. 
23.30-TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 LE CHIAVI DEL PARADISO. Film 
drammatico). Di John M. Stahl. 
‘on Gregory Peck, Vincent Price. 


TELE+3 


n ___€m 
7.00 LA CENA - DELLE BEFFE. Film 
(drammatico ’41). Di A. Blasetti. 
Con A. Nazzari, C. Calamai, V. Cor- 


tese. 

9.00 LA CENA DELLE BEFFE. Film 
drammatico ’41). Di A. Blasetti. 
on A. Nazzari, C. Calamai, V. Cor- 
tese. 

11.00 LA. CENA DELLE BEFFE. Film 
(drammatico ’41). Di A. Blasetti. 
Con A. Nazzari, C. Calamai, V. Cor- 


tese. 
13.00 MTV EUROPE 
119.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: DOCUMENTARI 
20.50 +3 NEWS 
21.00 OPERA LIRICA: LA BOHEME 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL GINEMA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Tf. lefilm. 
110.00.) MIEI DUE PAPA". Tf. 


12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO GIAO E CARTONI 


18.20 IN VIAGGIO CON "BRA- 


18.30 MIAMI BEACH. Telefilm. 
119.30 STUDIO APERTO 


naro. 
22.40 STEEL JUSTICE. Film tv. 
Con Ronny Cox, Bernie 


© 14.05 JUNIOR TV 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 POLLICE VERDE. Documenti. 
8.40 DOTTORE IN.... Documenti. 
9.10 SEGUENDO LA FLOTTA. Film (musica- 
le °36). Di Mark Sandrich. Con Fred 
Astaire, Ginger Rogers, Lucille Ball. 
11.00 PALLANUOTO; CAMP. EUROPEI FEM- 
MINILI 

12.30 TG3 OREDODICI 

12.35 IL CASTELLO SULL'HUDSON. Film 
(drammatico ’40). Di Anatole Litvak. 
Con John Garfield, Ann Sheridan. 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

114.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.35 MOTOCROSS: GP GERMANIA 125 

co. 
14.45 CANOA. CAMP. DEL MONDO 
115.15 TUFFI. CAMPIONATI EUROPEI 
17.00 CICLISMO. TRE VALLI VARESINE 
17.55 TUFFI. CAMPIONATI EUROPEI 
18.45 TG3 UN MESE DI LETTURA 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 PALLANUOTO. CAMPIONATI EURO- 
PEI î 

20.30 GIUSTIZIA CRIMINALE. Film (dram- 
matico ’90). Di Andy Wolk. Con Fo- 
rest Whitaker, Jennifer Grey. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 IN FAMIGLIA CON GLI AMICI. Tele- 

film. “Separazione” 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO:E TRENTA 

71.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

3.00 TG3 

3.30 CINEMATOGRAFO, | FAVOLOSI PRI- 
MI VENTI ANNI. Documenti. 

4.00 COSTA AZZURRA. Film (commedia 
'59). Di Vittorio Sala. Gon Alberto Sor- 
di, Elsa Martinelli. 

5.35 OCCHIO MAGICO 

6.00 CONCERTO DELLA BANDA DELLA PO- 

LIZIA 


DI RETE4 


7.00 STREGA PER AMORE. Te- 


Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.17: 
GR1 Italia, istruzioni per l’uso; 
7.00: Rai Giornale Radio GR1 
8.00); 7.47: L'oroscopo; 9.08: 
iR1 Radio anch'io; 10.10: R 
dio Zorro; 11.10: Speciale GR1 
estate; 11.45: Senti la monta- 


0: Sereno e'...; 14.1 
Una risposta al giorno; 15.3; 
Galassia Gutenberg; 16.07: Non- 
soloverde; 17.32: Uomini e ca- 
mion; 18.09: GR1 Previsioni 
Weekend; ‘18.30: Radiohelp; 
19.00: Rai Giornale Radio GR 
GRI Mondo moto 


Rai. Il giornale della mezzanotte; 
0.33: GR1 Dopo mezzanotte; 
1.00: Radio Tir; 1.80: Musica 
nella notte; 


‘| Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodu 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.52: Stanno suonando la 
Nostra canzone; 9.14: Tintarella 
di luna; 10,80: Insieme quasi al 
mare; 11.35: Musica in 35; 


13. I 
Sette per SEO 1000 ella cop: 
pia; 14.30: Radioduetime; 18.30: 
GR2 Anteprima; 19,30: Rai Gio: 
nale Radio GR2 (22.30); 20.05: 
Serata d'estate; 21.12: Tintarella 
di luna; 0.00: Ogni notte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture 
La musica del mattino; 7.30: Pri 
ma Beglna: 8.45: Rai Giornale 
Radio GR83; 9.01: Mattino Tre; 
9.30: Segue dalla prima; 9.45: 
Mattina Tre; 10.30: Segue dalla 
prima; 10.45: Mattino Tre; 
11.05: Il piacere del testo; 
11.91: Pagine da...; 12.00: Meri- 
diana Radiotre; 14.00: Concerti 
Doc; 15.00: Lampi d’estate; 
18.00: Scatola sonora; 18.45 
Rai Giornale Radio GR8; 19.01 
SOlieoOI party; 20.00: Radio- 
tre Suite. Musica e spettacolo; 
20.30: Miseria e nobilta’; 23.43: 
Radiomania; 0.00: Radiotre not- 
te classica; — 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
-4- 5); 1.03: Notiziario in ingle- 


7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 


vela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 


9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 


19.30 MOONLIGHTING. Tf. 

20.30 CHI SI FERMA E' PERDU- 
TO. Film (commedia ’61). 
Di Sergio Corbucci. Con 
Toto', Peppino De Filip- 
po, Aroldo Tieri. 

22.40 PERCHE’ QUELLE STRA- 
NE GOCCE DI SANGUE 
SUL CORPO... Film (gial- 
lo ’72). Di Giuliano Cami- 
neo. Con Edwige Fenech, 
George Hilson. 

23.30 TG4 NOTTE 


Trasmissioni per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45. 
Le storie della psicanalisi 

Trasmissioni in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior= 
no; 8: Notiziario; 8.10: Il eso Hre- 
scak al Comune di Trieste; 8. 
Musica leggera slovena; 10: No- 
tiziario; 10.10: Concerto in stere- 
ofonia; 10.50: Musica orchestra- 
le; 11.30: Libro aperto; 12: Nella 
Belle-époque; 12.40: Musica ci 
rale; 13: Gr; 13.20: Musica or: 
chestrale; 13.45: Festival di S. 


7,.9, 11, 13, 18, 20; Cnr News; 
7.15, 42.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- | 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 


7.30: L'opinione; 7.35: Pi 
Agostinelli; 7.40: Disco pi 
7.45: Almanacco; È 
po; 9.40: Disco p 
condi; 10.15: 
10.30: Contatto. radio; 1 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pa- 
11.45:La 


8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 | MAGNIFICI SETTE DELLO SPA- 
ZIO. Film (fantascienza ’80): Di J.T. 
Murakami. Con Richard Thomas, 
Robert Vaughn. 
22.30 ENOS. Telefilm. 
23.30 UN WEEK END DA FAVOLA 
0.00 NEWS LINE 
0.15 KNIGHTS AND WARRIORS 
1.05 ANDIAMO AL CINEMA 
1.20 STREET COP. Film tv (poliziesco). 
Di Sandor Stern. Con Karen Valenti- 
ne, Vincente Gardenia. 
3.05 SPECIALE SPETTACOLO 
3.15 CRAZY DANCE 
3.45 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
112.30 LA LUNGA OMBRA DEL LUPO. 
Film (drammatico ’71). Di Gianni 
Manera. Con John Manera, Ivano 
Davoli, Aliza Adar. 


Mauro Milani; 16.15: Classi 
chiamo; 17: Rock Café; 17. 
Disco più; 18.10: Gianfranco 
cheli; 19: Rock Café; 19.30: P. 
ma pagina; 19.40: Disco Pi 
20.10: Effetto notte; 24: Musi 
«non-stop. 


Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario t 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12,45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13. ci 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domei 

ca alle 20; Hit 101 House Evolu- 
tion cur for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 1 

Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e do- 
meniche in replica pomeridian 
Zero de box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al s 

bato dalle 15 alle 17 con Giuli 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener- 
dì con Andro Merkù; L’araba fel 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Gastrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


18.00 CRAZY DANCE 
18.30 Li GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


ilm. 
20.05 TG ROSA 
20.30 FESTIVAL DELLA CULTURA 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 FRA” MANISCO CERCA GUAI. Film 
ie '61). Di Armando W. 
‘amburella. Con Aldo Fabrizi, Mari- 
sa Merlini. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 IL TESTIMONE DEVE TACERE. 
“ Film (drammatico ’74). Di Giusep- 
pe Rosati. Con Bekim Femiu, Ro- 
‘sanna Schiaffino, Aldo Giuffre?. 
3.30 UN FIOCCO NERO PER DEBORAH. 
“Film (drammatico '74). Di Marcelo 
Andrei. Con Bradford Dillman, Mari- 
na Malfatti 


' desca, ha replicato ai te- 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Dopo la visione, non siamo del 
tutto convinti che sia effettiva- 
mente un film tv - come annun- 
ciato‘dalle guide tv - «Ticks», un 
horror imperfetto ma non privo 
di qualche interesse (martedì in 
seconda serata su Italia 1). Infatti 
l'esibizione della carne lacerata e 
del sangue (ciò che gli amanti del 
genere chiamano «gore») vi rag- 
giunge uno standard ‘alquanto 
grandguignolesco che non è tipi- 
co delle produzioni per la tv. O si 
tratta di un'opera innovativa su 
questo piano, il che è possibile 
(certo realizzata per la tv via ca- 
vo, che è più disinibita), o le gui- 
de tv hanno, confuso un «tv mo- 
vie» con un. «direct-to-video», 
cioè un vero film che non passa 
sugli schermi ma finisce dritto 
nel'mercato delle videocassette. 

I «ticks» sono le zecche, che già 
di per sé sono bestiole poco attra- 
enti, ma nel film sono più grandi 
del palmo di una mano, dotate di 
ganasce a tenaglia, rapidissime e 
aggressive. E una mutazione bio- 
logica indotta dagli stereoidi im- 
piegati nelle coltivazioni illegali 
di marijuana (vedete, tutto som- 
mato le zecche giganti restano la 


TV/GERMANIA 


Derrick resti dov 


cosa meno incredibile del film; ci 
resta il sospetto che la marijuana 
abbia avuto qualcosa a che fare 
con la sceneggiatura). Il film van- 
ta «credits» invitanti: il produtto- 
re esecutivo è Brian Yuzna, il cui 
nome è legato ad alcuni degli hor- 
ror più importanti e originali de- 
gli anni Ottanta (i due «Re-ani- 
mator», «Society»), e il regista è 
Tony Randel, autore del notevole 
e sottovalutato «Hellraiser II». Ul- 
teriore curiosità, «Ticks» è inter- 
pretato dal giovane Seth Green, 
che nel lontano 1987 era il bambi- 
no coi capelli rossi protagonista 
di «Radio Days» di Woody Allen. 
Non è però che quest’operina ag- 
giunga molto alla fama di Yuzna 
e Randel, per colpa della sceneg- 
giatura demenzial-infantile fir- 
mata da un certo Brent Friedman 
che dev'essere davvero alle prime 
armi. n 

Le zecche assassine si scatena- 
no addosso a un gruppo di giova- 
ni flippati condotti in un campeg- 
gio terapeutico nei boschi da due 
tizi volonterosi (psicologi?). La de- 
finizione dei personaggi è così im- 
‘pacciata da risultare comica: si 
capisce benissimo dove mira lo 
sceneggiatore, ma è uno spasso 
vederlo arrancare goffamente. Il 
dialogo è folle quanto le situazio- 
ni. In compenso, viene saccheg- 


| Nessuna promozione per il commissario 


BONN — L'ispettore Der- 
rick non può essere pro- 
mosso. Non che non me- 
riti un avanzamento di 
carriera. Al contrario. Il 
fatto è che se fosse pro- 
mosso, sarebbe sopraf- 
fatto da mansioni di co- 
ordinamento e da compi- 
ti burocratico-ammini- 
strativi. Derrick, quindi, 
non sarebbe più in pri- 
ma linea nella lotta con- 
tro il crimine e con ciò 
morirebbe un mito tele- 
visivo. 

Gosì il Zdf, secondo ca- 
nale della tv pubblica te- 


nato dall'attore Horst 
Tappert, sia promosso. 

«Per 1 meriti acquisiti 
Derrick dovrebbe essere 
già da tempo capo della 
polizia. Ma allora non 
andrebbe più sul luogo 
del delitto», ha spiegato 
Glaus Legal, della dire- 
zione ‘del Zdf. Chi vuole 
Un avanzamento di car- 
riera spo: Derrick, dovrà 
quindi rassegnarsi. In 
compenso il Zaf offre un 
premio di consolazione; 
quest'anno saranno tra 
smesse altre cinque pun- 
tate del serial, e nel 
1996 saranno girate al- 
tre dodici puntate. 

Il mito dunque conti- 
nua, inossidabile, nono- 
stante il traguardo delle 
250 puntate. Per l'occa- 
sione Tappert ha ricevu- 
to centinaia di messaggi 
di auguri, tra cui quello 
del cancelliere Helmut 
Kohl. 


I FILM 


lespettatori tedeschi e 
stranieri che chiedono 
per il loro eroe una meri- 
tata promozione dopo 
ventun anni di onorato 
servizio. Persino il sinda- 
cato degli agenti di poli- 
zia ha espresso il deside- 
rio, tra il serio e il face- 
to, che Derrick, imperso- 


Tanti film, a tutte le ore del giorno e della notte, per 
una giornata in tv da appassionati. 

«Un'americana a Parigi» (1992) di David Hem- 
mings (Italia 1, ore 20.40) in prima tv. L' attore-regi- 
sta inglese dirige la promettente Connie Sellecca in 
una commedia gialla. Una divorziata americana che 
a Parigi viene scambiata per trafficante d'armi; in 
soccorso giunge un detective pagato dall'ex marito. 

«La prigioniera del deserto» (1989) di Raymond 
Depardon (Tmc, ore 23.80). La riposta francese alla 
fuga nel deserto di Debra Winger in «Il tè nel deser- 
to». Qui è Sandrine Bonnaire l'europea civilizzata 
che scopre i segreti del Sahara quando è fatta prigio- 
niera da una tribù di nomadi. La regia è del più gran- 
de documentarista francese. E 

«Waterloo» (1970) di Sergej Bondarciuk (Raiuno,, 
ore 20.40). Durata da record, produttore italiano (Di 
no De Laurentiis), regista russo per un affresco stori. 
co da filologi delle armi e delle uniformi SCO 
che. Rod Steiger è Bonaparte, Christopher Plummer 
è il suo Sa Nel cast anche un 
sornione Orson Welles. Ù 1 

«Giustizia criminale» (1990) di Andy Wolk (Rai- 
tre, ore 20.30). Una prostituta accusa un piccolo mal- 


Feuilliere. 


sull'infanzia. 


Raidue, ore 20.40 


È 


Horst Tappert recita la 
‘parte di Derrick. 


Venerdì 18 agosto 1995 


giato con buffa spudoratezza pres- 
soché tutto l'horror contempora- 
neo: come il mostro di Franken- 
stein, «Ticks» è un mosaico di pez- 
zi rubati. L'impianto di base (cam- 
beggio giovanile con minaccia 
nei boschi, pericoloso allontanar- 
si, il sesso clandestino verrà 
punito!) è puro «Venerdì 13». I 
movimenti di macchina che se- 
guono le bestiacce vengono da 
Sam Raimi. Il pazzo borbottante 
esce da un vecchio' film di Tobe 
Hooper, per non dire dei «weir- 
dos» paesani, visti mille volte. Un 
brano de «La notte dei morti vi- 
venti» ispira il finale. 

Contro l'ingenuità della sceneg- 

iatura combatte disperatamente 
a correttezza dell'esecuzione, 
dalla regia di Randel ai buoni ef- 
fetti speciali. Così, quando «Ti- 
cks» passa dalla stentata costru- 
zione delle situazioni alla pura 
azione horror migliora molto, co- 
me nella bella sequenza dell'au- 
topsia del cane Coe pure fa ca- 
‘polino Raimi: «La casa 2») e nel 
fragoroso finale: in due o tre sce- 
ne, come l'apparizione (uscendo 
da un cadavere!) della mega-zec- 
ca gigantesca, finalmente si rico- 
noscono l'estremismo e la fisicità 
del cinema di Brian Yuzna. E co- 
sì, in ultima analisi, la serata 
non risulta buttata via. 


TV 

Il Premio 
«Bernardini» 
assegnato 

a Fabio Fazio 


FORTE DEI MARMI — 
Fabio Fazio per la tv; i 
Neri per caso per la mu- 
sica; Antonio Albanese 
per il cabaret e Maria 
Laura Baccarini per tea- 
tro e musical sono i vin- 
citori del Premio «Ser- 
gio Bernardini» . prima 
edizione, creato 
dall'omonima Associa- 
zione per ricordare il 
prestigioso promoter 
scomparso nel 1993. Il 
premio vuole segnalare 


gli artisti giovani affer- 
matisi durante la stagio- 
ne nei settori dello spet- 
tacolo. 

Fabio. Fazio è stato 
scelto per il successo e 
la novità del program- 
ma televisivo «Quelli 
che il calcio. La conse- 
gna del Premio Bernar- 
dini avverrà lunedì 21 
agosto, 


Criminale per caso 


Su Italia 1 c'è «Un’americana a Parigi» 


«Steel justice» (1987) di Robert Boris (Italia 1, 
ore 22.40). In prima tv. UN Veterano del Vietnam in- 
daga sulla morte di un amico. E scopre che il colpe- 
vole è un generale di Saig0n.diventato boss del nar- 
cotraffico. Con Martin Kove, ; 

«Chi si ferma è perduto» (1960) di Sergio Corbuc- 
ci (Retequattro, ore 20.30). Totò e Peppino, alla mor- 
te del loro capufficio, cercano di passare .di grado 
con mille sotterfugi. Nel cast Aroldo Tieri, Alberto 
Lionello, Lia Zoppelli, N 

«Sfida all'O.K.Corral» (1957) di John Sturges 
(Raidue, ore 0.05). Ennesima e celebre ricostruzione 
del mitico duello di Dodge City. Con Burt Lancaster 
(Wyatt Earp) e Kirk Douglas (Doc Holliday). 

«Da Mayerling a Sarajevo» (1940) di Max Ophuls 
(Raitre, ore 1). Nell'ambito di «Fuori orario», in ver- 
sione originale la storia dell'arciduca Francesco Fer- 
dinando ucciso in Bosnia. Con John Lodge e Edwige 


«Il ragazzo dai capelli verdi» (1948) di Joseph 
Losey (Raiuno, ore 9,55). Racconto metaforico 


vivente di aggressione. Si finisce in tribunale e l'uo- 
mo si proclama disperatamente innocente, Bel cast 
con Forest Whitaker, Anthony La Paglia e la promet- 
tente caraibica Rosie Perez. 


Appuntamento con «Vita da cani» 


Nuovo appuntamento con «Vita da cani», la trasmis- 
sione in onda su Raidue € Condotta da Jocelyn con 


la «Premiata Ditta». La S!uria che dovrà giudicare i 
concorrenti sarà presieduta dal direttore della Testa- 
ta giornalistica regionale, Piero Vigorelli. Altri ospi- 
ti: Jo Squillo, Gabriella Labate, Serena Grandi e il 
gruppo musicale degli Stadio. 


L . . . . Raiuno, ore 18.15 


guai. 


Raidue, ore 14.15 


«Iragazzo della porta accanto» 


Si intitola «dl ragazzo della porta accanto» il telefilm 
della serie «Alf, in onda su raiuno. ‘La vita di Jack 
viene sconvolta dal fatto che suo padre finisce in pri- 
gione. Nessuno sembra in grado di restituirgli la se- 
renità. ma a casa dei tanner incontra Alf, che possie- 
de una logica poco umana ma estremamente convin- 
cente. Sarà così che Jack riuscirà a risolvere i suoi 


Sandrine Bonnaire è la «Prigioniera del deserto» 


nel film di Raymond Depardon, inondasuTmc. no.in carcere. 


Ecologia a «Paradise Beach» 


A «Paradise Beach», su Raidue, Sam e Cassie, anima- 
ti da spirito ecologico, decidono di parlare con i pro- 
prietari della fabbrica che scarica i residui nel fiumi- 
ciattolo. Non ottenendo alcuna prova, si introduco- 
no nottetempo nell'area dell'impianto. Sfortunata- 
mente vengono scoperti da un inserviente, e finisco- 


Non son da buttare. 
lezecche giganti 


Ù 


} 


| 


DATO Oa ndaA 


FaTos 


airiagimnitomgo<#H 0 


95: 


LÀ 


2 
o) 


"U 
1 


SE 


imme 


Venerdì 18 agosto 1995 


Spettacoli 


I Piccolo [23] 


CINEMA 


Un soggetto 
di Bergman 
dai «diari» 

di sua madre 


STOCCOLMA — S'inizie- 
ranno tra breve a Stoc- 
colma le riprese dell'ulti- 
mo lavoro di Ingmar 
Bergman, un soggetto 
ispirato ancora una vol- 
ta ai tormentati rapporti 
tra i genitori del celebre 
Tegista svedese. 

. Dopo «Con le migliori 
Intenzioni», , diretto da 
Bille August, e «I bambi- 
ni della domenica» con 
la Tegia del figlio Daniel, 
che ebbe poca fortuna 
tre anni orsono al Festi- 


Val del cinema di Vene- 


Zia; questa volta Ingmar 

ergman ha deciso di af- 
fidare la regia di «Collo- 
qui riservati» (il titolo 
del film fa riferimento al 
modo in cui i protestanti 
chiamano la loro confes- 
sione) a una delle sue ex 
compagne, l'attrice Liv 
Ullman dalla quale il re- 
gista ha avuto una figlia 
di nome Linn, 

Il nuovo lavoro è trat- 
to dai diari segreti della 
madre e secondo le in- 
tenzioni dell'autore do- 
vrebbe completare la 
triologia. 

Nel cast troviamo al- 
cuni dei protagonisti di 
«Gon le miglior intenzio- 
Di), quali Max von 
Sydow nel ruolo del pa- 
dre spirituale di Anna, 
Pernilla August che an- 
Che qursta volta inter- 
Preta la madre del regi- 
Sta, e Samuel Froler che 
è stato nuovamente scel- 
to per interpretare il ruo- 
lo del severo genitore. 

Ingmar Bergman non 
esita a rivelare la relazio- 
ne extramatrimoniale 
tra la madre, che già ave- 
va messo al mondo tre fi- 
gli, e un giovane studen- 
te di teologia, assiduo 
frequentatore della casa 
poichè amico del padre 
dell'autore, l'arcigno pa- 
store Henrik, di cui la 
donna era ormai stanca. 

Questo nuovo sogget- 
to di Bergman;-unasco- 
produzione delle reti te- 
levisive di stato della 
Svezia, Danimarca, Fin- 
landia e Norvegia - di- 
verrà un serial per il pic- 
colo schermo di’ cinque 
puntate di 50 minuti e 
una versione ridotta per 
il grande schermo che sa- 
rà inserita nel 1996 nei 
circuiti cinematografici 
internazionali. 


CINEMA /«SCUOLA» 


Olmi in fuga dallo stereotipo 


Ripartono da Asolo gli «incontri» tenuti dal regista dell’«Albero degli zoccoli» 


Servizio di 


Eiena Marco 


ASOLO — Via dal confor- 
mismo, in fuga dallo ste- 
reotipo, lontani dalla fal- 
sità alla ricerca di un ci- 
nema d'autore. Ipotesi 
Ginema, la scuola (non- 
scuola) di Ermanno Ol- 
mi, riparte. Non più da 
Bassano del Grappa ben- 
sì da Asolo, con la stessa 
forza di una volta; con lo 
stesso impegno morale 
che arma il poeta nelle 
sue guerre contro le di- 
sarmonie della società. 
Sembra d'essere in una 
bottega toscana del ‘300, 
il calendario invece se- 
gna «agosto 1995». 
Accostarsi al cinema è 
come imparare a cammi- 
nare: s'impara per l'ur- 
genza e il desiderio di 
farlo. E chissà quanti dei 
giovani arrivati da tutta 
Italia nell'ex convento 
San Luigi di Asolo per 
partecipare alla tregiorni 
dell'Istituto hanno den- 
tro di sé questo vortice, 
«Mi basterebbe che di 
questi trenta, quaranta 


ragazzi la prossima volta 
tornasse la metà» dice Ol- 
mi. «e la volta dopo, la 
metà della metà. Il cine- 
ma è come la vita: tanti 
sì perdono per strada». 
Dietro le parole ruvi- 
de, il regista sorride: è 
contento di essere riusci- 
to a riaprire i battenti di 
«Ipotesi Ginema» dopo 
dodici anni di attività 
nel quartier generale di 
Bassano, qui, ad Asolo, 
in barba a tutti e a tutte 
le difficoltà. Un appunta- 
mento atteso dall'orga- 
nizzazione impegnata in 
questi mesi di silenzio a 
chiarire i rapporti, so- 
prattutto finanziari, con 
la Regione Veneto; atte- 
so dal «gruppo storico» 
mobilitato in una discus- 
sione-fiume sulla realiz- 
zazione per Raiuno di sei 
ore dedicate al tema «a- 
voro»; ma atteso anche 
dai «nuovi arrivi» rima- 
sti a lungo in anticame- 
ra. Tocca ai nuovi il ruo- 
lo di protagonisti. Chi 
sono? Un gruppo eteroge- 
neo per età ed esperien- 
ze: una cuoca vicentina 
x 


Ermanno Olmi (a sinistra) con Paolo Villaggio. 


di 18 anni che sogna di 
diventare attrice, una 
quarantenne costumista 
affermata di Milano che 
cerca nuove vie, un tren- 
tenne pugliese senza fis- 
sa dimora che vendereb- 
be l'anima pur di fare 
l'«aiuto». 

Il benvenuto di Olmi è 
sincero, eppur scomodo: 
Seduto accanto a Pit For- 
mento (uno dei «vecchi» 
di Ipotesi), attende il ma- 


nipolo di neofiti in una 


‘ delle sale bianche dell'ex 


convento. «Se siete venu- 
ti qui per diventare regi- 
sti famosi avete sbaglia- 
to indirizzo», avverte Ol- 
mi: «Qui avrete solo l'op- 
portunità di scoprire che 
cosa avete dentro, e di es- 
sere Vol stessi. Ma la sco- 
perta di séy prosegue 
«mpone un impegno e 
Dn Tigore sempre più for- 
e). 


Le parole pesano come 
macigni e in un batter 
d'occhio l'incontro diven- 
ta seduta psicanalitica. 
Dal fondo della'sala giun- 
ge in soccorso Mario 
Brenta, regista svezzato 
ad Ipotesi, che con pa- 
zienza ripercorre il di- 
scorso di Olmi, talvolta 
rincarando la dose. Bren- 
ta è ospite di una troupe 
francese incaricata di re- 
alizzare una serie di do- 
cumentari finanziati dal- 
la Cee sulle quattro mi- 

liori scuole di cinema 

‘Europa. Il cenacolo di 
Olmi è una di queste. 

La seduta psicanaliti- 
ca del benvenuto è solo 
la prima tappa dell'ini- 
ziazione. Il secondo gior- 
no è un'altra prova del 
fuoco. Il compito che de- 
vono svolgere i «nuovi» è 
semplice: assistere in as- 
soluto silenzio alla riu- 
nione dei «vecchi». Tre 
ore di puro ascolto che 
piovono sugli astanti co- 
me: una sorta di doccia 
fredda, un autentico af- 
fronto all'«io» costretto 
una volta tanto a tacere. 
E ad azzerarsi. Ma subi- 


GIINEMA / FESTIVAL 


Anche Montreal ricorderà Pasolini 


Inoltre: Placido in concorso, Tornatore in giuria e un premio ad Antonioni 


Michele Placido saràin 
gara a Montrealcon 
«Uneroe borghese». 


ROMA — «Un eroe bor- 
ghese» di Michele Placi- 
do in concorso; Giusep- 
pe Tornatore (il suo 


è «Nuovo Cinema Paradi- 


so», vincitore dell'Oscar, 
è stato sugli schermi ca- 
Dadesi per due anni con- 
secutivi) presidente del- 
la Giuria internazionale; 
Michelangelo Antonioni 
premiato per il suo ecce- 
zionale contributo all'ar- 
te cinematografica e 
Pier Paolo Pasolini ricor- 
dato con una completa 
retrospettiva, oltre a 
una significativa e nutri- 
ta selezione di nostri 
film nelle varie sezioni 
Ufficiali, caratterizzano 
la presenza italiana alla 
diciannovesima edizione 
del Festival del cinema 
di Montreal, che si svol- 
gerà dal 24 agosto al 4 
settembre. 


DANZA /ROMA 


Fellini svela Valeria 


La Marini nel balletto del Teatro dell’Opera 


ROMA — Valeria Marini andrà în scena nuda o ap- 
bpena velata nel balletto dedicato a «Fellini» creato 
dal coreografo belga-russo Micha van Hoecke per il 
Teatro dell'Opera di Roma, in prima assoluta dome- 
nica 20 agosto a Piazza di Siena. La Marini attraver- 
Serà il palco in due apparizioni fugaci evocando la 

emminilità carnale e sensuale. 

, L'avvenente soubrette, appena rientrata dall'Ame- 
rica, ha subito accettato di partecipare allo spettaco- 


lo, firmando il 

alcun cachet. 
Il balletto, che 

danzata, nè una 


contratto per il quale non ha chiesto 


Don vuol essere nè una biografia 


zat carrellata di citazioni i fi i 
Fellini, anto lean di citazioni dai film di 


suo universo poetico, vedrà 
pali due miti viventi del ball 


e delle atmosfere e del 
n scena nei ruoli princi- 
etto mondiale, Natalia 


Makarova e Jean Babileè, affiancati dal corpo di bal- 


lo del Teatro dell'Opera. 


Accanto a Van Hoecke una squadra di autori. n 
Boratori. amici di Fellini: per le musiche Nicola Pio. 
pia che compose le colonne sonore degli suoi ultimi 
lio: Per il testo lo storico del cinema e biografo Tu]. 
la gyizich; per le luci Tonino Delli Colli direttore del 


grafig Balla di molti lavo 


Tac 
C he 


in dir 


Pietrasanta (Lucca). 
gnora del 


Orio, ii 
derata la = 


averne dan: 


Brul 


Rudolf Nureyev. 


LUCCA — A meno di una settimana 
dal successo sulla scena del Teatro 
romano di Verona, Carla Fracci è tor- 
nata a raccogliere nuovi applausi 
Stavolta alla Versiliana di Marina di 


Alla Sora dei sessant'anni, la «si- 
a danza italiana» si è ci- 
ientata ancora una volta nel perso- 
i&gio forse più amato del suo Teper- 
Giulietta di cui è consi- 


versioni: dalla coreografia di Erik 


Alla «Versiliana» Beppe Menegatti 


ri felliniani; per le sceno. 

i costumi il pittore e vignettista Milo Mana- 
Creò i disegni dell'irrealizzato film «Viaggio di 
@Storna». La prima dello spettacolo sarà ripresa 
etia da Raitre a partire dalle 20.30. 


DANZA / «VERSILIANA» ; 
La Fracci è ancora Giulietta 


e la Compagnia italiana balletto han- 

no proposto una ricca suite del bal- 

letto di Serghej Prokofiev, mantenen- 

do i passi a due creati da Cranko ap- 

positamente per la Fracci (era il 

) 1958) e affidando a Gai una coreogra- 
fia che ha portato in scena una Giu- 
lietta delicata ed elegante, affianca- 
ta da un applauditissimo Paul Chal- 
mer nei panni di Romeo e da Stepha- 
ne Fournial nel ruolo di Paride. — 

I raffinati costumi di Luisa Spina- 
telli hanno fatto da cornice a una 
versione del «Romeo e Giulietta» in 
due tempi che Menegatti ha voluto 
far cominciare dalla fine, dalla dan- 
za sulla tomba di Giulietta, per riper- 
correre poi in flash-back la storia 

. dei due sfortunati amanti veronesi. 


Valeria Marini farà 
due fugaci apparizioni 


nel balletto «Fellini» a 
Piazza di Siena, 


La partecipazione ita- 
liana nelle altre sezioni 
ufficiali della manifesta- 
zione vede fuori concor- 
so «Amore molesto» di 
Mario Martone e «Con 
gli occhi chiusi» di Fran- 
cesca Archibugi, mentre 
«Belle al bar» di Alessan- 
dro Benvenuti, «Colpo di 
luna» di Alberto Simone, 
«Gronaca di un amore 
violato» di Giacomo'Bat- 
tiato, «Camerieri» di Leo- 
ne Pompucci, «L'estate 
di Bobby Charlton» di 
Massimo Guglielmi e 
«Nella mischia» di Gian- 
ni Zanasi sono stati scel- 
ti per «Fenetre sur le 
monde: cinema 
d'aujourd’hui-cinema de 
demain). 

Per Michelangelo An- 
tonioni è previsto, il 2 
settembre, un collega- 
mento da Montreal con 
Venezia, dove il regista 


sarà presente per la pro- 
lezione fuori concorso 
del suo ultimo film «Al 
di là delle nuvole». 

In tutto saranno pro- 
lettati a Montreal 400 
film, di cui 20 in concor- 
so, in rappresentanza di 
63 Paesi. 

I film in concorso al fe- 
stival sono: «L'enfant 
d'eau» di Robert Menard 
e «Liste noire» di Jean- 
Marc Vallee ambedue ca- 
nadesi; «Feast of July» 
di Christopher Menaul, 
«Kristin Lavransdatter» 
di Liv Ullmann (Norve- 
gia), «Confidences a un 
inconnu) di Georges Bar- 
dawil (Francia/Italia), 
«Cold confort farm» di 
John Schlesinger (nghil- 
terra), «Georgia» di Ulu 
Grosbard (Francia/Usa), 
«Tragedie burlesque» di 
Goran Markovic 
(Francia/Bulgaria), «Rou- 


la» di Martin Enlen (Ger- 
mania), «Un eroe borghe- 
se» di Michele Placido, 
«Soupirs. d'Espagne (et 
du Portugal)» di Josè Lu- 
is Garcia Sanchez, «Le 
pensionnat Oskar» di Su- 
sanne Bier (Svezia). 

E ancora: «American 
daughter» di Karem 
Shakhnazarov 
(Russia/Kazakhstan), «Le 
musulman» di Vladimir 
Khotinenko (Russia), 
«No te mueras sin decir- 
me a donde vas» di Eli- 
seo Subiela (Argentina), 
«Lanling wang» di. She- 
rwood Hu Xuehuea (Ci- 
na), «La fievre de Paquey 
di Shemi Zarhin (Israe- 
le), «Une histoire de 
Mongolie» di Xie Fei 
(Gina/Hong Kong), «Le 
fleuve profond» di Kei 
Kumai (Giappone) e «Ma- 
chahoy di Belkacem Ha- 
djadj (Algeria/Francia). 


to pronto a ringalluzzirsi 
nel gioco organizzato da 
Olmi: inventare una sto- 
ria e filmarla in tre stac- 
chi. Nel chiostro del con- 
vento torna il sorriso: la 
cuoca corona il sogno e 
recita, la costumista di- 
venta regista, il giramon- 
do si trasforma in opera- 
tore di ripresa. 

Il terzo e ultimo gior- 
no è dedicato a illustrare 
un metodo di lavoro ela- 
borato da Ipotesi Cine- 
ma: la «postazione per la 
memoria). In altre paro- 
le, si potrebbe dire che è 
l'immagine filmica del- 
la realtà ripresa senza fil- 
tri». Ognuno può cercare 
di farlo nella propria cit- 
tà, nel proprio rione per 
un giorno, un mese, un 
anno. Il risultato sarà og- 

etto di discussione col- 
ettiva a Ipotesi. Stessa 
sorte toccherà a tutte le 
altre ‘ipotesi di cinema 
che sbocceranno sponta- 
nee, qua e là. Frutto di 
un lavoro în gruppo, po- 
co costoso e senza tempi 
di consegna. All'apparen- 
za inutile, eppure neces- 
sario. 


MUSICA 
Pesaro: Li Jia 
sara sostituito 
sulpodio da 
Gustav Kuhn 


PESARO — Il cinese Lù 
Jia non potrà debutta- 
re al Rossini Opera Fe- 
stival alla guida 
dell'Orchestra della To- 
scana, che sarà impe- 
gnata lunedì 21 agosto 
in un concerto all'Au- 
ditorium ‘Pedrotti del 
Conservatorio. 

Il maestro, che è sta- 
to direttore principale 
del Teatro Verdi di Tri- 
este dal 1991 al ’94, ha 
dovuto lasciare Pesaro 
d'urgenza per raggiun- 
gere sua moglie, ricove- 
rata in ospedale a Trie- 
Da per una crisi rena- 

e. 

Lù Jia sarà sostitui- 
to al «Rof» da Gustav 
Kuhn, che vive a Mon- 
tegridolfo, vicino a Pe- 
saro, dove sta comple- 
tando con Lucio Dalla 
la realizzazione di 
un'opera musicale. 


CORI: PERSONAGGIO 


De Marzi, voce delle cime 


Fondatore dei «Crodaioli», ha scritto canzoni memorabili 


Servizio di 


lana Bamboschek 


E' passato per Trieste co- 
me una meteora, fer- 
mandosi solo poche ore 
per partecipare a una 
giuria sul canto popola- 
re («Mi piace molto Trie- 
ste, perché non m'invita- 
te...?»). Ma è difficilissi- 
mo riuscire a «cattura- 
re» Bepi De Marzi, nome 
noto e punto di riferi- 
mento per tutti i cori 
amatoriali, che prima o 
poi si sono cimentati 
con il suo «Signore delle 
cime». E per ‘avere un 
suo concerto col mitico 
coro de «I Crodaioli» bi- 
sogna prenotare con 
qualche anno di antici- 
po. P 
I suoi canti circolano 
ovunque, dalla monta- 
gna al mare, dai piccoli 
paesi alle grandi città, e 
‘suscitano sempre 
un'emozione . speciale; 
sono tradotti in tutte le 
lingue e sanno racconta- 
re, con semplicità e poe- 
sia, nell'accezione più 
nobile del termine «po- 
polare», storie di vecchi 
alpini e di belle fanciul- 
le, antiche leggende e 
ninne nanne, preghiere 
e suggestioni del paesag- 
io, facendo sentire al- 
luomo che la sua vitali- 
tà più profonda è legata 
a quella della natura e 
che ogni. colpo inferto 
ad essa è per tutti una 
ferita che non si rimargi- 
na. Eppure Arzignano 
(paesone in provincia di 
Vicenza, 40 mila abitan- 
ti e 300 concerie, benes- 
sere e caos in aumento) 
è l'esempio di una'indu: 
strializzazione selvag- 
gia, con tutto il degrado 
che comporta. 
Proprio qui è nato, nel 


1958, il coro a voci virili 
«I Grodaioli» inizialmen- 
te modellato sulla gran- 
de Sat, per cui il suo fon- 
datore e creatore, Bepi 
De Marzi, allontanando- 
si dai luoghi comuni, co- 
minciò a COMporre un 
repertorio Proprio di 
canti, anzi di «cante», 
dapprima legate alle te- 
matiche degli alpini e 
della montagna (melo- 
die ormai popolarissime 
da «Monte Pasubio» a 
«L'ultima notte», da «Jo- 
ska la Rossa» a «Le voci 
di Nikolajevka»), poi ispi- 
rate alle antiche leggen- 
de delle sue valli, la «Li- 
cabella» a «Marianina» 
a«Sanmatio?. 

A poco a poco si è for- 
mato un corpus che la 
gran parte dei cori a vo- 
ci virili italiani ha adot- 
tato con entusiasmo (e 
man mano, con le oppor- 
tune trascrizioni, anche 
gli organici misti e fem- 
minili) per l'attrazione 
‘potente di questi canti li- 
neari, limpidi, ‘sorretti 
sempre da un impianto 
armonico ben costruito, 
saldo ma suggestivo. Poi 
sono nate le canzoni 
«ecologiche», particolar- 
mente amate dai giova- 
ni perché sentite come 
un inno di poesia lancia- 
to contro lo sfascio, da 


Nonc'è coro, grande 

o piccolo, chenonsi sia 
cimentato col suo brano 
«Signore delle cime». Ma 
il musicista (nella foto) 
non va ricordato solo per 
le«cante» di montagna. 


«Come fosse morto il 
mondo» («..la città, d'au- 
tunno / non ha più fo- 
glie. gialle / nei viali di 
cemento nero») a «L'ac- 
qua xe morta» (epicedio 
disperato della natura, 
dai boschi, ai fiori, al- 
l'acqua) a «El fogo». 
Oggi, l'ultima produ- 
zione (7 incisioni e al- 
trettanti album, con 50 
concerti all'anno, anche 
all'estero, che De Marzi 
definisce: «meditazioni 
spettacolo») si orienta 
verso le composizioni li- 
riche, i canti d'amore, di 
passione, di nostalgia; 
dalle voci sempre giova- 
ni (età media 25 anni), 
espressive, . autentiche 
dei Crodaioli questo «po- 
eta del canto popolare» 
(quasi sempre autore an- 
che dei testi) ottiene ef- 
fetti ‘altamente emotivi, 
come in «Gerusalemme» 
che parafrasa la sacrali- 
tà di Palestrina o nell'al- 
to canto rivolto al Friuli, 
nel ricordo del terremo- 
to, attraverso. le rondini, 
le «piccole signore del 
cielo» («Siorutis dal cil»). 
Ma Bepi De Marzi non 
è soltanto il suo coro. 
Questo vicentino che st 
dichiara cittadino nel 
mondo, vive su una colli- 
na ad Arzignano, inse- 
gna al Conservatorio di 
Padova ma odia le scuo- 


le di musica, è organi- 
sta, compositore e suona 
il clavicimebalo con i 
presitgiosi «Solisti vene- 
ti», con cui gira il mon- 
do, è giornalista molto 
apprezzato, critico musi- 
cale (da Vivaldi ai Pooh) 
e scrittore. E' un anti- 
conformista e i suoi giu- 
dizi sulle cose sono ta- 
glienti e netti. Lo si sen- 
te pronunciare frasi del 
genere: «I cori sono mor- 
ti», «la musica non si in- 
segna», «la scuola. va 
cambiata». Ma lo si vede 
gettarsi anima e corpo 
nel coro, nella musica, 
nell'insegnamento. Ap- 
rezza l'umorismo e 
‘ironia (gli piacciono 1 
paradossi), ama la gen- 
te, si esprime in modo 
popolare ma è un aristo- 
cratico. In ogni cosa di- 
mostra una passione ge- 
nuina o un'avversione 
altrettanto autentica. 0l- 
tre che assistere a un 
concerto del suo coro, è 
assai interessante veder- 
lo in azione come pre- 
sentatore (è conteso dal- 
le rassegne corali più im- 
portanti e in tutte le ma- 
nifestazioni «sulla mon- 
tagna»). Pochi hanno la 
sua capacità e la sua 
prestanza teatrale nello 
Bar un canto «dal 
1 dentro». 3 
Fra le sue attività mu- 
sicali c'è anche un po' 
di teatro: ha scritto mu- 
siche di scena per lavori 
da Campanile a Piran- 
dello. Ha musicato an- 
che Salmi di Turoldo. 
Ma l’esperienza più di- 
vertente è stata senz'al- 
tro il suo exploit nel ca- 
baret a Vicenza dove, 
per la compagnia «Ano- 
nima IMagnagati» ha 
scritto canzoni ricche di 
humour e decisamente 
audaci. 


if TEATRIECINEMA 


PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di luci e suoni 
ore 21 e 22.15: «Il sogno 
imperiale di Miramare». 
Servizio bus n. 36. Piazza 
Oberdan/Miramare e ritor- 
no. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Chiusu- 
ra estiva. Da martedì a gio- 
vedì presentazione. dei 
prossimi films della nuova 
stagione cinematografica. 
Ingresso gratuito. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiusu- 
ra estiva. 

EXCELSIOR. Chiusura esti- 
Va. 

MIGNON. .Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Marisa fresca 
e porca». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Amata im- 
mortale» con Gary Old- 
man, Isabella Rossellini e 
Valeria Golino. La storia 
d’amore sconosciuta di 
Beethoven... Eccezionale 
in Dolby stereo digital! 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Cowgirls il nuovo sesso» 
di Gus Van Sant con Uma 
Thurman e Keanu Ree- 
ves. In viaggio per sfuggi- 
re agli uomini! Dolby ste- 
reo. V.m. 14. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
notte del fuggitivo» con 
Scott Glenn e Andrew Mc- 
Garthy. Un thriller che non 
vi darà un attimo di 
tregual 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
profumo: di Yvonne» una 
nuova commedia erotica 
di P. Leconte il regista de 
«Il marito della parrucchie- 


Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscefe 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 

cerchi. Chiama subito! 


Potrai ascoltare 
tonti messaggi di ragazzi 
lè ragazze che come fe sì. 4 
sono stufati dei soliti giri e 
[che stanno cercando nuove 
lamicizie. Provo onche tu, 
con fiducia, questo servizio. 
Rispondi ci messaggi che ti 
interessano o lascia il ivo: 


2.a VISIONE 
ALCIONE. In ferie. 
20.2 


CAPITOL. 18.40; 
22.10: 1.a visione «Pr 
messe e compromessi» 
L’amore è meraviglioso, 
matrimonio è tutto un'altr: 
cosa con S. J. Parker, Mi 
Farrow e Antonio. Band 
ras. Interi L. 6.000, rido! 
L: 3.000. i 


LUMIERE FICE. In ferie. 
ESTIVI 4 
ARENA ARISTOI 
Oscar... non Oscar. Ori 
21 (in caso di maltempo in 
sala): «Nell» di Michaef 
Apted, con Jodie Fostei 
Liam Neeson, Natasha Ri; 
chardson. Una ragazzi 
selvaggia cresciuta lonta; 
no dal mondo viene rieduz 
cata con cure amoroseî 
Solo oggi. Domani: «Sotj 
to il segno del 3 on 


con Harrison Ford (thril 

ler). 
ESTIVO GIARDINO PUBi 
BLICO. 21.15: «Il Corvo»ì 
Un successo da non perl 
dere con, Brandon Leej 
che rimase ucciso girand@ 
questo film. 4 


CORSO. 19.45, 22: «Le all 


‘della libertà», con Tim 
Robbins. 
VITTORIA. Chiusura estivaj 


Ore 21: 1 FILMISSIMI * 
all'ARENA ARISTON 


ISTER 


NNELL 


«La ragazza selvaggia» 


HARRISON FORD 


SOTTO IL SEGNO 
DEL PERICOLO 


CREATURE ; 
DEL CIELO | 


i, passioni e delitti 
li raga: 


ROBERT DE NIRO 


FRANKENSTEIN È 
DI MARY SHELLEY 
di Kenneth Branagh 


PROGRAMMA COMPLETO 
in distribuzione alla cassa 


C'è un nuovo modo per conoscere e farsi 
Conoscere con discrezione e sicurezza 
Rispondi ar messaggi che 

lascia il tuo Sarai presente 2 
disponibile solo se 

quando, Jo vorrai 


144.116.110 ENI 
LE MIGLIORI 


ASTROCARTOMANTI Lrinca 
144-11.4333 /Magica 


3 

» 7a 
dl I TRA 
1441.4512 /144.1142.42 


Vendita di oggetti, 
indumenti 


le vostre ore d'amore. 
(Vendita 
per corrispondenza) 


Ingresso vietato 
ai minori di 18 anni _ 


e coadiuvanti per î 3 


SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 i 
33010 Tavagnacco (Udine) - Tel. 0432/481213 - 0336/522868) 


FPPrSIOITTI 


144.11.42.12 


“#4 NUOVO ORARIO 
3 9.30-13.00 
15.00-22.00 


GRUPPO IR 


è 
® 


18 Agosto 1994'- 18 Agosto 1995. Telecom Italia compie un anno: 


le telecomunicazioni italiane sono entrate in una nuova era con la 


creazione di un gestore globale che offre servizi in Italia è nel mon- - 


do. E questo è solo l’inizio. La sfida per far diventare le telecomu- 
nicazioni un vero strumento di libertà e di business è appena comin- 
ciata. In questo primo anno di vita, abbiamo lavorato per amplia- 
re il dialogo con i nostri clienti: per farci conoscere meglio e per 
ricevere sempre maggiori stimoli e suggerimenti. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti: migliore qualità delle telecomunicazioni 
grazie a sistemi tecnologicamente avanzati; migliore qualità. del 
servizio al cliente attraverso il potenziamento della rete commer- 
ciale e di assistenza; continua innovazione del portafoglio di offer- 
ta, dai Servizi Telefonici Supplementari alla diffusione dei servizi 


(Business Week*) 


Dopo un anno stiamo già facendo parlare il mondo. 


ISDN, fino alla recentissima carta di credito telefonica interna- 
zionale CALL IT. Con i clienti “affari” da fornitori stiamo diven- 
tando partner: sempre più partecipiamo ai processi di sviluppo 
delle aziende con il supporto dei nostri servizi e con modalità avan- 
zate di offerta tra cui l’Executive, l’Interbusiness, l'Outsowrcing, 
il Numero Verde, i servizi di Trasmissione Dati. La nostra dimen- 
sione e presenza all’estero, nell’ambito delle iniziative internazio- 
nali del Gruppo STET, è stata poi accentuata realizzando in tem- 
pi brevi una rete che raggiunge tutte le principali destinazioni inter- 
nazionali, una piattaforma di servizi ed un'organizzazione world 
wide con 60 Punti di Presenza (commerciale e di assistenza tecni- 
ca) nel mondo. Ringraziamo tutti i clienti che hanno scelto Telecom 
Italia e con loro festeggiamo il nostro primo anno di attività. 


ESS TELECOM 


“Telecom Italia, è la prima società italiana 


tra le mille maggiori aziende del mondo” 
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* Classifica “The Global 1000” di Business Week del 10/7/1995 


